

Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 65*. n. 205 
Spedizione in abb., 

L. 1000 / arretrali L 21 

Venerdì 

16 settembre 1988 


Meirv^ 



MARCO SAPPINO A'MOINA I 


COrnHO^SINDACàTI 


Trattativa fino a notte a palazzo Chigi 
.. Poche concisioni, le posizioni restano lontanissime 


De Mita promette 

Stilla riforma del fisco nessun accoido tra governo 
e sindacati. A permettere di ,tenere aperto il con¬ 
fronto tra le parti vi è soltanto l'impegholdel gover¬ 
no ad aumentare le detra^ni ie gii sgravi j>er il 
coniuge a carico e la promésu che nel 1990 il 
problema del fiscal dr^ sarà completamente su¬ 
peralo. lYoppo pòco per giungere ad un'intesa, 
abbastanza per Continuare :Ta trattativa. 


anPANo ■occoNtm 


M tROMA. Nulla di fatto: la 
riforma del fìsco continua a 
dividere governo e sindacati. 
Ièri doveva esserci il confron* 
to decisivo per trovare un ac* 
cordo prima della riunione 
del Consiglio dei, ministri, 
convocato per stamani con 
aH'ordine del giorno la manò* 
vra economica. Ma non è sta* 
lo. cosi. Governo e sindacati 
h^nno dato vita ad una discus* 
sione serrata, conclusa sollan* 
to verso le 23. Ma al termine 
lé iMiii non avevano raggiunto 
nessuna intesa come Invece 
avrebbe pretesò il ministro 
delle Finanze! Colombo; «C'è 
un'Ipotesi dì accordo sull'lr* 
pef e sul fiscal drr^. Ora va 
perfezionatap. In realtà I sin* 


dacalisii hanno portato a casa 
soltanto l .dSO miliardi di (te* 
trazioni fiscali cf impegno dei' 
governo alla restituzione dèi 
fiscal drag dal 1990. Sul re^o. 
riforma dell'lrpef, allargamen¬ 
to della base impositrva, ridu¬ 
zione delle contnbuzioni so¬ 
ciali, niente di concreto, in*' 
somma, «non c'è ancora ma*' 
lena per un Kcrndo comples* 
sivoA, commeniavarK» i segre¬ 
tari generali di CgU, Cis) e Ut{. 
De Mita hJfiCÒnHmque preso 
l'impegno s rivedere te conte* 
deraiioni prinia della preiert*; 
iazìone della Finanziaria.. Dal- 
Consiglio del mlittsiri dl oggi;. 
dunque, sono attesi, se si fa*' 
ranno, eoimto 1 provvedi^' 
menti pergli amenomi. * 
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MELONE EWiTTENBE^a: A’NÌÌA» 


Inèbhtro alla Festa dell’Uhìtà tra T del Pei e del Ps francese 

«Hiiréo àivorsmtb per scdtè 

Un incontro tra Occhetto e Mauroy, il segretario 
bel socialisti Irancesi, con un primo risultato positi¬ 
vo; entrambi $1 pronunciano per .opzioni comuni 
della sinistra europea, nelle elezioni del 1989. E 
subito dòpo il confronto pubblico tra lo slessò 
Mauroy, Napolitano, li ministro Formica, Stefano 
RodOta. lA Festa delllUnitàv alle battute conclusi¬ 
ve^ produce nuovi fatti politici. 




Craxi alla De: 

Sto con Cava, 
il caso non esiste 

tBROIO cmscuou 


■1 ROMA. Craxi offre a De 
Mtta un'm^ca difesa del 
ministfo dèirinterno e subito 
dopo gli chlecie di stringere 
suU'aboHzionè del volo segre¬ 
to in Parlamento, mentre an¬ 
nuncia ritorsioni a livello loca¬ 
le sulla questione dèlie giunte 
senza U Psl e Infine minaccia 
un disimpegno de) socialisti 
dal giteemo De Mita. Il icaso 
Cava», dice. li leadier del garo¬ 
fano, non esistei^; gl riferisce 
«ad un lattò àcdiduio sette 
«nnl or sono (tei quale il Parla¬ 
mento è stato ormai investito 
otto volte. Da allora • aggiun¬ 
ge « nessun nuovo elemento 
fMobante è enterso a sostegno 
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PAI NOSTRI INVIATI . __ 

■UaMlO MANCA BRUNO UQOUNI 




m FIRENZE, È davvero, un. 
{aito polilico quello che si è 
materializzato ieri con fin- 
contro tra due segretari di 
partito, Occhetto e Mauroy, 
In una villa medicea, ai lati 
delta festa. I due, dopo un 
colloquio protrattosi per oltre 
mezz’ora, sono usciti e sono 
stati cÌrcon()ati da giornalisti 
e (olografi. E stato annuncia¬ 
lo, tra l’altro, un nuovo In¬ 
contro a Parigi ed è stata deli¬ 
neata là pòssibllilà di definire' 
alcune grandi opzioni che 
possano accomunare tupe le 
lorzé’ della sinistra europea; 
nella campagna elettorale; 


che^si lerràTanno prossimo. 
Mauroy è stato,-iti.particola¬ 
re, incalzato dalle domande 
sulla differenza ira Pel e fei e 
su un presunto^irrimediabile 
declino dei partiti comunisti, 
il leader francese ha testimo¬ 
niato tutto il suo scetticismo 
su questo (fe(r/i>t(} e ha sotto* 
lineato le differènze tra i due 
partiti. 

Le domande dèi giornalisti 
ad Achille Occhetto hanno ri* 
guardato anche le caratteri¬ 


stiche di questa festa, giunta 
ormai aL suo ventunesimo 
giorno, iniziata con una lem* 
paratura tropicale e assalita 
(la sera) da un freddo polare. 
E stata; ha detto Occhetto, 
una festa allegra e pièna di 
passione politica. La tolleran¬ 
za ha prevalso anche se è 
scappato qualche fischio. E 
proprio ai fischi al socialisti è 
sembrato riferirsi più tardi il 
ministrò Formica durante il 
dibattitò con Mauroy (ap- 
plaUditissimo). Bisogna capi¬ 
re - ha risposto /Napolitano 
f anche gli stati d'animo, la 
delusione, la rabbia che sta 
dietro I fischi: la rabbia di un 
militante nel vedere la sinh 
stra cosi divisa. Lo abbiamo 
ricostruito insieme questo 
paese. Noi non ci lasceremo 
scoroggiare!. Oggi, alla festa, 
nqOvi confronti politici e, do- 
màrii, la prima volta di Oc¬ 
chetto segretario. 


A moina e 


Unsaboti^ò 


iiSuÉihica? 


OAL NOSTRO INVIATO 


ALCESTB SANTINI 


M MASERU: Si tinge di giallo 

il vl88§'° 

Mércòièdi. l'aereo su cui vola¬ 
va Giovanni Paolo 11 aveva do¬ 
vuto èffettuare un atterraggio 
non previsto a Johannesburg, 
in quel Suda,frica di cui il Papa 
aveva declinalo; l'invito, fa¬ 
cendo capire di hon gradire il 
regime deii'apartheid. Ma ieri, 
su quell’atterraggìò indeside¬ 
rato, che comunque aveva da¬ 
to luogo ad un colloquio fra il 
Pontelice e i! ministro degli 
esteri sudafricano, si sono ad¬ 
densati interrogativi inquie¬ 
tanti. Secondo il ministro de¬ 
gli esteri sudafricano, non del 
maltempo si sarebbe trattato, 
ma di un'avaria all'aereo pa¬ 
pale. Da altre parti si Insinua 
addirittura l’ipotesi di un sa¬ 


botaggio. Ihlanlo.rèsta l'inter¬ 
rogativo; perbhè il pilota, do¬ 
po aver comunicalo che le 
condizioni (ilimatiché Impedi¬ 
vano l'alterralggio su Maseru, 
è partito ugualmente da Gaba- 
rone, la capitale dei Botswa- 
na, prima tappa del viaggio? 
Anche sul drammatico rapi¬ 
mento di ostaggi in Lesotho. 
che si è concluso con quattro 
morti, le.cose sono tuil’allro 
che chiare. Nessuno fin’ora ha 
rivendicalo l'azione terroristi¬ 
ca. Ma intanto, forse in conse¬ 
guenza di questo concatenar¬ 
si di avvenimenti. Giovanni 
Paolo II ha messo la sordina 
su quello che sembrava essere 
il leit-motiv de) viaggio: la 
condanna dell'apartheid. In 
Lesotho. un paese «prigionie¬ 
ro» del Sudafrica, non ne ha 
neppure accennato. 
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B. 

iaaElvomo 

c'-- ■ 

iiA Karin B. andrà direttamente a Livòmo, una. se¬ 
cónda nave nigeriana è destinata a Ravenna, a giorni 
ài deciderà, la mata dèlia «Deep Sea Carrier», che 
staziònain rada ed Augusta. Altri due òarghi prove¬ 
niènti dal Libarlo andranno in scali scelti ih una 
.irosa» di località. Queste le proposte dèi ministro 
RuHolo per l’emergenza rifiuti tossici presentate alle 
Regioni. Oggi la decisione del Consiglio dei ministri. 

MMICEUA CIARNELU MaRM ALICE PRBBTI 


NÉ ROMA. Mentre gli ecolo¬ 
gisti .dì BCreenpeaceB abbor¬ 
davano finalmente la «D^p 
Sea Cairi^A ai’ Ivgo di Augu¬ 
sta, sulla còsta Òrientàle dèlia 
Sicilia, a Roma il ministro del¬ 
l'Ambiente: Gioràìo Ruffoio 
metteva a punto la sua «map¬ 
pa* dei poni destinati ad ac-, 
cògliere le cinque navi dei ve¬ 
leni innavigazione verso l'Ita¬ 
lia, A Livorno, dunque, arrive¬ 
rà la Karin B, a bordo (iella 
quale è stata segnalala un'e¬ 


mergenza: i fusti in cu) sono 
stipate le scorie tossiche per¬ 
dono. A Ravenna invéce entro 
la metà dì ottobre andrà una 
secortda nave nigeriairia, che 
trasporta terriccio irKiuinato. 
Nessuna decisione per ora per 
la «Deep Sea Camer*. ma il 
ministro promette di trovare 
un porto entro il 20 settem¬ 
bre. Per altri due carghi prove¬ 
nienti dal Libano te scelte pos¬ 
sìbili sono; Gioia Tauro, lica- 
ta, Porto Torres, Porto Empe¬ 
docle, Manfredonia, Saline Io¬ 
nica. Taranto e Genova. 


lAZZERI VISANi APAOÉIAB 



■i NEW YORK. Il problema 
sinora irrisolto per la medtei- 
na era avere cavie con un si¬ 
stema immunolOgico se non 
identico il più possibile simite 
a quello umano per condurre 
esperimenti sull'Aids troppo 
rischiosi su esseri umani. 
Scienziati americani ci sono 
finalmente riusciti, pressoché 
contemporaneamente, in due 
centri diversi, ricorrendo a 
metodi differenti. Ai Medicai 
Biology Institute di La Jolla, in 
California, ce l'hanno fatta 
iniettando in una specie parti¬ 
colare di topi, priva dì proprio 
sistema immunologico, linfo¬ 
citi. cioè globuli bianchi uma¬ 
ni. Anziché essere attaccati e 
distrutti dall'crganismo delle 
cavie, questi si sono riprodot¬ 
ti, anzi sì sono rivelati in grado 
di produrre anticorpi identici 
a quelli umani. L'altro esperi¬ 
mento, condotto da un'equi¬ 
pe della Stanford University, 
ha raggiunto un risultato an¬ 
cora più ciamoroso; hanno 
trapiantato nei topi tessuti ri¬ 
cavati dal fegato, dal timo e 
dalie ghiandole linfatiche di 
feti abortiti trasformandoli in 


Hanno creato topi con sistemi immu- le ricerche sull’Aids, sulla leucemia e 
nologiciumani. Per due vie dìverse e 'sui'vaccini e i farmaci si potranno 
con ricerche indipendenti,,al Medi- comihere su animali anziché su esse- 
cal Biology Institute di LadoAa mCa- ri umani. Ma in uno dei due casi il 
lliomia.e ail’Università di Stanford, rivoluzionario risultato si^ è ottenuto 
«Incredibile», «notevolissimo», «emo- trapiantando nei topi tessuti letali 
zionante» commenta la comunità umani. E questo già riaccende ango- 
scientifica. Significa che d’ora in poi sciosi interrogativi etici e polemiche. 

DAL NOSTRO CtmRISrONDENTE 


cavie quasi umane dal punto 
di vlstq immunologico. 

I simitati della prima ricerca 
sono stati pubblicati dalla rivi¬ 
sta britannica «Nature», quelli 
della seconda vengono riferiti 
dalla rivista americana «Scien¬ 
ce». «È una scoperta emozio¬ 
nante. Le potenzialità - com¬ 
menta il Dottor Anthony Fau¬ 
ci, direttore del National Insti- 
tute of Allergy and Infectious 
diseases - sono davvero 
straordinarie. Ci troviamo ora 
per la prima volta nella condi¬ 
zione di poter studiare il siste¬ 
ma Immunologico umano in 
un modello animale adegua¬ 
to. Siamo in grado di infettare 
i topi con 11 virus Hlv (quello 


SICOMUND QINZUÉQ 

deii'Aid$)je seguifio idali'ini- 
zio alia fine per stu(barne in 
vivo gli effetti suhsistemà im- 
munoiogioo>.umano. ‘Posia¬ 
mo usare queste cavie per 
sperimentare un’intero spet¬ 
tro di vaccini. Possiamo stu¬ 
diare i trapianti e impiant(ue 
tessuti incompatibili pef verifi¬ 
care i meccanisrni di feazio* 
ne. Si apre un campo impor- 
tantìsàmo». 

Nell'Istituto dì Fauci un ri¬ 
cercatore. il dottor Maicoim 
Marlin ad esempio già condu¬ 
ce ricerche su topi in (mi è. 
stato geneticamente introdot¬ 
to i'Aids. Ma il limite era che, 
siccome non c'è ai(n:tn anitnà- 
le il cui sistema immunologico 


sia uguale a quello umano, il 
•modello» di cavia così otte¬ 
nuto non era sufficiente a spe¬ 
rimentare le reazioni dell'or¬ 
ganismo al viro ed eventuali 
vaccini e cure. 

AirUniversità di Stanford 
l’equipe diretta dai dottori Ir- 
ving Weissman e Joseph 
MeCune dispone ora (fi circa 
200 topi che da mesi hanno 
difese Immunoiogiche uma¬ 
ne. Ma il loro exploit scientifi¬ 
co è già al centro di una vio¬ 
lenta polemica perché hanno 
usato tessuti fetali umani. Rite¬ 
nuti indispensabili, grazie alta 
capacità di riprodursi e dì 
adattarsi infinitamente supe¬ 


riore a quello di tessuti adulti, 
per condurre ricerche come 
questa sull'Aids o su malattìe 
diffusissime in America come 
il diabete o il morbo di Parkin¬ 
son, ì tessuti fetali sono al cen¬ 
tro di un accesissimo dibattilo' 
etico, legale e scientifico. L'o¬ 
biezione di fondo è che, all'e¬ 
stremo, si potrebbero avere 
concepimenti e abortì a paga¬ 
mento per produrre feti da 
usare negli ésperiTnentl Pro¬ 
prio su questo téma la scorsa 
settimana i'ammìnLstrazione 
Reagan, per accontentare il 
movimento anti-abortista. 
avmra proposto una bozza di 
regolamento teso a proibire 
l’uso di tessuti fetali^ E proprio 
In questi giorni è in corso una 
conferenza al massimo livello 
per valutare la materia. Una 
cosa è chiara: se passasse la 
nuova normativa, ricerche co¬ 
me quelle condotte sul topi a 
Stanford non ^ potrebiMro 
più (are. «Fosse stala già in vi¬ 
gore quando abbiamo inizialo 
i nostri esperimenti - dice il 
professor Weissman - questo 
lavoro non avrebbe i^tuto 
procedere». 


DOCUMENTI 
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delle accuse». Perciò si tratte¬ 
rebbe di fluna ihènoyre politi* 
co-propagandistica» die) Pei. e 
lone,.iiulnua. anche di (|uiil- 
cun Miro O'allusione è alle lol¬ 
le precongressuali nella De). 

Le minacce di CraxJ. protet¬ 
tale nel futuro, in casa (te ven¬ 
gono accolte con Ironica ac¬ 
condiscendenza. aHa invitato 
il governo a premere sull'ac* 
ceieratore - si dice neireritou* 
rage di De Mita - per l’attua¬ 
zione dei programma (di go¬ 
verno: siamo d'accontei». In¬ 
tanto il segietarto dèi at¬ 
taccato da Cr^, re^giace: 
«L'intento è di dividere per di* 
siniggere». 


LA TRATTATIVA 

L orcj.nanza dal giudice Afemi sui caso CirKto 
brigate rosse camorra ministri de servizi 



Domani 
con «l’Unità» 
il libro sul 
caso Cirillo 


Domani con «l'Unità» 
tore riceverà il libro di 
paginé su) caso Cirillo, Òoh 
le pagine più importanti; 
della sentenza di rinviò a 
giudizio del giudice napole* 
tano Carlo Alerhi. Anche 
questa nostra iniziativi edi¬ 
toriale sì svolge con la formula giornale 4- libro • lire 
1.500. È prevista una tiratura di oltre 300,000 copie. In 
molle Feste, cóme quella nazionale di Firenzersono previ* 
ste diffusioni organizzate. 


CasoPatemno: 

l’appreizanMSito 

dICossIga 

aiCsm 


Il capo dello Stalo ha 
eapieaao: il «suo convinio 
apprèizamenlo per II lavo¬ 
ro avallo» dal «pleném. di 

e daazo del MaitiilllL 
n:intetyiate del noslrà 
giomale a Carlo SmuràgllA 
piealdenle del colpitalo an- 
ilmalla del Conalello auiwrioie: «Il Capi he latto la aua 
aollarta parte sùiremergepu Palentto. E gli àllH orgapì 
dello Stàio? Le pilauie dèi goveipo al Ipqliadrapo Ip upa 
viaiope del lepoipepo che copaideio ancorà riduttive». 

APAttlNAe 


Volevano 

intentire 

Reagan 

pèrT’Inngate 


Ip plepa cria! Irapgaie alla 
Caaa Bttuieè èra piattiràló 


libro aerino da URO iliriw’ 
collabdralòre dell'illoie' 

capo di gabloetto Baker, ML', 

Rtes Cappon. La Caia Blapca ha paluralnienie ipmHM 
tutto dàllpapdo la rivelailope «uRa aclocchesa», Ma ui 
•ORO del documepti bep pieclal. La pollila pop IhìMIo . 
certo Placet» a Bush. A WfllNA.11 



Oral’unigano 

Albert» 

spasa 

le coste americane 


L'uragapo «Gilbelt^ il pio violen¬ 
to del aecolo, dopo aver crealo 
motte e distniilone nello Yuca, 
tao e nella Glamaica, i arrivalo 
sulla Coste americane del Collo 
del Manico. Sono stata evacua¬ 
le' case e piattalonne peiralllàre 
e sospesi I piepaielivi per lo 


Shuille perché I tecnici sono Impegnati a rinloRare la pioprìé 
abliasioni. Nella loto: un aereo ebbattuto dalla vìolenaadell’u- 
'•E*"®- AWQ»(a1| 

Nènneaalflm 


e# 


scoppia 


DAI NOSTRtitNVIATI 


MASSIMO CAVAIaUNI 

B SEUL La mina vagante 
del caso Mennea è deflagràla 
ieri a Seul in occasione della 
conferenza stampa del presi¬ 
dente Òèt Coni, Cattai, che.ha 
annunciato, come era nelle 
previsioni, che l'aifiere della 
squadra azzurra alia cerimo¬ 
nia d'apertura che svolgerà 
domani (ne)la notte tra oggi e 
domani, per l’esattezza, a cau¬ 
sa della differenza*' del fuso 
orario) sarà proprie» il veloci¬ 
sta barlettano. 1 giornalisti 
hanno posto domande imba¬ 
razzanti al presidente del Co¬ 
ni. E questi non ha saputo da- 


REMb MUSliMià. 

ballo lo sponsor «Briàh Fo- 
wer», che sembra abbia avuto 
un peso non indifferente nella 
presenza dell'anziano veloci¬ 
sta «a nelle gare ^a nellà ceri¬ 
monia d'apertura. Per contro 
Gattàl non ha saputo tornire 

sufficienti spiegazioni sulFas* 
senza della staffetta 4x400 e 
sulla presenza di <rerti funàio» 
nari a Seul. Nella capitale su¬ 
dcoreana tutto è pronto per 
l'inizio. Ieri, peraltro, sono 
continuati gli scontri tra poli¬ 
zia e studenti. Molti feriti, al¬ 
cuni dei quali gravi, attorno al¬ 
le sedi universitarie. Intanto io 


re valide spiegazioni sulla sciopero della Rtd è stato con* 
scelta. È stato un confronto fermato. Ma forse in giornata 
teso e bunascoso durante il potrebbe esservi una schiari» 
quale è stalo tirato più volte in ta. 


MAZZANTI E PERGOUNI ALLE PAQINB tSv ÌA • 
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Illoità 

Giornale del Partito comunista italiano 
iondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


110 e buonsenso 


I talll sono la più stupida delle cose». La senienia 
non appartiene ad un lilosolo scettico, ma al 
presidente degli Usa, Ronald Reagan, Potrebbe 
anche prestarsi ad alcune Interessanti rlllessioni 
pai epistemologiche e (orse per questo essa sembra 
essere stata presa a criterio ispiratore da molli 
di coloro che In queste settimane hanno discet¬ 
talo, meglio sarebbe dire sproloquiato, sulla 
questione dei iimili di velociti. A cominciare da 
tanta parte della stampa Italiana, la quale. Uso- 
gneri pur dirlo, raramente ha dato, con poche 
eccesioni, tanta prova di grossolana superlicia- 
liti, E allora quali sono i latti? Vediamoli in 
dellagllo. I sostenitori del provvedimento, In 
particolare II mensile “Nuova Ecologia" e la 
Lega per l'ambiente, che per primi lo hanno 
richiesto al ministro Ferri, si attendevano risul¬ 
tati concreti su tre versanti; risparmio energeti¬ 
co, diminuilone degli incidenti, abbassamento 
dell'inquinamento. Ora, due studi condotti dal¬ 
l'Unione petrolilera e dalla Falb (Federaslone 
autonoma Italiana benzInaO, cl dicono che: 

I) La riduslone nei consumi di benilna i 
stala di almeno il 5%. Manca al conto il gasolio 
e, considerando la stima prudenalale, altre lonli 
ritengono si possa Ipoiluare uno spettro di di¬ 
minuzione Ira II 5 e II 10%. RIsulisto tanto più 
Importante se si pensa che esso i stato oltenplo 
Intervenendo solo sui carburanti consumali sul¬ 
le autostrade e sulle strade extra-urbane, non 
avendo II provvedimento Inciso sul Irallico ur¬ 
bano e su altre torme minori di motorizzazione 
(nautica per esemplo). In termini energetici 
questo significa un risparmio annuo pati a circa 
0,6-1,2 milioni di tonnellate equivalenti di petro¬ 
lio (megatep). Per capirei tanta energia quanta 
ne verrebbe prodotta in un anno dalla centrale 
nucleare di Caorso, funzionante a pieno ritmo. 

In termini economici invece il rispannio per 
gli utenti ù di almeno l.lOO mlllaral all'anno 
pari ad un risparmio medio per ogni aulovctlura 
di L 58.000. 

2} In termini di Inquinamento la riduzione 
delle emissioni di ossido di carbonio ù stimabile 
In circe 250.000 tonnellate annue e quelle degli 
ossidi di azoto In almeno 30.000 tonnellate an¬ 
nue. 

1 place, viste queste dire, che non si sia udita nel 
' dibattito di questi giorni ni la voce del ministro 
I dell'Ambiente ni quella del mlnlstiq dell'lndu- 
r stria. Anche parchi la politica energetica e la 
■ tutele dagli Inquinanti sono al centra delle deci¬ 
sioni che devono essere prese nel prossimi mesi 
e Ira 1 tanti sacrifici che vengono annunciali agli 
Italiani In questi campi, questo ci sembra franca¬ 
mente Il più accettabile, visto 1 risultatL L'C|nlo- 

alla minore Incidenialiti ed al suol effeiii sulla 
salute. Secondo l'Ispes la minore incidenialiti 
di questo periodo si tradurrebbe, facendo una 
proiezione annua, in un numera di moni Infe¬ 
riore di 1.200 uniti e di feriti Inferiore di 13.000 
uniti 0). Questo nonostante un incremento 
considerevole de| Irallico (+1%). In termini pe^ 
centuall, per quanto riguarda gli Incidenti mor¬ 
tali, si otterrebbe una performance positiva di 
circa II mxi mille moni In meno a fronte del 
settemila annuali. Una percentuale ben dilHcile 
da ottenere in altn scttort. Cosa che sembra 
, Ignorare Donat Cattln, che d'altra parte ha gli 
dimostralo con l'Aids di avere una assai scarsa 
dlmeslichezsa con I numert, 

Secondo l'Ispes. ancora, le risorse finanziarle 
cosi nspanniate dalle sinitiure sanitarie sono 
stimabili in circa 350 miliardi. Uno dei pochi 
casi, quindi, di politica sanltana pobliva, senza 
costi ed anzi con risparmi. Aggiungiamo che II 
provvedimento ha avuto anche il merito di ac- 
ceteiwe i tempi di Iniraduzione delle cinture di 
sicurezza e di mettere all'ordine del giamo la 
discussione sul controllo dell'alcoolismo Ira I 
guidatori ed il bilancia che ne deriva è piuttosto 
positivo. 

Poco positiva, confusa e pasticciala è Invece 
la decisione alla quale Infine II governo i giunto 
con due diversi limiti; uno feriale e l'auro festi¬ 
vo, Decisione senza fondamento ed abbastanza 
ridicola; il 10 a Ferri, 1130 a Santuz; la Mtlzza- 
ztone ha illimitate risorse di fanlaslal Meglio sa¬ 
rebbe stato non dlco^ Imitare gli Stati Uniti (la 
piacere una volta tonto potere apprezzare gli 
Usa più del presidente della Fiat) In cui il Umile 
massimo è'di 100 chilometri oro, ma l'Europa 
che viaggia alla media di 120 chilometri orari. Il 
buon senso, probabilmente, gode di stima an¬ 
cora minore dei fati! nudi e crudi. 


-La pena capitale in Cina 

resta il baluardo contro la criminalità 
Le esecuzioni da qualche tempo aumentano 

Morire a Pediino 
per tvom» ^ustizìa 


Intervento 

Alle soglie del Duemila 
si ritorna 

allo Stato confessionale 

MARIO ÀUQHiniÓ MANÀCOnbÀ 

E cco che, alla vìgì* Galloni di un progetto di ri* 
lia deU’appunta- forma par il finanziamento 
mento democra- delle scuole privale, in mo* 
tico del 1992 do che possano essere mes* 
con l'Europa, e se nello stesso piano delle 
anzi nella prospettiva ormai scuole pubbliche, 
del 2000, la nostra Repubbli- Come prima, peggio, di 

ca toma Indietro a gran passi prima. Il nuovo Concordato, 
verso la costituzione di uno dunque, o non capibla o ag- 
Stalo confessionale. grava in senso confessale 


grava in senso confet 


■■ PECHINO. Sul numero 
del condannali a morte in 
Cina bisogna accontentarsi 
di frasi del tipo «isi sono ri* 
dotte di numero», «la con* 
danna a morte viene appli* 
cala di meno». La lista dei 
condannati deve essere af* 
fissa in vari angoli della cit* 
t&, perché alla condanna a 
morte si assegna un valore 
esemplare: serve a dire che 
cl sono delitti che verranno 
puniti a prezzo delia vita e 
serve a rassicurare gli istinti 
più antichi, le paure più ata¬ 
viche della popolatone, 
rafliflurata come una specie 
di dio vendicativo al quale 
bisogna fare sacrifici. 

Fino a due*tre anni fa, Il 
valore esemf^are ancora 
imponeva che i condannati 
a morte, prima di arrivare al 
luogOf^Mrtato dove sareb¬ 
bero stati uccisi con un col¬ 
po di fucile alla nuca, attra¬ 
versassero la citté in pieno 
giorno perché tutti potesse¬ 
ro guardarli bene in faccia. 
Oggi almeno questa usanza 
è stata abolita. Il condanna¬ 
to viene portato oda sua ulti¬ 
ma destinazione con discre¬ 
zione, per cosi dire, il suo 
corpo viene cremato e le 
sue ceneri possono essere 
rivendicate dai parenti. Ma 
proprio perché ha questo 
vatora cosi fortemente sim¬ 
bolico, la pena di morte é 
per il momento assoluta- 
mente intoccabile. Non esi¬ 
ste un dibattito sulla sua eli- 
minaztone. Anzi, non solo 
alia pena di morte ma a, 

più sgradavoti sono zempre 
quetle dal procaasi dova uo¬ 
mini, quasi sampia dai gio¬ 
vani. mal ridoltl, apattinati, 
con i vazlifl aplegazzali a gli 
occhi con l'aria di minorati 
manfall, ascoltano in silen¬ 
zio la accuaa. Nai giorni 


Al mercato degli animali di f cireronte la sedia del barbiere all'aperto, si tro- 
al parco, fino a qualche ànrfó (a resi- vano ogni tanto gli elenchi con i nomi 
denza dei segretari del Pc, si trovano dei condannati a morte. Quanti sono 


uccelli vivi e vecchie gabbié; miné' 
montagne di piccoli vermi - esca per 


pubblica piazza della stazio¬ 
na cantrala di Pachino, con 
la genia tutta Intorno acco¬ 
vacciala per terra, a guarda¬ 
re quasi fossa uno spellaco- 
to da circo. 

Sulla dimensione del fe¬ 
nomeno «pana di morte, è, 
appunto, difficile avere del¬ 
le cifre globali. Alla corte 
popolare superiore di Pe¬ 
chino dicono che nei primi 
sei mesi di quest'anno c'è 
stalo un qualche piccolo au¬ 
mento, ma prevedono una 
relabiliciazione.. Alla corte 
popolare suprema, che ha il 
controllo di quello che ac¬ 
cade in tutto il paese, parla¬ 
no di una siazionariela che 
volge al ribasso. Ma alcuni 
tratti sono comuni: il 70 per 
cento dei condannali a mor¬ 
te è composto da giovani, 
quasi sempre degli emargi¬ 
nali sociali, c'è qualche 
donna, il crimine che co¬ 
mincia a diventare il più dif¬ 
fuso è fa rapina quasi sem¬ 
pre a mano armala, ma han¬ 
no fatto oramai la loro appa¬ 


ili un mese, in sei mesi, in un anno? 
Bisognerebbe mettersi con block no- 


i pescatori domenicali del Mhai -, tes e matite e segnarli Volta per volta 
anche galline e pesciolini,rbssi. Ma perché è' impossibile avere la cifra 
proprio all'entrata, sulla destra, dietro esatta delle sentenze emanate. 
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partito. AUZa^centa sesà 
ne del comitato permamen-! 
te delrasseihblea legiiletlVé) 
• che Ira Taltro doveva vara¬ 
re la legge contro la tortura 
e la violenza, finora, a quan¬ 
to pare, se non autorizzate, 
tollerate - il ministro per la 
pubblica sicurezza ha getta-^ 
to un grido di allarme. Au¬ 
mentano, ha detto, gioco 
d'azzardo, prostituzione, 
pubblicazione di testi por¬ 
nografici. Dai ventimila casi 
ali wno di'grande criminali¬ 
tà siamo passati - è sempre 
il ministro che parla - a 
120mila neir87 e nei primi 
sei mesi di quest'annno il 
tasso della grande criminali¬ 
tà é aumentato del 35 per 
cento rispetto allo scorso 
anno, anche..flrazie agli in¬ 
flussi dì «bande criminali in¬ 
ternazionali». di Macao e 
Hong Kong. Ma con l'oc¬ 
chio dell'osservatore ester¬ 
no è però francamente diffi¬ 
cile valutare gravità e porta¬ 
ta dei problemi legati all'or¬ 
dine pubblico. I dati che 
vengono offerti se rapporta¬ 
ti, in percentuale, a quello 
che accade in Occidente, 
appaiono non terrificanti. 
Ma CIÒ che le autontà cinesi 
temono é II trend e l'impos- 
sibilité, un giorno, di poter 
tenere tutto sotto controllo. 
La verità è che l'impatto vio¬ 
lento deir«apertura» su una 
società per millenni rimasta 


irpmutata, « priv# 
strumenti per gestire II pro¬ 
prio cambiamento, sta pro- 
dùcerido tensioni Jinotio tpr-. 
tl, nuove forme di marginali¬ 
tà sociale o di vera e propria 
insubordinazione, t^sso *, 
o almeno finora • affrontale 
in chiave di ordine pubbli¬ 
co. Ha fatto scalpore, In 
questi giorni, l'auissinto di 
una diligente di addenda da 
parte di un operaio che nppi/ 
era d'accordo con to nuove ^ 
decisioni della diretioi».^ 
Poteva protestare presso il 
sindacato aziendato, se ce 
ne fosse stato uno. o riw- 
rere alla magistratura dei la- 
voro, ammesso che ci sia. 
Invece è andato per le spic¬ 
ce, ma è stato condannato a 
monte e subito giustiziato, 
conWhcendo le autorità giu¬ 
diziarie che questo della vio¬ 
lenza in fabbrica comincia a 
diventare un problema «al 
quale bisogna pone grande 
attenzione», come dice 
Zhou Daoluan, un gentile si¬ 
gnore membro della corte 
popolare suprema di Cina. 
Hanno fatto sensazione, 
sempre in questi giorni, an¬ 
che altre notizie: gente che 
|>osta per la prìiM ralla di 

re le tasse, reagisce con la 
violenza contro gli esattori. 
Cittadini del Sichuan che 
vengono premiati per avere 
dato un validìsimo contri¬ 
buto all'arresio di ladri che 
imperversano e sono in au¬ 
mento nella intera regione. 
Per finire ai «Quotidiano del 


Popo!p,,qhe;;h%4ato. pyr-J», 


zona della. • famosissima 
Xian, p^.rJmpadronìni di 
materìaié da rivendere alle 
piccole aziende. 

ln$omma<«^ mollo terre- 
no (ertile pw,ltM|]wla pianga 
della pena di.m^rie. Sul spo 
tavolo, nella elegante sede 
' delia corto.gtiPItlFnM éituata 
mi vecchio, iqu^re delle 
togaztonl,-^n(M Daoluan ha 
tip optncolo di AmnesW In- 
lenuiltonal, con il quale è 
molto polemico, perchè sul¬ 
la pena'di morte in Cina non 
dice to verità, usa cifre false. 
Ma ouelle vere lui non le tira 
fuon. Ci tiene invece a chia¬ 
rire che i casi in ,cui la legge 
penale in Cina autorizzala 
pena di morte sono tassati¬ 
vi; issassiRio, rapina a mano 
armata, attentali e sabotag¬ 
gi, viotonza sessuale (am¬ 
messo che ci da to flagranza 
Q to denuncia di Qualcuno) 
sopralutto se c'è la morte 
della donna. E ì crimini de¬ 
vono anche avere un carat¬ 
tere di particolàre gravità. 
. insomma devono essere an¬ 
che essi esemplari, in senso 
negativo naturalmente. Per i 
giovant Ira i sedici e i diciot- 
.40 anni ci può essere con¬ 
danna a morte ma l'esecu¬ 
zione viene rinviata di due 
anni, e, dopo, mai o molto 
raramente viene eseguita. 
Non è ammesso invece con¬ 
dannare a morte la donna 


incinta al momento del cri¬ 
mine. Preme però di più a 
Zhou dire che la applicazio¬ 
ne della legge penale è fatta 
sempre secondo la proce¬ 
dura prevista, mai derogan¬ 
done, sempre con «grande 
accortezza e cautela» e che‘ 
la condanna a morte è l’ulti¬ 
ma spiaggia per crimini i 
quali possono anche essere 
puniti con un certo numero 
di anni di carcere o con Ter- 

f iasiolo, pei campi di lavoro 
orzato. È però difficile, an¬ 
che in questo caso, cono¬ 
scere e raccontare quale sia 
il grado di questo «garanti¬ 
smo» cinese. Ad esempio, 
nell’83 la assemblea pec¬ 
tore ha modificato i mecca¬ 
nismi procedurali, affidando 
alla corti superiori il potere 
di ratificare le condanne a 
morte. Fino a quel momen¬ 
to, questo potere spettava 
alla Corte suprema, che lo 
mantiene tuttora per i crìmi¬ 
ni «politici» e quelli econo¬ 
mici. Ma si era determinata 
per cosi dire una situazione 
di ingorgo: le sentenze 
aspettavano e to criminalità 
aumentava. La decisione 
dell'83 è servita a ridurre i 
tempi di attesa (e si presu¬ 
me anche ad aumentare il 
numero dei condannati) e a 
«combattere meglio il crìmi¬ 
ne».. E allora dove sta to fa* 

. mosa «prudenza»? Dove sta, 
il «garantismo»? Sta nel fatto 
che in molti casi la condan¬ 
na a morta viene dilazionata 
di due anni e quindi è come 
se rKNi fosse stata data, per- ^ 
cHèl'^'atounto, doUb'f duè 
anni èmssimo chei«nM' 
O sta nel l»!lq,jcfief 
in alcuni casi, pare non po¬ 
chi, la corte superiore, po* 
tendo riesaminare la senten¬ 
za di primo grado con più 
tempo e più attenzione, an¬ 
nuito la condanna a morte. 
Ma cl sono circostanze in 
cui Tintera vicenda giudizia¬ 
ria, anche se è fuori discus¬ 
sione che il delitto sia stalo 
commesso,' viene utilizzata 
per altre finalità: basti pen¬ 
sare alle condanne e alle 
esecuzioni rapidissime nei 
casi recenti di assassinio di 
studenti e, appunto» della 
dirigente di azienda. Qui 
serviva mandare immediata¬ 
mente un messaggio airin- 
lera società, smorzare subi¬ 
to to protesta dei giovani 
universitari, e non sì e perso 
molto tempo, 

L’autorevole esponente 
della Corte suprema è molto 
drastico: non e proprio il ca¬ 
so dì abolire la condanna a 
morte, anzi, alla luce delia 
situazione odierna dell’ordi¬ 
ne pubblico, nel momento 
in cui la Cina si trova a vive¬ 
re la diffìcile fase del «socia¬ 
lismo primordiale», non sa¬ 
rebbe proprio «una buona 
idea». Ma aggiunge che cir¬ 
coli ristretti ai studiosi e in¬ 
tellettuali stanno da tempo 
proponendo una riduzione 
dei casi e una cautela anco¬ 
ra maggiore, così da poter 
mettere in moto il processo 
di abolizione. 


. Òggi, dopo li nuovo Con- la situazione del Concordato 
cordato e l'Intesa, le «unila- fascista, esibendo «il pariko- 
ferali letture» (come sono lare interesse dello Stalo lai- 
state pudicamente chiama- co per II sentimento religto- 
te) fattene dal Consiglio di so», come dice II Consisto. 
Stato e dalla Corte costitu- Eppure - oh, meravlgliaf- è 
atonale hanno reso evidente costituzionale, come dice to 
a tutti questo oscuro dise- Corte. l\iUe queste senten- 

S no. E certo, la scuola resta ze, ora decisamente rozze, 
luogo privilegiato dello come quelle del Consiglio, 
scontro, è ormai tutta la vita ora forse consapevolmente 


dello Stato, e in essa le liber¬ 
tà fondamentali e Tugua- 


amene, come quella detto 
Cortesulla bestemmia, sono 


giianza tra i cittadini a ^ir- sostenute con arzigogolati 
ne i colpi. A questo punto, cavilli, che meriterebttoro 
continuare aevocare lo spel- volumi di divertili commenti 
irò del vecchio laicismo a (se con queste cose ci si po* 
null’allro serve che a na- lesse divertire). E il lutto ci 
scondere la corposità del viene condito con un'eno^ 
nuovo confessionalismo. Mi me profusone di «valori uni- 
sembra invece che ria ora di versali», «patrimoni cultura- 
riaffermare apertamente ia li», «radici storiche», «li^inte^ 
nostra piena laicità, che é ri- rotte tradizioni», «significalo 
spetto e lotta per le libertà e per 1 non credenti» e, petfi- 
I uguaglianza di tutti, ere- no, «connaturala religiorité». 
denti e non credenti. Ma é, E sempre trascurando e mel- 
anche, una laicità che rifiuta tendosi sotto i piedi quei so¬ 
di essere ignorata in quanto lo valore davvero universale 
valore dWronte al valore del- perché può essere di tutti, 
to religiosità, come si to nel credenti o no, e qiwH'auten- 
Concordato; e che ri oppo- tico patrimonio culturale del 
ne a ogni privilegio conces- popolo italiano che è la Ira- 
so a culti cne, qualunque sto dizione laica, latta di lolle- 
il loro valore storico e la loro ranza e di rispetto reciproco 
ricchezza Intrinseca, ne) mo- e, Inrieme, di lolla a ogni 
mento in cui chiedono di im- confessionalismo sorretto 
porsi con to forza dello Sta- dai poteri dello Stato. Tocca 
lo, ri sviliscono tino alfabie- a lioi, ripeto, rivendicare 
Itone. Che antica barbarie, questo valore laico, senza 
questo proclamare di crede* falsi pudori c a voce ben ai¬ 
re In dio, e poi confidare nel- ta. 


to forza dello Stato! Siamo di 
fronte a una sraraffazione 
che ci riporta indietro nella 
storia e che è una vergogna 
per noi tutti: per chi la chie¬ 
de, per chi la concede e per 
chi !a tollera." 


M a è pur vero (se 
non si vuole na¬ 
scondere ia lesta 
mmrnmmm to sabbiò 
che finora tra co¬ 
munisti cl si è trovati profon- 


La serie stupefacente e riamente In disaccordo nel 
non casuale delle due sen- giudizio di fondo sul Con- 
tenze del Consìglio di Staio, cordalo: se cioè ria progròh 
delle due ordinanze della rivo per certe sue aperture di 
Corte costituziqnato, poi to principio che ne hanno mo* 


fortitomCÙlQriisultoàquotoc iivàlol'approvazione in Pa^' ^ 
privato, pur' èssendo cose , lamento, o se ria invece ri»* 
cori dtveneira lorb per ìii/eK trivo perluttete sue determi*. 
AO'CDliuratoèaottlgnezia 'di)^ nazioni concrete, slociait 
argomentazioni, rappresen- negli esiti odierni, come ha >> 
tano un fallo che configura percepito to base (dimo- . 
seinpre più nettamente quel- strandolo clamorosamente, . 
lo stato confessionale che 


pre più nettamente quel- strandolo clamorosamente, 
•lato confessionale che ad esempio,, nella recente 


qualcuno vagheggia. Vale la conferenza sulla scuola)^ 
pena di ricordarle breve* Ora, però, ci ri ritrova tulli 
mente, per lame eme^re d’accordo, mi sembra, nel 
to comune tendenza. condannare le conseguenze 

1) Il erpeifìsso deve resta- pratiche che se ne stanno 
re apprao alle pareti delle traendo. E, mi sembra, tem- 
scuoìe pubbliche, sentenzia po ormai di affrontare 

il Consiglio, perché «sono tamenie una discussione, di 
tuttora legittimamente ope- fallo già aperta e comunque 
rami» i decreti fascisti che lo inarrestabile, per ritrovare to 
imposero come simbolo del- perduta unità dì giudìzio e di 
la religione di Stato, abolita intenti, anche in vista del 
dai Concordato. prossimo congresso. Anche 

2) La bestemmia resta rea- Milla questione di fondo del 
to, e anzi ri dilata dalla ex vecchio o nuovo laicismo, o 
«religione' di Stato» a tutti ì piuttosto della iaìcìtà, si pud 
culti >amme55i», sentenzia to e sì deve verificare l'identità 
Corte, questa volta con l'in- del «nuovo» partito. E. di là 
lenitone democratica di «SU' da questo, mi sembra co- 
parare la contrapposizione» munque che sia tempo di ri- 


tra l'una e gli altri. 

3) L'ora alternativa all'in' 


comporre ormai quella più 
larga unità laica e democrati- 


segnamenio cattolico è ob- ca che in piccolo (troppo in 
bligaloria, sentenzia il Consi- piccolo e col solo riferimen- 
gito perché «curricolare e to alla scuola) sapemmo rea- 
obbligatoria» sarebbe l'ora lizzare nei primi due decenni 
dì religione, che il Concor- della Repubblica, quando 
dato dichiara iacoltativa. costituimmo le nostre asso- 
4) \\ Concordato, e in par- ciazioni di difesa delta scuo- 
ticolare il suo art. 9, rìguar- la pubblica dall'ingerenza 
dante la scuola, è conforme confessionale. Non per ben¬ 
dila Costituzione, dichiara to sare a una lotta contro la reli* 
Corte, anche se il «vuoto gione (che ciascuno del re- 
normativo» da esso creato sto è libero di fare, come 
determina «condizioni con- ciascuno è libero di fare una 
tingenti per più versi critica- lotta all’ateismo), ma come 


bill», cioè disparità Ira chi «ri un fallo politico senza stec- 
avvale» e chi «non si avvale» cari ideologici, neli'tspirazi» 

deirmsegnamento cattolico, ne laica e democratica detto 
5) L'annuncio dei ministro Costituzione. 


nioità. 
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■i Abbiamo ricordato in 
questi giorni, ancora una vol¬ 
ta, l'anniversario del colpo di 
Stato in Cile e deirassassinio 
di Salvador Allende. Quanti 
I) settembre: quindici, ora¬ 
mai. li tempo, e più, di una 
adolescenza, o di una militan¬ 
za politica. 

Questi 1 i settembre - gli ul¬ 
timi per chi è diventato comu¬ 
nista negli anni più recenti - li 
abbiamo passati nelle feste 
deirUnilà che in questa sta¬ 
gione sono sempre al massi¬ 
mo di partecipazione e di suc¬ 
cesso: e cosi la storia nostra, 
delle nostre alterne vicende, 
liricamente ri è intrecciata in 
questo quindicennio con ia 
storia delle sofferenze e delle 
speranze del popolo cileno. 

Cosi ora sentiamo non solo 
rarionalmenle ma anche 
emotivamente nostre le vicen¬ 
de e le pulsioni di questi gior¬ 
ni. 

Ricordo il giugno del '73 
quando, giovanisrimo in Fgci, 
a Venezia, alla Festa naziona¬ 
le dell'Unità dedicata al Cile 
(una splendida esperienza, 
unica nel suo genere) distri¬ 


buivamo ai passanti le coccar¬ 
de per la sottoscrizione cam¬ 
minando per calli e campielli: 
e passavamo interi giorni e in¬ 
tere notti a (arci raccontare 
dai compagni comunisti, so¬ 
cialisti, radicali, cristiani cileni 
il toro entusiasmo, le loro 
preoccupazioni, la loro fidu¬ 
cia nella forza della democra¬ 
zia. Poi. quei settembre, e 
quanti di quei compagni sono 
stati assassinati, torturati, falli 
scomparire E così ogni anno 
abbiamo condiutso rabbia, 
amarezza, illusioni, volontà 
politiche. Abbiamo visto la 
più feroce repressione. E poi 
la divistone delie forze demo¬ 
cratiche, e il settarismo. E an¬ 
cora to nuova mobilitazione 
dai basso, il nuovo sindacali¬ 
smo, le donne, gli studenti. E 
ancora II tormentato e conte¬ 
stato viaggio del Papa. Fino al¬ 
la difficile ricerca di unità e 
convergenze, alle resistenze e 
ai calcoli di parte, alla convo¬ 
cazione del plebiscito '- con 
tutti 1 rischi di «fraude», come 
dipe in questi giorni Isquierda 
Unida - alla scelta del no da 
parte di tutti gli oppositori e in 


TERRA DI NESSUNO 


PMTRO FOUNA 


Una speranza 
(M Cile 


prima fila dei comunisti. 

Ci sono seri motivi per ^}e- 
rare, ora. Per ta prima volta 
nell'intero quindicennio quel¬ 
lo che non sì è potuto tare 
dall'allo, forse anche per 
pressioni intèmazionali. si è 
cominciato a fario dai basso. 
La manifestazione deilo scor¬ 
so 4 settembre, quando per ia 
prima volta dopo tanto ri so¬ 
no davvero mescolate, mal¬ 
grado le provocazioni del re¬ 
gime, bandiere, colorì, idee 
diverse, è stata un fatto dirom¬ 
pente. e Isabel Allende • che 
abbiamo conosciuto per le 
sue fini e delicate doti artisti¬ 
che - alla testa di quella gen* 
te, ballando il valzer, è un po' 
il simbolo di qualcosa che 


vuole girare pagina, che parla 
un linguaggio di vita, di liber¬ 
tà, di democrazia. 

E ancora to manifestazione 
dell’ll settembre, alto perìfe- 
na di Santiago, nei luoghi dei¬ 
la miseria prodotti dalle dot¬ 
trine del monetarismo di Mil¬ 
ton Prìedman che hanno ispi¬ 
ralo per tanti anni le scelte 
economiche di Pinochet. Per 
to prima volta la sinistra sì mo¬ 
stra così apertamente, così 
giovane, cosi donna dì fronte 
al paese. 

La sintonia npn è però solo 
sentimentale. E politica, an¬ 
che per le analojgie con l'Italia 
deile principali forze politiche 
del Cile. Berlinguer, non di¬ 
mentichiamolo davvero, do¬ 



po quella tragedia aprì la sua 
alta riflessione sul nesso nella 
democrazia tra consenso e 
(orza e sulla necessità dì allar¬ 
gare le basi delle forze del 
cambiamento. Non si tratta, 
anche perché la stagione poli¬ 
tica che seguì a quella rifles¬ 
sione fu segnata anche da er¬ 
rori e da sconfitte, e non è 
certo ripetibile, di mettersi sul 
pulpito a dare lezioni, tanto 
meno alle forze progressiste, 
cilene: anzi, esse in questi an-' 
ni ci hanno insegnato molte 
cose. Ma di sottolineare come 
anche i comunisti italiani rico¬ 
struirono una toro presenza e 
formarono una generazione 
antifascista cercando di usare 


tutti gli spazi, anche ì più stret¬ 
ti. del regime (è m^istrale l’i- 
spìrazione delle «Lezioni sul 
fascismo» di Togliatti) per al¬ 
largarli, per aprire nuove con¬ 
traddizioni, per liberare forze 
disponibili. E poi nella Reri- 
stanza, e nella fase costituen¬ 
te scelsero decisamente di es¬ 
sere i protagonisti della fon¬ 
dazione della nuova demo¬ 
crazia anche se lutto ciò com¬ 
portava dei prezzi. La lezione 
dell’unità antifascista non va 
confusa con l'unanimìsmo; 
ma con l'individuazione del- 
l'obiettivo fondamentale at¬ 
torno a cui costruire alleanze, 
cercare consensi, produrre 
egemonia. 

Certo: il contesto (soprat¬ 
tutto quello bellico e ^t-bel- 
Ileo) era del tutto diverso da 
quello del Cile di ora. Ma mi 
pare che in queste ore, in Cile, 
si stia giocando nelle forme 
determinate (e in una società 
fortemente segnata da un dua¬ 
lismo sociale) una possibilità 
unitaria, levatrice in nuce non 
solo di accordi fra forze orga¬ 
nizzate ma anche di mobilita¬ 


zione e di partecipazione di 
donne e di uomini semplici, 
della gente comune. 

Ma ci sono anche seri moti¬ 
vi per vigilare. La vittoria del 
no non è scontata e già giun¬ 
gono notizie di ulteriori limita¬ 
zioni alla propaganda deli'op- 
posizione. Il regime cerca e 
cercherà provocazioni, scon¬ 
tri, un clima di inolenza tale da 
essere favorito elettoralmente 
e da giustificare nuovi giri di 
vite. E dopo? La vittoria dri no 
aprirebbe una fase straordina¬ 
ria: e certamente andie di 
scontro acuto. Quella, con 
l'imbroglio, dei sì sarebbe il 
pretesto per colpire ì nemici 
del regime. Già più di duecen¬ 
to parlamenian di tutto il 
mondo andranno in Cile nei 
prossimi giorni. Ci sarà anche 
la Fgci. B qui in Italia, prima e 
dopo il S ottobre, dovremo 
mobilitare coscienze, perso¬ 
ne, forze. 

Dai «Pueblo unido» dMll 
Inli-lUimani a «Elias danzan 
solas» di Sting è passata acqua 
sotto i ponti; ma ha continua¬ 
to a scorrere una irriducìbile 
ansia di libertà. 


Venerdì 

16 settembre 1988 
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Europa 

A Creta 

negoziato 

sull’Iva 

M ROMA La discussione tra 
i dodici sui problemi dell ar* 
moniztazione della fiscalità 
Indiretta entrerà nel vivo que¬ 
sto line settimana I ministri 
finanziari delia Cee si incon¬ 
treranno inlatti, in via informa¬ 
le, sabato a Creta per discute¬ 
re In particolare di Iva e acci¬ 
se, lappa importante verso il 
traguardo del mercato unico 
europeo La materia e tuttavia 
controversa e il veniagiio di 
soluzioni suggerite da un 
gruppo di esperti non sembra 
aggiungere elementi di mag¬ 
giore cniarezza Al centro de) 
problema è l'abolizione delle 
frontiere fiscali Al fine di per¬ 
venire all'uniilcazione del 
mercalo, l’atto unico prevede 
l'eliminazione delle dogane 
Interne Ma per abolirle, oc¬ 
corre prima modificare anche 
il Mstema di tassazione dell I- 
va e delle accise, trasferendo 
I) momento del pagamento 
dall’alto del consumo, come 
oggi accade, alla fase della 
produzione In tal caso, una 
volta che il produttore-espor¬ 
tatore abbia assolto il tributo, 
ia merce può circolare libera¬ 
mente per tutta la Cee, come 
oggi accade all interno del 
singoli Stati £ te dogane, che 
oltrelutto costano qualcosa 
come 36mlla miliardi l'anno, 
potranno tranquillamente 
sparire Viceversa, con il siste¬ 
ma attuale, le dogane risulta 
no necessarie, perche è per II 
(oro tramite che il tributo vie¬ 
ne accollato att'importatore, 
ossia al consumo Premessa 
quindi (a necessità della mo 
dillca del sistema, si pone il 
problema del ravvicinamento 
delle aliquote Iva, che oggi di¬ 
vergono Ed è qui che Tnsor- 
gonò l contrasti che, qualora 
non composti, farebbero rin¬ 
viare il traguardo del '92 alle 
catende greche 

Imposte 

Le società 
preferiscono 
essere Srl 

M ROMA Addio società per 
aàloni Le «Spa* stanno spa¬ 
rendo Al momento è l'unico 
effetto certo, anche se «invo- 
Iqntarlos, deiraumemo delle 
tasse di concessione governa¬ 
tiva per le Spa e le Srl varato a 
fine luglio E la corsa alla tra¬ 
sformazione della società per 
azioni In società responsabili¬ 
tà limitala II provvedimento, 
che dovrebbe rastrellare com¬ 
plessivamente 7 500 miliardi, 
prevede il pagamento, per tut¬ 
te le Spa, di una tassa annuale 
variabile tra i 9 ed i 120 milio¬ 
ni, calcolata sulla base del ca- 

P itale sociale della società, 
er le Srl, Invece, è prevista 
una tassa fissa annuale di 2 
milioni e SCO mila Queste mi* 
suro governative stanno por¬ 
tando una valanga di lavoro ai 
commercialisti, subissati dal 
crescente numero di Spa che 
chiedono di trasformarsi in 
Srl La denuncia viene dal pre¬ 
sidente dell'ordine nazionale 
del commercialisti, Fulvio Ro¬ 
sina 


POLITICA Interna 


Il governo propone ai sindacati Frenetica trattativa notturna 
radeguamento del prelievo fiscale De Mita promette anche 
quando l’inflazione tocca il 2% aumenti delle detrazioni 
ma soltanto a partire dal 1990 Concessioni che non bastano 


Fisco, accordo ancora lontano 


«Sul fisco, nessun accordo col governo» Così len 
sera a larda ora i dirigenti sindacali hanno smentito 
il ministro Colombo che uscendo da palazzo Chigi 
9 veva parlato di intesa con Cgil, Cisl e Uil sull'lrpef. 
E vero che le confederazioni hanno conquistato 
detrazioni per 1650 miliardi e, dal '90, la restituzio¬ 
ne del fiscal drag. Ma su tutto II resto, il governo 
non ha concesso nulla. 


8TEFAMO lOCeOMETTI 


M ROMA Qualcosa non 
tutto.. La lunghissima, este¬ 
nuante trattativa di len - con¬ 
clusasi a tardissima ora - tra 
governo e sindacato s e con¬ 
clusa cosi 1650miliardiinpiù 
per le detrazioni e l’impegno 
alla restituzione automatica 
del fiscal drag, dal 1990 Sul 
resto, pero, c'è ben poco Ec¬ 
co le parole di Pizzinato, 
quando è uscito da palazzo 
Chigi «Abbiamo un risultalo 
qualitativamente Importante 
sullirpef Ma noi volevamo 
molto di piu sempre sull ir* 
pel, volevamo una modifica 
dell'aliquota per 1 redditi (trio 
a trenta milioni. Così come vo¬ 
levamo impegni concreti, che 
invece non ci sono stati sul¬ 
l'allargamento delta platea 
coninbuhva, sulla tassazione 
dei redditi da capitale» Non 
solo, ma il sindacato non ha 
avuto risposte convincenti sul¬ 
la manovra dell Iva II governo 


vuole aumentarla e vuole ste¬ 
rilizzare gli effetti che questi 
aumenti avranno sulla scala 
mobile Cgil, Cisl e Uil ribatto¬ 
no che se contemporanea¬ 
mente alla manovra sull Iva 
non G e la nforma della conin- 
buzione sociale (non c e. det¬ 
ta m soldoni 1 eliminazione 
deli assurda tassa sulla sanità 
che grava sulle buste-paga) d» 
«sterilizzare» la contingenza 
non se ne parla nemmeno 
Ancora, il sindacalo non ha 
avuto risposte sulla manovra 
comples^va di politica eco¬ 
nomica che si appresta a vara¬ 
re «E non vorremmo - stavol¬ 
ta a parlare è Benvenuto, lea¬ 
der della Uit - che con una 
mano ci dessero qualcosa, e 
con l'altra ce lo togllessero 
Non vorremmo, insomma, 
che quei benefici sulle detra¬ 
zioni venissero sottratte ai la¬ 
voratori con gli aumenti dei 
ticket sanitari» 



Cinico Oo Miti 


Questo è il quadro Nessun 
accordo sul tisco, dunque, co¬ 
me troppo velocernente s'era 
venduto il ministro del Bilan¬ 
cio, Colombo, che è stato il 
pnmo len ad uscire da palaz¬ 
zo Chigi «Nessuna intesa - ha 
confermato Pizzinato - C vero 
che De Mita, Colombo e De 
Michelis hanno accolto |'80 
per cento della nostra nchte- 
sta sul fisca) drag Ma sul resto 
non abbiamo avuto risposte E 
tahle, troppe* cose non ci con¬ 
vincono» Stamane, comun¬ 
que, si riuniranno ugualmente 



Antonio Pizzinato 


le segretene unitane Vedute- 
ranno lo stato delle trattativa 
col governo IVatlativa che, 
comunque, non a è esaurita 
ieri notte De Mita ha preso 
l'impegno a Incontrarsi nuo¬ 
vamente con le confederazio¬ 
ni prima del varo delia ftnan* 
ziaìia In questo nuovo Utetm- 
tro il sindacato potrà dire la 
sua anche sull altra parte della 
manovra economica del go¬ 
verno, i tagli alla spesa pubbli¬ 
ca Tagli che jmoccupano 
non poco CgU, Cisl e Uil 
Ma perche i sindacalisti 


hanno sostenuto che e stato 
accolto I B0% delia proposta 
sul fisca) drag*^ Ecco le cifre 
Cgi), Cis) e Ui) hanno calcola 

10 > assieme ai funzionari de) 
ministero delle Finanze - che 

11 drenaggio fiscale ( quell as¬ 
surda lassa sull inflazione che 
pagano tulli t iavoraton dipen¬ 
denti) per (’69 equivale a due 
mila miliardi La restituzione 
automatica del fiscal drag 
C'impegno del governo è ad 
applicare questo meccani 
smo ogni volta che 1 inflazio¬ 
ne supererà il due per cento, 
automaticamente gli scaglioni 
d'aliquota si adegueranno 
con la stessa percentuale del¬ 
l'inflazione) secondo i proget¬ 
ti di De Mita dicevamo la re¬ 
stituzione del fiscal drag do¬ 
vrebbe scattare dal 90 11 pro¬ 
blema SI pone, dunque, solo 
per r89 come restituire ai la¬ 
voratori quei duemila miliar¬ 
di? La soluzione scaiunia dal 
negoziato col governo è que¬ 
sta SI aumenteranno nei pros¬ 
simi tre anni le detrazioni 
d'imposta In lutto, da qui al 
'91. i contribuenti, soprattutto 
le famiglie monoreddito, go¬ 
dranno di nduzioni per 1670 
miliardi Che rappresentano 
appunto l'ottanta per cento 
dei duemila miliardi del fiscal 
drag per 189 

Le riduzioni saranno appli¬ 


cate in questo modo Comm 
Clamo con ia detrazione per il 
coniuge a carico nell 89 I au¬ 
mento di detrazione sara di 48 
mila tire Altré 46 mila lire net 
90 e 24 mila lire nel 91 In 
tutto 1 erano avra un minore 
entroito di 720 miliardi per 
questa voce Vediamo ora la 
riduzione delle spese per la 
produzione del reddito Ridu¬ 
zioni che oggi sono di 516 mi¬ 
la per tutti 1 contribuenti Au¬ 
menteranno di 40 mila lire 
nel) 89 di venti mila lire ne) 

90 e di altre venti mila lire nel 

91 Alla (me del prossimo 
triennio le riduzioni per le 
spese di produzioni del reddi¬ 
to saranno di 590 mila lire 

Cli impegni del governo - 
oltre all applicazione automa¬ 
tica del recupero fiscale dal 
90 - sono tutti in queste cifre 
Il sindacato voleva che 1 ali¬ 
quota (che oggi è del 26 per 
cento) per i redditi piu bassi, 
quelli (ino a trenta milioni, 
scendesse almeno di un pun¬ 
to De Mila, Colombo e De Mi- 
chelis gli hanno dello di no I 
sindacati volevano che fosse¬ 
ro lassale le rendite finanzia¬ 
ne, I capitai gams (t governo 
gli ha nsposto di no «Manca¬ 
no tante cose, insomma - e il 
commento finale di Pizzinato 
- Non so proprio come Co¬ 
lombo (accia a parlare di ac¬ 
cordo» 


Probabilmente oggi non verrà varato 11 condono 

Decreto autonomi in atto mare 
n Fri chiede anqiie conresdoni 


Riunioni con Colombo, «distinguo» di repubblicani e 
liberali, vertici che si susseguono a vertici, fino all'in¬ 
gresso dei sindacati, in serata, rinvialo di ora jn ora. 
La concitazione a palazzo Chigi, in attesa del Consi-i 
glio dei mlnlstn di-stamaitina, è al màssimo. Oggi è la 
volta delle misure fiKall. Seguiranno 1 •tagli». £ non 
dimentichiamo; tra 7 giorni scade il termine che De 
Mita si è dato per «illormare un pezzo di Stato». 


/UMILOMILONE 


■■ ROMA I) ministro delle 
Finanze Colombo, nell'oc¬ 
chio de) ciclone dei Consiglilo 
dei ministri di questa mattina, 
ieri ostentava sicurezza all'u¬ 
scita delCenneslmo, concitalo 
vertice nelle stanze del presi¬ 
dente del Consiglio «Domani 
il governo varerà la riforma 
dell'amministrazione finanzia¬ 
ria e quella per 11 nuovo regi¬ 
me fiscale dei lavoratori auto¬ 
nomi», ha affermato, aggiun¬ 
gendo che «pur essendo ab¬ 
bastanza avanti suH'ipotesi da 
formulare per il regime fiscale 


degli autonomi», sulla questio¬ 
ne della «ricostruzione della 
carriera fiscale dell'evasore» 
bisognerà attendere «la defini¬ 
zione completa del riuovo re¬ 
gime» Colombo, in sostanza, 
conferma che nel governo 
esistono ancora difficoltà sul 
condono Ma solo su questo? 

Magrado una sorta di «con¬ 
segna del silenzio», chiesta 
giorni fa da De Mita, ieri sono 
arrivati i distinguo di Fri e Pii 
Il responsabile economico li¬ 
berale, Beppe Facchetti. met¬ 
te le mani avanti «Il governo 


non può pretendere di tirare 
fuori da) cilindro de) prestigia¬ 
tore un condono ^fiscàfe nel 
bel mezzo del Consiglio dei 
ministri di domani mattina»^ 
Ed^ecco ché l'awertlmento li¬ 
berale spiega uno dei passag¬ 
gi delle dichiarazioni del mini¬ 
stro delle finanze* sul condo¬ 
no Usogna attendere di defi¬ 
nire meglio l'intero disegno di 
legge sugli Ailonomi, dice Co¬ 
lombo. Grigenzi un po'sMna 
a poche ore dalla sua appro¬ 
vatone Probabilmente l’idea 
di tirare fuori il condono «dal 
cilindro* non era esclusa, tan¬ 
to che da palazzo Chigi si è 
poi precisato che «probabil¬ 
mente di condono non si par¬ 
lerà» Mq il problema resta 
Condono a parte, è Invece 
l'intero provvedimento sugli 
autonomi ad essere sotto il ti¬ 
ro del Fri Non è di poco con¬ 
to leggere in un ediionale del¬ 
la «Voce Repubblicana» che il 
provvedimento «richiedeva 
un certo numero di sostanziali 


correzioni su punti qualifi¬ 
canti» (che. a parte il mettere 
in discustonè la struttura del 
decreto-Colombo. sta a dire 
che quelle correzioni non so¬ 
no state fatte) Se verranno 
escane le modifiche, conclu¬ 
de l'organo dei Pn, potrà 
dare via libera ai provvedi¬ 
mento». Cosa accadrà allora 
nel Consiglio dei ministri di 
oggi? 

Alle soiiccitazioni del Ph 
che lamentava «si sia giunti al¬ 
la vigilia della nunione del go¬ 
verno senza ancora conosce¬ 
re una bozza del lesto dei 
provvedimenti» hanno rispo-_ 
sto i soliti «ambienti ben infor¬ 
mati» che attra>wrso le agen¬ 
zie hanno fallo conoscere la 
probabile ossatura dei disegni 
di legge. La maggiore novità 
per il pouibile nuovo regnne 
hscale dei lavoratori autono¬ 
mi è rinnalzamento da 24 a 
36 milioni della «soglia» del 
volume d'affari che dividerà i 
contnbuenli a regime forfette- 



Giuliano Amato 


rio da quelli che avranno una 
contabilità «semplificala» 
(quella delle aliquote minime 
che tante contestazioni ha su¬ 
scitato). Questa (ascia di con- 
tnbuenti. infine, viene assotti¬ 
gliata poiché la «soglia massi¬ 
ma» SI abbasserebbe da 780 a 
480 milioni da qui in poi si 
entrerebbe infine in regime di 
contabilità ordinaria. 

Sostanzialmente immutato, 
invece, i) decreto di riforma 
deli amministrazione finanzia¬ 
ria Anche in questo caso, 



Emilio Colombo 


mentre giungono le sollecita¬ 
zioni del Psdi, non è chiaro se 
le dunssime oppo^ziom del 
ministro per la Funzione pub¬ 
blica Cinno Pomicino e dello 
stesso ministro Amalo ^ano 
fmprowisamenie rientrate Ui 
risposta è al Consiglio dei mi- 
nisln di questa mattina Se¬ 
condo le scadenze del gover¬ 
no non rimarrebbe altro tem¬ 
po per ulienon aggiustamenti 
il varo delle Finanziana è fis¬ 
sato pei il prossimo 23 set¬ 
tembre 



Per risanare 
fate come me, 
dice Goria 


In tempi di incalzante dibattito sui disastri della finanza 
pubblica non poteva mancare la voce di Giovanni Goria II 
non dimenticato ministro del tesoro del quadriennio delia 
presidenza Craxi si è fatto vivo in un convegno organizzato 
a Parma sul tema «Spesa pubblica che fare dawerom 
Secondo (tona i( risanamento, sia pure faticoso e gradua¬ 
le, è possibile, si tratta di sottoporre ai cittadini un pro¬ 
gramma convincentlBk unico etemento capace di mantene¬ 
re la fiducia nello Stato Per i ex ministr del Tesoro (a via 
è già stata tracciata, e propno da lui II processo di nordino 
dei conti deilo Stato si è già iniziato nel 1983 (ministro dei 
tesoro Gona) e anche nm pomi mesi defi 88 (presidente 
del consiglio (tona) ci sarebbe stato un miglioramento del 
fabbisogno al netto degli interessi 


Il Pariamento 
affronterà 
il decreto 
sulle banche 


La questione delle agevola¬ 
zioni fiscali che il Odi di 
Amato accorderebbe alle 
banche pubbliche che ef¬ 
fettuino fusioni o si trasfor¬ 
mino in società per uioni, 
\errà dibattuta «serena¬ 
mente e senza pregiudizi in 
parlamento» A gettare acqua sul fuoco della polemica, 
dopo la presa di posizione assunta dall'Abi, che ravvisa 
possibili elementi di incostituzionalità nel provvedimento 
(in quanto esclude dai medesimi benefici fiscali le banche 
private) è II sottosegretari ai Tesoro. Maurizio Sacconi, che 
ha dichiarato che della questione «si ragionerà con tran¬ 
quillità in Parlamento, in quanto si tratta soprattutto di una 
valutazione di opportunità» il provvedimento del ministro 
del tesoro Amalo muoveva proprio - sottolinea Sacconi - 
«dalla considerazione che le banche pubbliche affrontano 
come problema di assoluta priorità quello della trasforma¬ 
zione in società per azioni» 


Fideuram: 
c'è spazio 
perriduire 
itassi 


Le preoccupazioni di una 
ripresa in Italia dell'ondata 
inflazionistica sono inion- 
date, e, di conseguenza, c'd 
spazio per una riduzione 
dei tassi di inieresie. A ael- 
(embre II costo della vita 
non dovrebbe inlatti cre¬ 
scere più dello 0,4» rispetto al mese precedente e buone 
previsioni si possono lare anche per ottobre. A gettare 
acqua sul fuoco dei Umori di una ripresa dell’Inflazione, è 
una stima di Studi flnanzian, del gnrppo Iml-FIdeuram, 
anticipala dairamministratore delegalo Giovanni Pailadi¬ 
no in occasione della conferenu di celebrazione dei 20 
anni di attività di Fideuram, la società di vendila dei pni- 
dolll linanziari del gnippo Imi. 


Inanriw 
certifkati 
per 1 milianto 
di euroscudi 


esset$:^(^ttuatoda)2 


In arrivo certificati d) credi¬ 
lo del Tesoro per un ilnpo^ 
lo nominale di 1000 milioni 
di Ecu (euroKudO» Il mini¬ 
stro de) tesoro 0iul||AO 
Amato, con un decreto In 
corso di pubblicazione, ha 
infatti predisposto un'emii- 
tione di Cte, con godimento 28 settembre 1988 e della 
durata di cinque anni, al lasso d'interesse annuo tonfo 
posticipalo deir8.75 per cento. Le sottoscrizioni potranno 

■ 128 al 29 sefiembre pre^sp 8» *POrt«tti 
i e te relative 
aono 

pfèZito br^lToci^nio è alla pìùì e'IHmpoiio in ìlre da 
versare da parte dei softoscnttori viene determinato suffa 
base del lasso ufficiale di cambio Ecu/lira del giorno 26 
settembre. 


Non tutta 
sottwciltta 
l’offerta 
di Btp biennali 


t Stata assorbita i larga mi¬ 
sura, ma non interamente, 
fa nuova offerta di BIp bien* 
naif La riapertura dei collo¬ 
camento precedente ifon 
ha infatti incontrato ^'eno^ 
me successo riscosso inve* 
^e dai titoli quadrienniN. 
per I quali si era avuta mercoledi una chiunira anticipata 
delle sollosrrìzioni, accolte con riparto La Banca d’Italia 
comunica infatti che nelle due giornate di riapertura di 
sottoscrizione dei Btp U.50X 1-9-1988-90, sono stati col- 
locati titoli per 1280 miliardi, a fronte dei 1.500 miliardi 
offerti 


OlUUm MIANCHI 


Industriali 

«Ek:ononiia 
sempre in 
espansione» 


Vanno a rilento le trattative tra Fonnica e Cgil, Cisl, Uil 

E andie per pensioni e previdenza 
ì tempi tornano ad attnii^^i 


9m ROMA Secondo (a Con- 
(Industria |e previsioni più re¬ 
centi relative all '86 e ait'89 
(descrivono nel complesso «un 
quadro di espansione soste¬ 
nuta» e «tuttora senza segni 
evidenti di surriscaldamento» 
Elementi positivi, hanno so¬ 
stenuto net corso di un conve¬ 
gno esponenti degli industriali 
privati, sono costituiti soprat¬ 
tutto dal buon andamento de¬ 
gli Investimenti e delle espor 
tastoni e dal fatto che I diffe¬ 
renziali di crescita della do 
manda, rispetto agli altri paesi 
Cee, si sono ridotti, mentre 
non aumentano quelli di infla¬ 
zione Ma soprattutto secon¬ 
do la Confindusiria, vanno 
contenuti I consumi pubblici 
mentre vanno adottate politi¬ 
che economiche «coerenti 
con I esigenza di accrescere 
la competitività dei prodotti 
italiani sui mercati Internalo- 
nali» Occorre poi una finan¬ 
ziarla che fornisca «un segnale 
folle» per dare certezze agli 
operatori e invertire le attese 
di aumento dei tassi di interes 
se Secondo l'economista Ma¬ 
rio Monti, invece, bisogna in¬ 
tervenire prima che I econo¬ 
mia si surriscaldi definitiva- 
mente soprattulto in vista del 
'92, una scadenza «che ci Im 
pone di essere più ambiziosi 
sul fronte dell inflazione, di 
conli con I estero e del volu¬ 
me del risparmio» 


La nforma delia previdenza è in alto mare, probabil¬ 
mente non si arriverà mai a un completo accordo 
Formica-sindacati, anche se neppure a una drastica 
rottura. Neirultimo incontro «politico» i punti di di¬ 
saccordo sono nmasti sostanzialmente tali, mentre 
ai ministro del Lavoro sta per amvare una lettera del 
collega alla Funzione pubblica* «Sull’unificazione 
pubblico-privato hanno ragione i sindacati» 


RAUL WtTTENBCRa 


wm ROMA Nonostante I at¬ 
mosfera ottimistica che si re¬ 
spira nei corridoi del ministe¬ 
ro dei Lavoro («ia situazione e 
fluida, la trattativa va avanti»), 
non è proprio alle porte la ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale una riforma, s Intende 
concordata con i sindacati 
Ieri sono proseguiti gli meon- 
tn tecnici «di approfondimen¬ 
to», ovvero la ricerca di strade 
che aggirino gli ostacoli all ac¬ 
cordo fra Formica e sindacati, 
ostacoli che si sono riproposti 
ne) confronto «politico» di 
mercoledì sera Con una sin¬ 
golare novità sulla pensione 
integrativa, a cui secondo la 
prima impostazione di Formi 
ca il singolo lavoratore dove¬ 
va aderire volontariamente e 
per iscntto (versando i relativi 
contributi) ai Fondo costituito 


attraverso la contrattazione 
Ora il ministro torna sui suoi 
passi proponendo che il con¬ 
tratto iscrive al Fondo lutti gli 
interessati, e trasferisce I e- 
spiicita volontanetà di ciascu¬ 
no solo alla facoltà di rinun¬ 
ciare alla pensione integrati¬ 
va Pnma la partecipazione al 
Fondo era legata all esplicita 
richiesta del singolo ora sa¬ 
rebbe automatica e il singolo 
potrebbe solo nfiutarsi di ade¬ 
rirvi Pare che questa nuova 
impostazione stia particolar 
mente a cuore a Cisl e Uil 
Oltretutto a turbare la trai 
(atjva resta II latto che dopo 
tanti mesi dalla Finanziaria 
88 i miglioramenti che 1 op 
osizione aveva strappato per 
pensionati sociali e al mini¬ 
mo Inps (mimmo vitale) I ag¬ 
gancio ai salari e ia rivaluta 


zione dette pensioni «d'anna¬ 
ta» non sono ancora attuati 
Per l'ennesima volta Formica 
ha assicuralo r sindacati che 
nel prossimo Consiglio dei mi- 
nistn almeno per i pnmi due 
provvedimenti f decreti saran¬ 
no varati, ma visti i precedenti 
sono sempre di meno coloro 
che CI credono Tanto piu che 
li ministro del Tesoro conti¬ 
nua ad opporsi alla rivaluta 
zione 

In sostanza nell incontro di 
mercoledì il ministro ha nba- 
dito i punti su CUI 1 sindacali 
non sono d accordo con leg¬ 
gere modifiche il passaggio 
obbligatono a 65 anni per an 
dare in pensione, i veni anni 
di contributi per gii uomini, 
. I applicazione del nuovo siste¬ 
ma a lutti coloro che al mo 
mento della riforma hanno 
versato 15 anni d< contributi 
Le modifiche nguardano il 
prepensionamento e I età 
pensionabile delle donne Se 
condo il segretario della Cgil 
Giuliano Cazzola I incontro di 
mercoiedi ha destato «sigwU 
cative preoccupazioni» seb 
bene Formica voglia conti 
nuare il confronto II nsuttalo 
è «contraddittorio» dice Caz¬ 
zola da una parte la rriorma si 
rafforza includendovi quella 


detta contnbuzKKie e dei) as¬ 
sistenza (ma non si va oltre )a 
•assicurazione» che le misure 
CI saranno, in parttcctiare con¬ 
tro 1 evasione), d^l'aitra «ri¬ 
mane un nucleo duro di pro¬ 
blemi la cui soluzione appare 
lontana», «nodi che il ministro 
non ntiene o non può risolve¬ 
re positivamente» Come dire 
che su questi «nodi» ce un 
patto di ferro fra i pwiti della 
maggioranza, che d altronde 
finora non si sono sbilanciati 
con dichiarazioni troppo im¬ 
pegnative La matena è deli¬ 
cata sono in balio parecchi 
voti La sensazione è che al- 
f acconto completo con i sin¬ 
dacati non SI arriverà mai, e 
forse nemmeno a una draMtca 
rottura Ma andiamo con ordi¬ 
ne sui singoli punti 

Delega del ParlameDto al 
goverao» A parte il fatto che 
contro questa tonnula si sono 
pronunciati Pci e Dp la dele¬ 
ga di nordino comprendereb 
be anche la contribuzione e 
i assistenza (minimo vitale) la 
tolta ah evasione avverrebbe 
con misure specifiche I sinda¬ 
cati parteciperanno alla predi¬ 
sposizione dei decreti delega¬ 
ti 

AppUcazIooe e udIR- 
cazfoDe pubblico-privato. Si 


nfiula la richiesta (ii applicare 
la riforma solo ai nuovi assun¬ 
ti. specie nel pubblico impie¬ 
go nel nuovo regime chi ha 
versato almeno 15 anni di 
contnbuti Ma pare che il mi¬ 
nistero della Finzione pubbli¬ 
ca non sia assolutamente 
d accordo, e lo scoverà a For¬ 
mica sostenendo la stessa po¬ 
sizione dei sindacati 

Età penaloDBbUe. Per tutti 
una «seconda tappa» che re¬ 
sta obbligatoria a 65 anni Ac¬ 
cogliendo pero due richieste 
sindacali Donne dalla panh- 
cazione a 60 anni sono esclu¬ 
se le 45enn) al momento della 
riforma (pnma erano le 50en- 
m), e quelle con 15 anni di 
contributi (inclusi i penodi di 
maternità non indennizzati ed 
extra lavoro), che andranno 
in pensione a 55 anni Prepen¬ 
sionamento possile a putire 
da 60 anni e non da 62 come 
nel primo progetto 

Requisllo contributivo. Il 
mmislro insiste sui 20 anni per 
gli uomini sia pure largheg 
giando nel calcolare i penodi 
di contnbuzione votonlaria, 
pari Urne ecc 

Calcolo della pcntlone. 

Avanzata 1 ipotesi di calcolare 
alcuni anni di retribuzione tra 
I piu favorevoli degli ultimi 5 
anni 
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Politica interna 





Miittììi < Cmi (iùrintc li OlKiiom soclallsd 


LàDc 

«iigovetìia 

ptirchéiil^i 


III ROMA. Dopo ave? sco* 
p^rto che gli «esami» anniin' 
ciati Craxi continuano ad 
eàserR rinviati, neil'entòurage 
di DerMità circola una batttjta: 
•Uiftédii cf»T)incià il nuovo ah* 
no scolastico». Come dire che 
il predente del Consiglio e 
segretirio delia Oc sente di 
avere il'fiato lungo, liT^po/o, 
del resto, approfitta subito 
delle contraddizióni del tea* 
derisooiallsta per legarlo, con 
sóttilé ironia, ai carro gover* 
Tvativo'. «Ha invitato li governo 
e premere aufracceieràtore 
per railuazióne del progr&m* 
ma di governo. Siamo d'ac* 
cordorcome si sta facendo in 
t^uesti giorni a proposito di 
manovra sulla spesa pubblica 
e sul fIseOi senza dilazioni, sai* 
vo il confrontò con le forze 
socialiste che-un governo ri¬ 
formatore non pub trascura' 
re». E poi, «nella macchina 
dovè li frena o si accelera sla¬ 
mo in 5. anche se con diffe¬ 
rènti ruòli: la velociti e l'arrivo 
al traguardo è fatica cotlegla- 


GàtSiiia 

Il vescovo: 
una 


Cariglia 

«I socialisti 
ci vogliono 


Ito CAtA^lA: Vl^itti mi hanno ; 
detto;don litinla^pumMle 
per mffaaildioaat che Catania 
e cMli dlfficllé. »r me non è 
còsi»: sono queste le prime 
parole di Luigi Bommarlto, 
nuovo arcivescovo di Catania, 
BÌt'indomani del suo insedia- 
rhenlò. «Certo - ha aggiunto 
Bdmmarllo - cl sono tante 
eme^enze: malavita, penuria 
d'alloggi per 1 giovani, quartie¬ 
ri ghetto da riformare, ma re- 
roirienia delle emergenze, il 
vero problema, è dare ai più 
mto a Catania un'amminl- 
s)rtobne. In questa citti il 
non Roverno al è preso una 
vacanza prolungata». Bomnia* 
ritoiha riferito di aver incon- 
iratQ il sindaco Enzo Bianco, 
edi aver avuto conferma del 
prossimo varo di una giunta'. 
«Per me questa è una buòna 
notizia». 

«La. Chiesa catenese - ha 
proseguito il vescovo • sèri 
Chiesa di pmghiera, certo; ma 
una preghiera non soltanto 
contemplativa. Si deve guar- 
'dare alia realtà che ci circon¬ 
da, e leggerla. E soprattutto 
occorre impegnarsi: andando 
oltre le dehuncé, ovvero ope¬ 
rando'por rimuovere le condì- 

a l di 0ffefenza, naturai- 
ile cliKuno nel proprio 
campo». 


■i ROMA. Nessuno nel Psdi 
ha avuto dubbi sul messaggio 
lanciato loro da Craxi. «L%- 
tento è di dividere per distrùg¬ 
gere piuttosto che quello di là- 
vóTàTé per costruire», ha detto 
il segretario Antonio Cariglia 
nella riunione della Direzione, 
respingendo il «metodo di fa¬ 
re appello alle minoranze in¬ 
terne, dì un altro partito». Un 
metodo, però, giudicato «giu¬ 
sto» da Pietro Lohgo che; ha 
subito obbedito alta direttiva 
di via del Corso assieme a Fi¬ 
lippo Caria e (sia puro con po¬ 
sizioni più guardinghe) a Pier¬ 
luigi Romiti perorando 
un «alleanza genéraie» con il 
Psi. Si è, mvecOi distinto l'ex 
segretario Fràhco Nicòlazzi 
per il quale IMngerenzaH di 
Craxi «è Ingenerosa ih quanto 
sino ad oggi il flagèllo della 
discrimlnaziohe è statò subito 
da noi». Anche l'ex ministro 
Carlo Vizzinl ha definito «sin¬ 
golare e velldhario che per il 
Psi Catania sia soluzione istitu¬ 
zionale e Patèrmo un imbro¬ 
glio». 


Gioia l^Buro 

Escluse 
leliste 
De e Psdi 

Ìli,.QIO|A ^TAURp.>,La)j.pqm- 
mlzaloitf 4 iRhorale 
mentale, che ha sede nel tri¬ 
bunale di Palmi, ha éscìuso te 
liste del Psdi e delta De dalle 
elezioni per il rlnhovo del 
consiglio comunale di Gioia 
Tauro previste per il 9 e 10 
ottobre prossimi. Secondo 
quanto si è appreso, le due li¬ 
ste sono state escluse perché 
prive deiraùtentica delia fir¬ 
ma del prosentatóre. A ^ahto 
sembra, poco prima déli'ora- 
rlo fissata per la scadenza del 
termini i documenti eranosla- 
li sostituiti sia dalia Oc sia dal 
Psdi, ma ilaegreiario comuna¬ 
le di Gioia Tauro qveva già fat¬ 
to mettere a verbale la presun¬ 
ta irrogolarltà. 

Per la Dp e per II Psdi c'è 
ora la possibilità di far ricorso 
al 7>ibunale amministrativo 
regionale. Se tuttavia l'esclu- 
slOnè dei due partiti venisse 
confermata, le liste per la 
prossima competizione elet¬ 
torale sarebbero in tutto nove. 

La lista démociistiana, ca* 
peggiaia dal deputato Piero 
Battaglia, era composta da 22 
persone anziché 30, poiché 
otto esponenti scudocrocìaii 
di Gioia Tàuro avevano ritirato 
all'ùltimo momento la loro 
candidatura, 


Il leader del Psi affaccia «Lo sciopero generale 
ipotesi di disimpegno è un residuato bellico» 
ma non critica nessuna Giunte: «Noi reagiremo» 
scelta concreta del governo Pesante attacco al Psdi 



e spara a salve su De Mta 


Craxi rompe II silenzio tentando di cancellare con 
un infastidito colpo di spugna l'affare Cirillo; a De 
Mita offre una difesa energica del ministro Cava e 
subito dopo gli chiede di stringere sul voto segreto 
in Parlamento. Il tutto viene accompagnato da pro¬ 
messe di ritorsioni a livello.locale sulla questione 
delle giunte senza il Psi e da una futuribile minac¬ 
cia di disimpegno dal governo De Mita. 


SERGIO CRISCUOU 


■1 ROMA. Un «caso Cava» 
non esiste, è una «manovra 
politico-propagandistica del 
Pei», e m^arl anche dì qual¬ 
cun altro: Craxi rompe il silen¬ 
zio sull'affare Cirillo per pro¬ 
nunciare una difesa del mini¬ 
stro dell'interno drastica ma 
non priva di avvertimenti. «Se 
il ministro fosse colpevole - 
dice il segretario socialista - 
chi ha espresso solidarietà 
con lui è consapevolmente 
complice e copre deliberata- 
mente il colpevole di un rea? 
to. Questo - aggiunge - non è 
il nostro caso.,,». La solidarie¬ 
tà a Cava, dunque, è un gra¬ 
zioso omaggio rivolto diretta¬ 
mente a De Mita. 

Cosi si apre la tanto attesa 
■campagna d'autunno» socia¬ 
lista. Carota e bastone per la 
De. Al colpo di spugna sui so¬ 
spetti che investono il titolare 
dei Viminale si accompagna¬ 
no promesse di ritorsioni sulla 
questione delle giunte che 


escludono il Psi e, soprattutto, 
minacce di abbandono a] pre¬ 
sidente del Consiglio. «In fun¬ 
zione delia evoluzione della 
situazióne dei prossimi mesi 
noi decideremo se tornare a 
meno a graduare il nostro im¬ 
pegno nel governo», dice Cra¬ 
xi davanti alia direzione del 
partito riunita ieri in via del 
Corso. E poche ore dopo For¬ 
mica, partecipando a un di¬ 
battito alla Festa deit'Unità a 
Firenze, aggiunge; «Il Psi co¬ 
me partito deve oggi prendere 
una giusta distanza dal gover¬ 
no, evidenziando che la scelta 
socialista è stata quella di una 
presenza volutamente gradua¬ 
ta nel governo. Questa potrà 
dispiacere a qualche ministro ’ 
ma (ara bene al corpo e alla 
mente». 

La relaziono di Craxi alla di¬ 
rezione socialista, che è rima¬ 
sta riunita pór cinque ore, rap¬ 
presenta unà messa a punto 
detta posizione del-Psì su mot¬ 


ti argomenti diversi. Sono ri¬ 
correnti le lamentele per «l’o* 
sUlità antisociaiista» e per le 
lentezze del ^sverno. Ma sd 
temi economico-finanziari 11 
tòno è conciliante, mentre ai 
sindacati viene c<mte$tata 
ilopportunità di usare l'arma 
dello sciopero generale defi¬ 
nito «n residuato beflìco». Sul 
voto segreto in Parlamento 
Craxi si mostra fiduciosQ..e la¬ 
scia mténdqre che strappare 
quei risultato potrebbe servire 
a far sciògliere la rugane ver¬ 
so il governo De Mita. 

L'affare Cirillo. E ram¬ 
mento con qui Craxi apre la 
sua relazione. Il segretario so¬ 
cialista ricorda che a Mitano^ 
è sfiorata la strage con l'auto- 
bomba alla questura, che In 
Alto Adige è ripreso l'uso del 
tritolo, cne li terrorismo orga¬ 
nizzato è stato recentemente 
co^iito da «un formidabile 
blitz» è ne deduce che In que¬ 
sta situazione sarebbe neces¬ 
sario «un certo clima di cotì- 
pattèzza e di solidarietà gene¬ 
rale». Poi, con tono un po’ 
sorpreso, constata che «con¬ 
temporaneamente siamo alle 
prese invece con una campa¬ 
gna che investe il minislro de¬ 
gli lótèr ni, che si riferisce a un 
fatto accaduto sette anni or 
sono, del quale il Parlamento 
è stato ormai investito otto 
volte nel corso degii anni» e 
sostiene che «da allora nessun 
nuovo ete^nento probità è 


emerso a sostegno delle accu¬ 
se». Dopo aver sottolineato 
che questa vicenda riguarda 
anche De Mita, in quanto ha 
difeso Cava, Craxi conclude: 
«Non mi pare che ci ria uno 
scopo di giustizia in questa ini¬ 
ziativa del partito comunista: 
ri tratta di una manovra politi¬ 
co-propagandistica. Non pos¬ 
so tuttavia non chiedermi se si 
tratta di una di quelle mano¬ 
vre rituali che abbiamo già vi¬ 
sto altre volte e che dovrebbe¬ 
ro in sostanza dimostrare che 
l'opposizione è dura e capace 
di fare il viso dell’arme, oppu¬ 
re se ci troviamo di fronte a 
una manovra più sofisticata». 
L'allusione riguarda elidente- 
mente le lolle precongressuali 
nella De. 

Lotta alla ntidla. Il segreta¬ 
rio socialista sottoscrive in 
pieno la decisione di investire 
il giudice Sica di p^eri straor¬ 
dinari in Sicilia: 'ma coglie 
l’occasione per criticare il go¬ 
verno di cui fa parte perché si 
è scelta la procedura del dise¬ 
gno dì legge e non quella del 
decreto, con effetti immedia¬ 
ti. 

Le gliipte aeua II Pai. Agli 
argomenti di sempre sulle co¬ 
siddette «giunte anòmale» 
Craxi aggiunte un altro rim¬ 
provero alia De; «Una coali¬ 
zione con noi e la Democrazia 
cririiana negli anni scorri, di¬ 
retta da un presidènte sociali¬ 


sta, allargò l'area della colla- 
bòraziòne ih sedè periferica. 
Adesso assistiamo a una* ten¬ 
denza ai restringimento di 
quest'area di collaborazione 
che avviene in termini polemi¬ 
ci e spesso ostili verso il partir 
to socialista». Dopo aver par¬ 
lato delI'Vimbroglio palermita¬ 
no». il segretario socialista an¬ 
nuncia ritorsioni; «Noi esarni-^ 
nìarno con molta serenità ciò' 
che sta avvenendo, però ci’ 
predisponiamo a reagire. Lo 
faremo in sede locale, Io fare¬ 
mo in sede regionale». 

Il «ribelle» Cariglia. Il lea¬ 
der dei garofano afferma di 
non sopportare più te polemi¬ 
che provenienti da un ribelle 
vicino di casa, il segretario del 
f^i Cariglia. E lancia un ap¬ 
pello; i socialdemocratici filo- 
socialisti ri faccino avanti.. 

Gli awertliunU a De 
Mila. «Comincio a chiedermi 
se non siamo stati forse Im- 
pmdenti», dice Craxi riferen¬ 
dosi alla scelta di sostenere il 
governo De Mita, e aggiunge; 
•Ora attendiamo delle prove 
concrete e convincenti». Non 
è un uiUmatum, precisa, ma 
«uno schietto invito a meiterè 
ormai il piede sull'accelerato¬ 
re», In quale direzione? So¬ 
prattutto versò l'obiettivo det- 
i'abolizione dèi voto segreto 
in Parlamento, che rappresen¬ 
terà, promette Craxi, «un ele¬ 
mento notevole dì chiarifica¬ 
zione». 


Chi esporrà in aula la proposta dei 5? Scaricabarile tra De è Psi 


, cercai 
lllandÉo alle prese coi 


Il pentapartito non riesce a trovare un rektofè 
illustri alla Damerà la>sua propoavi4ìljt{^o Sigmt 
to. Declinano l'invito 11 sociaUsta.<Caipnà e il qjc 
Cialfi e non si sa chi si accollerii queato incarico 
spinoso. Intanto il capogruppo deal Senato MancU 
np, in una imbarazzata rlspojsia a Granelli, non 
esclude il voto segreto anche per il «matrìmonlb .(e 
perciò la famigljaj e alcuni rapporti etico-sociali», 


PIETRO SRATARO 


to ROMA. Il blitz sul voto se¬ 
greto ha aperto il varco alle 
divisioni. Tra gli alleati, ma an¬ 
che dentro la De, li durissimo 
attacco di Luigi Granelli.che 
aveva parlato di «strumentati- 
smi politici» ha indicato un 
malessere più dittuso nello 
scudocrociato costringendo il 
capogruppo al Senato, Nicola 
Mancino, ad una imbarazzata 
risposta. Il senatore de dice di 
condividere le preoccupazio¬ 
ni di Granetli, accoglie nella 
forma l'invito a coinvolgere 
tutte le forze politiche (e quin¬ 
di l’opposizione) ma si na- 
Konde dietro un farisaico «è 
difficilmente comprensibile la 
posizione del Pei». £ perchè 
mai? Testualmente: «Il Pei non 
si fa carico delle ragioni ovvie 
che consigliano di estendere 


il voto palese a tutti i provvedi¬ 
menti di natura finanziaria an¬ 
che fuori dèllà'Sessione di bi¬ 
lancio». Fa^.Perchè i comu¬ 
nisti, basta leggere i giornali, 
hanno proposto altro. E cioè il 
voto palese per il tetto dj spé- 
sà, per il vóto (Ihàle dèlia leg¬ 
ge finanziaria e anche per i 
tetti dei provvedimenti colle¬ 
gati, fermo restando invece ii 
dlritto-dovtofdel Parlamehto 
di esprimer» con il voto, se¬ 
greto sulla distribuzione delie 
spese all'Interno di quei tetti. 
«Mancino non può barare» 
commenta la vicecapogruppo 
del Pel al Senato, Ciglia Tede¬ 
sco. 

La tetterà di Mancino non si 
ferma qui. il senatore infatti ri¬ 
corda che lui nella giunta per 
il regolamento non na escluso 


òhe pc^ esseTO marrienUtoD; 
voto segreto an|;bqpèt;.*ll ma¬ 
trimonio (e perciò raTAhrigiia) 
e. discutendone, alcuni rap¬ 
porti etico-sociali». Questioni 
delicate, sollevate a più ripre¬ 
se pròprio dal Pei. Mancino si 
rende anche conto che il tèr¬ 
mine diritti di libèiià «è gene¬ 
rico» e propone dì al 

presidente del Senato 11 pcrie- 
re di dirìmere i cari crriitrover- 
si. Comunque per venire in» 
contro alle preoccupazioni di 
Granelli sulle ripercusrioni 
deirobbligo al voto palese per 
i singoli parlamentari ha inca¬ 
ricato iunior. TavianI e ' io 
stesso Granelli dì faro una «ri¬ 
flessione sulla delicata 
Stlonè della libertà dì c»{rink>- 
he in rapporto atc^llà della 
soliflirieta 41 partito».'"-'; 

Gli aggiustamene di Manci¬ 
no Acuiscono le ambiguità del 
pent^rtlto confermate ixro- 
prìo ieri nella seconda riupìO' 
ne della giùnta per.ii r^la- 
mento a Momécìtoriò. la 
maggioranza non è riuscita a 
trovare un relatore che Uiuriri 
la proposta sul voto segreto 
durante la discussione in aula. 
Tutti davano per sccmtata la 
designazione di Srilvano La¬ 
briola. socialista.' finhalario 
insieme a Gardèùi deila pro¬ 
posta votata dai pentapartito. 
Ma lui ha declinato l'invUo ad- 



ducendo «moHvìistretiàinerité 
peraonalt». (^icunoharài^, 
dietro quesro «non un disegtio 
preciso dèi Pii: quello dì coln- 
vpltere diretMtmenie la De 
nello scontro non certo facile 
su uri terna cori delicato come 
quello deLv^^ègreto. E in- 
tritì.iì pas^glb ^cessivo è 
stalo rinviib w^^ìàffi a «re¬ 
lazionare» in aulà; Ma anche 
lui, forse annusando il «tranel¬ 
lo», ha rifiutato.- 
’ Le vie. delle divisioni però 
sono infinit'é'E . sempre ieri 
mattirìa la giunta per il regola- 
menio ha. registrato un altra 
spaccatura;'^AlgOmenlo; la 
modifica. deiretMaroentp per 
le sés^ni di pllànéio.' La prp- 

r sta, filmata dà tiitti i groppi 
stata iduramèritè attaccata 
dal socialista Labriola. Anche 
in questo caso è saltato lutto 
ed è stato incaricalo un corni- 
tato di predisporre un nuovo 
progetto. La scelta del Psi è 
stata defmità «sorprendente» 
dal de Cristófòri. Franco Bas- 
sanini ha detto invece che 
questa mosse conferma «cla¬ 
morosamente nritenzione so¬ 
cialista di ridurre tutta la parii- 
ta deile riforme al voto segre¬ 
to». 

Ad accentuare il clima di 
confusione arrivano le dichia- 
Teloni di GUWannl Goria e di 


• viOAn >v 

Amjhiòre Fànfani. il primò, 
parlando a Parma, hà sostenu¬ 
to chè l'abolizione dèi Vóto 
segreto «non è una panacea» 
perchè il nodo principale è 
sempre di natura politica. E ha 
aggiunto a dimostrazione: 
«Quando ri decise politica¬ 
mente che il mio governo 
(bersagliato dalle continue 
raffiche dei franchi tiratori, 
ndr) doveva fare le valigie non 
ci fu più nessun problema e in 
Parlamento la legge finanazìa- 
rìa fu iq>prQvala nel giro di 
due giorni». 

1) secondo, intervistato dal 
Tg3, ha invece detto che il 
problema non ,è sapere se Ta- 
bolizione dèi volo segreto 

K b essere approvata contro 
pporizione ma vedere se 
esso è un rimedio utile. 

Una voce, infine, rende an¬ 
cor più teso ii dibattito politi¬ 
co. Si dice che De Mila non 
voglia dare il via, i! 1* ottobre, 
ali Iter della legge finanziaria 
In assenza dellaooJizjone del 
volo segreto. Giorgio Mac- 
ciotta, dei groppo per, parla di 
una «indebita ingerenza d^l 

g overno» e ricorda ai presi- 
ente del Coniglio cne la 
. presentazione della Finanzià¬ 
ria è un «obbligo costituziona¬ 
le non sólo per i contenuti ma 
anche per i tempi di presenta¬ 
zione e approvazione». 


Natta a Gaiova 
primi incontri 
tra la gaite 

L’ex segretario del Pei 
a pranzo con s compagni 
alla festadeirUnità 
«Non sono a riposo, rientro 
con il gusto di far polìtica» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PAOLO SALETTI 


to GENOVA. «Torno a lavo¬ 
rare con la saggezza che im¬ 
pone quanto mi è accaduto, 
ma con lutto il gusto dì far po¬ 
litica». Alessandro Natta, ab¬ 
bronzato. sorridente, In for¬ 
ma, ha sceltola festa derUni- 
tà del capoluogo ligure per la 
sua prima uscita pubblica do¬ 
po ii malore che, mesi or so¬ 
no, lo aveva costretto alle di¬ 
missioni da segretario dei Pei. 

Per Natta è stata festa gran¬ 
de, Accompagnato dalla mo¬ 
glie Adele Morelli, ha visitato 
gli stand che già prefigurano 
l'impianto dell'edizione na¬ 
zionale del prossimo anno ed 
ha pranzato con numerori mi¬ 
litanti. Un ritorno atteso, vis¬ 
suto da tutti con calore e affet¬ 
to, ma anche con quel tanto di 
ironia, tutta ligure, che inter¬ 
viene a temperare l'emozio¬ 
ne. 

: Prima della visita alla festa 
Natia, seduto sotto il tendone 
dplla gelateria, ha conversato 
con i giòmalisli. Molli e diver¬ 
si gli argomenti: il suo rientro 
politico, la sua salute, le que¬ 
stioni nazionali e quelle locali. 
Molte e pungenti le battute, 
polìtiche e letterarie. 

li «segnale» che ha ricevuto 
a Gubbio, quando il cuore ha 
cominciato a perdere colpi, 
cosa ha cambiato nella sua vi¬ 
ta? «Durame questi mesi - ri¬ 
sponde Natta, quasi una rifles¬ 
sione àd alta voce - ho risco- 
peito le cose grandi, impor¬ 
tanti.,La natura. cui dobbiamo 
più amore e rispetto di quanto 
$1 faccia, e l'umanità della 
gente^ Ho verilìcato, attraver¬ 
sò chi mi avvicinava, cosa si¬ 
gnifichi aver fatto politica per 
quarant'anni rimanendo inte¬ 
gro ne(la personalità, e quan- 
'tO;quesio<signiflchi.r)el,giudi:. 
fio degli àltn». , ; : ’ 

Politica e moralè. Natta 
corda quanto Enrico Berlin¬ 
guer avesse visto giusto quan¬ 
do indicava la necessità di un 
più aito livello di moralità. ' 

A Natta dà fastidio la super¬ 


ficialità. Non dimentica 
sere stato un profeiiorei 4i 
quelli d’un tempo, quaódo 4ri 
Intendeva molto dagN allicvIi 
ai quali però ai dava altreiian» 
' to è forse più in terniltii di fMi* 
ca intéllettuale e di prtpart* 
zìone. Lo disturba fa rotteto 
con cui Craxi ad esemplo>*lHi 
presentato su un setUroanale 
l'edizione del «Principili diMi- 
colò Machiavelli. «Nnia di 
Marx - dice - il mio maèatro é 
stato Machiavelli, che ci ha in¬ 
segnato sia la politicè àia la 
moralé^ammonendocHè i due 
valori debbono essere intéri* 
pendenti». Legare lo scrittore 
fiorentino astereotipi sul «fine 
che giustifica imeui» aignifici 
non conoscerlo, forse non 
averlo letto mal. 

A chi lo interrogavaau Cosa 
farà. Natta ha replicAto; «Non 
ho affatto deciso di màitarmi 
a riposo, rientro con la volm> 
tà ed il gusto di far politica. U 
cose del mondo sono coèl 
piene di novità è di vitalità da 
suscitare l'impegno. E poi Té' 
mozione della battaglia politi¬ 
ca, almeno per me, costitui¬ 
sce il vero sapore della vita». 

Ancora una battuta su Cra- 
xi. .«che rimprovera a De Mita 
di fare quello che faceva lui 
qundo sedeva a palaRsp Chi¬ 
gi». E poi un giudizio tall^niè 
sulle «giunte anomale». «Aho- 
mata, per me, è la giunta ge¬ 
novese di pentàpartKo, per¬ 
ché ha rotto una regola fonda- 
mentale in democrazia. Quella 
che impone il rispetto dalla 
volontà dell'eléttoratOi L'aver 
tatto urta giunti col àolò sòO' 
po di emarginarell Pei, partito 
di maggioranza relativa, è Ja 
vera anomalia, o una ghmla 
che ha dato rMtàti cUaaaMiC 
ma anche serper aaiurdò, ina 
avesse, deti di pMQRlvMreWre 
egualmente da respingere^ 
propno per (0 spirito autontàr 
rio di cui è figlia». Natta è poi 
ripartilo per Roma da dóve 
domani raggiungerà Firenze e 
la festa nazionale de l'Unità. 


Occhetto: «Il suo ritorno 
sarà una vera festa per tutti» 


to FIRENZE, «li ritorno . di 
Alessandro Natta sarà un mo¬ 
mento beilo e commovente 
per il putito. Lina vera festa, 
tanto più importante perché 
significa il ^uo pieno ristabili¬ 
mento»; così Achille Occhetto 
ha commentato il rientro sulla 
scena politica deil’ex segreta¬ 
rio del Pei, che domani parte¬ 
ciperà aliai manifestazione 
conclusiva della festa nazio¬ 
nale deli'Unità. 

Occhetto ha anche espres¬ 
so un primo giudizio sull'an¬ 
damento della festa. «Questa 
festa - ha ^Uo - è allegra e 
piena di pitone pplltica, mà 
credo sia prevali le tollerah- 
xa. Abbiamo discùsso con tut¬ 
ti, anche 'se è scappalo qual¬ 
che fischio. Si è trattato sicu¬ 


ramente di un momento. Im¬ 
portante per la demòcraiia 
italia^a^ Anche i aocialtafL he 
aggiunto riferendosi a qk^to 
riportato da qualche gf^ÓRM, 
sono stati applauditi. «E quella 
con De Micfìelis « ha prose¬ 
guito * mi è pàrsaj^ una idf 
chè una vera bàiuffa». Qqariló 
ai rapporti con il mOhw càt- 
loiico e con la Oc, e ih pirtl^ 
colare agli applausi tributati al 
sindaco dì raermo Leohjca 
Orlando. Occhetfo ha precisa¬ 
lo che «c’è una ripresa at¬ 
tenzione dei comunisti' Veto 
il mondo cattòlico, nel qM 
mi sembra prevalere oagiT^- 
lonomìa e non il coflatérruì* 
smo nei confronti dèlti' De, 
come dimostra l'impegno aìi 
temi di grande rilievo apiiialè 
0 suirecologia». • - 


Dopò il voto del pentapartito nella giunta per il regolamento della Camera 
Gianni Ferrara spiega la posizione dei comunisti 

«A un diktat opponiamo una rìforma vera» 


OlMOIO^AtCAmA^A 


to ROMA, «Diciamolo chia¬ 
ramente èun'imposizione.un 
vero e proprio, Ricatto alla 
maggioranza stéssa, oltre che 
ail’inlèraassemblea di Monte- 
cìlQrìÓ»|;Cost commenta Gian¬ 
ni Ferrara, responsabile del 
Pei per le riforme costituzio¬ 
nali, ripercorrendo quelle due 
ore di giunta per II regolamen¬ 
to in cui la maggioranza ha 
consumalo alla Camera il suo 
blitz sul volo segreto. 

Ferrara parte da un dato; «1 
comunisti non sono, neanche 
ih tema di regolamenti parla¬ 
mentari. per la conservazione 
del vecchio. TVjtt’altro, anche 
e proprio in tema di voto se- 

B reto. Ma a due condizioni, 
na è la contestualità, anche 
graduata, tra riforme istituzio¬ 
nali e regoiamèniarì. L’altra 
condizione é quella di una re¬ 
golamentazione del voto se¬ 


greto logicamente inserita in 
un hùOvó .sistema di rapporti 
tra màgglQrahza e opposizio¬ 
ne, tra singoli parlamentari, 
gruppi, partili e governo». 
L'oblezlÓDe ioclallsta e del 
governo fc che» va bene, 
ma c'è Turgenza della dl- 
scustlóoe della Finanzia¬ 
rla... 

Ma slamo stati proprio noi e 
solo noi a sgomberare il cam¬ 
po da questa obiezione! Da 
noi è venuta la proposta, auto¬ 
revolmente illustrata per tem¬ 
po da Renato Zangheri, di uno 
stralcio della riforma del voto 
segreto per la discussione del¬ 
ia Finanziaria e delle leggi ad 
essa collegate. Abbiamo det¬ 
to; eliminiamo subito lo scru¬ 
tinio segreto sui tetti di spesa. 
...Fermo reetudo'll dlriUo 
ni volo segreto nelle vota¬ 


zioni sulla distribuzione 
delle risorse tra le varie 
voci di bilancio... 

Certamente. Perché impedir¬ 
mi di decidere se mille miliar¬ 
di devono andare a (avare dei 
pensionati e non dei petrolie¬ 
ri? La verità è che la maggio¬ 
ranza non ha opposto alle no¬ 
stre proposte nessuna ragio¬ 
ne. Ripeto: nessuna. Ecco 
perché parlo di diktat: non 
hanno voluto esaminare, di¬ 
scutere. ribattere, contropro¬ 
porre. Per la verità io mi 
aspettavo che l'altra mattina 
in giunta ci fosse una discus¬ 
sione serrata, animata, anche 
aspra. Abbiamo più volle sol¬ 
lecitato il confronto: che fa¬ 
cessero òbiezioni; che ci di¬ 
cessero perché, dopo tanta 
agitazione sulla Finanziaria e 
sui rischi cui si sarebbe andati 
Incontro per essa senza nuove 
regole dì votazione, una volta 


che noi gli avevamo offerto un 
terreno realistico di discussio¬ 
ne. lo rifiutavano a priori. 

Un zegnale A nrroganza... 
Si, il loro silenzio in questo ca¬ 
so è l'arroganza di chi non ha 
ragioni. L'altro giorno ho det¬ 
to in quella non-discussione: 
attenzione, state toccando 
uno dei fondamenti dell'inte¬ 
ro sistema rappresentativo; e 
invece stiamo discutendo di 
regole comuni a tutti gli elettì, 
qualunque sìa la loro colloca¬ 
zione; non potere quindi ap¬ 
propriarvi dì un potere che è 
di tutti e che definisce i carat¬ 
teri stessi della nostra assem¬ 
blea. 

La decleloDe comuuque ha 
creato evldeole Imbaraz¬ 
zo, non tanto nel sodallsU, 
ma le reazioni democri- 
■tlane aono ataàl vivaci... 
Segni di soflerenza li ho avver¬ 


titi anche in giunta. Ma i dram¬ 
mi intimi tìon contano in poli¬ 
tica. Quel che conta s<k> gli 
atti concreti, in questo caso 
dettati .da spirito dì crociata e 
da pregiudiziali ideolc^iche, e 
net migliore dei casi da subal¬ 
ternità a questa logica. E che 
questa logica venga da chi fa 
del pragmatismo addirittura il 
fondamento de) proprio ope¬ 
rato... Voglio però aggiungere 
che colgo anche forti segni di 
insofferenza, nella maggio¬ 
ranza. Mi auguro che es» si 
traducano in una presa di co¬ 
scienza dei rischi di uno scon¬ 
tro frontale, con una forza co¬ 
me ia nostra che ha contribui¬ 
to per tanta parte a fondare, a 
costruire, a difendere questa 
Repubblica. 

L'augurio che prevalgano 
le ragloal del confrónto 
aperto, è proiettato lugU 
sviluppi che la battaglia 
avrà nelTaula di Monteci¬ 


torio? 

Sì. Voglio sperare che in as¬ 
semblea prevalga un clima di¬ 
verso, quello di lina discussio¬ 
ne razionale, di un esame non 
apriorìstico o preconfeziona¬ 
to (cioè confezionalo fuori 
dalla sede parlamentare, anzi 
ad essa imposto) delle que¬ 
stioni che sono in gioco, del 
loro significalo istituzionale, 
delle loro valenze e conse¬ 
guenze politiche. Voglio fer¬ 
mamente credere insomma 
che prevalga nella maggioran¬ 
za la consapevolezza della ne¬ 
cessità di una riforma organi¬ 
ca. profonda, del modo dì es¬ 
sere e di opeare del Paria- 
mento». 

Come eodrele alla batta¬ 
glia d'aula? Quale sarà 11 
vostro atteggiamento? 

La nostra linea è chiara: discu¬ 
tere per riformare, e quindi no 
alla logica del prendere-o-la- 
scìare. 


PROGRAMMA DEL CONVEGNO ORGANIZZATO PER OGG116 SETTEMBRE A BAiti 

(Fi«ra del Levante. Palazzo del Mezzogiorno - Sala B) dalle 3 centrali cooperadw sd Hina; 


Ors 9,30 - Saluto della prasidenia dalla Fiere 
Saluto de) atndeca di Bari, avy. Francesca De Lucia 
Relaziona introduttiva: 

Un» nuova politica fiacaia par lo avlluppo a la 
modarninasiona dairimpruÌMi cooperativa dal 
aatter» agre - induatriata ■ àìimantara. 

Rrof. Marte ZigaraHa • PraaMant» aatoeiaiion» 
naiionéia eeeparatlva agrlcolà - Anca/Laga. 
Relazioni: 

L’atto unico auropao a l'armenluazion» Caa: 
l'Iva nalia raalti Itailana. (Dr. Antonio Caiarta- 
no • UtOoiala auparlora daHa guardia di Dnan- 
tal. 

Il fattor» tlaco coma volano o autoragolatora 
dai tuiovl.procaeti di aviluppo del sattor» agro • 
Induatriai» - italiano. (Dr. Maurizio Lae - Dira- 
aioria ganaral» Impoat» diratt» • Minlatare dal¬ 
la Finanza). 

Una prima ipotaai di riordino dal listama fiacaia 
a II ruolo dall'lmprtaa cooperativa. (Dr. Michela 
Dal Giudica • Oirattora ganarala per le relazioni 
intarnazionali a la lagtalaaione comparata • Mi- 
nietare dalla Finanze). 

I problemi delle ristrutturetione delle imprese 
agro • induatriall a una propoata di aoattgno dal 
lato flacele, (Dr. Meurislo Zeffl - Membro delle 
preeldanze rtaiion^a Agcl). 

Conclusioni: 

Or. Alessandro Sandra • Preeidanta giunta 
agricola Confoooparatlve. 

Coordina i lavori: 


I agrioale* An- 


Dr. Agostino Bagnate - Vice pre e ldente i 
eiezione nazionale opoporatlvie 
ce/Lega. 

Seguirà, nel pomeriggio, etm inizio alle ore tMQ, 
un incontro dibattito sul tema: 

«Cooperaziona a Mauoglorno e l'uao mode re » 
dalla (ava fiacaia» 
partecipano all'Incontro; 

Dr. Luciano Bernardini • Vte« 

Ittga nealonale cooperative e mutuo. 

—- On.le DariOrMengozzi - PraaMento ant e - 
derazlona cooperative itaUene, 

Ben. Aride Nòaal • Prèalderitc •aeecieurioat 
generala eooparetlva italiane. 

On.IaFraneoCompasseiPNI-Daputatoeu- 

ropeó: 

— On.la PaeqiMl» Digito - Rasponaablle«iNloi» 
agricoltura Pai. 

—> San. Giampaolo Mora (De) < Vice preaMfn* 
ta eommisaione agricoltura » produalòne e|f•'« ' 
alimantara dal Sanato. 

— On.la Qarolamo Pallteanè (PrU - Wea preai 
denta eommiaiiena bilancio, tesoro e p regrem' 
mation» dalla Camara. 

On.la Marcello Stofeninl • RtapenaeMfe uf¬ 
ficio agricolture Poi. 

Moderatore: 

Prof. Aw. Frenoeaoo Teglièrinl - Ordinarie «H 
diritto penalo a tributarlo - UnivoreltA di Bete- 
gns. 

Partecipa ■) lavori della giornate il mèdetrti dal¬ 
le Finanze On.la Emilio Colombo. 





















UlNTERVISTA 


Intervista ad Alessandro Natta 

«Adesso sto bene, ho recuperato le forze 
e la voglia di tornare alFimpegno 
cui mi sono dedicato per tutta la vita» 


Le mie dimissioni, il prossimo congresso 

«Non ci sono misteri o drammi nascosti 
Dobbiamo cercare di capirci tra di noi, 
di discutere ed essere solidali» 


Si riaccende la batta^Ua politica 

«Voto segreto? La condotta di maggioranza 
è una rinuncia sulla via delle riforme 
Il caso Cava: perché De Mita ha sbagliato» 


Le mie idee per il rinnovamento 


M IMPERIA. Il primo InIcKiM del oMlri 
Iclloil i nptre came ilol: coom U moU od 
flllcoootlouirolcT 

Mi poro di slar bene, di aver avuto un recupe¬ 
ro di lorze llsiche. E anche una ripresa di 
volontà, di voglia, di gusto a occuparmi di 
quello di cut mi sono occupato per tutta la 
vita,’ C stato un lungo riposo, forse II più 
lungo da quando sono Impegnalo nel lavoro, 
nella politica. Non solamente un ritemprarsi 
in pdslf belli, doVe ho le radici: nell'atmosfe¬ 
ra del mare di Oneglia e sulla montagna ligu- 
Ire, In nieuo ai boschi di Melogno. Ma un 
rilletlere sulla mia esistenza: le vicende lon¬ 
tane e le più vicine, dentro il partilo. In que¬ 
llo periodo, poi, ho riscoperto tante cose... 
D'Alcma. Dalle quali la politica U aveva 
allonlanalo. 

SI, che però mi hanno anche riportalo a un 
certo senso della pollllca. Il rapporto con la 
genie à sialo straordinario: nel momento in 
cui la malattia mi ha colpito, mentre stavo in 
ospedale, e con le lettere ricevute. 

' DiiraPle la coòvaleicenza avrai ceriamcu- 
' lèfeVttip sbrigare una mole di corrispon- 
, denM. C'è ni messaggio, un convlDclmea- 
, Ipin.quelle lettere, magari di aConoKitttI, 

' cbe Uba maggloraunte toccato? 

Direi II senso di solidarielà e di apprezza- 
menlo del luilo disinteressato. C'è chi tl scri¬ 
ve senza mettere neppure tl proprio indiriz¬ 
zo! 0 obi II chiede: rNon si ofiende se prego 
per lei?». In particolare penso alle lettere 
arrivale dopo che ho deciso di rinunciare a 
lare II segretàrio. Parlo di un apprezzamenlo, 
intendiamoci, che ha aspetti diversi. Bisogna 
Starà altenil a non assumerlo In pieno come 
valido, perche contiene anche un'Implicita 
critica a cosa i diventata la pollllca. 

E II eoblatio diretto con la gente, lo qnesU 
taeal, che cosa U ba dato? 

Compagni e no, amici o sconosciuti. Il loro 
animo al fondo mi appariva sempre lo stes- 
aoi-volevano comunicarmi un rlconosclmen- 
So'i» non so se l'ho meritato nella mia vita 
pollllca * verso una persona che è stala puli¬ 
ta. perbene,-Eche anche nella vicenda più 
Mcenle ha dìmoalrato. non voglio dire una 
bdribeziohe della pollfica più nobile o più 
dMhfereasaia. ma la capacllà di battersi per 
rinmresse del Pài e delle Idee In cùi crede 
^àltehdo luitavla In cima esigenze che poie- 
yàno ò possono sembrare, al senso comune. 
In conirasto con gli Interessi e le posizioni 
personali. Evidenlemenie ciò colpisce, In 
questi tempi di uomini carismatici, di ministri 
chiacchierali ma Inamovibili... 

D'Alema. Nel corso di quesU mesi lo cui 
set Malo loutoBO dalla politica attiva è co- 
muaque avvenuto un pasaagglo di cut set 
stato II pniagoolala. Con una lettera bai 
iclollo tu U nodo della decisione di cam- 
,b|aro II aagrelario. Una decisione rilevante 
par U Pel e nella vicenda nailoaale. E pài, 
df ironie alle polemicbe o alle speculazioni 
..èdrlaallomo al meaìagglo d| carattere ri- 
. servalo ebe avevi Inviato a Occhelto, sei di 
nuovo luMrveoulo con una lena lettera. 

. Come bai vissuto quel passaggio? 
l^tHamohe. Vorrei fosse chiaro che non ci 
aòno siali nà misteri nà drammi nascosti. E 
evidente che per me e, credo, per il partito si 
à trallato di un passaggio non facile, non 
semplice. Ha rappresentato un qualcosa di 
Inedita. Ma neppure era nella normalllà il 
(allo che lo fossi colpito nelle mie forze. 
Debbo dire che Un dal primo momento in 
àùl nh è arrivato questo segnale, questo me- 
rpfn/o, l'ho vissuto con un cerio senso dram- 
,malico. E via via con una riflessione che mi 
tip. portato a prendere una decisione, per 
me, serena. Perché dico drammatico? Ho 
ripensalo alla morie sul campo di Berlinguer, 
al colpo duro, pesame subito da tutti noi, a 
quella grande lacerazione di pochi anni pri- 
■ma, In quel momenti, per la verità, non ho 
jlmmaglnaio che mi sarebbe toccato qualco- 
isadi simile. Però ho ritenuto che le mie forze 
turano messe senza dubbio In discussione e 
Iche questo awertlmenlo veniva a comporsi 
(con un proposito, una volontà, un impegno 
!già prèso appena mi era toccala la responsa- 
Iblljlà della segreteria. Beninteso, a me non 
Jsono mai piaciute certe definizioni: segreta- 
'rio di transizione, di passaggio... Ad ogni 
jmqdo, Immedialamenle mi sono rammenta- 
'10 di un Insegnamento sempre valido di 
■-Gramsci: un compilo fondamentale per chi 
(svolge funzioni di direzione è preparare i 
-successori. Ma soprattutto ho avvertito la la- 
’se-di.difficoltà, la profonda esigenza di rin¬ 
novamento politico-culturale e dei gruppi di¬ 
rigenti, che il parlilo slava attraversando. Per 
tulio il periodo in cui sono stalo segretario 
mo cercalo di Impegnarmi al massimo in que- 
,'sla opera. Quindi no sentilo, poco o tanto 
iche fosse II tempo del mio distacco a causa 


della maialila, che non era possibile lasciare 
una Siluazione di Incertezza, di direzione per 
delega. È vero, avevamo già definilo una fun¬ 
zione: quella del vicesegretario del partito. 
Avevamo ricostmito la segreteria. 'Tuttavia 
ho giudicato fosse bene avere pienezza di 
direzione. E non solo perché dalle elezioni 
era venuta la conferma di una nostra silua¬ 
zione non facile, ma anche perchè eravamo 
già in una fase che avrebbe dovuto condurci 
poi alla scadenza congressuale. Ecco, que¬ 
ste sono le ragioni della mia scelta. Non ci 
sono dei grandi Interrogativi da porre. Lungi 
da me l'idea di rinunciare al mio Impegno 
politico! Non ho avuto e tanto meno ho in 
questo momento l'Intenzione, per citar Dan¬ 
te, di compier la mia giornata innanzi sera. 
Nell'ano delle dimissioni, voglio dirlo, c'è 
prima di tutto un senso di coerenza con me 
stesso, col modo In cui. sono stato per qua- 
rant'anni nel Pel; e c'è un senso di dovere 
verso il partito. 

Le dlalstlonl di «a aegrelario noa sono un 
Mio usuale uellt viu dd Pel, anzi è la 
priinavollacbcaccadc.Come bai valutato 
questo aspetto? 

Ho considerato, Inlanio, gli elementi forte¬ 
mente positivi di questa decisione. Determi¬ 
nava anche un fatto importante nella vita del 
partito: un'ulteriore laicizzazione nella visio¬ 
ne della pollllca. nei compiti di direzione. La 
decisione di un segretario di dimettersi, sia 
pure dopo un colpo fisico e senza manifesta¬ 
re sentimenti personali di rinuncia, non equi- 
vaie a un semplice ricambio. Si esprime In tal 
modo anche una certa concezione della ca¬ 
rica di segretario... 

Una csncezloae non aaerale? 

È cosi. Una visione meno sacrale, direi più 
normale, umana, meno personalizzala e me¬ 
na carismatica. Ne ho sentile tante, eh, ne 
ho Ielle pure, di valutazioni sul mio conto. 
Bene, lo sono uno che è nato alla politica 
con l'avversione verso gli uomini carismatici. 
Tulio potevo propormi eccello di essere 
qualcosa di questo genere. E poi, ho memo¬ 
ria dei tanti casi di uomini - non parlo solo di 
dirigenti dell'Urss, ma di quest'altra parte del 
mondo, Pompidou per citarne uno - visitili: 
mente ammalali e, tuttavia, per una vistone 
del potere o per un gioco di interessi, lasciati 
lino alla morie nel loro Incarico, malgrado 
non fossero con tutta evidenza più In grado 
di esercitarlo. 

E quali possibili uspelU uegallvl bsl lutra- 
vlsto? 

Ho avvertilo II rischio che le dimissioni ve¬ 
nissero Interpretate come una rinuncia, una 
prova di stanchezza, un atto di sfiducia: non 
tanto verso le mie forze, quanto verso le 
possibilità del partito. Ecco, il rìschio che 
qualcuno potesse vedete in quel gesto II se¬ 
gna di una sconfina, la riprova degli errori 
propri o di chi ti ha preceduto. Dentro di me 
questo rischio l'ho dibattuto. Ma è del tutto 
evidente che per me le dimissioni non rap¬ 
presentavano Il segnale di un qualche penti¬ 
mento. Sono stato e continuerò a essere un 
comunista, fiero di essere stato e di essere 
comunista, con l'orgoglio della nostra storia, 
lo. dico la verilà, mi sono penino di pochissi¬ 
me cose. Intendiamoci, il non sentirsi penti¬ 
to non significa non avere un senso etilico, 
di se stessi e di molte delle vicende che si 
sono vissute. Credo di essere stalo anche nel 
Pei tra quelli che non hanno credulo molto 
alla prowidenzialilà della storia, alla conce¬ 
zione di un cammino inevitabile secondo 
leggi che automaticamente ci avrebbero 
portalo avanti. Tanto meno ho credulo alla 
nostra storia come a un seguilo di errori, lo 
non sono tra coloro che si sono pentiti di 
aver letto Marx o Gramsci, o che si rallegra¬ 
no di non averli letti... 

Nella Iclleru tl Coiulltta centrale con cui 
annuntitsU di lasciare la guida del PcL bai 
Mritto di voler tomare ad essere ua ‘seii- 
pllce Irate'. Oggi ripeteiesU quell'espret- 
slone? 

Nel momento in cui ho deciso di dimellermi, 
naiuralmenle, ho voluto che non restassero 
ombre o equivoci. Non è qualcosa che ho 
maturato solo dentro di me. All'inizio della 
convalescenza non volevano farmi guardare 
nemmeno i quotidiani sportivi; poi ho co¬ 
mincialo a leggere i giornali, ad ascoltare la 
radio. Non è che non avvertissi quel che 
avevo attorno, lo stato del parlilo, l'interro¬ 
garsi su questa mia vicenda. Alla mia decisio¬ 
ne sono quindi arrivato cogliendo orienta¬ 
menti e sentimenti dei compagni. Ho voluto 
sollecitare il partito a una presa di coscienza: 
abbiamo bisogno di promuovere delle novi¬ 
tà sul piano politico e culturale, senza dub¬ 
bio; ma anche sono il profilo del costume 
politico, del nostro modo d'essere, del me¬ 
todi di direzione, delle responsabilità dei di¬ 
rigenti. Era già abbastanza chiaro che la mia 
segreteria era un fatto diverso dalla prece, 
dente. Con le mie dimissioni ho accentualo 
- in una maniera senz'altro clamorosa - il 
mio modo di intendere la funzione del segre¬ 
tario. C'è qualcuno che mi ha detto: «Cera 
una punta polemica In quella frase». Tornare 
ori essere semplice frale... Desidero parlar¬ 
ne con estrema chiarezza: può essere appar¬ 
sa perfino come una forma di presunzione o 
di polemica. Come a significare conierò Pi 
più da semplice frale.. Ma no. lo avvertivo, 
no voluto dire invece ai compagni: badate, 
ciò che laccio non deve comportare nessu¬ 


La sua proverbiale ironia: «in monta- forma, abbronzato, Alessandro Natta 
gna c’è stato sempre tempo splendi- incontra il direttore deìVUnìtà Massi- 
do. Purtroppo tranne it giorno che è mo D'Alema. L’ex segretario sta per 
venuto a trovarmi Occhetto. Ci abbia- tomare sulla scena pubblica. Con 
mo scherzato su assieme...». Le sue quali sentimenti e propositi? NeH’in- 
raccomandàzioni: «Guardano (a tv e ter^^sta paria della convalescenza, 
mi telefonano per sapere se ho rìpre- delle dimissioni, del congresso del 
so a fumare. Naturalmente no». In Pei, delta battaglia politica di oggi. 
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na preoccupazione, ricerca o assillo per 
quello che farò. Ho voluto anticipare anche 
problemi che potavano sorgere: ora c’è un 
ex segretario del partito, cosa avrà intenzio¬ 
ne di fare, dove lo collochiamo, non siamo 
abituati... Capisco che in un momento in cui 
si compie un allo cosi singolare, possano 
sorgere anche preoccupazioni simili. Allora, 
per tomare alla mia espressione, volevo dire 
ai compagni: farò la mia parte e il mio dove¬ 
re, perché non penso possa interrompersi 
una vocazione, una scelta politica come fa 
mia. Già, appartengo a una generazione che 
ha fatto una «scelta di vita», mi sarebbe diffi¬ 
cile la rinuncia. Forse, per le generazioni di 


Ma eoac bai riempita queste ultime setti* 
maae di convalescenza In monttgna? 

Sono state giornate piene; visite, incontri an¬ 
che ca^i, qualche gita per riscoprire le 
bellezze della Liguria. Ai mattino grandi pas¬ 
seggiate nei boschi e un salto in macchina a 
Caiizzano. S paese dove acquistavo i giorna¬ 
li; nei pomeriggio incontri con i compagni e 
gli amici che mi venivano a salutare. 

Eicbe letture bai fhtio? 

Ho rìfetto tutto Dante, le «Lettere a Lucilio» 
di Seneca; le «Operette morali» di Leopardi. 
Cercavo da tanto il tempo per riprenderli in 
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oggi è diverso. E poi, le regole dei francesca¬ 
ni bisogna conoscerle tutte... Sono una de¬ 
mocrazia raffinata: il priore, pur avendo bi¬ 
sogno man mano di un quorum più alto, può 
essere eletto per un secondo, lino a un terzo 
mandato... 

D’Alema. MI pare ebe aacbe la battuta 
«fraaccacana* foeee una riepoata oiV’tf lo* 
•a a chi pcoMva ebe tv voleael restare se¬ 
gretario a ogni coito. 

Infatti, tutti i compagni che mi conoscono 
sanno che non sono certamente uno a cui 
poteva venire in mente di non voler rinuncia¬ 
re comunque airìncarico. Se la valutazione 
fosse stata che era opportuno io restassi li é 
che era bene non fare il cambio, io avrei 
finito per dire sì. Ma essendo stata accolta la 
mia richiesta di anticipare l’elezione di un 
nuovo segretario, allora era giusto che que¬ 
sta vicenda fosse di stimolo a un costume, a 
un metodo di vita nel gruppo dirìgente e nel 
partito per il quale valgono princii» e virtù 
che non possiamo mettere da parte. La com¬ 
prensione reciproca, la discussione aperta, 
la ricerca costante dell unità, il rispetto delie 
posizioni, l’uso corretto del dibattito net par¬ 
tito, senza il mercato nero delle notizie, di 
cui in vane occasioni abbiamo sofferto. E nei 
momento in cui lasciavo la segretena, non 
ho voluto fare testamento ma rivolgere un 
consiglio sul come affrontare la fase nuova. 
Allora, per tagliar corto con le polemiche o 
le congetture attorno al messaggio non reso 
pubblico, ho scritto la terza lettera. Comun¬ 
que, in questo periodo non sono tornato a 
pensare a queste cose; ho ripercorso un pas¬ 
sato più grande e guardalo a un futuro non 
personale. Nei momenti come quelli che k) 
ho attraversato, accade che la ragione non sì 
fermi tanto sulle questioni minute. Diciamo 
così, ho pensato ai secolo che se ne sta 
andando. Le vicende del mondo ci sollecita¬ 
no. E il Pei avrà moitv difetti, tuttavia quello 
del provincialismo no. 


Fuori dalla mtiehla quotidiana, come oa- 
•ervatwe «dlalaccato», ebe cosa tl ba col¬ 
pito di luUa acena politica? 

La situazione mi sembra di estremo interes¬ 
se. Guardiamo a quello che sta accadendo 
net mondo; d sono fatti colossali, lo sono 
sempre cauto a parlare di passaggi d'epoca, 
tuttavia vedo davvero forti novità. In una par¬ 
te dei mondo viene rimessa in discussione 
l’opera dì settant'anni, una concezione del 
sociatisnK); per noi è un processo positivo, 
visto che quella concezione Tabbiamo mes¬ 
sa in discussione prima di aitri, ma è in sé un 
dato enorme. E daH'allra parte, pur se è vero 
che questo è stalo il decennio dominalo dal 
neoliberismo, non si può dire che ie forze 
coRservatrid l'abbiano spuntata e vinta. Il 
rischio atomico, il rapporto Nord-Sud del 
pianeta, il sovrappopolamento rendono evi¬ 
dente una cosa: non ce l'hanno fatta né gli 
uni né gli altri, anche se profondamente di- 
versi sono i dilemmi all'Est e all’Ovest. Lo so, 
è di moda parlare dì ftne delle ideologie, di 
pragmatismo. Ma io credo che ('esperienza 
dì un secolo, o anche solo di questo «dopo¬ 
guerra» da cui stiamo uscendo, spinga a rico¬ 
struire sistemi di idee e di valori. E dia mag¬ 
giori motivi dì impegno a chi vuol arrivare - 
certo lungo un processo - a un diverso asset¬ 
to dei mondo. Sono riflessioni che, sotto un 
certo profilo, trovo accennate anche nell ul- 
lima intervista di Occhetto aU'£/m'rà. Ecco un 
fertile terreno di incontri, di approfondimen- 
li. di appelli alle energie più vaste. 

E come giudichi 11 riaccenderri della vi¬ 
cenda poHlkt Italiana? 

Si delìnea una tensione, uno scontro politi¬ 
co. E questo mi piace. Ho visto De Mita dire 
ai de che devono agire con «arroganza»; ho 
visto il preannunciare che l'autunno sarà 
tempo di grandi «campagne». Io, che ho or¬ 
mai rimarginato questa ferita, sento un po' 
i’odore della polvere, un'aria di battaglia 


corroborante per chi ha preso una botta... E 
mi pare che a una battaglia bisr^na andare. 
Prendo un tema: il voto segreto. Altro che 
riforme e fase di lransi 2 ioné Solo in un 
paese in cui l'informazione è in mani ristret¬ 
te, quello del voto segreto in Parlamento può 
diventare il problema. I regolamenti sono 
importanti, ma non lo sono dì più delle cau¬ 
se profonde, strutturali, di inefficienze e di¬ 
sfunzioni parlamentari: dal bicameralismo 
aH’eccesso di tegisìarione. Il voto segreto 
per noi non è un tabù: riformiamolo, abolia¬ 
molo per alcuni campi. Però vogliamo dirla 
tutta: qualche volta è servito più alle maggio¬ 
ranze che aH'opposìzione. Ad ogni modo, io 
sono per regolamentarlo meglio. Ma. oltre a 
quello dei diritti civili e di libertà, esiste un 
campo in cui noi dobbiamo tutelare l'inte¬ 
resse generate: parlo delle stesse riforme isti- 
tuzionafi. La nostra Costituzione •> che non è 
una cattiva Costituzione se ha retto per qua- 
rant’anni > l'abbiamo fatta a voti segreti: alla 
Costituente, su articoli ed emendamenti, le 
forze si sono unite o divise, al di là della 
logica maggioranza di governo-opposizione, 
proprio attraverso questo stmmento. È stato 
uno strumento di dialettica e di libertà. Non 
solo per i singoli, ma i diver» gruppi politici. 
Voglio dire, in sostanza, che le riforme istitu¬ 
zionali rappresentano un campo di confron¬ 
to aperto. Cosi si arriva alle intese. Bisogna 
rifare lo Stato, si era detto. Bene, se questo è 
Il grande tema, ciò che la maggioranza vuole 
imporre mi sembra una rinuncia. In questo 
modo non si riforma ma si perpetua un pote¬ 
re. Noi dobbiamo riuscire a far emergere il 
punto di tondo del conflitto, non la superfi¬ 
cialità della concorrenza tra De e Psi. Un 
gioco non per forza meschino, ma che rap¬ 
presenta una formatdi conservazione, di sta¬ 
bilizzazione, con II risultato di cambiare il 
meno possibile. Noi dobbiamo, credo, gri¬ 
dare un po' di più, essere un po' più consa¬ 
pevoli della forza delle nostre proposte. 

E U caso Cava? 

Ecco un simbolo del)'i>arroganza»... Non vo¬ 
glio entrare nella disputa sul ptMere del magi¬ 
strato di esprìmere considerazioni nelle ordi¬ 
nanze istruttorie. Ma la De non può non con¬ 
siderare che ci sono i fatti. Anche quelli do¬ 
cumentati dal giudice Alemi. E alia logica dei 
fatti, a un certo punto, bisogna rispondere. 
Non (accio polemica, non rivolgo accuse 
perché si è cercato di salvare la vita di Cirillo. 
Ma II fatto che si sono dati miliardi a gruppi 
e organizzazioni che hanno poi continuato a 
uccidere. La De c'è entrala o non c’è entrata 
in questo scambio? 

D'Alema. Non ha mi leiillto U dovere di 

ofMre iiM fM verità 

Proprio così. Era una scelta incauta quella di 
Cava ministro degli Interni; ora diventa un 
caso politico serio. Tanto che perfino lui ha 
ritenuto di dover offrire le dimissioni. 

Ma U pretIdeDif del CoBSifUo le ba rcapb* 

te. 

De Mita ha commesso un errore. Come fu un 
errore l’intervento ai Senato; un ammoni¬ 
mento minaccioso per l'ìndipendefiza della 
magistratura, lo ricordo che in altri momenti, 
su questo delicato rapporto istituzionale, 
proprio i de polemizzarono, rimproverarono 
Craxi presidente del Consiglio. Capisco che 
qui c'è un impaccio; il fatto è che abbiamo 
ancora partiti - la De e altri - in cui gli affari 
interni non ^ distinguono, o non si distin¬ 
guono a sufficienza, dagli affari di governo e 
di Stato. Pfobabiimente a De Mita Kcenziare 
Cava pesava da un punto di vista dei rapporti 
nella Oc. Tant’è vero che si è affacciata la 
tesi che De Mita abbia preso Cava «in ostag¬ 
gio». Ma se dei commentatori politici consi¬ 
derano le scelte di chi governa non dettate 
dagli interessi generali, bena condizionate 
da altri giochi, allora significa che la vicenda 
non è limpida. 

Il Pel va al coagreaao. C’è alai» U Ceariteto 

centrale di loglio, mI rintervlsta di Oc- 

cbeRo all"UDltà*. tome giudichi queato 

avvio del dlbatdloT 

Direi che ie cose si sono mosse bene, so¬ 
stanzialmente. Anzitutto dal punto di vista 
del metodo: nel senso che per discutere non 
abbiamo atteso la definizione di un docu¬ 
mento congressuale. Nello stesso tempo, si 
è cercato di avviare il confronto con meno 
improvvisazione di quando abbiamo indetto 
l'altro congresso, preceduto da una fase dì 
dibattilo certamente di grande interesse, vi¬ 
vacissima. ma anche un po' disordinata. Og¬ 
gi io sforzo da fare é appunto questo: dì 
avere una grande apertura, senza formalismi. 
Abbiamo bisogno d’individuare ì temi essen¬ 
ziali. Altrimenti si rischia la frammentazione 
del confronto, una sua scarr-a concludenza. 
Sotto questo profilo, la riunione del Cc e 
l’intervista di Occhetto offrono punti di riferi¬ 
mento. E d'altra parte, punti di riferimento 
ce n'erano anche in precedenza, in positivo 
e in negativo. Penso ail'eJaborazione deila 
fase più recente, che non credo si debba 
disperdere o annullare. Abbiamo fatto una 
serie di cose: dalla conferenza operaia a 
convegni e riunioni sui temi deU'economìa, 
delta riforma dello Stato, della giustizia, e via 
dicendo. Abbiamo avuto un’elaborazione 
politica e culturale, naturalmente con punte 
più o meno alte. Dunque, sotto il profilo del 
metodo, si tratta di andare alla massima 
apertura, lo non mi attribuisco mertli, ma 
credo mi sia riconosciuto di avere già avviato 
nel partito un modo di affrontare le questioni 


politiche con una grande libertà di dibattito 
e di opinioni. sem{W congiunta a uno sforzo 
unitario. Penso che dobbiamo puntare a un 
congresso unitario. Questo non escluda la 
tensione delle idee e delle riflesùoni critiche 
sulla storia e suirattualità. Ma noi siamo a un 
passaggio; non mi riferisco solo alle difficol¬ 
tà de) partito, ai colpi che abbiamo subito; 
mi riferisco alla realtà dell'Italia e del món¬ 
do, agli appuntamenti dinanzi a cui ci trovia¬ 
mo. I problemi esigono, da parte di una forza 
che ha la tradizione, la storia e le responsabi¬ 
lità del Pei, un grande impegno di intelligen¬ 
za, di ricerca, di apertura. Mi va bene la par¬ 
tecipazione di indipendenti al nostro dibatti¬ 
to. Ma l'accompagno anche con l'appello ad 
entrare nelle (ile del Pel, dove * io ritengo - 
ci si sta bene, ci si può stare bene, per lavora¬ 
re in (Mena libertà e con piena dignità se¬ 
guendo le proprie convinzioni. Quindi, un 
congresso che abbia questo senso e questo 
respiro, ma che miri a un rafforeamento del- 
là nostra capacità di decidere e di lottare. 
Credo che da noi si voglia una combattlvltA, 
un uso iMù vigoroso delta fiducia, dei con¬ 
senso che ci viene dato. Si vuole che il Pei sla 
se stesso. CIÒ non significa che stia immobi¬ 
le, chiuso nei suoi confini culturali tradizio¬ 
nali; significa che sia una forza >iva e vltMe, 
ma che sia se stesso. 

Tl place rctpicsalQMll ■«wvo Pd»? 

Sì. mi piace. Sono uno che è diventato co¬ 
munista perché c'era un «nuovo» partito, 
quello che allora costruì Togliatti. Quindi mi 
va bene. Nel senso che in ogni momento 
bisogna chiedersi di quale partito comunista 
si ha bisogno. Non sono naturalmente per II 
taglio deÌM radici, lo mi sono risanato ne) 
contatto con la mia ferra... Dunque, tanta 
attenzione ai contenuti, ai problemi che si 
pongono oggi; grande apertura del dibattito; 
autonomia culturale e poiiiica. E per queato 
ci selve l'unità. Anche gli altri partiti italiani 
che stanno andando al congresso, si preoc¬ 
cupano della loro unità. Noi siamo un partito 
che mira all'unità con altre forze, la prima 
unità che dottiamo realizzare dev’essere 
quella del comunisti. Non è un'affermazione 
di orgoglio, di presunzione, o un impulso 
coercitivo. E p^ttosto, consapevolezza detta 
funzione fin qià assolta e che ci aspetta. Per¬ 
ciò dobbiamo avere questa M>)onÀ di capir¬ 
ci tra di imi, di discutere e di unirci^ dUuere 
solidali. E it tratto caràttèrisiico dèi Pei; un 
tratto forte. Gli altri si preoccupano di acqui- 
tirio, noi dobbiamo stare attenti a non (rèr* 
derto. Geco, con questo spirito parteciperò 
al dibattito assieme agli altri compagni, ai 
dirìgenti del partito, lo rivendico di essere 
stato nel partito, e anche nei suo gruppo 
dirìgente, con l'animo di un uomo libero, 
libero anche nei confronti dei propri compa¬ 
gni, senza sentirmi vincolato a dire ha ragio¬ 
ne Tizio perchè il giorno prima avevo detto 
ha ragione Tizio. E nello stesso tempo con la 
volontà di unire )e nostre forze, di ricercare 
assieme le mediazioni. Un termine che spes¬ 
so (a discutere, però non è che si sta in un ' 
partito o per divìdersi o per affermare le pro¬ 
prie idee semplicemente; certo ci si sta per 
cercare di far prevalere una propria visione, 
ma anche per fare i conti con quelle di altri. 
Qi^to è l’animo col quale ho militato nel 
Pei da quarant’annì e questo è quello che 
cercherò di lare. Ho le mìe Idee, non mi 
Sento vincolato. Sono per agevolare lo sfor- 
zodi rinnovamento, di rìfondazione, ai quale 
credo dì aver dato qualche contributo, an¬ 
che in questi ultimi anni e perfino con l’atto 
che ho compiuto. Ciò significa che, con la 
responsabilità necessaria in lutti noi, cerche* 
rò di difendere ie mie idee e la mia visione, 
di dare un contributo e nello stesso tempo dì 
essere un punto di riferimento per l'unita del 
partito. 

D'Alema. Con queato spirilo uallarto ael 

proBlo od andate anche a teoere il Comto 

lo federale di AretaoT 

Perché no? 

Domani pariecIncTil a Flrenae aUa Mil» 

fealailone pelltua condualva, con II di¬ 
scorso di Occhetto, della Fetta naMonale 

delI’tUnltà». Corae vivi questo ritonol 

Mi è sembrata l'occasione migliore per rito^ 
nare tra i compagni in un senso politico, non 
personale. Anche se in questo non ho vissu¬ 
to chiuso in una stanza. Vado a Firenze per 
partecipare affa più significativa manifesta¬ 
zione politica del partito. Poi verrà il con¬ 
gresso. Potevo pensare di andare prima a 
una riunione della Direzione. Ma mi è parso 
che la Festa fosse il momento per dire ai 
compagni che sono sempre in campo e 
pronto a lavorare, a (are tutto itpossilrile con 
loro e con i compagni che dirìgono ora il 
partito. 

Un po’ ciuoilonato? 

Emozionato? Penso di sì. 
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Jusos 

Parlano 
i giovani 

deirspd 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CRISTIANA TORTI 

M FIRFN7E Occhiali az 
zurrd inlcDSo come gli oc 
chi biondloa esile 2? anni 
appena Susi Mobbeck e la 
presidentessa di un organiz 
zazlone d\ ISQjnWa persone 
GII Jusos la struttura della I 
socialdemocrazia tedesca 1 
nella quale confluiscono gli 
IscrltlUon e|è inferiore al 3S 
anni, tengono subito a preci 
sare che dopo le scelte del 
cpngte'fso del tS69 voglio , 
no rettore una parte dell ala 
sinistra del partito e non so 
lo il movimento giovanile» 

L Obiettivo è ambizioso e 
coinvolgente costruire un 
movimento giovanile di tutta 
la sinistra europea Aperto 
pluralista rivolto a movi 
menti e a forze culturali 
Con alcune Idee basilari pa 
co ecologia democratizza 
zlone progressiva della so 
clelà lavoro Invitati dalla 
FgcI con la quale sono da 
tempo m contatto stanno 
giranijo per le Feste dell U 
nifi pia Importanti Slamo 
mpHo colpiti da questa cui 
tura che socializza II diverti 
mealo - osservano - In Cer 
mania non c e nienie di ana 
tote» 

Cominciamo dalla scelta 
antinucleare «Ci battiamo 
contro * dice Olal Schalz 
trentenne vicepresidente 
dell Internazionale socialista 
"da rSannI abbiamocoin 
volto verdi e forze ambienta 
liste L Industria si deve ri 
converlire su basi diverse 
che tqnganq conto della tu 
tela dell ambiente» L ecolo 
giat insieme all impegno per 
una vita piu umana e un al 
Ira punto del loro program 
ma chd tengono a sonali 
neare Ne b condizione ne 
cessarla la pape e II disarmo 
L la creazione di una nuova 
cooperazlone Imernaziona 
le e sovranaZionale 

Ma cbme vivano i giovani 
In Germania? «ladisoccupa 
rione a mollo alta - dice I ex 
presidente nazionale Mi¬ 
chael Ouggemoos - si parla 

mtzM flpjPoAo Rovani e 


POLITICA iNTERNAZICmi 


Rincontro Ocdietto-Mauroy II leader del Pd andrà a Parigi 

Il segretario del Ps francese: L’impegno per definire alcune 

«Da anni ho buonissimi rapporti grandi scelte in vista 

col Partito comunista italiano» delle elezioni dell’anno venturo 

iProposte comuni per le europee» 


Opzioni comuni della sinistra europea per le ele¬ 
zioni nella Cee ne) 1989 Una possibilità concreta 
discussa ieri tra il segretano del Ps francese Mau 
roy e il segretano del Pci Occhetto Declino dei 
comunisti italiani? il socialista francese dichiara il 
suo scetticismo La sua presenza qui dimostra, del 
resto, il contrario Occhetto annuncia un nuovo 
incontro a Parigi 
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BRUNO UOOUNl 


m FIRENZE Ecco Pierre 
Nfàuroy il capo del socialisti 
francesi Arriva dall aeroporto 
accompagnato da Giorgio Na 
politano entra nel grande re 
cinto della Festa dell Unità 
viene portalo a villa Monlalvo 
una residenza medicea Achil 
le Occbetio io aspetta sulla 
porta decine di fotografi e 
cronisti cercano di caq^re im 
magini e battute 11 segretario 
del Pei osserva scherzosa 
mente che I arrivo del leader 
socialista ha recato fortuna ai 
la Pesta E rispuntato infatti il 
sole dopo un minaccioso 
luonére I due entrano (n una 
sala e fuori restano le varie 
scorte e I van addetti alle co 
munlculoni L attesa si prò 
lunga oltre mezz ora mentre 
sQtw i( tendone dei dibaitin la 
folla comincia a radunarsi per 
assistere all incontro tra il 
francese Napolitano il mini 
stro Rino Formica Stefano 
Rodotà Gli altoparlanti ira 
smettono i messaggi di benve 
nuto per I ospite speciale Un 
osplle davvero venuto qui non 
per pura coriesia ma per 
compiere un atto politico Lo 


dimostrano le sue nsposte alle 
domande dei giornalisti al 
termine del colloquio con Oc 
Ghetto 

Come è nato questo (neon 
tro’ 

«Il Pci mi aveva invitato già 
un anno fa alla Festa dell Uni 
(a ma non avevo potuto Ec 
comi qui ora e come segreta 
no generale Sono anni che 
seguo le vicende dei comuni 
sti italiani e ho dei buonissimi 
rapporti con loro» 

Condivide le tesi su un calo 
irreversibile del Pci come del 
Pcf? 

«Non mi piacciono gli ag 
gettivi definitivi E cl sono 
molte differenze come ideo 
logia e come prospettive tra i 
due partiti citati» 

Che cosa ha detto ad Oc 
Ghetto? 

«C e stato un utile scambio 
di (dee sulla situazione politi 
ca Stiamo lavorando Insieme 
tra partiti socialisti europei e 
partito comunista per trovare 
un accordo su qualche propo 
sta comune anche se non si 
tratta di un programma comu 
ne» 


lei è ottimifla sulle sorti 
della sinistra in Europa^ 
«Essere di sinistra significa 
essere ottimisti Abbiamo pas 
salo un periodo di lodaggio 
ora stiamo cofttniendo una ve 
ra cultura di sverno dopo t 
tanti anni della destra In Fran 
da» 

Ed ora lutti da Occhetto a 
rivolgere più o meno le stes 
se domande 

Che cosa avete discusso? 
«C e stalo un importante ed 
intenso scambio di valutazio 
ni Mauroy ha espresso in 
particolare (a sua soddisfa 
zione per come vanno le cose 
in Francia per il superamento 
della cosiddetta coabitazione 
tra Mitterrand e Chirac Ha 
espresso I auspicio che si pos 
sa andare sta pure in modo 
graduale verso un program 
ma riformatore» 

Avete parlato delle idee del 
comunisti Italiani? 

«I socialisti francesi sono 
interessati al nuovo corso del 
Pd Io ho accennato alla no 
stra ricerca soprattutto m nfe 
rimento al rapporto in econo 
mia e nella società, tra il setto 
re pubblico e q^uello pnvato e 
alla necessità di nuove regole 
come problema che deve e$ 
sere considerato propno di 
una società complessa» 
Mauroy ha accennato a 
possibili convergenze E co 
si? 

•lo stesso avevo invialo 
con Napolitano e Cervetti, 
una lettera ai parliti socialisti 
della Comunità europea in 
previsione delle elezioni del 
1989 Ho trovato una disponi 
billtà che tra I altro era aia sia 
ta espressa da CraxI Non si 


tratta ancora dt dehnlre un 
programma comune ma di 
definire alcune grandi opzioni 
che possono accomunai tut 
te le forze della sinistra euro 
pea nella prossima campagna 
elettorale» 

Avranno luogo altri ineon 

tn’ 

«Mauroy si e detto favore 
vole ad avere un nuovo meon 
tro a Parigi per approfondire 
te questioni aperte nel qua 
dro di un accordo di tutte le 
forze socialiste europee, com 
prese quelle italianeR 
Craxi sarà contento per 
questa miziaflva? 

«lo spero che lo Non 
DUO che essere contento se 
tutta la sinistra europea apre 
nuove froqtiere e nuovi oriz 
zonti sul terreno di una pt^lti 


ca nlormatnce» 

Avete parlato dei socialisti 
Italiani'’ 

«Ho ncordato che questa 
nostra nchiesta relativa ad 
opzioni comuni per le elezio 
ni europee avqva avuto a suo 
tempo una risposta positiva 
ài Craxte 

Lei si ispira al modello fran 
cese basalo su una alleanza 
tra la sinistra 01 Rs) e il cen 
tro? 

«Non si possono fare para 
goni tra la situazione francese 
e quella italiana Voglio solo 
rammentare che quel riformi 
smo forte di cui i comunisti 
Italiani parlano è assai diverso 
dal riformismo debole La no 
stra scelta è per riforme reali e 
la nostra speranza è che dav 
vero tutta la sinistra si ntrovi 



Dibattito con Napolitano, Formica e Rodotà 

Mauroy accende la platea 
«La sinistra può vincere» 


PierreMitff^rJld^^^ Ni|wNtaM t StefMo RodPtt M Ita 


diversa organizzazione del 
teitipo di lavoro che rivaluti 
Il libqro» 

,Quàlcha prppQsta per I la 
voratori Immigrati? «Sono 
moltissimi vengono da mot 
to'^paHi d Europa turchi }u 

t qàlavi grecV spaano!) ita 
ani ChiodiamQ che pos^a 
r\o votare alle elezioni co 
munali 

Pàfliamo delle donne 
una componente Consisteh 
tuaqllaSpd il sodali ultimo 
cun^ressip < Nella noW^ or 
gonlazazionc abbiamo atabi 
lltQ a partire dai) SA una quo 
ta f(8M del 30à! per le don 
m 8^ Abbiamo elevato 
oqeaux pmxentuale al 
Ora fulla laSpd ha accettalo 
«uesiQ principio La discus 
alone sulle tematiche «fem 
minili non si ferrtia però al 
ma investe tutto il parti 
to Sono temi -- precisa Susi 
Mobbeck - cfie devono far 
parte di tutte le strutture dei 
la politicai Nella prossima 
primavera organizzeremo 
un convegno sulla sessuali 
tà» aggiunge DoTts Ahnen 
Puntate a costruire un 
progetto comune della sinl 
stra euroiJca E i giovani dei 
paesi dell est'’ 

(C| rìvolglamo prima di 
tulio M ragazzi dell Europa 
ocejdenttile - nsponde 
Schòlz ” perché con essi ab 
blamo radici e condizioni di 
vita comuhi Ma il nospo è 
un progetto aperto Abbia* 
me già contalli frequenti 
coni paesi socialisti» 

EI oomunisti italiani’ Che 
cosa ne fiensate? 

«Abbiamo molto in comu 
nie, Ib pace il disarmo un 
nuovb ruolo delle donne la 
democratizzazione detta so 
cielà » 

L ultima domandai pensa 
te che SI possano superare le 
divisioni tra partili socialisti 
e partiti comunisti In turo 

pa’ 

Ogni realtà nazionale - 
risponde Scliolz devo ri 
solvtre di proprio inlLrno i 
suoiprohhmi A\olii.iidia 
iugo c dilficik il rapporto 
con 1 gifvani comunisti it 
diselli stenta a decollare 
Cerio noi abbiamo voluto la i 
I gei nell Internazionale dei ■ 
giovani socialisti perche ab 
Diamo ideati e progetti ana 
iagl\i Speriamo di concre 
lizzarli insieme 


Confronto appassionato, acceso, aremito quello di 
ieri pomengglosotta la tenda dibattiti fra Pierre 
Mauroy Rino Formica, Stefano Rodotà e Giorgio 
Napolitano, sui valori deila rivoluzione francese e il 
ruolo della sinistra europea Un forte spinto unitario 
e internazionalista ha pervaso gli interventi, riassun¬ 
to poi dal grande applauso di solidarietà al Cile, la 
cui lòtta di questi giorni Mauroy ha voluto ricordare 
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fm Firenze è forze lo 
scrosciante applauao con cui 
la platea In piedi ha salutato 
I ingresso di rierre Mauroy o 
quello che ha accompagnato 
quasi ogni passaggio del suo 
appassionato discorso sulla 
piena attualità dei valori della 
rivoluzione francese eid che 
poco piu tardi ha Indotto RIno 
Formica a ipotizzare che co 
munisti e socialisti italiani nu¬ 
trano un amore incrociato per 
sociailstl a comunisti dei paesi 
vicini più che per quelli a loro 
conterranei La platea ha sor¬ 
riso amaramente Ma é scatta 
to un applauso strepitoso 
quando rivolto a Formica 
Giorgio Napolitano ha detto 


«Io non so se tu volessi dlchla 
rare il tuo amore per II Pcf Ma 
sii certo che t comunisti Italia 
ni sarebbero felici di amare i 
socialisti Italiani più di quelli 
di ogni altro paese felici di 
salutare una rinnovata unita 
della sinistra Di fischi qui non 
ve ne sono stati e comunque 
sono convinto che abbiamo 
argomenti più convincenti In 
ogni caso bisogna compren 
dere anche gli stati d animo 
la delusione la rabbia che sta 
dietro I fischi la rabbia di un 
militante net vedere ta sinistra 
coid divisa Lo abbiamo nco 
struito insieme questo paese 
Noi non cl lasceremo scorag 
giare!» 


È stato Maurtiy net suo lu 
cido intervento inizialo a trac¬ 
ciare le Coordinate della n- 
flesslone lungo la quale si so¬ 
no poi mossi Rodotà Formica 
e Napolitano £, naturalmen 
te le ha tracciata Intorno alla 
triade dei Valori della rivolu¬ 
zione francese Libertà ugua 
glianza fraternità - ha detto « 
sono parole cha mantengono 
tutta intera la loro attualità a 
dispetto di chi le voleva con 
sunte È il socialismo ad aver 
ereditato quelle parole iseri 
vendole nella teoria della lotta 
fra le classi Ma oggi dopo il 
secolo dei Lumi e a duecento 
anni dalla nvoluzione e dalla 
repubblica la sinistra europea 
deve mostrarsi capace di 
guardare più lontano di co 
struire un futuro di nuovo 
umanesimo 1btto cambia - 
ha aggiunt<» Mauroy - le ma 
tene prime le tecnologie le 
ragioni dello scambio e sem¬ 
bra anche rompersi il «patto 
sacro» tra sviluppo delle 
scienze e progresso della so 
cieia 11 mondo e seduto sulle 


acmi Ebbene siamo capaci di 
fermare I indifferenza. I «ro- 
ganza del potere, il razzismo, 
la brama di supremazia che i< 
schia di travolgere la nostra 
civiltà? Sa^^lamo capire il 
mondo e cambiarlo? 

Eppure • ha notato Stefano 
Rodotà presidente dei depu¬ 
tati della Sinistra indipenden 
te • quelle tre parole c è chi 
tenta di rimetterie in quesUo 
ne lo fa in America un predi¬ 
catore esaltato, e lo ha fmto in 
Italia poco distanm da qiri a 
Rimini il convegno di Q U 
quelle parole sono state indi¬ 
cale come I ostacr^ alta mo 
demità e al progresso No 
ha aggiunto tra gli plausi - 
non là davvero una etmme 
morazione questa non abbia 
mo un eredità da amministra 
re ma un futuro da costruire 
Guardiamo all Europa dei 92 
Chi avrà il compito di «fede 
rarla»? Le digaròhie o un po¬ 
tere democratico? So che 
propno qui • ha detto anmra 
Rodotà - un socialista come 
De Michelis ha messo m guar 


dw contro Ife suggestioni della 
«democrazia diffusa», affer 
mando che saranno piuttosto 
i «summit» intemazionali a de 
cidere i destini del mondo 
Ebbene io mi rifiuto di ammet 
tere che le sorti dell Europa 
possano essere affidate ai di 
segni di burocrati o «eurocra 
tiR Ciò che è in ballo - dieta 
molo chiaro - è la sovranità 
popolare, chà deve vincere 
contro ogni anstocrazla oli 
garchica, ogni potere occulto 
o criminale 

E quindi lotcàto a Formica 
Il qiwe dopo aver pacata 
mente auspicato che la sini 
stra non si divida in «amici dei 
gesuiti» e «amici di Ci» ha so 
sienutoia necessità di supera 
re le antiche divisioni per rag 
giungere quello che ha definì 
to I obiettivo del «conleni 
mento e delia trasformazine 
dei poteri» elemento essen 
ziale per misurare il grado di 
liberta 'dei singoli e della so¬ 
cietà Riduzione di liberta in 
Italia non ve ne e stata essen 


Fanfani, Ruggiero e Napolitano parlano deH’uomo che vuole cambiare l’Urss 
Gli effetti e le incognite della perestrojka; come può aiutarla l’Italia 

«Ma come si fe a criticare Goiteciov?» 


Ammiore Pantani Renalo Ruggiero e Giorgio Na 
politane due ministri e il responsabile della politi 
ca estera del Pci sotto la grande tenda dei dibattiti 
alla Pesta deH’Unita per rispondere alla raffica di 
domande di Giovanni Minoìi su Gorbaciov Nelle 
parole di chi lo ha incontrato i giudizi sull uomo e 
le opinioni sulla sua politica che vuole cambiare il 
volto dell Urss e del socialismo reale 
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^ EUQENio Manca 


HI FIRENZE Cominciamo 
dalla fine Giovanni Minoli 
chiede Gorbaciov statista in 
novatore Gorbaciov medialo 
re Gorbaciov grande comuni 
calore ma di Gorbaciov uo 
rno che cosa può dire lei che 
lo ha conosciuto? Risponde 
Fmfani un giovanotio corag 
giqso correttissimo deciso 
mi disse ad andare avanti 
arche da solo Ruggiero uno 
che capisce e nKlcipa I oble 
zione dell interlocutore Na 
politano un uomo curioso 
che mterrompp per saperne di 
piu che ha il coraggio delle 
ammissioni spiacevoli ma an 


che la serenità che gli viene 
dal mettere in conto possibili 
insuccessi lungo una strada da 
cui comunque I Urss non 
può tornare indietro 

Nella sala dibattiti della le 
sta dell Unita di Firenze gre 
mila all inverosimile oltre che 
di visitatori e miiitani anche 
di diplomatici delegazioni 
estere giornalisti ò un nm 
balzare di opinioni c fazioni 
episodi sul personaggio che 
ha cambiato l idea del socia 
lismo reale nell immaginano 
collettivo» 

Gli effetti della perestrojka 
nel mondo ma davvero - 


chiede Fanfani senza Corba 
ciov il PCI mi avrebbe invitato 
qui alla sua festa’ La sale gli 
risponde con un coro di 
«Sui » e iui sterza un mo 
mento parlo dello spinto 
non della cortesia formale 
che già nell 85 apprezzai 
Certo che Fanfani sarebbe 
stato invitato assicura Napoli 
tano Piuttosto della peresiro 
jka vanno segnalali effetti di 
CUI non Cl stupiamo abbastan 
za gli ispettori americani che 
vanno nelle basi dell Urss e 
quelli sovietici nelle basi Usa i 
capi di Stato maggiore che 
siedono allo stesso tavolo 
Soltanto fino a ieri questo era 
impensabile' 

Renato Ruggiero attinge ai 
la sua esperienza di ministro 
per il Commercio estera oggi 
( ieri d segretario generale 
della Farnesina Dice il mag 
giore effetto Gorbaciov è la fi 
ne della logica dell intagom 
smo e 11 prevalere della cooo 
perazione delle intese degli 
accordi politici commerciali 
e produttivi Questo aiuta ia 
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pace E questo aiuta Corba 
ciov Puntualizza Napolitano 
attenzione aiutai Est ma aiuta 
anche i Occidìente* Brandt lo 
ha detto al congresso Spd la 
Nato ha sottovalutalo le prò 
poste sovietiche Sia a Est che 
a Ovest c e bisogno di ndurre 
le strappanti spese militan 
Anche cosi qui si può soste 
nere la perestrojka 
Mmoli e invece chi la vuol 
sabotare? Risponde Fanfani 
chi non ha cultura chi non ha 
pazienza chi non ha il «corag 
gio del fare» Si d accordo- 
incalza il giornalista - ma chi 
in concreto’ La gente in saia 
io pensa e Napolitano al mi 
ciofono lo dice temo che in 
Usa ci sia qualcuno che si au 
gura che la perestroika non 
abbia successo Perche aiuta 
re I Urss a divenire piu forte’ 
questo c l interrogativo me 
schtno Ma soltanto in Usa? 
Non c» sono - aggiunge fra gii 
ai^tausl anche in casa no 
stra grossissimi intere^ lega 
ti ad esempio altlndustrla 
militare’ E fa interamente il 


suo dovere il governo Italia 
no’ 

E il rischio Interno - chiede 
Mmoti - non e anch esso gra 
ve’ Annacquata la legge sulle 
cooperative bloccato il nuo 
vo sistema dei prezzi di Abel 
Aganbegjan economista e 
consigliere di Gorbaciov si di 
ce che «e imbevuto di idee 
borghesi» Schevamadze è ac 
cusalo di perseguire con I Oc 
cidente una linea di distensio 
ne strategica e non tattica e 
poi Ligaciov ed Eltsin e il 
Kgb e la Sibena e I Armenia 
Allora? Allora - è la risposta di 
Napolitano - mettiamoci 
d accordo anche noi se è già 
snost è giasnost e a tutti I so 
vietia va riconosciuto il dintto 
di discutere litigare scontrar 
u politicamente Finalmente 
Secondo Fanfani la cosa piu 
importante e la partecipazio 
ne della gente E anche la 
franchem del dibattito - no 
ta Ruggiero è eloquente nel 
la sua ormai acquisita legitti 
mità Pur se talune ingenuità 
nproducono assonanze con 


un certo pionensmo amenca 
no da «nuova frontiera» 
Minomi domanda a Napoli 
tano ma Gorbaciov e fedele o 
no al marxismo leninismo? Ri 
sposta mi chiede troppo Di 
co pero che non si fa Impac 
Giare da schemi e dogmi che 
non ha paura del nuovo Mi 
noli qua) è il segno del nuovo 
rapporto con le chiese’ Ri 
sposta di Napolitano è frutto 
di un nuovo approccio cultu 
rate Niente di meschino Gor 
baciov sa che la perestroika 
ha bisogno anche dell appog 
gio di quelle forze che ncono 
scono I influenza spintuaie 
della chiesa Interrompe Fan 
fani dopo le dichiarazioni sui 
dintti umani negare la liberta 
religiosa sarebbe stalo con 
traddittonoi «Ma qualcuno - 
insinua Minoli ■> dice die Gor 
baciov e Casaroli farebbero in 
Urss CIÒ che padre Sorge sta 
facendo a Palermo » EFan 
iani secco e mordace «Estra 
polazione artificiosa Mi augu 
ro che ta Russia sia immune 
dai guai di Palermo 



su (ale scelta» 

1 cronisti sfollano Qualcu 
no trattiene ancora Occhetto 
per chiedergli un parere sulla 
Festa Lui la giudica allegra e 
piena di passione politica «Un 
appuntamento importante per 
la democrazia italiana» La lol 
leranza é prevalsa anche se e 
scappato qualche fischio An 
che 1 socialisti però ncorda 
Occhetto sono stati applaudì 
ti a differenza di qi^to av 
venne alle Feste di Bologna e 
Ferrara E la serata tempesto 
sa con De Michelis’ Quella 
risponde «è stala più una gag 
che una bamfia» Ora il segre 
tarlo (orna in albergo a prepa 
rare il discorso conctu.>ivo 
Ma net bilancio di questi lun 
ghissimt giorni a Campi Bisen 
ZIO non potrà mancare lin 
contro di villa Montalvo 


do àul forti slndacMo e slnl 
stre sia pure divise tQ|ò non 
toglie - ha osservato - che la 
nostra sia ancora ta «società 
dei due terzi» ma in senso op¬ 
posto a quello comunemente 
inteso due terzi stanno male, 
e un terzo solo sta bene Ciò 
comporta dunque la coslru 
zione non di una «alternativa 
di schieramento» ma «alterna 
liva di ciclo» 

Non poteva che partire prò 
prio da qui Napolitano assu 
mendo anche lui le parole 
chiave «Liberta» per esem 
pio ma da che cosa se non 
anzitutto dal bisogno’ E la 
vecchia parola d ordine del 
socialismo 11 quale a ogni di 
ritto deve aggiungere I agget 
tivo «reale» Libertà reale 
uguaglianza reale solidarietà 
reale in una dimensione uni 
lana e integrale dei dintli Di 
ritti vecchi e nuovi da far vale 
re con una attenta e moderna 
politica sovranazional^ E 
questa la partila che si jmpe 
gnera anche nell orizzonte 
europeo DE Ma 


SAIA DIBATTITI CENTRALE 
Ore 18 00* I diritti delia persona 
«La violenze urbana» 

Partec pano N Ide lotti Giovanni Bianchi Gisnrri Baget Bozzo 

Presiede RitaGuemni 

Ore 21 00 Personeagi e fatti tre 68 o 88 

«A vent anni dal 68 miti modelli speranze giovanili» 
Partecipino Alberto Asor Rosa Pietro Polena Letizia Patriozzi 
Presiede Tiberto Biagi 

SALA DIBATTITI 2 
(presso Spazio Ecologico) 

Ore 21 00* Presentazione del libro «It memoriale di Yeltst é P Togliatti 
In OCC86 one della pubblicazione in copia anaatatica del ma 
noscritto Sanano Editore 

Partecipano Luciano Canfora N cola Quiao Giorgio Fraaei Potara Giu 
seppe Vacca 

Presiede Vass li Campatelti 

STAND DEL PARTtTOI 

Ore 16 00 eie ragioni dell adealone al Pois Incentro con Antanio 
Saeaoline 

SPAZIO SCUOLA 

Ore 18 00 «Le formazione dall uomo rileggiamo Qramaoi» 

Parttcìpano Corrado Morgia prof 0 Ragazzini aan Oievanni Urbani 
Franco Ottolanghi 
Coordina on Sergio Soave 

caffè oh. ubero pensiero 

Ora 21 00 Videomoetra Vita telavfalva 
Ora 23 30 Rockoteca con Controradle 

TENDA UNITA 

Ora 21 30 II Nuovo Canzoniere Italiano praeenta tarata con FAmim 
M adau 

Ore 23 00 Plano bar Intrattenimento muelcala con «Café Orchaitra» 
TENDA PERCORSO DONNE 
Ora 18 00 «Contro gk P16 in Italia» 

Incontro in praparazkma dalia manifestazione naiienife tfelfe 
donna comunista 

Partecipino Antonio Rubbi della direziona dal Poi Pino Soriaro adgreti' 
rio regionale dei Pei dalla Calabria Maria Tarala Capieehi . 
dalia commiBstmDrfesadeHa Camera dei depMiMi Alberte 
Di Simone delle lezione femminile néz del Pei 
Ore 22 00 Teatro «Scena dt vita familiare» con S Laguni C Rota A 
Funelii 0 Peruizml A Meeca Direziona di B Nativi e 8 
Panichi 

SPA2I0 RAGAIEI 

Ore 16 00 20 00 Gruppo musicale Whlskey Treil Laboralorio di ani 
mazione musicala sulla fiabe eeliiche «Pooka» 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Ora 17 00 Palestra coperta Finale regionale «Trofao MwnmoN» Se* 
sket V giornate 

Ore 18 00 Arena sport Rassma rawonsla Bmx 

Ora 20 00 Palestra scoperta l^nsofemminlla basket lerieAZ fmaN 

Ore 21 30 Palestra scoperta Finale «Coppa Amatori» Basket 

ARENA CINEMA 

Ore 21 00 «Down by Isw» di Jim Uermusch con Roberto Benigni 
TomWaits JohnLurft Uae 1886 

Ore 23 00 sStrangar then paraAse» di Jim Jarmush con J Lurle, E 
Balini Usa 1BB4 

FiLCAMS/CQIL - STANO UVORATORt STRANIERI 
Ora21 00 OtbaiiitosuIrazzlimoconrappresentantlnailnalidalPel Pai 
a altre associazioni 

GIORNATA nazionale UNGHERESE 

Ore 1800 Saluto dai rappresentante della detegszione unghereee 
Concerto deH erelfestra sReAb» delie Federiiione giovanili 
comunista unghareaa 

Ore 16 46 Film video documentarlo girato par il 70* anniversario delle 
fondszlone del Partite coit uniate ungherese 
Ore 16 OO 20 00 Realizzazione In diretta di eeuitura In lagno da parie 
detto scultore PloySk Ferine (devanti al padiglione Giornata 
Naitonal ) 

Ore 17 30 Concerto dall orchestra sRafkb» 

Ora 18 00 Conferenza con Ambca Janb cape dal dipartimento di 
Stampe a Propagande del Ce dei Poni sul temi aSvolta 
riferma rinnovamento» sDomecrazla nel partite i il nioio 
direttivo del partito» 

Ora 20 00 Protezione dal film sGli alllavi» regista Beremànyl Gdza 
Si mufranp t gemili vfefrararr ado Srand ungheme del Bazar hterneiKHtele 
e nel RIstofantt Pasticcaria ungherese 

Ore 21 30 Ballo I scio con sErmes e i Novw» 

DISCOTECA 

Ore 21 30 DJ Francesco 

TEATRO 

Ora 2130 I «Guidalli Comic Power» preMnteno Spettacolo di cameni 
e cabaret by Mireo Guidalli 

ANFITEATRO 

Ore 21 30 Serata in comico con Glanfrsnce D Angelo Trsttra Sergio 
Vaiteno 

caffè DELLE ARTI 

Ora 22 00 Incontro con Reaatta Loi Marco Fewari 


SALA DIBATTITI CENTRALE 

Or, 18 00 Ceitrulitne Inilwn* un* nuova fono ««1 
PCI Più progrommi, più volori 

Monifvttniona con 

PAOLO CANTELLI 
MASSIMO D'ALEMA 

ACHILLE OCCHETTO 

SALA DIIATTITI CENTRALE 
Ora 21 30 eia n ecite dell Idea d Europee 
Corife snzs di Jacques La Goff 
Introduce Ciac imo Arnaldi 

caffè del libero PENSIERO 
Ore 21 00 Videomostra «lo a Mafakovslty» t lArchimo» 

Ore 23 30 Notte in rock con «Boohoos» 

TENDA UNITA 

Ore 21 30 II Nuovo Canzoniere Italiano presente serata con Mario De 
Leo 

Ora 23 00 Piano ber Intrattenimento musicele con «Cafè Orchestra» 
TENDA PERCORSO DONNE 

Ora 22 00 Performance teatrale «Da Woyzeck uno studio su Ru 
chner» conP Sisti L Camillstti R NaIdini S Garugliarl 8 
Arrighi S Cappalietli Direzione di B NatM e S Panichi 
SPAZIO SCUOLA 

Ore 11 00 «Pubblico e privato nella scienza nella cultura nella forma¬ 
zione» 

Parteepano sen G Chiarama (raiponsabilt Cultura dal Pel) on G 
Tesini (responsabile aciràla dalia De) 

Coordina G Mata 

SPAZIO RAGAZZI 

Ora 16 30 20 00 Gruppo mus cala Wiskay Trail Laboratorod anima 
z one musicale suite fiabe ceiiiche «Pooka» 

Ore 21 00 Laboratorio 

INIZIATIVE SPORTIVE 

Ore 20 00 Arena sport Sfilata e partita det calcio stor co f orent no 
Ora 21 00 Palestra coperta Esib s one di ginnast ca artistica a corpo 
libero giovanita nazionali 

Ora 21 00 Palestra scoperta Torneo nazionale pallamano 
ARENA CINEMA 

Ora 21 00 «Maurice» di Jamealvory con J Witoy H Grani R Gre 
vea GB 1987 

Ore 23 00 «Camera con vista» di Jarnes tvory con H 8 Carter J 
Sands M Smith GB 19B5 
FILCAMS/CQIL STAND LAVORATORI STRANIERI 
Ore 20 00 Serata africana (Somalia Eritrea Camerun Coste d Avl> 
re) Cenatpea musica vdeo 
BALERA 

Ora 21 30 Ballo I se o con «Quadr foglio» 

DISCOTECA 

Ora 21 30 DJ Ghroti 

TEATRO 

^e2t 30 «Oiecideclm» d R GoinezeC Marconi conR GomezeA 
Northoff 

ARENA 

Ore 21 30 Concerto d Lucio Dalla e Gianni Morand 
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IN ITALIA 


CasoCiYfllo 

Avvocati 
solidali 
con Alemi 



■i NAi’OLI. Un nutrito grup¬ 
po di avvocati napoletani ha 
sottoscritto un significativo 
documento sull’iniziativa di¬ 
sciplinare Intrapresa dal mini¬ 
stro Vassalli contro il giudice 
Carlo Alemi che ha condotto 
la delicata inchiesta sul ocaso 
Cirillo», 

I legali fanno notare che 
nella vicenda non è stato ri¬ 
spettato il principio equilibra¬ 
tore delle parti visto che II mi¬ 
nistro Oava rimane al suo po¬ 
sto di ministro delUnterno. 
Oli avvocati fanno anche no¬ 
tare che •tale metodo non 
eonfribuisce alla chiarezza e 
trasparenza del giudizio di’ 
sciplinùré instaurato, di cui 
l'opinione pubblica in questo 
momenro ha estremo órso- 
no*. Duro il giudizio denega- 
anche sul metodo dell'ini¬ 
ziativa, essa •appare come Ti’ 
nfz/o di ttn uero e proprio 
sovvertimento di fatto dei 
principi delTautonomia ed 
indipendenza della Magh 
stratura che possono essere 
vulnerati quando l'iniziativa 
giudiziaria tocca la sfera di 
settori politici», 

OH avvocati napoletani che 
hanrio firmato, la petizione 
i(nu5p/eano c/?e (;<?njfo </(SSo/* 

. to ogni tentativo di creare de’ 
viazionl ed cquivóci e che si 
ripristini nei nostro 'foro un 
clima di distensione e di rh 
spetto deita iegaiità come è 
nelle luminose tradizioni di 
Castelcapuano», Questo do¬ 
cumento, In un paio di giorni, 
è stato sottoscritto da una 
. trentina di avvocati. In questi 
giorni altre adesioni .stanno 
aggiungendosi e si ha notizia 
che altri, documenti sul «caso 
Cirillo»,, e di solidarietà con il 

g iudice Istruttore, sono in via 
i preparazione. 

La feitura dell'ordinanza di 
Alemi da parte degli avvocati 
sta creando ampi consensi at¬ 
tórno a questo giudice, del 
quale, del resto, nessuno, 
nqmmemo i suoi «nemici», 
mette in dubbio la competen¬ 
za, l'onestà, le capacita pro¬ 
fessionali. 

Questa mattina, alle ore 
presso la sede del 
gruppo regionale del Pei si 
svolgerà una conferenza 
stampa dei comunisti sul «ca¬ 
so Oava» e sulla permanenza 
del ministro‘dell'Interno nella 
sua carica dopo quello che è 
sfato scritto neirisirultoria sul 
«caso Cirillo»- 


Prima tappa a Catanzaro 
L’Altó commissario incontra 
la giunta re^onale 
«La mafia si è rafforzata» 

La lotta alla criminalità 
«Sono venuto per capire 
una realtà che non conosco» 
Delitto in ospedale a Palmi 




«Sono venuto per sentire. Quella calabrese è una 
realtà che non conosco. Vengo con grande umiltà», 
Domenico Sica, alto commissario per la lotta contro 
la mafia, ha preso così contatto, ieri a Catanzaro, 
con il pianéta-Calabria incontrando la Giunta regio¬ 
nale di sinistra, Il presidente della Corte d'àppello: 
«Rispetto a febbraio, quando venne il Comitato anti¬ 
mafia del Csm, la situazione è peggiorata». 


ALDO VARANO 


■■ CATANZARO. U sua pri- 
ma mossa, ieri mattina, è stata 
quella di incontrare la giunta 
regionale di sinistra. «Una pri- 
rnisslma presa di contatto», ha 
poi detto ai giornalisti con i 
quali non ha voluto commen¬ 
tare [a sua missione, «i giudizi 
- ha laconicamente notato 
prima di Infilare una serie di 
‘non voglio rispondere" - 
vengono alla fine di un'istrul- 
toria». 

Un Incontro difficile quello 


di Sica. Sui suoi predecessori 
c'è ih Calabria un giudizio 
unanime largamente negati¬ 
vo. Hanno sottovalutato ia 
gravità eccezionale della si¬ 
tuazione calabrese con oltre 
cento morti ammazzati che 
sono solo la parte, più visibile 
e clamorosa di una specie di 
interruzione, in ampie zone 
della Calabria, della legalità 
costituzionale. La credibilità 
dello Stato è a zero, ly 'accuse 
da parte degli stessi apparati 



dello Stato si moltiplicano. Di 
questo scarso impegno si è 
avuta ieri mattina una inquie¬ 
tante conferma: il governo De 
Mila ha respinto, con motiva¬ 
zioni- formali, una legge con 
cui la Regione Calabria, all'u¬ 
nanimità, aveva deciso una 
commissione d'indagine sulla 
forestazione con il dichiarato 
obiettivo di fare pulizia in un 
settore, ha detto Rosario Oli¬ 
vo, presidente socialista della 
giunta, «in cui vi sono zone di 
chiaro condizionamento ed 
infiltrazione mafiosi. È un al¬ 
tro preoccupante segno - ha 
aggiunto - della caduta di ten¬ 
sione contro le cosche». La 
forestazione, comunq^ue, è 
stata uno del capitoli pnneipa- 
li dell'incontro di ieri mattina. 
La giunta regionale ha fatto, 
perla prima volta dall’istitu¬ 
zione delle Regioni, un'ana- 
grafe del personale ed aveva 
già chiesto all'Alto commissa¬ 
rio, Verga, un'indagine a tap¬ 
peto per poter procedere ad 
una vigorosa mcMifica. Una ri¬ 


chiesta rimasta inevasa, girata 
ora a Sica; 

L'incontro è duralo quasi 
due ore andando ben olire gii 
aspetti formali; in realtà, han¬ 
no poi detto ai giornalisti i 
rappresentanti delfeseculivo 
regionale, si è trattato di una 
riunione di lavoro in cui ia 
Giunta ha Coperto tutte le sue 
carte. Sica ha sottolineato che 
il suo è un potere di coordina¬ 
mento, quasi a voler assicura¬ 
re che non solo non intende 
sovrapporsi agli altri poteri, 
ma che chiederà a tutti di 
svolgere il proprio ruolo. La 
giunta ha denunciato che la 
lotta contro le cosche è stata 
affidata alla buona vc^ntà di 
singoli magistrati ed inpulren- 
ti, mentre io Stato continua ad 
essere assente anche suijemi 
dello sviluppo e dei servizi. In¬ 
tenzionata a fare la propria 
parte presenti oltre al presi¬ 
dente Rosario Olivo e al vice- 
presidente comunista Franco 
alitano, gli assessori Di Mar¬ 


co. cultura; lYenlo, sanità; Pa¬ 
iamara, forestazione; Costan¬ 
tino, industria), la Giunta ha 
richiamato l'attenzione di Sica 
su forestazione, territorio, cre¬ 
dito, sanità ed appalti. Una di¬ 
scussione su fatti concreti in¬ 
dicali con tanto di nome e co¬ 
gnome. Secondo indiscrezio¬ 
ni. nel corso della riunione, 
sarebbe emerso anche il no¬ 
me di un magistrato accusato 
di significative latitanze dai 
suoi compiti. 

II giorno prima deirarrivo 
di Sica il comitato regionale 
del Pci. dopo aver dato un 

f iudizio molto positivo sul- 
impegno deila Giunta regio¬ 
nale di sinistra nella lotta con¬ 
tro la mafia, ha sottolineato 
che «da troppo tempo la ma¬ 
fia gode di compticilà, di co¬ 
perture, di sostegno politico a 
vari livelli». Viene giudicato 
importante che Sica abbia de¬ 
ciso di iniziare il suo giro di 
incontri dalla Giunta regiona¬ 
le. Significativo è che.gli am¬ 


ministratori (li sinistra, come 
prima cosa, gli abbiano chie¬ 
sto se. al di la della sua volon¬ 
tà personale, vi siano le condi¬ 
zioni per una lotta contro le 
cosche, priva di copenure go¬ 
vernative e complicità. A enti- 
ca sono, per esempio, stali 
sottoposti i Tribunali ammini¬ 
strativi CTar) calabresi che 
o^nl volta che sindaci ed am¬ 
ministratori trovano il corag¬ 
gio di intervenire contro l'ille- 
gatità diffusa dell'abusivismo 
più sfaccialo, sospendono i 
provvedimenti, come appun¬ 
to è accaduto a Mirto Crosia 
dove ramministrazione aveva 
ordinato la demolizione di co¬ 
struzioni su terreni pubblici. 

Dopo la giunta Sica ha in¬ 
contralo i prefetti e i vertici 
militari calabre^. Nel pome¬ 
riggio, incontro con i magi¬ 
strati della sola Catanzaro, m- 
tanto, ancora un delitto: nel¬ 
l’ospedale di Palmi è statò uc¬ 
ciso Tommaso Musicò da un 
killer, già ferito sabato scorso 
in un agguato. 


Violenza al «Cardarelli» di Napoli. Analogo episodio a Aversa 



una malata 


luIfli Colantuono, arrestato per aver violentato una paziente 


iidb scantinilo 


Tre nuovi episodi di violenza sessuale nel Napole¬ 
tano. Un infermiere ausiliario dell'ospedale Carda¬ 
relli di Napoli ha stuprato un'ammmalata ricovera¬ 
ta. Tte infermieri di Avetsa hanno tentato di abusa¬ 
re di una ragazza di 20 anni. A Casal di Principe, un 
uomo è stato arrestalo perchè sorpreso dalla mo¬ 
glie mentre tentava di abusare della figlioielta di- 
nove anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

tone del terzo piano, scende 
negli scantinali dove. ìndtstur- 
baio, vìólenu la donna. Prima 
r di riaccompagnarla in came¬ 
ra. ordina di- non raccontare 
niente.al maritò. Anna, inve¬ 
ce, nonostante lo choc e la 
paura, in lacrime raccolta tut¬ 
to al coniuge. 

Per la polizìa, non è difficile 
identificare il re(^>onsabUe 
dello stupro. Cofantuono, 
sposato e padre di cinque fi¬ 
gli, confessa. Viene rinchiuso 
nel carcere di Poggioreale 
con l’accusa di violenza car¬ 
nale aggravata. 

Ad Aversa, la polizia sta in¬ 
dagando nell'o^edale civile 
per rintracciare i tre infennierì 
che, secondo ia denuncia di 
una ragazza di 20 anni. riccMre- 
rata giorni fa per eroiche ad¬ 
dominali,. avrebbero tentato 



H NAPOLI. Anna R., 41 an¬ 
ni, (re figli, soffre di esauri¬ 
mento nervoso. Spesso pren¬ 
de tranquillanti.^ L'altro giór¬ 
no. però, sb^^lia dose. Inizia a 
star male. Il marito, Gennaro, 
decide con la figlia maggiore, 
di accompagnarla all'ospeda¬ 
le Cardarelli. Qui la donna vie¬ 
ne trattenuta per alcune ore 
nel reparto di terapia intensiva 
fino a quando Anna non dà 
chiari segni di ripresa. I medi¬ 
ci. quindi, ne dispongono il ri¬ 
covero in corsia, al terzo pia¬ 
no. Viene incaricato dèi tra¬ 
sferimento,' l’ausiliario Luigi 
Colantuono, di 41 anni, il qua¬ 
le, mentre spinge la lettiga 
verso l'ascensore, indica ai 
parenti un lungo e inutile per¬ 
corso per raggiungere la stan¬ 
za. Una volta dentro il monta- 
carichi, anziché pigiare il bot- 


di violentarla prima nell'a- 
scensore, poi nella stanza del¬ 
la medicheria. Nel suo rac¬ 
conto. la ragazza, ha detto 
che i tre si sono spacciali per 
medici e le hanno fatto una 
visita ginecologica. Poi, a tur¬ 
no. hanno tentato di aggredir¬ 
la. 

Da secnaiare, infine, la de¬ 
nuncia di una donna di Casal 
di Principe, un comune del 
caserlaho, che ha fallo arre¬ 
stare il marito, G.S; per atti di 
libidine e tentata violenza in 
danno di minori. La donna, di 
cui non è stato reso noto il 
nome, ha sorpreso il coniuge 
mentre tentava di abusare del¬ 
la figlioletia di 9 anni. L’uomo 
ha precedenti specifici, in 
quanto anni fa, violentò una 
ra^zza di 16 anni. 

Tre nuovi episodi di violen¬ 
za, dunque, mentre in città è 
ancora vivo il dramma vissuto, 
una settimana fa, da Annama¬ 
ria. la donna dì 41 anni brutal¬ 
mente picchiata e violentata 
da due militari americani di 
colore, mentre era sola nel 
suo «basso» ai Quartieri 'Spa¬ 
gnoli. "Stiamo assistendo al- 
l'acuirsi dei fenomeni di vio¬ 
lenza sessuale nel napoletano 
- dicono le ragazze del coor¬ 
dinamento femminile dei par¬ 
titi della sinistra e del sindaca¬ 


to - e nei pochi casi di arresto, 
anche in flagranza, dei re¬ 
sponsabili, la magistratura, 
spesso, li rimette fuori, magari 
con gli arresti domiciliari. Co¬ 
me è successo per i due mari¬ 
nai americani». Le donne del 
coordinamento si riferiscono 
alla decisione del sostituto 
procuratore Isabella laselli 
che ha concesso gli arresti do¬ 
miciliari ai due stupratori, tra¬ 
sferiti dal carcere al comando 
Nato dì Agnano. le motiva¬ 
zioni che hanno spinto la dot¬ 
toressa laselli a linnare l'ordi¬ 
nanza sono a dir poco scon¬ 
certanti. «Suvvia, hanno solo 
vent'anni, sono incensurati. 
Sono in un paese straniero. In 
una città sconosciuta, in un 
quartiere che pullula di prosti¬ 
tute - ha sostenuto il magistra¬ 
to in un'intervista ad un gior¬ 
nale locale - tenerli in carcere 
sarebbe stala inutile cattiveria. 
Per questo ho deciso per gli 
arresti domiciliari». Il sostituto 
procuratore si è poi meravi¬ 
gliato dell'altrui meravìglia su¬ 
scitata dal suo prowedimenlo 
preso «nel pieno rispetto della 
legge». «Ogni giorno vengono 
messi in libertà camorristi, 
spacciatori, delinquenti incal¬ 
liti. Perché tanto clamore per 
due ragazzi la cui carriera mi¬ 
litare e ormai compromes¬ 
sa?». 


Tromba d’aria 
aComiso 
Ingenti danni 
nel circondario 





Una tromba d’aria ha causato ingenti danni ieri mattina a 
Comiso, (Ragusa), una quindicina di persone, contuse p 
ferite, sono state ricoverate negli ospedali di Comiso e di 
Ragusa. Numerosi edifici sono stati danneggiati. Squadre 
di Mgili dèi fuoco sono state inviate dai distaccamenti dì 
Ragusa e Vittoria. A vittoria si sono avuti aìtri-danni soprat¬ 
tutto nelle serre per la produzione di primizie particolar¬ 
mente estese. Labitato di Comiso è siatoiepìcentro della 
tromba d'aria che ha divelto albèri. anche di aito fusto, 
insegne pubblicitarie, antenne. Sono crollati alcuni corni¬ 
cioni. Nelle strade e nelle piazze sono state semidistrutte 
una quindicina di automooili in sosta. I mòntacarìchi dì 
una aecina di segherie dì marmo dislocate in periferìa 
sono stati divelti e, malgrado il loro peso, trasportàll dàlia 
furia dei vento a decine di metri di distanza. 


Il Parlamento 
europeo: 

«Basta con le 
acrobazie aeree» 


In seguito alla terribile cata¬ 
strofe di Itamstefn (^fg) del 
28 agosto, quando AHi.àé- 
■ reo delle «Frecce (ri{Cof<Kf« 
è caduto sulla folla provo¬ 
cando più dl^SO morti edi 
300 feriti, il parlan»nlp;«i- 
rórào ha chiesto ieìi \\ di- 
vieto di tutte le manifesta¬ 
zioni militari con esibizioni acrobatiche, di tutti i voli a 
bassa quota e di tutte le esercitazioni al di sopra delie jKine 
abitale. Una risoluzione di urgenza in questo senso è stala 
approvata a larga maggioranza daH'assemblea europea.:lri 
essa » considera che il rischio per la vita e lintegrità 
personale dei piloti, degli spettatori e dei cittadini è ii^iu- 
stificatamente alto. La risoluzione auspica anche il dimto 
di tutte le esibizioni aeree civili pericolóse. 


Il Parlamento europeo ha 
approvato alla quasi unani¬ 
mità, nella seduta plenaria 
di ieri mattina, una propo¬ 
sta di risoluzione d'umrua 
suirinquinamento dell' 

drialico,-- 

la dal i 



inquinamento 
deirAdriatIco 
intervento 
di Strasburgo 


preventivo del gruppi socialista è___ 

zione, partendo dan’eutroflzzazione di quel mare, causata 
•dairalto livello di inquinamento del Po e dai ritardi del- 
l'epplicazione delle normative europee nazionali», rilevan¬ 
do le dannose ripercussioni del fenomeno delle trighe 
nella fauna marina e sul turismo dell’alto e medio Orlati* 
co, impegna la commissione ad avanzare al (riù presto 
delle proposte sulla comporizione dèi fertilizzami ad 
adottare un programma di protezione deiramblenie medi¬ 
terraneo e invita il governo italiano a convocare quanto 
prima una conferenza interregionale siti Po e l'Adriatico 
con la presentazione di progeiti concreti di risanamento. 


Un proiettile 
di mortaio 
sfiora ie case 
a Pordenone 


Un proiettile di mortaio 
sparato durante le esercita* 
zioni Nato «Display oeter- 
rninaiion 88», in conto di 
svolgimento nel Veneto 
orientale e nella^provlncla 
di Pordenone, e duetto Ver¬ 
so il poligono del'Glauricc, 
è andato luqri bersagKpr H* 
nendo a circa 200 metri da alcune case di Iravesio (wroe- 
none). A 40 metri dal luogo in cui il proiettile è.eswòao^ 
trovava Alfio li^l Coite, di 35 anni, direttore della focate 
riserva di caccia, che non ha riportato ferite, il eolpo <di 
mortaio ha provocato una buca di un metro di.diMfieiro 
vicino al campo sportivo di IVaveslo e a 150 metri da una 
strada provinciale, mentre alcune schegge sono finite stii 
tetti di un nuclea di case popolari. 


Nell’«state’89 
I lavori L 
per gli «F*16» 
a Crotone 


Dovrebbero . intorninéte» 
nell’estate del I98»l e«os- 
sàli lavori per disg^gaif a 
CrotÒne lo stormo degli 
«P- 16 » americani «ifrauefl» 
dalla Spagna. Dei problemi 
tecnici riguardanti lo spo¬ 
stamento dei 72 Caccle- 
bombardieri Usa dalla 8ite- 
gna all'llalia il sottosegretario alla difesa Giuseppe Pisanu 
ha discusso a Washington con il vicesegretarip alle diteli 
William Tati. Dopo l’incontro con Taf! e al(ri.cjH»nmti dtri 
pentagono, PiSanu ha detto ai giornalisti che entioìi priirte 
gennaio 1989 gli amerìcani presenierannosm'ltalla un ma¬ 
no particolareggiato per le strutture e le infi^tiutlute«de 
costruire a Crotone in vista dell’anivo degli «F-16». 


Traffico 
stupefacenti 
con la Turchia 
45 arresti 


Un traffico intemuionate 
di eroinatra la IbrchiaO l'I¬ 
talia, della consistenza di 
una quarantina dì chilo¬ 
grammi ai mese, è steHo 
stroncato dalia squadra 
narcotici della questura di 
Genova. Compiessivamèri- 
le nel coreo dell'cqterailo- 
ne. iniziata nel marzo de) 1987, sono state arrestate i45 
persone, alcune delle quali di nazionalità turca. L'acctitei 
per la maggioranza desìi arrestati è di associazione pèr 
delinquere nnalizzata aTtraffico Intemazionale di sostante 
stupefacenti. L'eroina, proveniente dalia TUrcHÌa,«ra deàM' 
nata in gran parte alle piazze di Genova e Milano; 


QiutEPPE virrom 


Domenica il corteo dei liberali 

«Aiutiamo 0 ìtidimiì» 
ti Pii marcia su Ektlzano 


! .. Domenica parte maxi-concorso della Regione sarda 

Fanno gola a 60mila persone 
i 700 posti di guardia forestale 


Ieri vertice antìterrorisnio 

Era di Moretti il mitra 
trovato in uno dei covi 
della colonna romana Br 


I liberali marceranno domenica su Bolzano in dife¬ 
sa, sostengono, di una italianità ferita, in Sudtirolo, 
dalla popolazione di lingua tedesca. E mentre il 
partito di Zanone semina veleno, il terrorista Karl 
Ausserer, da Innsbruck, conferma la legittimità 
delle bombe neonaziste e annuncia «vittime» se il 
governo italiano non concederà ai sudtirolesi il 
diritto alla autodeterminazione. 


TONI JOP 


M ROMA. 11 vicesegretario 
liberale, Egidio Sterpa, ha 
promesso; domenica prossi¬ 
ma a Bolzano, se non sarà 
fisicamente presente, segui¬ 
rà il corteo con il cuore. Evi¬ 
dentemente, i liberali sì sono 
accorti che le elezioni di no¬ 
vembre non sono poi tanto 
lontane e nulla deve apparire 
toro politicamente produtti¬ 
vo e a basso costo quanto 
solleticare il nazionalismo 
degli italiani sudtirolesi, ma¬ 
gari citando biecamente una 
delle pagine più lugubri della 
storia dìtalia, come la mar¬ 


cia su Roma. Che la manife¬ 
stazione si terrà, lo. hanno 
confermato Ieri mattina a 
Trento in una conferenza 
stampa accorata che sotto i 
banchi strizzava rocchio' a 
quei motti italiani che a que¬ 
ste recenti tornate elettorali 
hanno Ingrossato le file del 
Movimento Sociale. Ma non 
è solo folklore post-fascista, 
è veleno. E la polemica è già 
divampata. «Non abbiamo 
bisogno di marce di solida¬ 
rietà» - hanno affermalo un 
gruppo di cittadini di lingua 
italiana stigmatizzando l'ini- 


zialiva - che aumentano 
«confusione e rì.seniimenli». 
«Da italiani che viviamo e la¬ 
voriamo qui da sempre - 
proseguono - sentendoci a 
casa nostra e in fondo anche 
arricchiti dalla circostanza dì 
vivere assieme alia popola¬ 
zione tedesca e ladina e di 
poter anticipare una forma 
di convivenza europea, ci ri¬ 
volgiamo agli altri italiani in¬ 
vitandoli a lasciar cadere 
questi inviti». Intanto,'da In- 
nsbruck, il terrorista Ausse- 
rer - condannato a 24 anni 
di carcere dalla Giustizia ita¬ 
liana - prosegue con le sue 
dichiarazioni «al tritolo». 
Mentre la magistratura di 
Bolzano apre una inchiesta 
sui suoi recenti inviti a risol¬ 
vere con il terrorismo la que¬ 
stione sudtirolese. Ausserer 
- noto neonazista - alza il 
tiro e. quasi, promette che 
del sangue verrà sparso «se il 
governo romano non conce¬ 
derà ai sudtirolesi il sacro¬ 
santo diritto alla autodeter¬ 
minazione». 


Settecentosessanta posti di guardia forestale e sei¬ 
mila candidati: domenica parte il maxi-concorso 
della Regione Sardegna. Costerà, alla fine, più di 
un miliardo. L'assessore al Personale (Pei) ha 
avanzato una proposta per rivedere le norme re¬ 
gionali e utilizzare il collocamento per le assunzio¬ 
ni. intanto Incombe un’altra prova: per 23 posti dì 
archivista già ci sono 4000 candidati. 


GIUSEPPE CENTORE 


■■ CAGLIARI. È Stato defini¬ 
to il concorso-cotossal. E in 
effetti le cifre sono da capogi¬ 
ro; 61.195 candidati, émila 
persone, docenti della scuola, 
impiegali regionali e ufficiali 
deil'esercito. impegnale nella 
vigilanza sulla regolarità delle 
prove, che si terranno in 89 
scuole della Sardegna. Una 
spesa superi'jre al miliardo, di 
cui 400 milioni solo per rinvio 
delle lettere di convocazione 
ai candidati. Ibtto questo per 
scegliere 760 persone che an¬ 
dranno. corriunque non prima 
del 1990, a formare il corpo 


forestale della Regione sarda. 
La macchina organizzativa è 
ormai pronta: domenica pros¬ 
sima nei capoluoghi dì provin-. 
eia dell'isola sì terranno le 
prove preseleMive per 180 po¬ 
sti dì sottufficiale forestale, 
mentre il 25 settembre si svol¬ 
gerà la selezione per i 580 po¬ 
sti dì guardia. Ai candidali sa¬ 
rà distribuito un queslionarìo 
con cento domande, predi¬ 
sposto da una società torine¬ 
se, la Praxi, sulla base delle 
tndicarioni delia commissio¬ 
ne ìnterassessorìale. Le sche¬ 
de con le risposte verranno 


analizzate da un computer 
che te leggerà elettronica- 
mente, anche per evitare pre¬ 
vedibili «pressioni». 

Succesavamente. si presu¬ 
me non prima di un mese. ^ 
conosceranno i nomi dei par¬ 
tecipanti ai concorso vero e 
proprio, che saranno circa 
Smila. Fra costoro saranno 
scelti ì mille che parteciperan¬ 
no ai corsi di addestramento 
presso le scuole del corpo fo¬ 
restale delio Stato; i 760 }5iù 
capaci diventeranno sottullì- 
cìali e guardie forestali della 
Regione sarda. 

«Da un anno questo ufficio 
- ha precisato l'assessore al 
personale e ^11 affari generali 
della Regione sarda, il comu¬ 
nista Benedetto Barranu - ha 
istituito un gruppo di oltre 40 
funzionari incaricalo di predi- 
^rre e gestire le diverse fasi 
organizzative, tutte impronta¬ 
te alta mas.sima trasparenza: 
abbiamo ancte preparato de- 
phant illustrativi, proprio per 
mettere il maggior numero di 


concorrenti nelle condizioni 
ottimali per la prova scritta - 
le domande infatti verteranno 
sulla vigilanza ambientale e 
sulla conoscenza del territo¬ 
rio e della flora sarda -. La 
presidenza della Camera ha 
dimostrato grande interesse 
per le innovazioni introdotte 
nell organìzzazione del con¬ 
corso, ma ritengo che queste 
prove siano comunque un’as¬ 
surdità». 

In consiglio regionale, in¬ 
tanto, giace da alcuni mesi urt 
disegno di legge, presentato 
proprio dall’assessore Barra¬ 
nu, che adeguerebbe la nor¬ 
mativa regionale a quella sta¬ 
tale, 

«In questo modo - conclu¬ 
de Barranu - avremmo potuto 
assumere sottufficiali e guar¬ 
die direilamenle dagli uffici (fi 
collocamento, risparmiando 
tempo e spese inutili». 

Ma il prossimo concorso è 
già alle porle: per 23 posti di 
archivista hanno fatto doman¬ 
da alla Regione sarda oltre 
4mila persone. □ G.C 


■■ ROMA. Fa parte delie ar¬ 
mi portate in Italia «via mare» 
da Mario Moretti il fucile mi¬ 
tragliatore «Rpd» di fabbrica¬ 
zione cinese trovalo in uno 
dei cinque «covi» delle Br sco¬ 
perti nei giorni scorsi nella ca¬ 
pitale. La notizia è rimbalzata 
dal palazzo di giustìzia di Ve¬ 
nezia in quello romano dove, 
proprio ieri, era in corso un 
«vertice» tra Pierluigi Vigna, 
Roberto Mescoiini ed i magi¬ 
strati del «pool» romano, 
Franco Ionia, Maria Cordova 
e Luigi De Ficchy per fare il 
unto delta situazione dopo 
operazione dei carabinieri e 
studiare collegialmente le ar¬ 
mi trovale nei covi. 

Di due mitragliatrici da 
campo «Rpd» ci sono tracce 
nett'istrultoria che il giudice 
Cario Mastelloni sta condu¬ 
cendo a Venezia sulle Brigale 
rosse venete e sut traffico 
d'armi con il Medio Oriente. 
Facevano parte deile armi do¬ 
nate dairoip alle Br e portale 
in Italia nel 1979 a bordo del 
panfilo «Papago». 

Quel viaggio, da Cipro a Ve¬ 
nezia, fu raccontato da Anto¬ 


nio Savasta nell'82. Il «penti¬ 
to» parlò dei rapporti intèrna- 
zionaii delle Br .e di quei «do¬ 
no» avuto daUerroristno inte^ 
nazionale dopo l'azione di via 
Fani ed il sequestro Mòro. ^ 
«Papago» veleuìarono, con 
centinaia di «Sleriing» e con 
gii «Rpd*. Moretti, Dura e Chi- 
doni, io «psichiatra delle Br». 
Dei due «R^» cine^. fucili 
mitragliatori che sparano 150 
colpi al minuto e colpiscono 
un bersaglio a 800 metri, uno 
fu recuperato a Biella: l'altro 
nel covo di Castel Verde, cu¬ 
stodito da Marco Venturini, 
della «colonna toscana*. Un 
mìtr^Hatoie che ha alte spal¬ 
le già una storia anchè sènza 
essere mal stato usato: rac¬ 
contò ancora Savasta chp fu 
portato da luì e da Emllià Li¬ 
bera in Sardina nel 1SÌ79 nel 
corso dell'operazione «BarìM- 
aia rossa*. Savasta e la Ubera, 
insieme con Natalia Ugas e 
Giuseppina Delògu, arrestata 
nei corso dell'ultimo blitz a 
Roma, avevano In mente di 
costituire una «cotenna sar¬ 
da», cercando di coinvoièere 
anche la malavita comtme e i 
latitanti isolani. □ A.Gf. 
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Ravenna:, 
«Un'ofiesa 
al buon senso» 


CLAUDIO VISANI 


■i RAVENNA Sulle navi dei 
veleni Ravenna non demorde, 
il sindaco Oragoni definisce la 
scelta di questo porlo «una of‘ 
lesa ai buon senso» e dice che 
nella relazione degli esperti 
ministeriali «non c'è niente di 
tècnico». Intanio prepara una 
nuovi ordinanza per tenere 
alla larga il cargo destinato a 
Ravenna II concerto per l’A¬ 
driatico organizzalo per lune¬ 
di ai porto dagli enti locali 
Ccon Dalla, Morandi e altri) di¬ 
venterà i'occasione per un no 
di ma«ia alle navi. 

In effetti la contraddizione 
è Immènsa; nell’autunno 
dell'87 la Regione Emilia-Ro¬ 
magna boccio deflnitivamen* 
le Ti progetto della società 
Ecofin che voleva realizzare a 
Ravenna, nell'area ex Sarom, 
un centro por lo stoccaggio e 

10 smaltimento del rifiuti tossi¬ 
ci 0 nocivi. Motivazione; quel¬ 
l'impianto era incompailbile 
con il plano e le esigenze dj 
rlaanamenio della citta. Per di 
più li sito proposto è adiacen- 
m al centro urbano «soggetto 
a csondazioni, quindi perlco- 
Ipsisstmo, Ma ancora ieri II mi¬ 
nistro dell’Àmbtente, benché 
Informato di questo prece¬ 
dente, ha annunciato che il 
porlo di Ravenna e l'area Sa¬ 
rom dovranno ospitare e stoc¬ 
care I veleni Industriali prove- 
nlonii dalla Nigeria e forse an¬ 
che altri. E Torso cambiato 
qualcosa in un anno? Assolu¬ 
tamente no. Quali garanzie di 
sicurezza è in grado di offrire 

11 governo? Pochissime. 

1 paradossi non finiscono 
qui. Sempre nell'autunno 
scorso parte da 'Ravenna il 
progetto-pilota Arlpar por la 
valutazione del rischia indu¬ 
strialo Integrato aell'arca'po^- ' 
luale. Quafghe-mèsc printa ci 
sonq.^smu i. (o^morti della 
Mecnavi- vallqm^inlstro del¬ 
la Protezione civile Zamber- 


letti decide di sostenere e fi¬ 
nanziare quello studio, Rico¬ 
nosce quindi J’esislenza di un 
«alto rischio industriale» m 
quel porto, e la necessità di 
definire strategie di risana¬ 
mento e sicurezza, Ma il go¬ 
verno,-che sa del progetto Ari- 
par. sceglie ora Ravenna per 
la «Deep sea carrier». La rela¬ 
zione dei tecnici ministeriali 
(anche questo ha dell'incredi- 
biie) dice che questo porto 
non presenta particolari pro¬ 
blemi di impatto ambientale 
perché «è da tempo sede di 
attività petrolchimiche». E ag¬ 
giunge che il porto di Monfal- 
cone è stato cancellato dalia 
lista perché le banchine sono 
Impegnate In un importante 
traffico di auto giapponesi ed 
è chiara «la vocazione com¬ 
merciale e turistica». Perqhé 
Ravenna non evocata ai com¬ 
mercio c al turismo? La moti¬ 
vazione «tecnica» è assurda, 
non regge. Forse c'è dell'al¬ 
tro. Forse c'è una spiegazione 
plausibile. Està nel «business» 
dei veleni industriati, nel quale 
rEni G la Montedison sembra¬ 
no voler recitare la parte dei 
leoni. E stato l'Enì, a quanto si 
sa, a suggerire Ravenna. Cer¬ 
to, dietro c'è l’affare econo¬ 
mico sulle navi in arrivo. Ma 
forse c'è di più. L’EnIchem a 
Ravenna possiede due forni 
inceneritori autorizzali a di¬ 
struggere fino a 34.000 ton¬ 
nellate i'anno di rifiuti Indu¬ 
striali c tossici nocivi, L'Inten¬ 
zione potrebbe essere quella 
di potenziarne l'aulvKà, di fa¬ 
re di questa città, - contro la 
volontà dei suol governanti - 
uno dei grandi centri naziona¬ 
li e internazionali di smalti¬ 
mento. Ma quei forni non so¬ 
no- tecnologicamente all'a¬ 
vanguardia e per di più posso¬ 
no bruciare solo determinate 
sostanze (clorurati soprattut¬ 
to). previo selezionamento. 


L’attesa dì Livorno 

«il nostro porto 
può diventare soltanto 
panchina di transito» 


DMALAUCRI 


t UVORNO, Ora aulla 
irtn '9.- sventola la ban¬ 
diera gialla. Il segnale che, 
r*l llnìuagglb marllllrao in- 
térnaiional?, indica un'cpi- 
(temla * bordo, E scanalo 
l’àllanne chimico. La versio¬ 
ne uKiciale, (omitadal mini- 
s|ra Qlorgio Rulfolo, parla di 
•grave sialo di emergenza 
Igienica». Alcuni (usil si so¬ 
no rolli spandendo il loro 
comenuio micidiale. Non si 
hanno Inlormazlonl certe 
sulle condisioni di salute 
dcH'equIpagglo. Trovano 
credilo, però, le voci che ri- 
(erlscono di alcuni marinai 
intossicali e di un clima di 
lorle tensione tra I marinimi 
che lo stesso comandante 
stenla a controllare. 

É una «ZanooWa story» ri¬ 
vista alla moviola. Il porla- 
conlainer dei veleni è ora 
una bomba ecologica con la 
miccia accesa. Tutto diventa 
ancora più dIKieile, più 
drammatico, più urgente. «E 
al ministero regna il caos, 
siamo In mano a degli Irre¬ 
sponsabili», sbolla il sinda¬ 
co di Livorno, Roberto Ben¬ 
venuti. Proprio a lui Rudolo 
ha brevemenic accennalo 
le unirne cattive notizie del¬ 
la stiva appestala. Può darsi 
che II ministro abbia calcato 
I Ioni per sollecitare un vo¬ 
stro gesto umanitario e spin¬ 
gere a concedere l'attrac¬ 
co? «Non crediamo proprio 
- rispondono al Comune di 
Livorno -, perchè la presen¬ 
za di bidoni lesionali au- 
, menta nolevolmenle i rischi 
di trasbordo e stoccaggio. 
Una ragione In più per dire 
“no" a soluzioni pasticcia¬ 
te». 

La proposta originarla dei 
tecnici di Roma non poteva 
che provocare la reazione 
negativa dei iunzionari della 
Usi livornese. U delegazio¬ 


ne tecnica ha trascorso un 
giorno e buona pqrte della 
none di mercoledì discuten¬ 
do le varie Ipotesi. Riunioni 
convulse che hanno ulla- 
riormenle acceso gli animi e 
alimentato reciproci sospet¬ 
ti. Basii pensare che In una 
seconda stesura del vade¬ 
mecum tecnico allidalo ai 
livornesi, Il ministero aveva 
cancellato buona pare delle 
precauzioni di tutela am¬ 
bientale: niente più terreno 
Impermeabilizzalo, né ca¬ 
pannoni e neppure sistemi 
di monitoraggio. 

Degli stoccaggi, dunque, 
neppure parlarne. L'area in¬ 
dividuata è troppo vicina al 
centro abitato ed'è impossi¬ 
bile attrezzarla in tempi ra¬ 
gionevoli. Livorno, su que¬ 
sto aspetto, non è disponibi¬ 
le a trattare. Lo scenario 
cambierebbe se il porto di¬ 
ventasse solo una banchina 
di transito. I nuovi orienta¬ 
menti manifestali nel lardo 
pomeriggio di ieri nell'in¬ 
contro tra Ruflolo e le Re¬ 
gioni fanno mutare la pro¬ 
spettiva. Livorno vedrebbe 
accolte alcune delle riclite- 
sle avanzale in questi giorni. 

Oggi il sindaco Roberto 
Benvenuti sarà rieevulo da 
De Mita e Ruflolo. È l'ultima 
verllica che potrebbe anche 
preludere alla line del brac¬ 
cio di ferro tra Roma e Li¬ 
vorno. Il no allo stoccaggio 
trova compatta la città. Ieri, 
nella sede del palazzo co¬ 
munale, su questa posizione 
hanno trovalo unanimità di 
intenti commercianti e indu¬ 
striali, spedizionieri e scari¬ 
catori, sindacali ed artigiani. 
Così anche tutte le forze po¬ 
litiche. La preoccupazione 
per possibili «colpi di mano» 
resta alta. Oggi pomeriggio 
comunisti, demopiolelari, 
comitali per l'ambiente ma¬ 
nifestano In piazza. 


La decisione ièri dopo l’incontro fra Ruffolo e le Regioni 
A Ravenna uno dei mercantili provenienti dalla Nigeria 
Toto-porto per altri tre carghi pieni di scorie tossiche 
Oggi il Consiglio dei ministri dirà Tultima parola 

La «Karin B.» va a Livorno 
I fusti perdono veleni 



L'Acna di Cengia 


Ecco la «mappa» che distribuisce i veleni delle 
navi. L'ha presentata ieri il ministro all'Ambiente 
Ruffolo al presidenti di 12 Regioni. La Karin B. 
andrà a Livorno, a bordo i fusti «perdono» e la 
situazione è d'emergenza. A Ravenna andrà una 
terza nave nigeriana, incerta la meta della «Deep 
Sea Carrier». Per le altre due navi libanesi un elen¬ 
co di porti possibili da Gioia Tauro a Porto Torres. 


MARIA ALICE PRESTI 


H ROMA. La Karin B. andrà 
direttamente a Livorno, una 
seconda nave nigeriana con 
rifiuti poco pericolosi è desti¬ 
nata a Ravenna, tra pochi 
giorni si deciderà it luogo d’at¬ 
tracco della «Deep Sea Car¬ 
rier» ora in rada ad Augusta, 
sulle coste della Sicilia orien¬ 
tale. mentre altre due imbar¬ 
cazioni canche di rifiuti tossici 
provenienti dal Libano saran¬ 
no destinate ad una «rosa» di 
scali indicata dal ministero 
della Manna mercantile; Gioia 
Tauro. Licata (In Sicilia), Por¬ 
tò Torres (Sardegna). Porto 
Empedocle (Sicilia). Manfre¬ 
donia (Puglia), Saline tonica, 
Taranto e Genova. 


Questa la soluzione del 
«giallo dei veleni», ieri al suo 
quarantottesimo giorno. E 
con queste proposte *• illustra¬ 
te ieri pomeriggio ai rappre¬ 
sentanti delle Regioni, tra cui 
Emilia-Romagna e Toscana, e 
al ministro Antonio Maccani- 
co - oggi il ministro Giorgio 
Ruffolo sì presenterà al Consi¬ 
glio del ministri per l'ultimo 
passaggio ufficiale. 

Clima disteso ieri sera ai 
termine dell'incontro, mentre 
nei porti in attesa la tensione 
cresce. La «mappa» di distri¬ 
buzione delle scorie, stando a 
Ruffolo, ha trovato l'accordo 
di massima delle Regioni: 
«Non c'è stata nessuna oppo¬ 


sizione» Ha ribadito il mini¬ 
stro. «Un risultato tirato, mol¬ 
lo faticoso - ha commentato 
l’assessore regionale all'am- 
biente dell'Emilia Romagna 
Giuseppe Gavioli - ma positi¬ 
vo perchè finalmente si sono 
recepite molte delle nostre 
proposte ed obiezioni: si rico¬ 
nosce che Ravenna è un porto 
a rischio, si fa un elenco di 
porti destinati ad accogliere i 
rifiuti e soprattutto c'è final¬ 
mente un piano che ccrim^ge 
le Regioni». 

Ed ecco con più precisione 
il pacchetto di propone di 
Ruffolo: i problemi più grossi 
li ha la Karin B., il cui carico 
mal confezionato «perde»: 
«Occorre fare presto» Ka detto 
il ministro e la nave andrà di¬ 
rettamente a Livorno dove at¬ 
tenderà però alcuni giorni al- 
l'intemo dell'area portuale 
perchè si realizzino te condi¬ 
zioni per accoglierla senza ri¬ 
schi. I veleni però sut^ranno 
uno stoccc^gio provvisorio e. 
dopo essere stati messi in 
condizioni di sicurezza, viag- 
geranno verso l’Emilia-Roma¬ 
gna, che si è dichiarata dispo¬ 


nibile a trattarli nel suoi im¬ 
pioti attrezzati. 

Le sorti della «Deep Sea 
Carrier» (2.500 tonnellate di 
carico) saranno decise entro 
il 20 settembre da una com¬ 
missione interministeriale; il 
porto sarà scelto tra quelli del 
gri^ppo indicati dal ministero 
alla Marina mercantile come 
possibili soluzioni attraverso 
accertamenti tecnici. La terza 
nave nigeriana che porta 
1.5(K) tonnellate di terre inqui¬ 
nale, provenienti dalle opera- 
rioni di bonifica della discari¬ 
ca di Koko. arriverà a Raven¬ 
na nella seconda metà di otto¬ 
bre: sempre stando al mini¬ 
stro i campionamenti effettua¬ 
li nei laboratori Enichem indi¬ 
cherebbero livelli di inquina¬ 
mento relativamente bassi. 

Le altre due navi attese dal 
Ubano arriveranno in Italia tra 
la line di novembre ed i primi 
di dicembre. Da i porti indica¬ 
ti figura anche Genova che sta 
già completando lo scarico 
della Zanoobia 

Ma - lo si dice espressa- 
mente nel testo dì Ruffolo > i 
porti di Livorno e di Ravenna 


necessitano di lavori pet at¬ 
trezzare le aree di trasferi¬ 
mento. 

Il piano per l’emergenza 
•sistema» cosi circa 11 mila 
tonnellate di rifiuti tossici. Re¬ 
stano sullo sfondo i 7 milioni 
di rifiuti dì questo tipo prodot¬ 
ti in Italia e smaltiti finora in 
silenzio ed in modo -selvag¬ 
gio». «Occorrono regole ge¬ 
nerali - ha detto Ruffolo, sem¬ 
pre illustrando le sue proposte 
- e affrontiamo con questo 
documento le questioni del¬ 
l’attracco nelle aree portuali, 
delio stoccaggio dei rifiuti e 
de) loro smaltimento». 

Le Regioni Emilia-Roma¬ 
gna, Liguna, Lombardia e Pie¬ 
monte attrezzeranno nel più 
breve tempo possibile impian¬ 
ti temporanei per lo stoccag¬ 
gio dei rifiuti, destinati ad 
ospitarli «a medio termine» e 
già un allegato del testo di 
Ruffolo indica alcuni degli im¬ 
pianti di smaltimento presenti 
in Italia (Ferrara. Mantova, 
Porto Marghera); il recente 
decreto consentirà un censi¬ 
mento completo e la defini¬ 
zione della «capacità» di lavo¬ 
ro di ciascuna stiuttura. 


Sciopero a Savona 

Migliaia in piazza 
per il lavoro 
e la difesa deirambiente 


Ore 15: 


Nella rada à Augusta 
gli ecolo^sti di Greenp^ce 
dialogano con i marinai 
della Deep Sea Carrier 
Rientrato'lo sciopero cittàdìiio 



riusdto 


DAL NOSTTtO JNVIATO 

RRARCELLA CIARNILLI 


■1 DA BORDO DELLA SIRIUS 
GREENPEACE. Ore 16,30 di 
giovedì 15 settembre: la Deep 
Sea Carrier la il suo ingresso 
nella rada dei porto di Augu¬ 
sta affiancata, a poche decine 
di metri, dalla Sirius. La nave 
del veleni e la nave degli eco¬ 
logisti navigano insieme da ol¬ 
tre un chilometro. «Accer¬ 
chiate» dallemotovedette del¬ 
la polizia, dei carabinieri, del¬ 
la Guardia di Hnanza. Arriva 
anche una barca di ecologisti 
siciliani. A bordo c'è II sinda¬ 
co della città, Vittorio D'Ami¬ 
co, socialista, con regolare fa¬ 
scia tricolore. Vuole verificare 
di persona che la Deep Sea 
non entri nel porto. Altrimenti 
sarà sciopero generale nella 
città, La gente di Augusta, che 
già vive costantemente in pe¬ 
ricolo, circondata com'è da 
raffinerie e industrie chimi¬ 
che. non vuole che anche dal 
mare arrivi altro inquinamen¬ 
to. La protesta però rientra 
perché la Deep Sea, «stanca- 
dei lungo viaggio, sta ai patti e 
getta l'ancora in rada, lontano 
dal porto. 

Il primo approccio degli 
ecologisti con la nave dei ve¬ 
leni, a poche decine di metri 
di distanza, era stato possibile 
già Ieri mattina all'alba (dopo 


una lunga notte passata fianco 
a fianco) sotto una pioggia 
battente e con un maré forza 
mal di stomaco. La Deep Sea 
è una normale nave da tra¬ 
sporto, solo che il lungo pon¬ 
te è interamente coperto da 
container,' alcuni del quali 
portano anche il contrasse¬ 
gno della pericolosità del ma¬ 
teriale che contengono. Su 
uno, rosso porpora, c'è il mar¬ 
chio che si usa per i rifiuti tos¬ 
sici gravi. Sugli altri si leggono 
strane sigle; Juco, Usa 2210, 
Roter, 

Bando agli indugi. Il co¬ 
mandante della Sìrius, David 
Ennever, accompagnato da 
Dave Roberts e Roberto Ferri¬ 
gno, monta sul gommone e 
tenta Tabbordaggio. U rispo¬ 
sta daH'altra nave è* gentile, 
ma ferma. «11 vostro potrebbe 
essere considerato un etto di 
pirateria, tornate indietro», di¬ 
ce il portavoce del coman¬ 
dante Richard Hinterlerten. 
49 anni, barba nera, che non 
ha abbandonato la plancia. 
Inutile insistere. 1 tre di Green¬ 
peace tornano indietro. A po¬ 
co è servito spiegare che non 
è la ciurma della Deep Sea il 
loro obiettivo, ma l'enorme 
traffico di rifiuti tossici in giro 
per il mondo che deve essere 



H GENOVA. Savona si è fer¬ 
mala ieri mattina. Sciopero 
generale per quattro ore, cor¬ 
teo e manifestazione in piazza 
Sisto IV per l'occupazione, lo 
sviluppo e la difesa dell'ain- 
btenie. È la prima volta che 
l’ambiente viene posto a) cen¬ 
tro di una piattaforma rivendi¬ 
cativa e questo oltre a convin¬ 
cere gli ecologisti a rinunciare 
alla contemporanea manife¬ 
stazione contro la riapertura 
deli'Acna, consentirà l'avvio 
di un dialogo, magari difficile 
ma necessario, fra tutte le for¬ 
ze democratiche. 

La provincia di Savona ha 
una economia equamente di¬ 
visa fra industria e turismo. 
L’industria, particolarmente 
inquinante (oltre l’Acna ci so¬ 
no altri impianti chimici, la 
megacentrale Enel, le coke¬ 
rie, rAgrimont, i depositi co¬ 
stieri), perde colpi e posti di 
lavoro, ed il turismo non rie¬ 
sce ad assorbire nuovi occu¬ 
pati anche a causa del costan¬ 
te delerioramente ambienta¬ 
le. Questa estate, per la prima 
volta, pur in presenza di una 
stagione turistica particolar¬ 
mente felice, il numero dei di¬ 
soccupati della pro^ndamm . 
è sceso dal livello record di, 
limita sènzalàvoro. ' 

Giancarlo PinottI, segreta¬ 


rio della Camera del levorp. in 
piazza ricorda i dati della èrisi 
e denuncia la latitanza del go¬ 
verno e della Regione Liguria. 
È questa, soprattutto, .sotto 
accusa. In molti però aocun» 
no i sindacati savoneri di vo¬ 
ler difendere In modo acritico 
l'occupazione nell'Acna an¬ 
che se questa Coiitlntik pd av¬ 
velenare la va) BormIda. «Non 
è vero - replica PinotU -, noi 
siamo per una verifìoa dei pro¬ 
cessi produttivi dell’azienda. 
Se dovesse essere provalo 
che una e più lineò pr^uttlve 
non fossero risanablK ancfie 
noi chiederemmo di chiudere 
i reparti e riconveitire le pro¬ 
duzioni». 

•Dì fronte ad una realtà gra¬ 
ve ed inquietante come ITn- 
quinamenlo prodotto dall’In¬ 
dustria chimica - aggiunge Li¬ 
no Alonzo, membro della «e- 
greterta provinciale del Pel - 
c'è una sfida che deve coht- 
volgerci tutti. Dobbiamo seria¬ 
mente verificare quali Inter¬ 
venti siano necessari per ren¬ 
dere compatittile qunto tipo 
di industria con l’ambiente. ^ 
la scienza e l’esperienza do¬ 
vessero dirci che questa com¬ 
patibilità non può esserci alkh 
ra, ma solo allora, l’Acna 
vrebbe chìlpdejre e rìconvm- 
re le produzioni». 


Piemonte contro Rutiblo 

II Consiglio regionale 
«L’Acna è pericolosa 
non deve riaprire lunedì» 


U «Karin 8.» con il suo carico di veleni In navigazione 


fermato. > 

Ma l'ecologista è un osso 
duro. Non rinuncia alla sua 
impre^. L’appuntamento è 
solo rinviato di qualche ora. 
Ecco quindi la Sìrius prendere 
il largo, prua verso Augusta. 
C’è il tempo anche perii pran¬ 
zo: salsicce, spaghetti, insala¬ 
ta di riso e mais preparati da 
Pink. cuoca inglese dalia mole 
straordinaria. Di corvè poi tut¬ 
ti, compresi ì giornalisti. La 
nave va curata da tutti quelli 
che sono a bordo. . 

Poco dopo le 15 ecco ap¬ 
parire airorìzzonte la Deep 
Sea. Ha finalmente issato la 
bandiera tedesca. Ed ecco 
che ^ rimette in moto Porga- 
nizzazione di .Greenpeace. 
Gommone a mare per le foto¬ 


grafie. il medico di bordo 
(che poi è una graziosa ragaz¬ 
za inglese) e altri tre a srotola¬ 
re gii striscioni sul ponte della 
nave. Quando sono a poco 
di cento metri dalla «nave 
dei veleni» li leggeranno: 
«Stop al commercio dei rifiu¬ 
ti». «Smaltiamoli nòti esportia¬ 
moli», scrìtto in italiano e in 
inglese. Il comandante HJnler- 
ierten finalmente sorride. Non 
dew essere facile vivere co¬ 
me lui e la sua ciurma. Spiega 
alia capitaneria, via radio, di 
dover sbarcare un membro 
dell'equipaggio. È uno stu¬ 
dente, forse di un istituto nau¬ 
tico, che deve tornare a scuo¬ 
la. D'altra parte la sua maggio¬ 
re opposizione alla salila dei 


rappresentanti di Greenpeace 
a bordo della sua nave, lo ha 
ripetuto più volle alla radio, 
era dovuta solo al terrore di 
perdere il posto di lavoro. Ma 
quando finalmente giungerà 
nel porto dove potrà liberarsi 
dei 149 container che traspor¬ 
la, accetterà un altro lavoro 
prima dì verificare l’orìgine 
del materiale da imbarcare? A 
guardarlo in faccia a direbbe 
dì no. 

Della «sorella» più famosa 
della Deep Sea, la Karin B., 
non si hanno molte notizie. 
L’ultima è che è stata segnala¬ 
ta tra la Tunisia e la Sicilia al¬ 
l'altezza delle isole Egadi. Ad 
Augusta hanno tiralo un sospi¬ 
ro di sollievo: «Non è diretta 
qui». 


B TORINO. Il consiglio re¬ 
gionale del Piemonte ha ap¬ 
provato ieri quaa all’unanimi¬ 
tà (astenuti solo dup dei tre 
repubblicani e contrario, ma 
perché voleva una presa di 
! posizione ancor più dura, il 
I consigliere radicale) un ordì- 
I ne del giorno che impegna la 
I giunta a non firmare il docu- 
I mento sul disinquinamento 
I deli’Acna predispràto dal mì- 
I nistro dell Ambiente Ruffolo, 

I e chiede al governo che sia 
I prolungala la chiusura della 
I fabbrica (mentre Ruffolo sì 
I era dello favorevole a riaprirla 
lunedi) e sia varato il piano di 
risanamento della valle Bo^ 
mida. 

Neiraprire la seduta, con¬ 
vocala su richiesta del gruppo 
comunista, i| presidente deila 
giunta Beitraml (De) ha detto 
I testualmente che «non esisto- 
I no elementi tecnici che per- 
I mettano dì ritenere attendibi¬ 


le il documento di cui cl 
propone l'accettatone», An¬ 
che il socialista Rossa ha 
so le distanze dal minislro dM 
suo partito, parlando di zont 
oscure nella vicenda. Per U 
gruppo comunista sono inle^ 
venuti .Monlefalchesi e Peno: 
«Si è messo il timbro del lìtiiti* 
stero sui programmi d<^ 
Montedison e si è dello che 
quelle sono le prescrizioni per 
il risanamento». ' 

Alla seduta del contgHo re¬ 
gionale hanno astintlo folle 
rappresentanze dì abitami del¬ 
la vaile Bormida con numero¬ 
si sindaci, che hanno confer¬ 
malo l'interuione di ^lnelle^ 
si se lunedì l’Acna rifmindeiA 
rattìvità. Gii amministratori 
della zona hanno pure presen¬ 
tato un esposto contro la ria¬ 
pertura ai procuratore della 
Repubblica di Roma ed al pro¬ 
curatore generale della 
dei Conti. □ M.C 


Appello «verde» dai vescovi lombardi !» 


I vescovi della Lombardia scendono in campo sui 
problemi dell’ecologia. Lo .fanno con un docu¬ 
mento della Conferenza episcopale lombarda inti¬ 
tolato «La questione ambientale. Aspetti etico-reli¬ 
giosi», presentato ieri in una conferenza stampa 
tenuta dall’arcivescovo di Milano, cardinale Carlo 
Maria Martini, da mons. Paolo Magnani, vescovo 
di Lodi, e da Giovanni Volta, vescovo di Pavia. 


ENNIO ELENA 


■i MILANO «L'intervento 
sui problemi deirecoiogia 
rappresenta un nuovo, rivolu¬ 
zionano capitolo della dottn- 
I na sociale della Chiesa para- 
; gonabile a quello che la Re- 
! rum Novamm rappresentò per 
la questione operaia e socia¬ 
le»; raffermazione del vesco¬ 
vo di Lodi sintetizza l'impe¬ 
gno dell'episcopato della 
Lombardia sulle questioni 
dell’ambiente 

È vero, come è scritto nel 


documento e come hanno ri¬ 
badito li cardinale Martini e 
due vescovi, «che non si tratta 
di proporre risoluzioni politi¬ 
che per il problema ecologico 
e neppure di presentare una 
sintesi tecnologica sul rappor¬ 
to tra uomo e ambiente» ma 
più semplicemente «di aiutare 
la coscienza dei cristiani a isti¬ 
tuire una riflessione persona¬ 
le». di dare un aiuto e uno sti¬ 
molo «alle comunità cristia¬ 
ne». È però altrettanto vero 


che l'inteivento. per il peso 
della Chiesa nella resone e 
perché sarà seguito, ha detto 
l'arcivescovo di Milano, da 
contatti con le autontà. è de¬ 
stinato ad avere notevoli effet¬ 
ti nella battaglia per la difesa 
dell’ambiente. 

I vescoiri lombardi denun¬ 
ciano l'inquinamento e il de- 
tenoramento dell’ambiente, i 
cui «aspetti deprecabili e rovi¬ 
nosi sono macroscopici» e 
vanno dalle piogge acide alla 
riduzione dello strato di ozo¬ 
no. airinquinamenlo dei fiumi 
e dei laghi, fenomeno partico¬ 
larmente grave in Lombardia 
dove le acque dei fiumi «sono 
in taluni ca^ sfigurate, avvele¬ 
nate». 

Di fronte alla gravità della 
situazione qual è II punto di 
vista della Chiesa lombarda? 
«Di fronte alla prospettiva do¬ 
cumentata di una terra con ri¬ 
sorse limitate, non bastano 
(.. ) le reazioni emotive, il ri¬ 
fiuto del progresso, il control¬ 


lo delle nascite o impossibili 
soluzioni silvo-pastoralì». Oc¬ 
corre. dice il documento, ri¬ 
farsi ad ^cuni criteri etici «che 
devono gudare l’intervento 
dell'uomo all'ambiente». Il 
primo è il ricetto dell'am¬ 
biente naturale; il secondo è 
la moderazione, tenuto conto 
che molte risorse naturali non 
sono nnnovabìli e della 
preoccupazione per i paesi 
più poveri; «L'ecologia deve 
diventare solidarietà e la mo¬ 
derazione nel consumo con- 
diiristone»: il terzo è «l'atten¬ 
zione alla qualità della vita» 
per rispettare anche «i'am- 
Dienle vitale quotidiano con 
particolare riferimento ai fe¬ 
nomeni di urbanizzazione sel¬ 
vaggia delle periferie metro¬ 
politane, alle zone dì aita den¬ 
sità di popolazione e a quelle 
fortemente industrializzate». I 
vesccM affermano inoltre che 
per quanto riguarda l'impiego 
di certi tipi di energia come il 
carbone e il nucleare occorre 


«che nessun motivo venga an¬ 
teposto a quello delia sicurez¬ 
za». 

Le questioni ambientali, di¬ 
ce il documento, sono di 
grande importanza ma men¬ 
tre SI può essere d'accordo 
con «molte delle singole istan¬ 
ze sociali e politiche avanzate 
dagli ambientalisti» non si può 
essere d'accordo «con chi 
pretenda dì trasformare una 
presunta istanza ecologica 
nell'equivalente di un proget¬ 
to civile e politico complessi¬ 
vo e globale», fi che significa, 
è stato precisato nella confe¬ 
renza stampa, che l'ecologia, 
per quanto importante «non 
può diventare la misura di 
ogni cosa». 

Martini ha infine annuncia¬ 
to per il prossimo maggio a 
Basilea una importante inziati- 
va dei vescovi europei: un 
convegno dedicato al contri¬ 
buto (Tei cristiani per la pace, 
la giustizia e la salvaguardia 
delta creazione. 


Progranuiii 
di oggi 


Notiziari ogni mezz'ora dalle ore 7,30 alle ore 18.30. 
Ore 7,30 rassegna stampa con Daniele Proni. 

Dalle ore 11 alle ore 12 e dalle l7 alle 18 collegamenti 
con la Festa nazionale dell Unità di Firenze. 

Dalle ore 18.30 in poi in diretta dalla Festa deH’Unità di 
Firenze dibattiti, spettacoli, concerti. * 

Sabato 17 ^le ore 18 In diretta da FlrenzeO comizio di 
chiusura alla Festa dell’Unita di Achille Occhetlo. 

FREQUENZE IN MHz: Torino 104; Ganoua 


87.750' Mantova, Varona 106.660; Padova 
107.750; Rovigo 96.850; Raggio Emilia 96.250: Imola 
94.500; 


bp 92-700/104.500: Piranzo 96.600/1Ò5.800: 
Pistoia 95.8o0j Massa Carrara 107.500; F^ructia 
100.700/98.90Ò/93.700; Terni 107.600; AnwS 
} 05.200; Aseol(95.250;9S.600: Macerata \SS^; 
Pesaro 91.100; Roma 94.900/97/105.550; Rosoti 
ae) 95.800; Pescara. Chieti 104.300; Vaato 96,500; 
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IN ITALIA 


ncaso 

Palenno 


Tra mille cautele e senza polemiche i magistrati tornano alle indagini 
dopo le conclusioni unitarie del Csm - «Per ora niente dichiarazioni» 
Meli aiutato a compilare un comunicato stampa per smussare gli 
aggettivi «non adeguati». Sorge: «Vittoria senza dar torto a nessuno» 


Già al lavoro il pool antimafia 


Il giudice ucciso a TVapani 
Si scava nella sua vita privata 

Il figlio frate 
ha celebrato 
la messa funebre 


Il «cessate il fuoco» e appena cominciato Al palazzo 
di Giustizia di Palermo le antenne piu sensibili hanno 
captato e decifrato fino in fondo il segnale che il Csm 
ha voluto lanciare approvando all unanimità il suo 
documento Ecco allora che tutti i giudici del pool 
Antimafia hanno lasciato intendere ai cronisti che 
per loro inizia un lungo ramadan delle dichiarazioni 
delle interviste dei giudizi e dei commenti 


MVniO LODATO 


M PALERMO Si capisce 
Non si dimettono restano al 
loro posto ora sanno che po 
iranno continuare a lavorare 
anche e soprattutto alle inda 
Bini piu scottanti e delicate 
Questo chiedevano questo 
hanno ottenuto Ogni altra 
sottolineatura peggio ancora 
se polemica provocherebbe 
come unico risultato di offrire 
un insperata boccata dossi 
geno a quanti li hanno accusa 
ti in questa vicenda di «voler 
personalizzare» Conclusione 
stanno zitti 

K che non vuol dire che qui 
a Palermo sari impresa facile 


far rispettare fino in fondo 
questo «cessale il fuoco Si 
segnalavano ancora ieri malti 
na alcuni focolai di tensione 
Si registrava i azione isolata di 
qualche tiratore scelto in 
catlivito da) fatto che a Paiaz 
zo dei Marescialli non avesse 
ro trovato credilo gii appelli 
che puntavano a provvedi 
mentì punitivi contro il giudi 
ce Paolo Borsellino Tra que 
sii «tiratori scelti» ad esem 
pio c e il capo dell ufficio 
istruzione Antonino Meli 
Mercoledì sera aveva rilascia 
to alle agenzie una dichiara 
zlone a commento della deci 


sìone de) plenum che a lutti 
era sembrata un po naif Si 
riservava di leggere il docu 
mento approvato di stabilire 
quindi se le indicazioni conte 
nule rispettavano la legge» 
Perché caso contrario - 
«non ho t obbligo di tenerne 
conto» 

Frasi enormi soprattutto in 
un momento in cui dovevano 
prevalere ragione e serenità 
Così len mattina qualcuno ha 
pensato bene di dare qualche 
consiglio al consigliere spie 
gandogli che è controprodu 
cente continuare a sparare net 
mucchio E stalo i] giudice 
Marcantonio Molisi a dare 
una mano a Meli net tentativo 
di stilare un comunicato siam 
pa che fosse giornallsticamen 
te presentabile Risultato 
«Prendo atto con soddisfazio 
ne - scrive Meli - del docu 
mento unitario approvato 
Tale documento che giusta 
mente non ha accolto talune 
proposte delle quali avevo n 
tenuto doveroso con (a mia 
dichiarazione di ieri eviden 


ziare subito la iDegiUimila co 
stituisce una risposta alia ed 
efficace alle autorevoli esorta 
zioni del presidente della Re 
pubblica» 

Meli enfatizza (ed e urna 
no) il fatto che fui è e rimane 
capo dell ufficio anche se 
omette le parti meno elogiati 
ve del documento quelle che 
lo hanno deluso Poi i furori 
polemici hanno ancora una 
volta li sopravvento « Il pie 
num del Csm ha sottolineato 
con assoluta evidenza la tota 
le infondatezza (parola poi 
corretta a mano con «inesal 
tezza» ndr) dei fatti denuncia 
ti dal dottor Borsellino» È no 
to invece il giudizio del Csm 
che e diametralmente oppo 
sto a quello espresso dal capo 
dell ufficio istruzione Non è 
dato sapere se la versione 
conclusiva ha ottenuto 1 ap¬ 
provazione ufficiosa del dot 
tor Molisi o se al momento di 
renderla pubblico Meli abbia 
voluto aggiungere qualcosa di 
suo 


Anche in Procura al secon 
do piano del palazzo d> Giusti 
zia si e commentato il nsulta 
to della fatica de) Csm )) 
Csm - ha osservato ad esem 
pio i) giudice Alberto Di Pisa - 
ha praricamente attermato 
che per una pm efficace lotta 
alla mafia occorre un pool di 
magistrati altamente speciafiz 
zati» Gianfranco Garofalo 
pubblico ministero itel maxi 
ter «Il pool dovrà occupar» 
prevalentemente dt grandi in 
chieste di mafia Mt sembra 
questo tl punto piu importan 
te» Antonino Gatto puU>lico 
ministero nei maxi bis «Spe 
riamo che questo documento 
dia muto ad indagini sene che 
tolgano alia mafia la tentazio 
ne di ridere di noi ■ Paolo 
Giudici il sostituto più anzia 
no «Sarebbe ^ato singolare 
se il Csm fosse spaccato an 
cora una volta mentre a Tra 
pam veniva assassinato U giu 
dice Giacomelli > 

Ieri le parole che ^ ^reca 
vano di ^u In Prociva erano 


«Serenità» «pace «equili 
brio» e «unita» Qualcuno par 
lava de) documento del pie 
num come fosse un enciclica 
papale 

Tante le assenze diplomati 
che nef fronte dei Normahzza 
lon C e pero chi non si sente 
piu garantito da] consigliere 
del Csm Vincenzo Ceraci 
grande regista delia grande 
sconfitta che forse aveva indi 
calo come tutta in discesa la 
strada dello scontro frontale 
Ci sono molti sostituti procu 
raion che manifestavano stiz 
za per le singolari dichiarazio 
ni À Ciurmo Sciacchitano in 
sostanza - aveva affermato le 
n il magistrato - li Csm avreb 
be dato ragione alle «sue» tesi 
«Ormai parla a titolo persona 
le» ripetevano tanti suoi col 
leghi ai secondo piano della 
Procura 

In molli adesso chiedono di 
iscnverei a) partito della Buo 
naPede È un buon segno Si 
gnifica che non è impossibile 
ricucire gh strappi piu profon 


di che negli ultimi mesi si so¬ 
no registrau Gnda vittona 
pierlino Salvatore Curii Ciardi 
na il procuratore capo con 
tento perché «il documento 
esclude decisamente che ne¬ 
gli ullici giudizian di Palermo 
VI sia stato un calo dt tensione 
contro la malia» 

Tanti esponenti politici sici 
liani len hanno voluto dire la 
loro Giudizi simili «E stato un 
bene salvare il pool e la sua 
specializzazione» In partico¬ 
lare Giuseppe Campione de 
mocnstiano presidente de) 

I Antimafia «regionale» ha 
commentato «Sarebbe stato 
assurdo che alla vigilia dei 
grandi processi politici la ma 
gistratura nducesse la sua ca 
pacila ad incidere sguamen 
do una struttura cosi qualifi 
cata come è il pool antima 
ha» il commento del gesuita 
padre Bartolomeo Sorge «La 
battaglia è stata vinta senza 
dar torto a nessuno» mentre 
Leoluca Orlando sindaco di 
Palermo ha prefenlo attenersi 
ad un ngida no comment 


Cossiga esprime al Consiglio superiore «il suo convinto apprezzamento per il lavoro svolto» 
In un’intervista il presidente del comitato antimafia critica la «visione riduttiva» del governo 


Smuraglia: «Ora che faranno Vassalli e Cava?» 


«Il Csm ha latto la sua sofferta parte sull emergenza 
Palermo Si tratta di vedere se gli altri organi dello 
Stato possono dire di aver fatto altrettanto Le misu¬ 
re sin qui adottate dal governo si inquadrano in una 
visione del fenomeno che considero ancora ridutti¬ 
va» Carlo Smuraglia, presidente del comitato anti 
malia del Csm, la il punto della situazione all indo¬ 
mani della positiva conclusione del «plenum» 


MWO IISWINKL 


M ROMA Palazzo dei Mare 
aelalli II glornq dopo Atte 
nuall i clamori della vicenda 
Falcone Meli ò tempo di veri 
fiche II comitato antimafia 
del Csm presieduto da C^rio 
Smuroglia ha lavorato anche 
Ieri Nelle stesse ore Trance 
KO Cossiga riceveva Cesare 
MIrabelli vicepresidente del 


Consiglio superiore ed espn 
meva il suo convinto apprez 
zamento per il lavoro svolto 
con I auspicio che «Il risultato 
raggiunto possa rappresenta 
re un valido contributo per 
quanto di competenza della 
magistratura nella lotta per la 
tutela della legge e dell ordine 
democratico Contro la crimì 


nalllà organizzata 
Con Smuraglla cerchiamo 
di fare un quadro dei proble 
mi dopo il voto unanime del 
«plenum 

Quali Impegni attendono 
ora 11 Cam aul terreno del- 
1 Iniziativa contro la ma¬ 
fia? 

11 documento che abbiamo 
ipprovato e una traccia un 
contributo per il lavoro da 
svolgere Ora il primo posso 
spetta oli ufficio istruzione di 
Palermo II Csm deve dimo 
sirure autorevolezza e discre 
zione allo stesso tempo Natu 
Talmente siamo a disposizio 
ne per qualsiasi intervento 
anche diretto come già in 
passato Mi riferisco alle visite 
in Sicilia e in Calabria ai do 


cumenti che ne sono seguiti 
alle proposte avanzate al mi 
nistro Vassalli per 1 aumento 
degli organici dei magistrati In 
quei distretti 

H cupo dello Stalo, nel suol 
Interventi «ul eneo Pnle^ 
mo, e poi aul caeo Culo* 
brio, hn cUomoto In cmm 
anche altH organi dello 
Stalo A che punto alamo? 
il Csm ha latto la sua sofferta 
parte Per quanto riguarda gli 
altri soggetti investiti delle 
stesse questioni le misure fi 
nora adottate dal ministero 
deila Giustizia e dal ministero 
dell Interno si inquadrano in 
una visione dei fenomeni che 

10 considero ancora riduttiva 

11 problema mafia del resto 
va affrontato a vari livelli Co 


me quelli della correttezza 
dell amministFazione {Hibbtl 
ca della trasparenza degli En 
tl locali degli inleiwnti dì ca 
ratiere economico e sociale 
Dopo 11 rtauluio che avete 
reaUziato, In guall tarmlDl 
•1 può valutare la «crltl» 
del Cam, di ctU id continua 
a parlare? 

fi Consiglio si e trovato di 
fronte ad una vicenda difficile 
e pur con notevoli tenstoiU e 
non poche difficolta ha finito 
per superare positivamente 
anche questa prova Hadimo 
strato di saper anteporre mie 
ressi generali a interessi di 
gnippo o settoriali Quello 
che colpisce è la prontezza 
con ia quale ogni volta che il 
Csm si trova m un mcmiento 


difficile > e persino quando lo 
supera - vi e subito chi ripro¬ 
pone il problema della sua ri 
forma e non solo sotto il prò 
filo elettorale 

Nm ritieni che alnno op- 
poriUBl degli Interventi su 
quetto Istituto? 

Di riforma del Consiglio supe 
nere sarebbe giusto parlare 
soprattutto per adeguare al 
ruolo costituzionale le sue ca 
rent) strutture e la sua discipli 
na legislativa sinora assai ri 
duttiva Questi temi invece 
passano sistematicamente in 
seconda linea mentre si insi 
ste sul molo delle correnti e 
dei gruppi € dette (oro even 
tuali pratiche degenerative 
Quali oMetttvl naaconde 
qnetta alrategla? 


il ripetersi di attacchi a) Csm è 
una componente di quell ope¬ 
razione che spesso viene con 
dotta nei confronti deila magi 
siraiura e determina sen pen 
coll per la sua indipendenza 
Io credo che la 
per avere fa garanzia di un in 
dipendenza che non sia sepa 
rarezza ma un bene comune 
a tutta la collettività abbia bi 
sogno di un organo di gover 
no autonomo forte posto in 
grado di svolgere appieno la 
sua funzione e 'bapace di su 
perare anche le divisioni e le 
contrapposizioni puramente 
sellonali Va salvaguardalo in 
ogni caso il pluralismo ideale 
che è un valore da conservare 
e sviluppare anche perché 
questo tipo di organi si raffor 
za con là dialettica e con il 
civile e trasparente confronto 


Si sono svolti ieri pomenggio i funerali di Alberto 
Giacomelli, il magistrato ucciso mercoledì mattina 
a 1>apani La messa in suffragio è stata celebrata 
da Giuseppe Giacomelli, figlio del giudice aiisassi- 
nato, che e frate trappista Alla cerimonia hanno 
partecipato centinaia di persone Presenti anche il 
procuratore generale della Repubblica di Palermo 
Vincenzo Pajno e Giovanni Falcone 


FRANCEOCO VITALC 


■1 TRAPANI «Hanno accu 
salo m 0 padre di essere un 
giudice buono vorrei che tutti 
i giudici fossero come lui un 
uomo umile e semplice un 
uomo di pace» Cosi don Gm 
seppe ha ricordalo suo padre 
Alberto Giacomeiii il magi 
strato trapanese ucciso I altro 
len con due colpi di pistola 
sparati a bruciapelo Un ome 
Ila semplice e breve che ha 
commosso le centinaia di per 
sone che gremivano la chiesa 
di San Michele nel centro di 
Trapani Parecchie le autonta 
presenti tra gli altri anche 
Vincenzo Pajno e Giovanni 
Falcone Un omicidio quello 
dei giudice Giacomelli che gli 
investigatori stentano ancora 
ad inquadrare Inconsueta 
I arma usata dai killer strano 
anche il fatto che gli assassini 
abbiano abbandonato moto 
cicletta e casco a due passi 
dal luogo dell omicidio 
Per uccidere quell anziano 
magistrato in pensione da più 
di un anno si sono serviti di 
una pistola che ai mercato 
■nero» del crimine compri 
con poche migliaia di lire Si 
tratta di una calibro 38 «Tau- 
rus di fabbricazione brasilia 
na un arma imprecisa ma mi 
cidiale Chi e perche ha ucci 
so Alberto Giacomeiii 69 an 
ni ex presidente della sezione 
misure di prevenzione del Tri 
bunale di Trapani^ A caldo gli 
investigaton hanno partalo di 
vendetta mafiosa di un rogo 
lamento di conti in sospeso 
da parecchi anni Adesso altre 
ipotesi SI affacciano ali onz 
zonte Soprattutto in conside 
razione del fatto che Giaco 
melti durante i suoi quaran 
I anni di «onorata camera» In 
magistratura aveva sempre 
evitato le «rogne» non si era 
mai occupato di grandi prò 
cessi contro Cosa Nostra e 
quando era presidente di Cor 
te d assise conduceva li di 
battimento senza ricorrere 


m^ al pugno duro 

E dunque scavando nella 
vita privata dei magistrato Ita 
panese che si cerca la chiave 
di volta dei delitto di mercoie 
di mattina 

«Stiamo lavorando sodo - 
dice Antonino Germanà ciq>o 
deila squadra mobile di Tra^ 
ni > ma ancora non slamo in 
grado dt avvalorare nessuna 
ipotesi» 

Il comportamento dei killer 
desta più di una perpIcssIiA 
negli investigatori innaniltut* 
to c è il particolare della pigo¬ 
la poco professionale fasciata 
dai sleali a pochi metri di di¬ 
stanza dai luogo deli ornici* 
dio Poi altro elementojxx:o 
chiaro il fatto che gli astass^ni 
hanno abbandonalo la «Vespa 
200 rally» (it mezzo utìlizuto 
per I agguato) ed un casco a 
copertura Integrale indossato 
da uno dei killer dentro un 
cassonetto dell immondizia 
vicino alla Irazzera dove è sta¬ 
to ritrovalo il cadavere di Qia- 
cometli 1\itti questi particola¬ 
ri convincono poco la pattu¬ 
glia di investigatori guidata dai 
dottor Germanà 

«Ma - fa osservare uno di 
loro - non bisogna dimentica¬ 
re che il giudice ucciso era 
proprietario di parecchie case 
e di alcuni appezzamenti di 
terreno che amministrava con 
grande scrupolo» Die Giaco¬ 
melli possa essere entrato in 
contrasto con qualche boss 
della zona per una storta di 
compravendita di apparta-' 
menti? Questa è una delle tan¬ 
te piste Imboccate dagli Inve¬ 
stigatori A Trapani il magi¬ 
strato ucciso aveva tanti ami¬ 
ci Alcuni di loro affettuosa 
mente lo avevano riballeziato 
•u Zu Bettu» «Un uomo buo 
no tutto casa e famiglia», lo 
definisce chi lo conosceva be 
ne Chi può avere avuto inte¬ 
resse ad ucciderlo? A chi dava 
fastidio quell anziano magi¬ 
strato^ 



DAI CONCESSIONARI OTROEN I MILIONI NON COSTANO NIENTE 


^tnelN p H*Nt *<M cmwiwvu* w» « *w t nla « e nwiwm i twn u ou lu a« 


Finanziamenti senza interessi 
oppure eccezionali facilitazioni 
per chi non paga a rate: le offerte 
dei Concessionari Citroen vi a- 
spettano entro la fine del mese. 

Ci sono 6 000 OOO- di finanziamento senza 
interessi in 12 mesi, con rate da L 500 000, per 
chi vuole AX 3 e 5 porte E et sono finanziamenti 


fino a 8 000 000- senza interessi, m 18 rate 
mensili da L 444 000, per chi sceglie BX benzina 
e diesel 

Grazie alle grandi offerte dei Concessionari 
Citroén, ora, per esempio, potete avere AXlOE 
(L 9 396 000) anticipando solo L 3 396 000 o 
prendere la vostra BXll (L 13 784 000) con 
i’mcredibile cifra di L 5 784 000 

Ma queste sono solo alcune delle possibilità 
che VI aspettano i Concessionari Citroen vi 


offrono anche grandi facilitazioni per i paga 
menti non rateali 

Sono offerte eccezionali, valide su tutte le 
vetture disponibili presso le Concessionarie e le 
Vendite Autorizzate Citroén e non cumulabili 
tra loro né con altre iniziative in corso 

Correte e prendete gratis i milioni che vi 
servono per AX e BX è una grande iniziativa dei 
Concessionari Citroen 

aa 0 appro ir one C troiin F nanz ar a Costo pra a f nana amen o L t U 000 
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IN Italia 


Mondiali ’90 

Pronto 
il nuovo 
decreto 


H ROMA II 27 settembre 
scsde II decreloper I Mondisii 
di calcio del '90, ma la com¬ 
missione Ambiente della Ca¬ 
mera ha scruto un nuovo te¬ 
sto, approvato da De, PsI. Psdì 
e PII -1 repubblicani erano as¬ 
senti pura coincidenza^-che 
accolla gran pane delle os- 
seniaslom che sul precedente 
avevano avanzato il Pel, la Si¬ 
nistra Indipendente e i Verdi 
Questi tre gnippi, piii II Movi¬ 
mento sociale, hanno però 
ugualmente votato contro 
Il volo comunista b stato 
spiegato da Francesco Saplo, 
il quale ha sottolinealo come 
Il nuovb provvedimento stabi¬ 
lisca (inalmenle corrette pro¬ 
cedure che salvaguardano II 
ruolo degli enti locali, sancen¬ 
do la trasparenza per l'aiilda- 
menlo delle opere SI relntro- 
duce, Inlaili, la legge 80 che 
prevede le gare di appalto SI 
stabilisce anche che l'accele¬ 
razione delle procedure scat¬ 
ta solo nel caso in cui II pro¬ 
getto abbia II consenso di tutti 
r soggelll che devono espri¬ 
mere un parere Ma cl sono 
nel testo, dice il Pel, ancora 
torti elementi di ambiguità 
•Innanzitutto - spiega Piero 
Salvàgnl, responsabile delle 
aeree urbane - sono stati spo¬ 
stati In avanti, al 31 ottobre, 1 
termini per presentare I pro- 

S ettl delle opere, il che vuol 
Ire non solo un ulteriore alla- 
stellamento di proposte, ma 
anche lo sllttarnento dell'lnl- 
lio del lavori. Il che non ga¬ 
rantisce che entro l'aprile '90, 
come prevede II decreto, sia 
ppasiblle portarle a termine» 
Ce, ancora, del tutto aperta la 
questione llnanziaria, sosten¬ 
gono I comunisti Il nuovo de¬ 
creto dovrebbe costate 8500 
miliardi, come II vecchio, ma 
non si dice nemmeno questa 
volta come vengono rintrac¬ 
ciate le risorse, legittimando II 
sospetto, anzi più che un so¬ 
spetto, che si voglia dellnan- 
zlare altri progetti infine II ter¬ 
zo motivo, su cui SajvagnI, da 
consigliere comunale capito¬ 
lino, e assai sensibile «Con II 
nuovo decreto si distraggono 
I fondi del progetto Roma ca¬ 
pitale deirSS, eg e '90 perii 
tunnel sotto I Appla Antica» 


Milano 

Ligresti, 
un altro 
processo 


Alla Camera c’è accordo tra i gruppi 
per profonde modifiche al decreto 
Ma Ferri continua a difenderlo 
Piano del Pei sulla sicurezza stradale 


■1 MILANO Ancora un prò* 
cesso in vista per Salvatore Li- 
gresil. Con lui dovranno com¬ 
parire davanti ai giudici altre 
undici persone, tra cui, oltre 
alcuni collaboratori del co 
strullore di Paterno, alcuni 
esponenti dell amministrazio¬ 
ne comunale gli ex assessori 
all'edilizia privata Giovanni 
Baccalin) (ra) e airuri)anisli- 
ca Maurizio Modini (Pei) con i 
rispettivi capiaripartizione Giu¬ 
seppe Maggi e Maria Grazia 
Curletti e due esponenti del- 
I Avvocatura municipale L'ac¬ 
cusa, identica per tutti, è di 
concorso in interesse privato 
in atti d ufiicio 

La vicenda riguarda la ri- 
strullurazione dell'ex hotel 
Francia-Europa nel centralis¬ 
simo corso Vittorio Emanue¬ 
le. trasformato da albergo a 
edificio a carattere ammini¬ 
strativo L'auionzzazione al 
mutamento di destinazione 
d'uso fu concessa dietro pare¬ 
re positivo deH'Avvocatura 
comunale 

Secondo le conclusioni del 
dottor Qrisolla, tuttavia, quella 
autorizzazione non avrebbe 
potuto essere concessa in as¬ 
senza di un piano particola¬ 
reggiato di attuazione, e 
avrebbe costituito un indebito 
•favore* 

Mottinl, in un comunicato 
stampa, precisa di essersi limi¬ 
tato a sottoscrivere un verbale 
di riunione «nel quale si pren¬ 
deva atto di un parere dell Av¬ 
vocatura municipale, parere 
che tutt'ora condivido*, e si 
dichiara fiducioso che il giudi¬ 
ce riconoscerà «come non 
esistano elementi che in qual¬ 
che modo possano anche lon¬ 
tanamente adombrare un mio 
comportamento teso a favon- 
re chiccheasisK. 

Intanto Qrlsolia ha formaliz¬ 
zato l'istruttoria relativa a 
un'altra vicenda, quella relati¬ 
va alla concessione al Comu¬ 
ne del terreni del Parco Sud 
da parte dello stesso Ligresti 
In questa inchiesta Mottinl è 
indiziato di omissione d'atti 
d'ufliclo per non aver proto¬ 
collato alcune lettere d impe¬ 
gno 


Velocità, lìmite unico 
per tutti i giorni 


Il decreto sulla velocità diversificata sulle strade, cosi 
com'è stato concepito dal governo, non resterà in 
piedi. Per sopravvivere dovrà essere profondamente 
modificato. Questa la richiesta della Camera che ieri 
ha ascoltato Fautore del provvedimento. Il ministro 
Ferri non ha ceduto, difendendo il suo decreto. Che 
cosa non va? Un pacchetto di proposte organiche 
per la sicurezza stradale presentato dal Pci» 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA È certo La Ca¬ 
mera modificherà il decreto 
sul doppio limite di velocità 
sulle strade Solo i socialde- 
mocrallci sono rimasti a pro¬ 
teggerlo Se ne sono defilati, 
anche con critiche aspre, de, 
socialisti, liberali e repubbli¬ 
cani che hanno sparato a zero 
sull'operato del Consiglio del 
ministri, specialmente sui limi¬ 
ti diversificali La prossima 
settimana ci dovrebbe essere 
una mozione della Camera 
per la revoca del provvedi¬ 
mento a limiti alterni La deci¬ 
sione a Montecitorio dopo 
l'audizione ieri mattina, di¬ 
nanzi alle commissioni Tra¬ 
sporti e Ambiente, del respon¬ 
sabile del dicastero dei Lavon 
pubblici Tre ore di fila di do¬ 
mande. di critiche e di ap¬ 
prezzamenti li ministro Ferri 
con fermezza ha difeso il de¬ 
creto in tutta la sua imposta¬ 
zione, fornendo una serie di 
dati un risparmio di oltre cen¬ 
to vite umane nel penodo esti¬ 
vo trascorso Ma sui dati - ha 


rintuzzato il presidente della 
commissione Upp Botta (De) 
• si è fatta grande confusione 
Sulle autostrade ci sono stati 
meno morti, ma in città e sulle 
statali il numero dei decessi è 
aumentato 11 provvedimento 
deve essere modificato, ma 
non sarà semplice anche dal 
punto di vista politico-forma- 
!e Siamo di fronte ad un de¬ 
creto ministenale che non 
può reggere a lungo 
Rispondendo alle cntiche, 
venute da tutte le parti, Ferri 
ha sostenuto che la diversità 
dei limiti di velocità non è sta¬ 
ta un compromesso, ma una 
necessità Alla richiesta di re¬ 
visione del lesto, ha osservato 
che. comunque, sarà li gove^ 
no nella sua collegialità a de¬ 
cidere sulla scorta di quanto 
indicato dal Parlamento Cer¬ 
tamente > ha continuato Ferri 
<• il Parlamento è sovrano, ma 
anche il governo ha la sua au¬ 
tonomia e II suo potere 
Per i comunisti il decreto va 
rivisto migliorandolo, non 



certamente aumentando V la 
vetocilà, du\ào atto al mini¬ 
stro che il primo i^owedi- 
mento ha consentito di giun¬ 
gere ad alcuni nsultati impor¬ 
tanti sul pi^o dei risparmio di 
vite umane, energetico e della 
diminuzione delrinquinamen- 
to Per il Pel è intervenuto nel 
dibattito Angelini che ha so¬ 
stenuto che il secondo decre¬ 
to presenta diversi problemi e 


che, quindi, va modificato II 
primo punto nguarda la diffe¬ 
renziazione del limiti di velo¬ 
cità «a giornata* Occorre su¬ 
perare il problema assumen¬ 
do un cnieno unico, guardan¬ 
do aH'Europa, la cui grandissi¬ 
ma maggioranza ha velocità 
che vanno dal 120 Kmh in giù 
Un altro neo del decreto è che 
consente ad una gran parte 
dei parco-auto di aumentare 



la velocità È assurdo che una 
•seicento* vada a 130 Kmh II 
Pci è per una difterenziazi one 
fra le categorie, eventualmen¬ 
te divise in due scaglioni 
La questione della velocità 
- ha afiermato Angeimi > è 
solo una componente della 
più generale questione della 
sicurezza L'It^ia, rispetto al- 
I Europa, è 11 paese dove si 
corre più veloce in auto e si va 
più lenti In treno Bisogna 
dunque spostare il traffico dal¬ 
la strada alla ferrovia, all'ac¬ 
qua attuando gli indinzzt del 
nano generale dei trasporti 
Bisogna mettere le mani sui 
problemi strutturali del traffi¬ 
co nelle città e nelle periferie, 
dove avviene una parte note¬ 
vole degli incidenti, realizzan¬ 
do I progetti integrati per le 
aree metropolitane poten¬ 
ziando il trasporto pubblico e 
rimuovendo le cause di Inci- 
denlahlà nella viabilità urbana 
ed extraurbana 
A fianco a lutto ciò - ha 
concluso Angelini - c'è il pro¬ 
blema dei controlli, Il poten¬ 
ziamento desìi organici della 
polizia con gli adeguati mezzi 
tecnici, il nuovo codice della 
strada che si attende da dieci 
anni, l'adeguamento della 
molonzzazione civile (c'è il 
problema serio di revisione 
del parco-veicoli e di rigorosi¬ 
tà nel collaudo, nuovi criteri 
per romolopazione degli au¬ 
toveicoli e l’adozione di nor¬ 
mative di sicurezza di tipo eu¬ 
ropeo 


Medici a congresso 

La Fimmg: solo visite 
a pagamento se 
il governo non d ascolta 


La Cgil annuncia assemblee in tutti gli istituti 

Ieri prùno ^omo di scuola 
E (^oni è fischiato a Torino 


□ NEL PCI r~ 1 

Seminario 
su riforma 
autonomie 


m ROMA Fra I medici di fa¬ 
miglia della Fimmg e il gover¬ 
no sarà presto scontro fronta¬ 
le Da Courmr^eur, dove sono 
a congresso, lanciano pesanti 
awertlmentl bloccheranno 
l'assistenza diretta e faranno 
pagare le visite a tutti gli assi¬ 
lliti attueranno la disubbi- 
dienta elvlie per la compila¬ 
zione delle ricette: non siede¬ 
ranno al tavolo delle trattative 
per I) rinnovo della conven¬ 
zione. Il motivo di tanta belD- 
eoiilà va ricercata nel decreto 
che il governo ha varalo que¬ 
ll'estate e che ha «tasliato* 
una serie di prestazioni (come 
suture Q fleboclisi) già previ¬ 
ste dalia convenzione Inoltre 
al medici di famiglia è stata 
imposta una compilazione 
«burocratica» delle ricette a 
lettura ottica, che comporta 
spreco ulteriore di tempo per i 
professionisti A tutto ciò 1 
medici di famiglia intendono 
ribellarsi e i toni non sono cer¬ 
to teneri il «taglio* di presta¬ 
zioni in particolare, indotto da 
ragioni di ordine economico, 
ha comportato secondo la 
Fimmg, per l'anno in corso, 
una spesa di circa cento mi¬ 
liardi di lire II ministero della 
Sanità parla invece di un costo 


di mille miliardi, superiore 
quindi di ben 10 volte 
•Siamo di fronte * ha affer¬ 
mato Il segretario della 
Fimmg, Mario Boni - ad una 
vera pirateria politica, perchè 
I provvedimenti sono stati 
adottati unilateralmente, rin¬ 
negando le convenzioni La li¬ 
nea del governo è improvvisa- 
la 11 mlnlsiro Donai Cattin 
che dichiara di essere stato 
costretto a «Kelte odiose», 
esprime la patetica figura di 
uno Stato a brandelli che an¬ 
naspa fra disordine e paura» 
Critiche sono andate anche al 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amato che vorrebbe pnvare 
dell'assislenza di base le fasce 
più alle di reddito ed elimina¬ 
re li cosiddetto piccolo ri¬ 
schio Secondo il segretario 
della Fimmg, il ministro può 
essere tranquillamente giudi¬ 
cato «incompetente su pro¬ 
blemi che non conosce, o un 
superficiale orecchiante» 

•Lo Stato - ha ancora preci¬ 
salo Boni - deve dichiarare 
quali standards è in grado di 
garantire» in parole povere i 
medici di famiglia chiedono 
che io Stalo «decida una volta 
per sempre se deve sopravvi¬ 
vere» 


È ricominciato l’anno scolastico in piena polemi¬ 
ca. per l'ora di religione e il finanziamento delle 
scuole private; ma anche per i ritardi nelFapplica- 
zione del contratto. La Cgil indice assemblee ad 
ottobre. Galloni contestato a Torino dagli inse¬ 
gnanti precari. Clima teso all’interno della De. Il Fri 
ancora all’attacco. Il Pcì chiede che il ministro 
informi la commissione della Camera. 


ROtANMA LAMfUQNANI 


M ROMA 11 nuovo anno 
scolastico ha preso 1) via ien in 
Piemonte e in Alto Adige IVa 
lunedi e giovedì prossimi tor¬ 
neranno sui banchi anche i ra¬ 
gazzi delle altre regioni Non 
SI hanno ancora dati ufficiali, 
ma è possibile affermare che 
è generalizzato il calo d'iscri¬ 
zioni nella scuoia dell obbli¬ 
go. conseguenza dei calo del¬ 
la natalità Studenti e inse¬ 
gnanti si ritrovano ad affronta¬ 
re un clima di tensione su più 
versanti del pianeta scuola 
Da un lato, infatti, premono le 
questioni sindacali, legate al- 
1 applicazione mancata per 
ora, dei contratto sottoscritto 
prima delie vac<tnze estive 
Dati altro infunano te polemi¬ 
che sulla proposta di Galloni 


di finanziare le scuole pnvate 
e sulla sentenza dei consiglio 
di Stato sull'óra di religione 
La Cgil scuola ha ieri riunito 
il direttivo e ha deciso di tene¬ 
re il proprio congresso a Ro¬ 
ma, nella prima settimana di 
dicembre Ha anche stabilito, 
sulla base di segnali positivi 
arrivati dalla Pubblica istruzio¬ 
ne, di sospendere le ore di 
sciopero già previste per I ini¬ 
zio dell'anno scolastico stabi¬ 
lendo invece nella pnma setti¬ 
mana di ottobre assemblee 
nelle scuole per fare il punto 
sull'applicazione del contrat¬ 
to La Cgil chiama «alla vigi¬ 
lanza contro I attacco clerica 
le alla scuola pubblica» e chie¬ 
derà ai presidenti dei due rami 
del Parlamento di adoperarsi 


per l'approvazione di una leg¬ 
ge che sani la grave discnmt- 
nazione degli studenti che 
non optano per l'ora di reli¬ 
gione 

Su questo argomento inter¬ 
vengono i gesuiti, con una 
proposta contenuta ne «La ci¬ 
viltà cattolica». La stona dei 
cristianesimo potrebbe essere 
la matena per l'ora alternati¬ 
va Giuse^ De Rosa, esten¬ 
sore deirarticolo, si dilunga 
anche in una difesa della sen¬ 
tenza del consiglio di Stato e 
quindi dell'ora di religione 

Finanziamento della scuola 
privata, cioè polemiche La 
tattica di Galloni è sbagliata, 
afferma il sottogrefario demo¬ 
cristiano alla Pubblica istru¬ 
zione Zoso Mentre è giusta la 
battaglia aperta dai ministro. 
«La libertà delia scuola in Ita¬ 
lia è un problema troppo seno 
per essere giocato ai Imi inter¬ 
ni di partito su questa que¬ 
stione va venficala ia tenuta 
della maggioranza e l'attua¬ 
zione dei programmi» Fa eco 
«La Voce repubblicana* con 
una nota dura in cui denuncia 
le gravi ambiguità presenti 
nella coalizione di governo 
sulla questione scuola «Quan¬ 
to al diritto alio studio (una 
delle mancate nforme, ndr) - 


dice locano dei Prl - sappia¬ 
mo bene che la legge quadro 
non verrà fuori finché non Sa¬ 
ra politicamente certo che i 
soldi potranno tranquillamen¬ 
te andare anche ai pnvati La 
vera centralità delia scuola, 
nel dibattito politico del pae¬ 
se, è purtoppo questa, al di là 
di ogni retorica II problema - 
conclude la nota - va chiarito 
una volta per tutte» 

Un chiarimento chiedono 
nuovamente al ministro i co¬ 
munisti della commissione 
scuola della Camera Ma un 
chiarimento in qualche modo 
vincolante, che onenti l'allivi- 
tà legislativa su tutta ia mate- 
na Dunque (ìalloni venga in 
commissione a rifenre sulle 
sue proposte, se ne discuta, 
ma |toi si concluda con un do¬ 
cumento 

Intanto Galloni va in giro 
per i Italia a sostenere la sua 
causa A Tonno len mattina, 
dove ha visitato scuole pubbli¬ 
che e pnvate (davanb alia me¬ 
dia Vivaldi è stato contestato 
dagli insegnanti precari) E a 
Roma, dove nel pomenggio 
ha partecipato, assieme al col¬ 
lega della Ricerca scientifica 
Ruberti, alla presentazioone 
di un libro edito dalia Confin- 
dustna, «La nsorsa scuola» 


Mentfeituiont. P BufsIM, Homi, 
G Chiarentt Miniova. 6 Na¬ 
politano. Milano, A Torterdia, 
Canova L Turco, Fkann. R 
Zanghari Botognai P Poiana 
Firania L Libanini Torino» 
Marghari Milano 8 MoraMi, 
Roma laai Montatacro) P Ru¬ 
llino. Grottifarrata (Rm) M 
Stolanini, Tltviao. W ValeonI, 
FIranza 

Convoeoilono. Il Comitato tfranh 
vo dai daputad oomuniatl allar¬ 
gato ai roaponatoW di eommia- 
aiont S convocato par martodi 
20 aanambra alla oro IO 90 

Bominarle naalono t a. Nat oieml 
29 a 24 amtamtara al tarrè, con 
inltio alla ora B 30. praaao la 
Dkaclona dal partito, un aami- 
nario nazienala dal Pei auHa ri 
forma dalla autonomia locali m 
discuaaiona In Parlamanto il 
aominano inicnrS con una rala- 
riona introduttiva dell on Gavi¬ 
no Angiua. mambro dalla Oka- 
awna a raaponaabila dalla com- 
miaaiona autonomia a aarà 
concluso dall on &anniPaNwB- 
ni dalla aagratana narionsla Al 
aaminario intarvarranne lon 
Ranale Zanghtri a il aan Ugo 
Pacehioli praiidantl dai gruppi 
pvlamantari dalla Camera a M 
Sanato NateeraedalMminarto 
avanno avolta cemunicarioni 
dagli onoravob Gianni Farrva 
Franco Baaaanini. Augusto B«- 
bwa Lucio Strumando. Massi¬ 
mo Pscsiti 


CHE TEMPO FA 



ILTEMPOINITAUA: l'aria fredda cha ha Innescato la circolazione depreasionana sulla nostra 
penisola ha provocato una sensibile caduta della temperatura su tutte le regioni it^ane La 
depressione e la depressione inserita cha ha intareaaato tutta I Italia si allontana ientemente 
verso Nord Est ma rimangono ancora condizioni più o meno accentuate di instabilità Passata 
questa fase il tempo potrà rimettersi al bello e la temperatura riprenderà ad aumentare 
TBMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni d« variabiiità con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Sono ancora possibili addensamenti nuvolo» locali 
associati a qualche temporale Nuvolosità piu consistente con piogge e temporali sulle regioni 
meridionali specie nella prima parte della giornata 
VENTI: deboli di provenienza settentrionale 
MARI, mossi i bacini settentrionali leggermente mossi gli altri man 

DOMANI: condizioni generalizzate di variabilità con alternanza di annuvolamenti e schiarite 
Durante il corso della giornata sono sempre possibili addensamenti nuvolost a carattere 
temporaneo associati a piovaschi o temporali specie in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica 

DOMENICA E LUNEDÌ: graduate processo di miglioramento per cui al Nord e ai Coltro si 
avranno ampie zone di sereno mentre al Sud permarranno condizioni di variabilità In tenta 
ripresa la temperatura prima per quanto riguarda i valori massimi e poi per quanto riguarda i 
valori mimmi 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPQRML NEBBIA 



ND/t MAREAIOSSO 


TEMPERATURE IN ITAUA: 


Bolzano 

7 

19 

L Aquila 

13 

19 

Verona 

12 

18 

Roma Urbe 

15 

24 

Tneute 

12 

14 

Roma Fiumicino 

16 

23 

Venezia 

11 

14 

Campobasso 

13 

18 

Milano 

10 

21 

Bari 

18 

22 

Tortno 

6 

20 

Napoli 

17 

23 

Cuneo 

9 

ì6 

Potenza 

14 

18 

Genova 

15 

24 

S Maria Leuca 

21 

24 

Bologna 

12 

14 

Reggio Calabria 20/26 


Firenze 

14 

16 

Messina 

21 

27 

Pisa 

13 

22 

Palermo 

21 

25 

Ancona 

13 

19 

Catania 

24 

32 

Perugia 

10 

17 

Alghero 

16 

23 

Pescara 

15 

20 

Cagliari 

15 

24 

rdlilPERATURE 

ALL'ESTERO: 



Amsterdam 

10 

18 

Londra 

IO 

16 

Atene 

18 

29 

Madrid 

10 

24 

Berlino 

23 

31 

Mosca 

10 

14 

Bruxelles 

6 

18 

New York 

13 

24 

Copenaghen 

7 

14 

Parigi 

12 

17 

Ginevra 

7 

1S 

Stoccolma 

15 

18 

Helsinki 

2 

12 

Varsavia 

4 

15 

Li^na 

16 

26 

Vienna 

11 

19 


LaSegretena Nazionale FNLE CGIL 
si unisce al dolore del familiari e 
del compagni della Campania per 
I improvvisa scomparsa del caro 
compagno 

BRUNO MADDALONI 
stimato dmgente sindacale e della 
associazione per il lempo libero dei 
lavorattm eleiirici 
Roma 16 settembre 1988 


Nel 7*annivefMriodellaacempinà 
del compagno 

ALDORUSTICHELU 
delta setiofle dii Fci-Ataf U fami¬ 
glia lo ricorda con immutalo affetto 
a quanll lo conobbero e Mimironq 
e sottoscrive per la stampa comuni- 
sia 

Firenze, 16 settembre I9N t 


il Coniglio Distrettuale Arca Cam¬ 
pania SI associa al dolore della fa¬ 
miglia per la tragica ed immatura 
scomparsa di 

BRUNO MADDALONI 

presidente Arca Campania presti¬ 
giosa figura di dingente sindacale e 
strenuo difensore del dirtlli dei ia 
voratori un autorevole operatore 
culturale e sociale un uomo buo¬ 
no. un compagno un amico 
Napoli. 16 settembre 1988 


Strappalo ingiustamente ad una vi¬ 
ta intensa e combattiva da ieri non 
è più con nd il comp^no 
BRUNO MADDALONI 
forte inlaileablle tenace indomi¬ 
to polemico fantasioso fraterno 
affettuoso umano, fervida intelli 
ganza politica e grande impegno 
aemocraiico Questo è quanto di 
Bruno ricorderanno amorevolmen 
le I comunisti dell Enel della Cam 
p«iiB e in sua memoria sottoscrivo¬ 
no per I Unità 
Napoli 16 settembre 1988 


I lavoratori ed il gruppo dingente 
della Funzione ^oblica CGIL della 
Campania e di Napoli partecipano 
profondamente commossi al dolo¬ 
re di quanti hanno conosciuto ed 
smaio 

BRUNO MADDALONI 

valoroso dirigente della CGIL, uo 
mo e compagno che dedicò la prò 
pria viti aita causa della difesa dei 
diritti dei lavoratori tragicamente e 
premaiuramenie scom^rso 
Napoli 16aetteinbre 1988 


La CGIL partecipa al lavoratori ed 
alla città la morte di 

BRUNO MADDALONI 
e ne ricorda le forti qualità di diri 
genie e di militante sindiacale, la 
sua profonda umanità e passione 
politica e civile per 1 avanzamento 
delle ragioni dei lavoro 
La Camera del Lavoro di Napoli 
CGIL ragionale 
Napoli I6aeiiembre 1988 


Per un tragico e maledeito inciden¬ 
te è morto il compagno 

BRUNO MADDALONI 
i lavoratori elettrici e dell energia 
ticonleranno ed avranno sempre 
nella mente e nel cuore I eccezio¬ 
nale peieonaiità di questo indomito 
diligente della CGIL 



Napoli 16 settembre 1988 


La Commissione amminisiraltlce 
nazionale Arca partecipa al grave 
lutto che ha colpito la famiglia 
Maddaloni per la perdila del caro 

BRUNO 

Napoli )6aeiiembre >988 


A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno * 

0n.GIUSCFPEaUSS0 , 

fondatore del Partito, combattenttif 
della libertà prelagoniaii delle tof; 
le per ) emancipazione dri lavora^ 
IMI salentini la moglie Cristina 
Conchlgila, lo ricorda con Immuta' 
lo affetto e Miioicrive m mtiiond 
per i Unità 

Copertlno (LE), 16 aeitembfe 1961 


La moglie del compiamo 

GIUSEPPE 2UCC0 
ringrazia asaociaiioni, compagfii • 
amici e lutti coloro efw harmo moi 
ao parte ai suo grande dolore Sot¬ 
toscrive per I Imitò ' 

Torino, 16 settembre 1988 


Nel 22* enniversario della mode dP 

CARLO BOmCELU ’ 

il frìiello Oreste lo ricordi con af>* 
fello e sottoscrive tire SO 000 per 
UMilò , 

Milano, 16 aellembre 1988 


Nell anniversario delta leomparH 
dei compagno 

RENATO ABBONDANTI ‘ 

IBoccia) ^ 

i familiari nel ricordarlo solloscri-* 
vono per / Unità I 

Savona 16 settembre 


Andreine e Luigi Regalia insieme et-» 
le figlia Nadia e al genero Renalo. 
Cesarono esprimono II loro profon¬ 
do dolore per la Kompana del ca¬ 
ro compagno 


ANGELO COEREZZA 

Cassano Magnago (VA) 16ieliem- 
bre 1988 


I compagni della sezione e del 

K consiliare Pei di Cassano 
jo sono vicini alta fmiglia 
nel dolore per la acomparaa del ca¬ 
ro compagno 

ANGELO COEREZU 
Cju|w Magnato (VA). I6seltem- 


La Segreteria della CQIL e dell E- 
DIESSE partecipano con profondo 
cordoglio al lutto par la premature j 
scomparsa del compagno , 


ANGELO COEREZZA i 

attmaio diiigante sindacale 3 

Roma, 16 settembre 1988 


CONS. COOP. 

VIA AQUILEIA 1 • FORLl 


Ettntto bmntlo df gérm 

Stazione appaltante Consorzio fra cooperative di prò* 
duzione e lavoro Cons Coop. con sede in Forfl, via 
Aquileia r 1. concessionario dal Consorzio intercomu- 
naia rifiuti solidi urbani, con sede in Giulianova 
ModlafiM di gara licitazione privata ai sensi deirartieok) 
24, lettera 6. della legge 6 agosto 1977, n 584 
Caratteristiche dei /avori eoatrMalone. manuttniloiit 
• geatleno detlimptonto di emeMmento del rifiuti 
eoHdl urbani madianta rl^etaiMRo a aowpo ata pg i a, 
da teaguiral nai tarritorla dal Comuna di NatartMO 
previnela di Taramo. Importo o baia d'aata L. 
7.BOO.OOO.OOO. 

Requisiti di partecipazione come specificato dal bando 
di gara che potrà essere ritirato presso gli uffici della 
segreteria del Consorzio fra cooperative di produzione e 
lavoro Cons Coop. via Aquileia n 1, Forti (tei 
0643/34353) 

Domande di partecipazione dovranno pervenire, con ie 
modalità previste dal bando di gara, entro e non oltre il 
dodicesimo giorno dalia data di pubblicazione del me¬ 
desimo nella Gazzetta ufficiale della repubblica italia¬ 
na 

IL PRESIDENTE Denlld OHvieH 


demoem^a e diritto 

biiiKiiralc del ccniTO di nudi t À iniilillve per li rilorm* dello iiiig 

2-3 

h DCl LA Cl 

ra SitetllBM, Apeapbiiio dtllA 
Frutto Ctuuw, Il diritto < il 

MkKmI Veletr Cuiaiuk» 

Uinhtrta Curs Oitiiti c uulettMitonc del «incm* eoi t co 
PAi<|u«lt Setr* Citud«Aititt movitnentoopir«o lIlvUH 
Olt De LewtArdl), | d ritti d Ffìcili 
AldoGaralt Lt Cwtt dti dmiii t U fruiCumAt ont delU poi i < 

Elilht Unti L tmb tote dt dir tu 
Andrei Buio Piopr cik t c ti.dminz* 

LL VICENDE DLLl A CITTADINANZA F LE POLITICHE SOCIALI 
Lauri Balbo Le poh che aoc .1 idriit d eitadn.nia 
Calla Einini Andarien Le tre varanti dell econun apoluca 
Adalbtri Evtri, La poi t ca toc ale n tram anne 
I aulo JcdloviliL Alcuiie oi crvat un lut tempo c i d r u uunud tni 
Marina Bianchi Li povertà reFcrcni i tnbaVi e cui oche aoci.l 
Granella Prillila, Citul nana, toc ale e meaioniorno uneipet enea 
Ugo Alcoli Citati ama iDciala e aa una volontana 
IL SAGGIO 

Paolo de|U Eipinoii Amb ente e qualità della Mia 
nuuv rapport 11 tOBBell v it c produaKwie 

AUCOMENTl 

Feilef SO Argentieri, Conitiito kk ale ut Ungheria Una proponi 
d iranainont dal i »tma wvleuco allo itilo di d niio 

SL 

Edlwi multili RivlM 

monurnri«LlS»(. tfoU >10«) abk, annjo l. 3| 0« te,»,» L 3*9«| «b H»U 
Edrtot ItluiuuRj.liif naSirthw,B/|| BOIHRiunt 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto seiioni 

per ogni campo di interesse 


liPlllli 



l'Unità 

Venerdì 

16 settembre 1988 


II 















NEL MONDO 


Cipro 

Al via 
i colloqui 
di pace 


Perché la sosta in Sudafrica? 

Era stata spiegata col maltempo 
ma ora si parla di avaria 
0 addirittura di sabotaggio 


In Lesotho silenzio sull’apartheid 

Dopo la tragica conclusione 
del rapimento degli ostaggi 
il tema non è più stato affrontato 


■i NICOSIA. È ondalo bene 
Il primo assassio bei colloqui 
lf> Il presidenle grecoclpitota 
Viulliou e II leader turco-ci- 
piiott Oenklaah per la riuniil- 
qlilone di Cipro. Jeairo del¬ 
l'incontro é stala proprio la 
ione cuscinetto, quella -linea 
verde» che spacca lisicamen- 
le In due l'Isola, dal giorni 
dell'Invasione turca nel 1974. 
E, ieri, del due lati del tossalo 
con la supervisione dell'Invia¬ 
to speciale dell'Onu, Vassilou 
e Oenklash hanno Incomin- 
clató a parlarsi. Se Vassillou si 
è dello pronto -a lare conces¬ 
sioni di una certa enliià- alla 
minoransa lurco-cipriota non 
pud certo spingersi fino al rl- 
Gonoscimenlo dello Slaterello 
turco unile;alinenle procla¬ 
malo da Denklash nella sona 
nord dell'Isola. 

Anche all'inviato speciale 
dell'Onu, Oscar Camlllon, il 

C > Incontro Vassilou-Den- 
è sembrato soddisla- 
cente, -1 negpsiati - ha detto - 
sono andati meglio di quello 
che mi attendevo, spero pro¬ 
prio che si arrivi presto ad una 
soluslone concordata.- Dopo¬ 
tutto Il clima politico non è 
più quello di quattro anni la 
quando i negosiall per la rlunl- 
Ikailone di Cipro si arenaro¬ 
no su uno schema presentato 
dall'Onu che prevedeva la tor- 
mailone di una lederaslone 
blionale. Il disgelo tra il go¬ 
verno di Alene e quello di An¬ 
kara e gli storsi americani per 
ricomporre il dissidio Ira due 
paesi devono necessariamen¬ 
te portare ad una soluzione 
dell'Imbroglio cipriota. 


Un giallo nel via^o del Papa 


Le vittime innocenti dello scontro a fuoco Ira ter¬ 
roristi e polizia e la non chiara vicenda dell'aereo 
atterrato per il maltempo a Johannesburg, pesano 
sul viaggio papale. Giovanni Paolo il, che ha visita¬ 
to ieri i ventuno feriti tra cui uno morente ed uno 
con le due gambe amputate, non ha parlato dì 
apartheid né di dipendenza economica in un pae¬ 
se del tutto controllato dal Sudafrica. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ALCESTESANTINI 


■i MASERU. Il Papa ha visita¬ 
to ieri nel Queen Elizabeth 
Hospital i ventuno feriti (dodi¬ 
ci uomini tra cui un ragazzo di 
dodici anni e nove donne tra 
cui due suore), vittime inno¬ 
centi di uno scontro a fuoco 
avvenuto la sera prima tra i se¬ 
questratori del pullmino su cui 
essi si trovavano e la polizia 
del Lesotho. Uno scontro che. 
forse, poteva essere evitato se 
ci fosse stata, per esempio, la 
mediazione di un vescovo co¬ 
me avvenne nel maggio scor¬ 
so ad Asuncion nel Paraguay 
per un caso quasi analogo, da¬ 
to che i terroristi Catto defini¬ 
to «insensato» è stato condan¬ 
nato dal leader del Lesotho Li¬ 
beration Army, E.T. Sekame, 
ma non è stato rivendicato fi- 
! nora da altre sigle) avevano 
j chiesto di poter parlare con il 
Papa, invece vi sono stati, ol¬ 


tre ai feriti, quattro morti, tre 
sequestratori e una ragazza. 
L'altro sequestratore si è arre¬ 
so alla polizia ed è stalo arre¬ 
stato. 

Sulla vicenda è nata già una 
polemica subito rimbalzata 
sui giornali. Il ministro degli 
Estert sudafricano Pik Botha 
ha dichiarato, In una confe¬ 
renza stampa, di avere infor¬ 
mato il Papa durante l'incon¬ 
tro all'aeroporto di Johanne¬ 
sburg, della «situazione del se¬ 
questro». mentre il portavoce 
vaticano. Navarro Valls, ha 
detto ieri, nel corso di un brie¬ 
fing, che «il Santo Padre sape¬ 
va notizie confuse sul seque¬ 
stro cosi come le davano le 
radio» l'altro giorno e che, co¬ 
munque, aveva ricevuto assi¬ 
curazioni dalle autorità civili 
del lesotho che «tutto era sot¬ 


to controllo». 

D'altra parte, il Papa - ha 
continuato il portavoce - arri¬ 
vato finalmente alle 19,30 alla 
frontiera con il Lesotho, dopo 
un viaggio di oltre cinque ore 
da Johannesburg su unakBmw 
(su cui erano il segretario ed il 
capo del servizi di sicurezza 
vaticani Camllto Cibln mentre 
i) seguito era su un pullman), 
si è preoccupato di raggiunge¬ 
re subito la cittadina Roma (a 
34 chilometri dalla capitale) 
dove dal primo pomeriggio al¬ 
cune migliaia di fedeli lo at¬ 
tendevano. 

Nella piccola chiesa ha ce¬ 
lebrato la messa alla presenza 
di cinquecento persone men¬ 
tre la gran parte della gente 
era fuori al buio per mancanza 
assoluta di illuminazione. Su¬ 
bito dopo il Papa si è intratte¬ 
nuto con alcuni di coloro che 
da molte ore attendevano in 
mezzo al fango. «Solo rien¬ 
trando all'Arcivescovado po¬ 
co dopo le 23 - ha proseguito 
il portavoce - il Papa ha ap¬ 
preso dal vescovo la triste no¬ 
tizia e si è ritirato a pregare». 

Al termine della messa di 
beatificazione di padre Ge¬ 
rard, il missionario che ha 
evangelizzato il Lesotho nel 
secolo scorso, Giovanni Pao¬ 


lo Il ha detto ten mattina di 
fronte a circa ctrìquanlamila 
persone convenute ail'aperto 
sul prato sotto la pioggia di 
essere arrivalo neH'Africa me¬ 
ridionale per «portare un mes¬ 
saggio di riconciiiazione e di 
pace» e, inwce, ha dovuto ap¬ 
prendere che tra coloro che 
erano venuti ad incontrario ci 
sono state «vittime di un se¬ 
questro che ha cateto molta 
angoscia ed è Imito in uno 
spargimento di sangue». Sia 
nell omelia delia messa die 
nei discorso tenuto Ieri pome¬ 
riggio ai giovani, Giovanni 
Paolo li ha detto che «l'au¬ 
mento della violenza nel mon¬ 
do non potrà essere arre¬ 
stato rispondendo con una 
violenza ancora maggiore». 

Ma sul viaggio del Papa nel 
paese di maggiore dipenden¬ 
za al Sudafrica (il Lesotho « 
trova inserito nel terrilorto del 
«grande fratello» che tutto 
controlla) non pesano soltan¬ 
to le vittime di un episodio tra¬ 
gico, ma anche la non chiara 
vicenda dell’aereo dirottato 
dal pilota sull'aer<^no di Jo¬ 
hannesburg a causa del mal¬ 
tempo Molti sono, infatti, gli 
interrogativi che si pongono e 
che incrinano in più punti la 
versione ufficiale del {»iota 


Robert Caiwngth. Già ieri ave¬ 
vamo osservato che la vicen¬ 
da era poco persuasiva. Infatti 
il pilota, mentre l’aereo era 
ancora fermo a Gabarone. 
aveva annunciato ai giornalisti 
a bordo e quindi al Papa ed al 
suo seguito che l'aereo era 
costretto a ritardare la parten¬ 
za per la tempesta che imper¬ 
versava su Maseru, il cui aero¬ 
porto è posto irt una valle cir¬ 
condala da alte montagne, ed 
ha strutture tecniche antiqua¬ 
te. Ma poi, cambiando repen¬ 
tinamente opinione, cinque 
minuti dopo comunicava che 
era possibile partire. A Johan¬ 
nesburg, poi, il pilota diceva 
che l'aeroporto di Maseni non 
è attrezzato di sistemi per il 
volo cieco ed uno dei due (ari 
a terra per orientare l'atterrag¬ 
gio era rotto, ma che comun¬ 
que non eravamo stati «mai In 
condizioni di pericolo». 

Il ministro degli Esteri Bo¬ 
tha ha, invece, affermalo che I 
tecnici sudafricuii «hanno 
trovalo in avaria il motore di 
sinistra dell'aereo». E si dà il 
caso che noi giornalisti aveva¬ 
mo visto riparare, all'ultimo 
momento, qualche cosa al 
motore di destra prima del vo¬ 
lo Harare-Gaborone. D’altra 
parie l'aereo è un «Boeing 


707» di oltre venti anni fa, ac¬ 
quistato di seconda mano dal¬ 
la Lufthansa, la compagnia di 
bandiera della Repubblica fe¬ 
derale tedesca. La compagnia 
aerea dello Zimbabwe, che 
oggi dovrebbe portarci nello 
Swaziland e poi in Mozambi¬ 
co, non ha finora confutato le 
insinuazioni del ministro Pik 
Botha. Gli inquietanti interro- 
gativi rimangono. C’è, addirit¬ 
tura. chi ipotizza, sabotaggi. 

Certo è che, su un piano og¬ 
gettivo. i due episodi conco¬ 
mitanti hanno fatto passare in 
secondo piano i problemi 
umani e politici deU’apar- 
theid, che avevano avuto va¬ 
sta risonanza Intemazionale 
dopo i primi inieivenli dei Pa¬ 
pa e. soprattutto, dopo la fer¬ 
ma presa di posizione dei ve¬ 
scovi dell’Africa meridionale. 
Lo stesso Papa, che pure ave¬ 
va sollevato nei giorni scorsi il 
problema della dipendenza 
economica e politica che qui 
rappresenta una vera e pro¬ 
pria sovranità limitata, ha glis¬ 
sato ieri su questi temi pur tro¬ 
vandosi in un paese come il 
Lesotho governato da un con¬ 
siglio militare impopolare che 
avalla il pieno controllo del 
paese da parte del governo di 
Pretoria. 


■ L’incontro riprende oggi 

Walesa e governo 
quattro ore a confronto 


' Lo rivela un ex collaboratore della Casa Bianca 

«Volevano interdire Rragan 
durante la crisi ddl’Irangate» 


Utvia del dialogo è difficile e irta di ostacoli, ma non 
si interrompe. Ieri, a Varsavia, Lech Walesa ha incon¬ 
trato Il ministro degli interni Kiszesak per tentar dì 
enucleare i temi della prossima tavola rotonda fra 
governo e forze sociali. Anche questa ricerca preli¬ 
minare è difficile, perchè si tratta di decidere se 
mettere o no airordine del giorno la legalizzazione 
di telidamosc. Per oggi, nuovo appuntamento. 


m VARSAVIA. Faccia a fac¬ 
cia per quattro ore, Il ministro 
degli Interni e il leader di Soli- 
darnoK, affiancati dai rispetti¬ 
vi consiglieri, hanno discusso 
•ul tema cruciale per il futuro 

« Polonia; quello, appun- 
b) ritorno alia legalità del 
lindàcaio autonomo sciolto 
di forza nel dicembre delI'Sl 
con la dichiarazione dello sta¬ 
lo di guerra. Va delio subito 

S hè una riunione come quella 
i ieri non sarebbe nemmeno 

r iata Ipoiizzabiie prima dei- 
ondata di scioperi deH'ago- 
Ito scorso, che hanno riporta¬ 
lo prepotentemente in primo 
plano la questione cruciale 
per la Polonia, quella del rico- 
noKimento di un pluralismo 
sindacale - e anche politico - 
che già esiste nella realtà del 
paese. 

Il fatto che II riconoscimen¬ 
to di Solidarnosc sia stato al 
centro dei colloqui di ieri è 
stalo confermato dail'agenzta 
di stampa polacca Pap. Sem¬ 
pre secondo (a Pap, «le con¬ 
troparti hanno concordalo di 
convocare la vera e propria 


tavola rotonda 11 più presto 

K biie, In base ai principi 
il 31 agosto, cioè senza 
precondizlom e con la possi¬ 
bilità di discutere tutti gli argo¬ 
menti alio scopo di esaminare 
I problemi più Imporianil per 
la Polonia». Il portavoce del 
ministro degli Interni ha ag- 

{ {iunlo, da parie sua, che Wa- 
esB e Kiszczak hanno rag¬ 
giunto l'accordo per ritrovarsi 
oggi su base allargata, e che 
hanno prolungalo il loro col¬ 
loquio al di la del previsto, 
soffermandosi a parlare fuori 
di ogni formalità. 

Sorridente e disteso, Wale¬ 
sa, airusclla dall’Incontro, ha 
commentato a sua volta: «i 
colloqui sono siati lunghi. Noi 
insistiamo sulla nostra posi¬ 
zione, che io ho sempre por¬ 
tato avanti: non c'è libertà 
senza Solidarnosc» Ed ha ag¬ 
giunto; «Ci sono una quantità 
di problemi in Polonia ma per 
me, rattivisla Lech Walesa, è 
questo il problema più gran- 

Alla riunione di ieri. Walesa 
era accompagnato dal rappre¬ 


sentante deH'episcopaio po¬ 
lacco reverendo Alolzy Orszu- 
llk e dal professor Andrzei 
Sleimachowski, un Intellettua¬ 
le vicino a Solidarnosc, che 
già nel passato ha svolto un 
importante ruolo di mediazio¬ 
ne fra li governo e il sindaca¬ 
lo. Dalla parie del governo, in¬ 
sieme al ministro degli interni 
Czeslaw Kiszczak sedeva Sta- 
nislaw Ciosek, membro sup¬ 
plente del potitburo del Poup 
e capo delrUnlone patriottica 
nazionale. 

All’Incontro di oggi si asso- 
ceranno uno dei collaboratori 
più stretti di Walesa, Tadeus 
Mazowiecki, e alcuni rappre¬ 
sentanti dei comitati di scio¬ 
pero che hanno diretto le agf- 
tazioni di agosto. 

Il (atto che qualcosa comin¬ 
ci a muoversi all'interno stes¬ 
so del vertici polacchi è stalo 
dimostrato ieri da un altro fat¬ 
to significativo, una rivista go¬ 
vernativa, il mensile «Konfron- 
tacle» ha pubblicato uneUnter- 
vista con Lech Walesa. E sen¬ 
z'altro la prima volta che un 
fatto simile si registra dopo lo 
scioglimento di Solidarnosc, e 
Walesa non ha mancato dì ri¬ 
levarlo «Siete 1 orimi giornali¬ 
sti polacchi della slampa uffi¬ 
ciale che vengono a chieder¬ 
mi un'intervista dal 13 dicem¬ 
bre del 1981». Il colloquio fra 
I giornalisti e il leader sindaca¬ 
le è avvenuto nell'abitazione 
di quest’uUimo, a Danzica, il 
primo settembre, il giorno 
cioè in CUI I cantieri navali Le¬ 
nin decidevano di sospendere 
io sciopero, rispondendo al- 
l'appello di Walesa 


In piena crisi Irangate alla Casa Bianca era matura¬ 
to una specie di golpe di Palazzo per deporre Rea- 
gan. Lo rivela nell'ultimo della serie di libri esplosi¬ 
vi uno stretto collaboratore deil'allora capo di ga¬ 
binetto Howard Baker, James Cannon. La notizia è 
di quelle che mettono in difficoltà Bush. Il portavo¬ 
ce di Reagan ^smentisce tutto come «sciocchezza». 
Ma c'è un memorandum in proposito. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERG 


M NEW YORK. La riunione 
di gabinetto del 2 marzo 1987 
atta Casa Bianca era stata mol¬ 
to diversa da quelle ordinarie. 
Alcuni dei presenti • e tra que¬ 
sti il capo di gabinetto Baker, 
il suo collaboratore James 
Cannon, il capo delle comuni¬ 
cazioni Tom Griscom e forse 
lo stesso vicepresidente Bush 
• più che alle questioni di¬ 
scusse avevano concentrato 
l'attenzione sul comporta¬ 
mento di Reagan. Per verifi¬ 
care se il presidente era effet¬ 
tivamente rincretlnito. fuori di 
testa, ormai incapace dì svol¬ 
gere le sue mansioni e quindi 
da deporre. Conclusero che 
era il Reagan di sempre, non 
se ne fece nulla. 

L'esame psichiatrico, all'in¬ 
saputa di Reagan, era stato 
sollecitato da un memoran¬ 
dum che Cannon aveva fatto 
avere al suo capo Baker il 
giorno prima. Si era in pieno 
scandalo Irangate. Da poco 
era stato licenziato il prede¬ 


cessore di Baker. Donald Re- 
gan. Erano mesi che U presi¬ 
dente rifiutava di apparire al 
pubbblico e di parlare alla 
stampa. Cannon aveva intervi¬ 
stato una ventina di funzionari 
delia Casa Bianca, arrivando 
alia conclusione che «regnava 
il caos», «non c'era più alcun 
ordine, l'apparato si era bloc¬ 
cato, semplicemente si era 
squagliato». Ancora |^ù ag¬ 
ghiacciante era il ritratto cte 
questi funzionari facevano del 
presidente: «Mi hanno rac¬ 
contato di come è distratto e 
inetto. Di come » è impisrito 
e si disinteressa al suo ufnclo. 
Mi hanno detto che non legge 
più nemmeno i giornali e i do¬ 
cumenti che gli vergono sot¬ 
toposti, nemmeno i riassunti. 
Mi hanno detto che non va 
nemmeno in ufficio e che l'u¬ 
nica cosa che gii va di fare è 
guardare veccm film e la tv 
nelle stanze private». 

Descrìvenao qu^ta situa¬ 
zione, il memorandum invita¬ 


va Baker a «con^derare la 
posàbilità di applicare il para¬ 
grafo quattro del ZSesimo 
emendamento alla Costituzio¬ 
ne americana». Questo è il pa¬ 
ragrafo che prevede che un 
presidente possa essere depo¬ 
sto se il vicepresidente e la 
maggioranza del governo lo 
dichiara «inabile ad espletare i 
poteri e gli obblighi della sua 
carica». Tnsomma. sarà per¬ 
ché effelUvamenle Reagan 
era stato sconvolto dalla vi¬ 
cenda Irangate, sarà perché 
questa era la valutazione di 
una parte del suo staff (quella 
che nella guerra dei mesi pre¬ 
cedenti tra la «hrst lady» Nan¬ 
cy e la sua astrologa da una 
parie e il potentissimo capo di 
gabinetto Donald Regan dal- 
l’atlra parteggiava per que¬ 
st’ultimo), era maturalo un ve¬ 
ro e proprio golpe dì palazzo 
alla Casa Bianca, che poteva 
condurre alla successione di 
Bush a Reagan. 

Lo rivela l'ultimo nella serie 
dei libri di «memorìalislica 
esplosiva» su questi anni di 
Reagan affa Casa Bianca: 
•Landslide: thè Unmaking of a 
Presideni» (Frana: il disfaci¬ 
mento di un presidente), scrit¬ 
to da Jane Mayer, corrispon¬ 
dente da Washington del 
•Wall Street Journal» e Ooyle 
McManus. redattore del «Los 
Angeles Times». Dalla Casa 
Bianca, per bocca del porta¬ 
voce Fitzwater, Reagan smen¬ 


tisce tutto in modo estrema- 
mente stizzito: «completa 
sciocchezza», «ridicolo». Ma 
James Cannon confenna pun¬ 
to per punto quanto rivelato 
dal llfrio e lo stesstv Howard 
Baker, intervistalo In tv, am¬ 
mette l’esistenza del memo¬ 
randum. «Non l’ho preso alla 
leggera > dice, confermando 
che alla riunione del 2 marzo 
un esame c'era stato - ma sin 
dalla prima volta che ho rivi¬ 
sto Reagan ho concluso che 
era pienamente padrone di sé 
e non ho avuto alcun dubbio 
sul suo stato di competenza 
mentale». 

La clamorosa rivelazione è 
di quelle che certo non fanno 
|gacere alia campagna eletto¬ 
rale dì Bush. Nella migliore 
delle ipotesi danno un quadro 
di scollamento alla Casa Bian¬ 
ca superiore airimmadinabile 
e, se vale la teoria dei Bcom- 
plolto» da parte di un pugno 
di funzionari insoddisfatti, de¬ 
lusi dal decafritamento della 
cordata di Regan, dipingono 
la Casa Bianca in cui Bush era 
numero due come teatro di 
intrighi pretoriani. Nella peg¬ 
giore. dal punto di vista del- 
l’attuale campagna presiden¬ 
ziale. fanno venire immediata¬ 
mente in mente aH'elettore 
l'imm^ine dì una futura situa¬ 
zione in cui, per una ragione o 
l’altra, a Bu^ alla Casa Bianca 
succede il vice da lui scelto, il 
bel Dan Quayle, noto ormai 
col nomignolo dì «Piuma» per 
le sue leggerezze. 



Europailamento 
condanna 
il Salvador 


A Strasburgo il parlamento europeo ha duramente critica¬ 
to le ripetute violazioni dei diritti umani ne) Salvador. Su 
iniziativa delle sinistre l'assemblea ha votato una risoluzio¬ 
ne che condanna la campagna del governo di Duarte (nel-, 
la foto) «volta ad ostacolare il lavoro umanitario dei rap¬ 
presentanti delle organizzazioni intemazionali e degli os¬ 
servatori indipendenti». Gli ultimi a fare le spese deila 
ferocia della polizia e dei militari del Sqlvador sono stati lo 
svizzero Juerg Weiss e due sqoi accompagnatori salvado¬ 
regni assassinati dalla polizia nazionale il 22 agosto scorso. 


Nilde lotti ha comunicato 
piena e calorosa solidarietà 
alla delegazione di esuli ci¬ 
leni che ha ricevuto ieri. Il 
presidente della Camera 
formulando i più fervidi au¬ 
guri per 1) popolo cileno ha 
espresso la speranza che il 
plebiscito de) 5 ottobre si trasformi in una sconBtta per II 
generale Pinochet e apra una nuova prospettiva per il 
riprìstino della democrazia in Cile. 


Il presidente 
della Camera 
riceve 

gli esuli cileni 


Burundi, 
denunciati 
nuovi massacri 
dlHutu 


L'allarme viene da Bruxel¬ 
les dove un portavoce de) 
«movimento per la pace e 
la democrazia nel Burundi» 
ha denuncialo nuovi mas¬ 
sacri da parte dei «Jrr» gio¬ 
ventù rivoluzionaria) che si 
è sostituita aU’esercito re¬ 
golare come protagonista principale deile stragi di Hutu. 
Questi fonte riecheggiano altre dichiarazioni che accula¬ 
vano il governo di aver affidato alla «Jrr» le rappresaglie 
contro gli Hutu perché l’esercito era.già troppo compro¬ 
messo. 


C’è una donna 
nel giallo 
del diplomatico 
cubano 


Anche Martha Plasencia. 
l'amica di Fiorentine Lom- 
barri - spia cubana passata 
agli americani -, è coinvol¬ 
ta nel giallo di cui è sialo 
protagonista Carlos Medina 
Perez, il diplomatico cuba- 
no espulso da Londra per 
aver sparato contro gli agenti segreti che lo pedinavano. 
Un portavoce cubano ha confermato che Lombard, Medi¬ 
na Perez e (a Plasencia erano grandi amici anche aft'Ava- 
na. dove avevano lavorato nello stesso ufficio governativo. 
Secondo la versione dei fatti diffusa da Cuba, Lombard, 
che adesso lavora per laCla, avrebbe cercato di convìnce¬ 
re anche il vecchio amico a cambiare bandiera ma sareb¬ 
be stato respinto a rivoltellate (nel pieno centro di Lon¬ 
dra). Per gli americani, invece, Medina Perez era stato 
incaricato di eliminare 11 traditore Lombard. 


flrsk^ì» Erano stati arrestali neli’a- 

uia^ic dell'83 mentre si tro- 

dCl Andl^Ottl vavano a bordo di un pe¬ 
limi llhttn schereccio nelle acque in- 

li»* * V lemazionall di fronte al Ku- 

lo GfliZlBIli wail. Furono fermati da un 

^ natante iraniano ed accusa- 

ti di Spionaggio.' La loro li¬ 
berazione è stata possibile per la mediazione del ministro 
degli Esteri Andieolii che ha' chiesto al collega irairiano 
Velayati di scarcerarli a titolo umanitario. 1 sedici, dopo 
cinque anni di prigionia, sono sbarcali ieri aH’aeropotto di 
Fiumicino. ' 


Sussulti 

etnici 

nel Kosovo 


•Circa quindicimila perso¬ 
ne hanno partecipato ad 
una manifestazione nella 
provincia autonoma de) 
Kosovo, In Jugoslavia, per 
appoggiare le rivendicazio¬ 
ne della minoranza serba 
contro la maggioranza ai- 
banesq. Nel corso della manifestazione sono state chieste 
sanzioni contro alcuni dirigenti politici albanesi accusati di 
aver incoraggiato l’emergere del nazionalismo albanese 
nella regione. 


I Ica urric» uomo che ha strangola- 

vaa» UW9C jj compagno di stanai 

per un morso che minacciava di attaccar- 
all*Aide Rii l'Aids con un morso è 

all rtiw» prosciolto in istrutto- 

Assolto ria dall’accusa dì omicidio. 

in tribunale l'uomo, David 
Dallon. aveva detto di erae- 
re stalo costretto ad uccidere l’amico per ieggitima difesa, 
li giudice, invece, sosteneva che l'uomo meditava da tem¬ 
po di uccidere l'amico perché Quest’ultimo aveva informa¬ 
to il suo datore di lavoro che Dalton era omosessuale t 
spacciava droga. 


VIRQINIA LORI 


L’ura^o «Gilbert» ora fri trinare Tikaerìca 


L'uragano Gilbert è arrivalo sulle coste Usa del Golfo 
■del Messico, dopo aver lascialo una scia di distruzio¬ 
ne nei Caraibi e in particolar modo sullo Yucatan e in 
Giamaica. E il più violento del secolo, peggiore di 
quello che fece un milione di vittime in Bangladesh 
nel 1970. Evacuale case e piallalorme petrolifere. 
Sospesi i preparativi per lo Shuttle perché i tecnici 
iSono tutti impegnati a rinforzare le proprie case. 


DAL NUSTBO CORRISPONDENTE 


M NEW YORK Sulla costa 
del Texas e del New Messico 
si sono preparati rinforzando 
con pannelli di legno vetrate e 
vetrine, Chi non si fida della 
solidità della casa, che qui è in 
genere una costruzione di le¬ 
gno. ha imbarcalo le masseri- 
»e in macchina e se n’è anda¬ 
to. Le piattaforme petrolifere 
In mare sono state evacuate E 
stato d'allarme dal Messico al- 
.la Florida A Cape Canaveral 
'hanno sospeso 1 prepararvi 
iper il lancio dello futile «Di- 
.scoveiy» e avvertono che il 
già ellato programma di lan¬ 
cio subirà altri rinvìi, stavolta 
perché i tecnici sono tutti a 
casa a prepararsi aH'assalto 
deli’uragano. 

Gilbert non è uno scherzo 


Strada facendo è diventato il 
più grosso uragano tropicale 
che abbia colpito l'emisfero 
occidentale in questo secolo. 
La pressione al centro della 
perturbazione è la più bassa in 
assoluto che sia mai stata mi¬ 
surata La scia di distruzione 
che SI sta le^clando dietro è 
larga una cinquantina di mi¬ 
glia La sua potenza distruttiva 
è concentrala nell’uocchio» 
del ciclone, che praticamente 
si é tras/ormafo In una tromba 
d'aria del diametro di 8 mi¬ 
glia Proprio questa concen¬ 
trazione deir-occhio» (che 
negli uragani ordinari misura 
20-25 miglia) ne aumenta la 
violenza in misura di cui non 
SI registrano uguali negli ultimi 


decenni. «Siamo rimasti sor¬ 
presi dalla nascita di questo 
potentissimo uragano come 
gli astronomi l'anno scorso 
sono stali sorpresi dall'im¬ 
provvisa deflagrazione di una 
supernova», ammette il pro¬ 
fessor Frederick Gadomski, 
meteorologo dell'Università 
della Pennsylvania 
Si spera che gli avvertimenti 
tempestivi possano limitare 
danni e perdite di vite umane 
Ma a Gaiveston. sulla costa 
del Texas, dove potrebbe pas¬ 
sare l'occhio del ciclone, ri¬ 
cordano che nel settembre 
del 1900 un uragano simile a 
questo aveva ucciso 6000 per¬ 
sone. Gli altri due uragani di 
simile ordine di grandezza Cdi 
quinto grado, il massimo) che 
hanno colpito gli Stati Uniti da 
allora, quello del 1936 e l'ura¬ 
gano Camilla nel 1969 hanno 
mietuto rispettivamente 408 e 
256 vilume m Fionda. Louisia¬ 
na e nel Mississippi L'uragano 
che nel nostro secolo ha pro¬ 
dotto la maggior perdita di vi¬ 
le umane è quello che ha col¬ 
pito il Bangladesh nel 1970, 
uccidendo oltre un milione di 
persone E Gilbert è più vio¬ 
lento di quello 
I danni che ha già prodotto 
nei Caraibi e in Messico sono 



diffidili da valutare, anche 
perché molle località sono 
isolate, sono interrotte linee 
elettriche e telefoniche In 
Giamaica il conto ufficiale si- 
nora è di 25 morti, ma si cal¬ 
cola che 1 letti di quattro case 
su cinque siano state scoper¬ 
chiati e una su cinque sia stala 
completamente rasa al suolo, 
i senzatetto superano il mezzo 
milione 11 primo ministro Sea- 
ga ha definito questo come »i) 


peggior disastro in epoca mo¬ 
derna che abbia colpito l'iso¬ 
la» Manca l'acqua e la luce, 
granai e depositi di vettova¬ 
glie vengono saccheggiali in 
Messico, le autorità avevano 
evacuato 25 000 persone dal¬ 
le località costiere, ma le di¬ 
struzioni sono immense Can- 
xun è in gran parte inondata, 
in seguito allo straripamento 
del fiume Lagoon che separa 
la città dalla penisola dello 


Yucatan, le baraccopoli sono 
stale letteralmente spazzate 
via, sono interrotte le comuni¬ 
cazioni con Città de) Messico. 

L'uragano ha anche rischia¬ 
lo di pr^urre un incidente tra 
Mosca e Washington, perché 
sia americani che sovietici si ' 
sono nservati di studiarne 
I -occhio» con aerei. Alla fine 
SI sono messi d'accordo: ci 
saranno entrambi, ma ad al¬ 
tezze diverse D C 


Divorzio per il premier greco 


Ptutandreu nella bufera 
del solito «triangolo» 


■i LONDRA Prodighi di tito¬ 
li a caratteri cubitali per i «love 
affairs» della famiglia reale gli 
inglesi non rimangono tiepidi 
neanche di fronte alle storie 
di cuore degli ospiti insigni 
Cosi len I titoloni dei giornali 
popolan erano tutti per ia no¬ 
tizia rimbalzala da Atene che 
il premier greco, Andreas Pa- 
pandreu, degente in un famo¬ 
so ospedale britannico in atte¬ 
sa di un intervento al cuore 
chiederà il divorzio dalla mo¬ 
glie Margaret. Il portavoce uf¬ 
ficiale glissa invece sul desti¬ 
no nservato all'«altra». Anni 
Dimitra bani, ex hostess, me¬ 
tà degli anni del pnmo mini¬ 
stro socialista Sarà il matri¬ 
monio a coronare la contra¬ 
stata stona d’amore? Una ri¬ 
sposta diplomatica è venuta 
dalla stessa Dimitra «Certo, il 
matrimonio è l'esito naturale 
di un rapporto che funziona - 
ha confidato l'ex hostess - ma 


né IO né li pnmo ministro ab¬ 
biamo divorzialo». 

La «love story» del premier 
socialista Papandreou. 69 an¬ 
ni, dura ormai da due anni ma 
è rimasta finora più o meno un 
segreto custodito dall'establi¬ 
shment de) leader del Pasok. 
Poi la privacy delia vicenda 
non ha retto al fattore esporta¬ 
zione 

il 25 agosto scorso Papan- 
dreu e stato ricoverato a Lon¬ 
dra per guai al cuore (questa 
volta quello di muscoli e san¬ 
gue) e la giovane Dimitra, 34 
anni, è volata con lui Mano 
nella mano per queste lunghe 
settimane in attesa deH'inter- 
venlo chirurgico, onnipresen¬ 
te ai capezzale dei suo An¬ 
dreas anche quando in vìsita 
arrivavano da Atene i quattro 
figli di Papandreu. A tradire 
definitivamente i due «colom¬ 
bi» è stata una galeotta pas¬ 
seggiata abbracciati nel parco 


deH'Harefieid Hospital. I gior¬ 
nali popolari alle stelle. 

Apriti cielo. Da Atene la 
moglie americana, quattro fi¬ 
gli e due nipoti, ha tuonato 
contro la rivale. Affidandoti a 
un portavoce ufRciale ha fatto 
sapere che al capezzale del 
marito non (a vedranno certo 
finché ci sarà l’altra. Agli stori¬ 
ci, la «pasionarìa» Magare! af¬ 
fida it compito di dimostrare 
come ricada sull'«amante» ia 
responsabilità della malattia 
del premier greco. Infine a 
complicare t'intricata rteenda 
c'è in programma per novem¬ 
bre l'udienza di divorzio di Di- 
mitra, ancora legata a un noto 
architetto ateniese, esponente 
del Partito comunista. 

In Grecia intanto si teme 
che la vicenda possa influire 
negativamente »ill'lmmmagi- 
ne del Pasok. considerato an¬ 
che la moglie tradita è una fa¬ 
mosa esponente del movi¬ 
mento femminista. 
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Cina 

Zhao chiama 
a raccolta 
Il partito 

DAL NOSTRO CORRISAONOENTE 

UNA TAMNMRRINO 


(tenie «elle RepMoWlc» Yang 
Shangkun, del primo ministro' 
Ngi Peng, del 17 ulllclall del¬ 
l'esercito elevati al rango di 
generali, Il segrelarlo del Pc 
Zhao Ziyang ha lanciato un 
appello a sostegno della poli¬ 
tica di riforma. Zhao ha parla¬ 
lo sia come segretario del par¬ 
lilo sia. anche, come dirigente 
massimo deila commissione 
militale centrale per dire che 
le dllllcolU e gli ostacoli sono 
grandi, ma estslono, nel pae- 
te, le Ione per sconfiggerli. 
U riforma, ha detto zhao, 
può e deve avere successo, a 
patto che ciascun Iscrllto al 
partilo, ciascun militare faccia 
lutti gli afoni possibili, lavori 
duro per sostenere te scelte 
del Pc e del governo, Alla vigl¬ 
ila di un Comitato centrale im¬ 
portante perché dovrò rispon¬ 
dere alle molte Inquietudini 
che serpeggiano nel paese, 
Zhao ha compiuto un'altra 
mossa della batiaglfa che da 
queste primavera sta condu- 
cendo su due Irontl', denuncia 
aperta del limiti e delle dllll- 
colii della linea rllormatrice, 
ma anche sostegno pieno alla 
scelte di portarla avanti senta 
tentennamenti. 

E una battaglia che slnletit- 
u e unnica mollo bene le due 
anime che sembrano dividere 
la Cina, preoccupata di «non 
farcela* ad attraversare queste 
fase, acniclale* per ammissio¬ 
ne unanime. Ieri l'autorevole 
•Quotidiano economico» di 
Pechino ha usalo una Immagi¬ 
ne mollo etticace. In questo 
momento la Cina é come un 
battello che attraversa una 
lempesla. ma solo dopo aver¬ 
la allraversala polri dire quali 
sono Iteli I rischi che realmen¬ 
te ha dovuto allroniare. Il 
•Quotidiano economico» è 
sceso In campo con un lun- 
ghiwmo eihiorlale per soste¬ 
nere che dalla linea rllormiirl- 
ce non si può tornare Indietro. 
Che se, per timore delle dllll- 
colli da sopportare, ci si fer¬ 
masse ora. Il risultato sarebbe 
solo l'Incancrenlmenlo delle 
disluniloni attuali e quindi un 
ulteriore disagio per la popo- 
làiipne. 

C la poslsloiie che In questi 
mesi hanno sostenuto tanto 
Deng Xlaoping quanto Zhao 
Ziyang: non cò da Illudersi o 
da Ultore oplhlone,pubbll- 

Ma per portare avanU la NTor-.^ 
iba è. venute t|h momento’df 
riportare un po' di ordine: é 
questo II tasto sul quale piò si 
. ala battendo in questi giorni, 
quasi a preparare la pubblica 
.opinione alle decisioni •seve¬ 
re» che, .si dice, verranno 
adottale dal Comitato centra¬ 
te e dal governp. Ordine nel- 
-l econornla, nel caps creato 
, dalla cohvlvensa tra II vecchio 
,e II nuovo. Ma ordine anche 
, nel comportamepll dei mem- 
, bri del panilo e della ammini- 
'airailone. 

. •Uabwang», te rivista pona- 
vQce del Camllalo centrale. 

' ha pubblicato nell'ultimo nu- 
; m.àro un violento attacco alla 
- •dlaobbedlenta» di cui sonq 
'vilume te dlspoalalonl ala del 


La conferenza stampa 
dei leader del Pc cileno 
per illustrare i piani 
del «dopo-piebiscito» 

«Tutto il sistema deve 
essere cambiato. Siamo 
consapevoli del compito» 
Rafforzare Tunità 



A Santiago una 
manlfestailoiie 
contro la 
tortura dei 
cittadini 
arrestati dalla 
poliiia segreta 


«Noi, comunisti a Santiago» 


Dimissioni immediate di Pinochet in caso di vittoria 
del no; formazione entro ii più breve tempo possibi¬ 
le di un governo di coalizione provvisorio rappre¬ 
sentativo di mite le forze democratiche; elezione di 
un Parlamento con poteri costituenti; elezione del 
nuovo capo dello Stato. Sono le proposte per il 
«dopo plebiscito» avanzate dal Pc cilena nel primo 
incontro ufficiale con i giornalisti stranieri. 


ARMINIO SAVlOU 


m SANTIAGO DEL CILE. . 
L'Incontro ha avuto luogo in 
un ristorante del centro a 
poche centinaia di metri dal 

K alazzo presidenziale. Non 
a avuto nulla di clandesti¬ 
no. Al conliario. E stato 
convocato con cartoncini 
stampali in una tipografia, 
che contenevano la data, 
l'ora della conferenza stam¬ 
pa, i nomi degli otto diri¬ 
genti comunisti che avreb¬ 
bero dovuto essere presen¬ 
ti. 

La linea del partito é siala 
llluslrate, in un'atmosfera 
distesa e cordiale, da Luis 
Guaslavino, Osici Nunez, 
Jose Sanluentes, Laularo 
Conireras. Il parlilo comu¬ 
nista - hanno sottolineato - 
è convinto che la schiac¬ 
ciante maggioranza del po¬ 


polo si pronuncerà per II no 
ma anche che il regime farò 
carte false per derubare I ci¬ 
leni della loro vitlorla. 

•Il latto che questa riunio¬ 
ne Si svolga in piena libertà 
- hanno detto - non deve 
trarre in inganno circa la ve¬ 
ra natura del sistema, che 
resta fascista. Oli spazi di li¬ 
bertà non sono stati elargiti 
dall'alto bensì conquistati 
con sacrifici, sangue, lutti. Il 
plebiscito si svolge in un cli¬ 
ma fraudolento. Se 11 voto 
non sarò sostenuto da un gi¬ 
gantesco sforzo di mobilita¬ 
zione popolare in difesa de¬ 
gli Stati, la transizione dalla 
dittatura alla democrazia 
non sarò possibile». 

(Si vola, è bene ricordar¬ 
lo. in base alla Costituzione 


del 1980, che prevede, in 
caso di vittoria del no, l'q- 
stensione dell'Incarico a Pi- 
nochet per un altro anno ed 
elezioni presidenziali e par¬ 
lamentari entro II marzo 
1990). 

Il plebiscito non può ri¬ 
dursi - dicono i comunisti - 
all'espressione di una mag¬ 
gioranza contraria al regi¬ 
me. 11 regime tascjsia deve 
essere demolito. Il dittatore 
deposto, la Costituzione 
abrogata. I comunisti riten¬ 
gono che tutto 11 sistema, 
politico economico e socia¬ 
le, debba essere rovesciato, 
perché lesivo degli interessi 
nazionali cileni. 

I comunisti sono consa¬ 
pevoli che ^obiettivo è diffi¬ 
cile, •colossale». Raggiun¬ 
gerlo è possibile solo se si 
realizza l'unità di tutte le 
forze democratiche. Questa 
unità esiste già alla base. 
Nelle fabbriche, nei quartie¬ 
ri, nelle borgate popolari, 
nelle parrocchie, la gente 
non fa distinzioni tra comu- 
nlsli, socialisti e democri¬ 
stiani. Chi è per II no, viene 
accettato con entusiasmo 
nelle cento e cento organiz¬ 
zazioni che si vanno molti¬ 
plicando dal 30 agosto in 


poi. 

Al vertice, invece, l'unità 
non è ancora possibile. 01 
partilo comunista, infatti, è 
presente solo nella sinistra 
unida, ma non nel •coman¬ 
do per il no», il cut asse fon¬ 
damentale i la Democrazia 
cristiana). 

I comunisti Insistono per 
l'unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche senza discrimi¬ 
nazioni. Non rivendicano 
posti nel futuro governo di 
coalizione, sono pronti ad 
appoggiarlo dall'esterno. 
Fin da ora, fanno la propria 
parte, gettando tutte le for¬ 
ze nella battaglia per il no e 
per costringere I) regime ad 
accettare la volontà dell'e¬ 
lettorato. 

E stato chiesto: •! lavora¬ 
tori si aspettano che H no 
comporti miglioramenti sa¬ 
lariali a breve scadenza. Ci 
saranno agitazioni, sciope¬ 
ri. Il Pc è disposto a calmare 
le masse per dare il tempo 
al paese di passare senza 
troppe tensioni da un regi¬ 
me all'altro?». La risposta è 
stata: •! sindacati si com¬ 
porteranno In modo re¬ 
sponsabile». 

Circa l'atteggiamento del¬ 


le forze armate, l'opinione 
del parlilo comunista è che 
esse non sono così compat¬ 
te come sembrano. Se vin¬ 
cerò il no, una parte dei ge¬ 
nerali sì schiererà con Pìno- 
chet, altri saranno disposti a 
trattare con le forze demo¬ 
cratiche. •Il no ha già vinto, 
ma lo scrutinio fondamen¬ 
tale è nelle strade, cioè nel¬ 
la mobilitazione delle mas¬ 
se», è sialo ribadito. Ma con 
una precisazione; •Non vo¬ 
gliamo certo che le masse 
vadano ad uno scontro sui¬ 
cida con le forze armale. La 
mobilitazione deve essere 
politica, unitaria, seria e re¬ 
sponsabile. E torte, perché 
pinochet, che quindici anni 
la vinse •mettendo proiellili 
nelTurna», non può certo 
essere sconlllto soltanto 
dalle schede elettorali. Co¬ 
munque, il trapasso pacifi¬ 
co e ordinalo non dipende 
so|p da noi». 

È sialo chiesto: •Che pen- 
'Sate dell'autobomba sco¬ 
perta domenica scorsa?». 
Risposta: «Si tratta di una 

R rovocazione del regime. 

on è la prima, non sarò 
l'ultima. Alcuni giorni la 
ben tre canali televisivi, il 


seliimo, l'undicesimo e il 
tredicesimo, sono stali av¬ 
vertili da tetelonaie anoni¬ 
me di tenersi pronti a 
filmare un assalto ‘^^comuni¬ 
sta" a un commissarteto di 
polizia. Giornalisti e opera¬ 
tori hanno veglialo invano 
per tre notti. Ecco un altro 
segno di provocazione». 

E stalo discusso anche il 
sistema elettorale presiden¬ 
ziale. Secondo la tradizione 
della •vecchia» democrazia 
cilena, precedente a) regi¬ 
me di Pinochet, alte carica 
di capo dello Stato concor¬ 
rono più candidali, e spelte 
al Parlamento nominare II 
vincitore, scegliendo Ira i 
due primi amvalL Questo 
metodo, che portò anche 
alte nomina di Allende, ai è 
dimostralo in seguilo peri¬ 
coloso, per evidenti ragioni. 
Il partilo comunista è ifispo- 
slo a cambiarlo, d'accordo 
con le altre forze democra¬ 
tiche, introducendo il bai- 
loltugio come in altri pae¬ 
si. Circa il ritorno di Luis 
Coivalan, te risposta è state: 
«n segretario generale del 
partilo tornerà solo quando 
riterremo che la sua incolu¬ 
mità è sicura al cento per 
cento». 


Nagomo>Kanibakh 

Il governo conferma: 

capitale» 

ISOmila in piazza 


Il segretario del Pcus intervistato in televisione 

Goribadov: «Perestn^ka loita? 
Forse, ma non c'è altematìva» 


(SproQQ 0 1 ÌÌ influlone, sullo 
apese eccessive deli apparalo 
ipubbiicot sono stale oisinvol* 
,{amenle aggirate o ignorale, 
1 1n un momento In cui «c'è bi< 
sogno di un duro lavoro*, aU 
mili atteggiamenti sono con¬ 
trari atli niorma e non posso¬ 
no essere tollerati. £ «Uao- 
I wang« annuncia dei «processi 
esemplari». 


M MOSCA. Anche il porta¬ 
voce uKiciale del ministero 
degli Esteri sovietico, Ghen- 
nadi Gherasimov, ha confer¬ 
malo ieri che «una nuova on¬ 
dala di scioperi» sta paraliz¬ 
zando Stepanakert, la capitale 
della regione autonoma azer¬ 
bajgiana del Nagorno-Kara- 
bakn. l’agitazione ha 'preso 
avvio mercoledì scorso. An¬ 
che a Erevan (in dalla scorsa 
settimana si erano avuti nuovi 
raduni di massa nella piazza 
del Teatro dell'opera, dove ie¬ 
ri sera si è svolta una grande 
manitestazione di circa 
ISOmila armeni. 

Secondo Ambarzum Gala- 
sian, uno dei capi del «Comi¬ 
tato Karabakh» - che lo ha di- 
chinato alla France Presse - 
tra giovedì e venerdì della 

K ta settimana almeno 
00 persone ^ sono date 
ai^ntamento nel centro del¬ 
la capitale armena, ignorando 
i divieti delle autorità. Secon¬ 
do nostre fonti, anche l'altro 


(eri sera c’erano in piazza al¬ 
meno 30.000 persone. Non 
c'è dubbio, quindi, che il mo¬ 
vimento per l’annessione del 
Nagorno-Karabakh all'Arme¬ 
nia stia riprendendo vigore. 

La protesta sarebbe una 
conseguenza della decisone 
presa dal «commissario» del 
Soviet supremo di insediare 
nella città di Shusha (secondo 
centro dei Nagomo-Kara- 
bakh, in prevalenza abitato da 
azeri) circa 2.000 profughi 
azerbajgiani fuggiti dall’Arme¬ 
nia verso rAzerbajgian in se¬ 
guito alle gravi tensioni del 
marzo scarso. Il commissario 
avrebbe addirittura fatto stan¬ 
ziare circa 3 milioni di rubli 
(oltre 7 miliardi di lire) per la 
costruzione di case e servizi 
da mettere a disposizione dei 
profughi. Gli scioperanti di 
Stepanakert chiedono che la 
decisione sia cancellata, per¬ 
ché rafforza ulteriormente la 
presenza degli azeri nella re¬ 
gione. □ Gì.Ch. 


Gorbaciov intervistato dalla tv sovietica; «No. la spin¬ 
ta propulsiva della rivoluzione non è esaurita, ma le 
deformazioni continuano ad agire su di noi». La pe- 
restrojka perde colpi? «Nessuno ha alternative serie 
da proporre». IVe anni per riflettere su come uscire 
dalla crisi. «La perestrojka ha ridato ai sovietici ia 
politica». Dure crìtiche ai quadri, «principali respon¬ 
sabili degli errori del passato e del presente». 

OM. NOSTRO COnmSPmOENTE 

QIUUETTO CHIESA 


M MOSCA. «Non, non ab¬ 
biamo perduto la spinta che ci 
diede l'Ottobre di Lenin... Ma 
vediamo anche te deforma¬ 
zioni. gli errori, che hanno in¬ 
fluenzalo certo il nostro svi¬ 
luppo e lo influenzano tutt’o- 
ra». Gorbaciov ha nlasciato Ie¬ 
ri un'intervista alla fv sovietica 
dai vill^gio di Shushenskoe, 
esilio di Lenin. E ha (atto li 
punto sulla situazione del pae¬ 
se e della perestrojka. «Forse 


qualcuno pensa dte stiamo 
perdendo tempo, che non riu¬ 
sciamo a prendere velocità. 
Forw. in un certo senso è ve¬ 
ro. Ma questi tre anni di studio 
erano necessari...». Sì coglie 
bene l'eco di una situazione 
politica difficile. O sono per¬ 
plessità sulla perestrojka, non 
c'è dubbio. Ma Goibaciov re¬ 
plica: «In fìn dei conti tutti »a- 
mo stati d'accordo che alla 
perestrojka non c'è alternati¬ 


va». E poi «quando ^ alferma 
die la pereslrojka non ha dato 
nulla, io dico che non è vero. 
Essa ha dato ^ posa più im¬ 
portante: la politica. È vero 
che la si crìtica da diversi ver¬ 
santi. Ma nessuno ha potuto 
finora proporre nient'aiiro. 
Sono convinto invece che ab¬ 
biamo già un’altra società, do¬ 
ve la ^Rte dice di più la verità 
e guarda diversamente al pre¬ 
sente e al proprio futuro». Og¬ 
gi. tornando a Krasnojarsk do¬ 
po U lungo giro nell'immensa 
regione, grande come mezza 
Europa, Gorbaciov tirerà le 
somme dì questo viaggio che 
Sì rivela tra i più importanti di 
questi tre anni. Ma alla tv so¬ 
vietica il leader sovietico ha 
già offerto un «assaggio» piut¬ 
tosto aspro di ciò che si ap¬ 
presta a dire. «C'è chi dice che 
responsabili degli errori, delle 
difficoltà, sono I quadri. Ri¬ 


spondo che è cosi. Sono I 
quadri i principali responsabili 
e del passalo e del presente. 
Non tutti si sono davvero Im¬ 
pegnali fino m fondo per il 
cambiamento. Ma se qualcu¬ 
no dice che tulio dipende dai 
quadri, allora non sono d'ac¬ 
cordo. Non si tratta solo di lo¬ 
ro. il risultato dipende da cia¬ 
scuno di noi... Ed è qui che 
viene il diffìcile, perchè non 
lutti possono capire d’un trat¬ 
to. Ancor più lo è mettere in 
pratica ciò che sì è capito». E 
•ancora molte riunioni di par¬ 
tito si fanno come fossimo 10 
anni fa. Lo vediamo bene». In- 
somma Gorbaciov dice ai 
paese che il partito reagisce 
più lentamente e con maggio¬ 
ri difficoltà che la società nei 
suo complesso. Contraddizio¬ 
ne e paradosso assai serio, se 
si tiene conto che II partilo è - 
o dovrebbe essere - il motore 
della pereslrojka. 


Irak sul massacro dei ciirfi 

«Non abbiamo fatto uso 
di armi chimiche, ma 
rOnu non la vogliamo» 

In generale siamo contrari alla guerra chimica ma 
ogni regola ammette le sue eccezioni. Per quanto 
riguarda l'offensiva contro i ribelli curdi nel Nord 
non abbiamo usato armi tossiche, però una com¬ 
missione d'inchiesta dell'Onu in loco non la va¬ 
gliamo, E veto, tra i curdi fuggiti oltre la frontiera i 
più sono civili, ma già 20 mila nanno fatto ritorno a 
casa. Parola del ministro della Difesa irakeno. 

DAL NOSTRO INVUTO 

QARRIEL RCRTINCTTO 


■i BAGHDAD. Guerra chimi¬ 
ca contro i ribelli curdi, attac¬ 
chi Indiscriminati che non ri¬ 
sparmiano la popolazione ci¬ 
vile, genocidio addirittura, se¬ 
condo qualcuno. Accuse pe¬ 
santissime. di fronte alle quali 
il governo Irakeno sente l’ur¬ 
gente bisogno di correre ai ri¬ 
pari, aile smentite, a ristabilire 
un’altra «verità» opposta a 
quella che l'opinione pubblica 
Intemazionale apprende indi¬ 
gnata dalle rivelazioni dì go¬ 
verni. singoli uomini politici, 
organizzazioni umanitarie. Ec¬ 
co allora decine di giornalisti 
stranieri invitati qi^ a Baghdad 
per quella che ha tutta l'aria 
d'una massiccia campama di 
contro informazione o dì con¬ 
tro propaganda. Una campa¬ 
gna in grande stile nella quale 
Il governo (a scendere in cam¬ 
po i suoi pezzi da «dO», ieri il 
ministro della Difesa, domani 
forse quello degli Esteri, senza 
coniare la preannunciata rico¬ 
gnizione sui luogo del delitto, 
il Kurdistan irakeno, per di¬ 
mostrale che il dellito non c'è 
stato. 

Ecco a voi il «vice coman¬ 
dante supremo delle forze ar¬ 
mate e ministro della Difesa». 

I Cosi un portavoce introduce 
^ AdnanKhairallah al giornalisti 
assiepati nella sala conferen¬ 
ze del palazzo dei congressi, 
elencandone le cariche in un 
ordine che non lascia dubbi 
tulli supremazia del militare 
sul politico In questo paese. 
Curioso: Adnan assomiglia 
come una goccia d'acqua al 
numero uno del regime, il pre¬ 
sidente Saddam Hussein. 
Stesso taglio dei capelli, stessi 
baftettl scuri, stessa solida sa¬ 
goma e stessi lineamenti, solo 
un po’ più tondeggianti. Una 
controfigura irrottila del 
presidente, un cui ritratto gli 
pende sul capp, appeso ana 
parete, rendendo la somi¬ 
glianza fisica Ira i due «big» 
cosi visibile. Una somiglianza 
fisica cui deve corrispondere 
una notevole similariià di ve¬ 
dute se Adnan copre ancora 
oggi gli importantissimi ruoli 
militari e politici che svolgeva 
airinlilo del conflitti con l'I¬ 
ran. otto anni (a. 

Adnan ha l'arduo compilo 
di rintuzzare la valanga di ac¬ 
cuse piovute addosso ai suo 
governo per la recente ollen- 
siva contro la guerriglia curda. 
Lo fa con ^parerne spavalde¬ 
ria ma gli artifici retorici cui 
ricorre denunciano ucr imba¬ 
razzo di fondo. Tutta la logica 
del suo discorso non è tanto 
quella di respingere le accuse 
come false quanto piuttosto di 
spostare il tiro: se noi abbia¬ 
mo colpe, gli altri ne hanno 
come noi se non di peggiori. 
«Un largo numero di paesi ha 
arsenali che l’opinione pub¬ 
blica disapprova, nucleari, 
chimici, batteriologici. La re¬ 
gola generale è di non fame 
uso, ma ogni regola ammette 
eccezioni. Altrimenti perchè 
quelle armi sarebbero state 
prodotte? E perché non ven¬ 
gono eliminale allora? La nor¬ 


ma irakena è di non rfcorrere 
alia guerra chimica nè entro ii 
nostro territori^ nè fuori, ma 
crediamo anche sia legìttimo 
difendersi con ogni mezzo a 
disposizione in determinate 
circostanze». Cosi risponde 
Adnan alla domanda se l’Irak 
abbia usato armi tossiche prL 
ma del cessate 11 fuoco con 
Teheran. La sua è una eviden¬ 
te implicita ammissione. Del 
resto le prove del massacro di 
Haiabia (4 mila curdi uccisi in 
un villaggio al confine con l'I¬ 
ran) nello scorso marzo sono 
ormai di pubblico dominio. 

Altrettanto tortuosa, ma 
orientata verso la smentita, la 
risposta del ministro alle do¬ 
mande sui fatti del giorni •co^ 
si. Adnan parla di un'offensiva 
nei Nord del paese .«contro 
sacche di resistenza di cosid¬ 
detti rivoluzionari curdi» che 
•avevano appoggiato il nemi¬ 
co iraniano». SiT svolta, affe^ 
ma, «tra U 27 agosto « d S ael* 
tembre» in un'area di 10 chilo¬ 
metri quadrati, così piccola da 
rendere «tecnicamente im¬ 
possibile l’impiego di armi 
chimiche, soprattutto trattan¬ 
dosi di zone montuose». Sem¬ 
pre evitando di rispcmdere 
chiaramente si o no alle do¬ 
mande incalzanti con cui si 
cerca di indurlo a chiarire co¬ 
sa sia veramente avvenuto 
lungo la frontiera turco-irake¬ 
na, Adnan ricorda che I medi¬ 
ci Inviati dal governo di Ankib 
ra a curare 1 profughi curdi 
non hanno riscontrato segni 
di lesioni da gas tossici o simi¬ 
li, ma tace sulle circostanziale 
testimonianze di segno oppo¬ 
sto raccolte da altre fanti. 
Concede però che «quattro 
quinti» dei curdi riparali oltre 
contine sono civili. Essi sono 
scappali sapendo che ie no¬ 
stre troppe «non avrebbero 
potuto distinguere tra chi po^ 
lava armi e chi no» dal mo- 
menio che «nei vlliaggi curdi I 
ribelli sono mescolau al civi¬ 
li». Volendo giustificare Teso- 
do (non confutabile dopoché 
lo stesso governo di Ankara 
ha rivelato l'arrivo di almeno 
60 mila profughi sul suo leni- 
torio) if rappresentante del 
governo di Baghdad finlKC 
co^ con f’amnteUere che l'o¬ 
perazione lanciala in Kurdi¬ 
stan aveva il brutale marchio 
deiraggressione indiscrimina¬ 
ta. «ventimila profughi però 
sono già rientrati» aùlunge il 
ministro e «non c’è alcuna ghi- 
stìficaztone airln^ di una 
commissione d’inchiesta 
Onu». poiché la questione 
curda è «un affare interno ira¬ 
keno*. Il ministro proseguen¬ 
do su questa linea id scaglia 
contro le ìngeronze esterne 
ed è partlcolannente duro 
con gli Stati Uniti da cui sareb¬ 
be partita la «ingiustificata 
campagna» contro Baghdad, 
grazie anche alle «manovre 
sioniste». Non è preoccupato 
delle sanzioni economiche 
anu ircene votate dal Senato 
americano, ma allude alla 
possibilità di una clamorosa 
rottura diplomatica con Wa¬ 
shington. La questione tutta¬ 
via «non è stata ancora esami¬ 
nata» da Baghdad. 


Ma il Fronte eritreo non crede al colonnello 


Men^iishi chiede la mediazione 
dellltalia per l’Eritrea 


A Strasburgo dibattito sulla piattaforma delle donne 
Si vota sull’età pensionabile e la rappresentanza politica 

Nd *92 più Europa. Al femminile? 


■■ ROMA. «Registriamo con 
Interesse il (atto che la delega¬ 
zione hallsna sbbla sollevato 
a più riprese il problema del- 
i'Eritraa nd suoi colloqui con 
il cqlonnello MengMstu. E la 
prime voltà che succede». E 
toccstò a Fèssahazlon Peiros. 
rappresentante in Italia del 
Fronte popolare per la libera¬ 
zione dell'Eritrea (Fple). ri¬ 
spondere a caldo al polvero¬ 
ne sollevato dalla visita che 
nove parlamentari italiani (gli 
onorevoli Piccoli. Achilli, Bo- 
niver, Rutelli, Marri. Serri, Pel- 
llcanò. Caria e Orlando) han¬ 
no compiuto la settimana 
scorsa in Etiopia. Dovevano 
verificare lo stato di avanza¬ 
mento del megaprogetto del 
Tana-Beies. che ad oggi è co¬ 
stato airitalia cinque 'tecnici 
rapili (con l'incolpevole Giu¬ 
seppe MiceiiI ancora nelle 
mani del guerriglieri antigo- 
vematlvi del Prpe), una casca¬ 
ta di miliardi e soprattutto la 
brutta accusa di collusione 


col regime di Menghistu nella 
sua politica di trasferimenti 
forzati di intere popolazioni. 
Sono tornati a casa, j nove, 
assai divisi su quei che sta suc¬ 
cedendo ad Addis Abeba, ma 
anche con la coscienza tutta 
nuova che la pace e io svilup¬ 
po non della sola Etiopia, ma 
dell'Intero Corno d’Africa. 
passano attraverso una solu¬ 
zione pacifica della questione 
eritrea. 

Peiros ha affrontato di pet¬ 
to Il problema, ovvero la ri¬ 
chiesta del colonnello Men¬ 
ghistu in persona perché l'Ila- 
ila svolga un ruolo di media¬ 
zione tra l’Etiopia e ia guerri¬ 
glia eritrea. «Sappiamo per 
esperienza > ha detto Peiros - 
che ogni volta che Menghistu 
prepara una grossa offensiva 
contro i'Eritrea parla dì una 
soluzione politica del conflit¬ 
to. Lo fa per guadagnare tem¬ 
po, Perciò questa richiesta al- 
rUalia ci lascia molto scettici». 
Per poco credibile che sembri 


agli eritrei l'avance di Menghl- 
stu, l'Fpte coglie comunque 
l'occasione per suggerire all'I¬ 
talia un ruolo fattivo capace di 
riportare la pace nel paese, in¬ 
nanzitutto il governo (An- 
dreoiti tanto per fare nomi) 
dovrebbe evitare - afferma 
Petros - di fare propria la pro¬ 
posta di autonomia speciale 
per l'Eritrea prefigurata dalla 
nuova Costituzione etiope («Il 
nostro non è un problema et¬ 
nico. ma un caso di decolo¬ 
nizzazione incompiuta») ed 
esaminare più attentamente 
anche l'idea di referendum 
avanzata dall'FpIe per la&ciare 
agli eritrei la scelta sul loro fu¬ 
turo sulla base di tre opzioni, 
l'autonomia regionale, l'indi¬ 
pendenza o la federazione 
con l'Etiopia. Una soluzione, 
per intenderci, simile a quella 
accettata per l'ex Sahara spa¬ 
gnolo. In sostanza infine l'ila- 
fia dovrebbe Impegnarsi a 
fondo perché sia riaperto il 
dossier Onu sull'Eritrea, ed 
approvare al più presto il pro¬ 
gramma di aiuti umanitari agli 


eritrei già richiesto da una mo¬ 
zione parlamentare. 

Con toni equilibrati dunque 
anche gli eritrei hanno fatto 
sentire la loro voce in questo 
concerto sugli aiuti e la politi¬ 
ca italiana verso l'Etiopia che 
a fine mese verrà dibattuta in 
Parlamento. Dal canto suo ii 
senatore del Pei Rino Serri 
dalla missione in Etiopia ha 
tratto le seguenti conclusioni' 
«La cooperazione con Addis 
Abeba va sviluppata in un dia¬ 
logo e in un corretto negozia¬ 
to che evidentemente è stalo 
fino ad oggi carente. Va svi¬ 
luppato e continuato perché 
rÉtlopia ne ha un drammatico 
bisogno e perché l'Italia può 
avere una funzione rilevante 
in quel paese e In quell'area 
per ridurre le tensioni e co- 
simire rapporti di pace ‘In 
questo contesto le dichiara¬ 
zioni di Menghistu sul ruolo 
importante che l'Italia potreb¬ 
be svolgere anche per una so¬ 
luzione politica dei problema 
eritreo non vanno lasciale ca¬ 
dere». 


Elezioni delI’SS, mercato comune del '92: esìste un 
punto di vista femminile su queste due scadenze eu¬ 
ropee? Partito Arafat, è proprio ciò che l’assemblea 
di Strasburgo ha ascoltato, con le relazioni della 
Commissione per i diritti delle donne. Si è discusso di 
previdenza sociale, come di rappresentanza politica. 
Fra le righe, un'autocoscienza di quanto l'islituzlone 
comunitaria fa per la «questione femminile». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

RéARM SIRENA PAUERI 


H STRASBURGO. Prime dire 
daH'interno del Parlamento 
europeo su 519 eletti, 84 sono 
donne; una. la socialista fran¬ 
cese Nicole Péry, è nel drap¬ 
pello dei 14 «vice» del prosi- 
dente, Lord Plumb; ia «stori¬ 
ca» Simon Veli è l'unica a ca¬ 
po dì un gruppo parlamenta¬ 
re, il liberale; su 18 commis¬ 
sioni, 4 sono presiedute da 
donne. DalI'Sl. con poteri 
d'inchiesta, poi dall'84 con 
poteri permanenti esiste que¬ 
st'organismo, la commissio¬ 
ne, cne ha il compilo di foca¬ 
lizzare l'attenzione sulla que¬ 
stione femminile nei 12 paesi 


della Comunità. Per la prima 
volta quest'anno un paese, la 
Grecia, ha designato una don¬ 
na, Manetta Gtannakou, ai 
compiti di commissario delle 
Comunità europee. Quadro 
contraddittorio, dal quale 
emerge ia difficoltà doppia 
che aiaborazioni anche avan¬ 
zate, in termini di panlà fra ì 
sessi, hanno nel farsi strada 
neiia realtà concreta dei paesi 
membri già restii ad accoglie¬ 
re. In genere, le direttive co- 
munitane 

Eiezioni dell'SS e mercato 
comune del '92, dunque, Ma- 
risa Rodano, vicepresidente 


comunista della Commlsrio- 
ne, Manetta Gìannakou, Car¬ 
men LIorca Villaplana e Ma- 
ne-Cloude Vayssade, facendo 
nferimento a queste due sca¬ 
denze, hanno affrontalo quat¬ 
tro soggetti, donne e previ¬ 
denza sociale, donne nei cen¬ 
tri decisionali, donne e ricer¬ 
ca, donne e applicazione ef¬ 
fettiva dette direttive comuni¬ 
tarie. «Censurata sul filo dì la¬ 
na, a causa del pesante attac¬ 
co alle multinazionali tarma- 
ceuliche», invece, la relazione 
su donne e sanità, come ha 
affermato la stessa relatrice, 
l'olandese Van che ha 
accusato delia faccenda, sen¬ 
za mezzi termini, la stessa Si- 
mone Veli. 

Sul pnmo tema, previdenza 
sociale, eravamo di fronte a 
un dibattilo di immediata con¬ 
cretezza. al Parlamento si ri¬ 
chiedeva un parere su una di¬ 
rettiva della Commissione eu- 
ropa. Ed esso è orientato a 
stabilire che l'età pensionabi¬ 
le deve essere uguale per uo¬ 
mini e donne, ma per entram¬ 
bi 1 sessi deve valurc poi il 


princìpio delia fìessibilìlà. Ri- 
sp^to al dibattito che si svol¬ 
ge in questi giorni in Italia che 
cosa c'è da dire? Formica sì 
vedrà battuto in sede europea 
sul piano della «flessibilità», 
ma a Strasburgo non si sono 
volute intendere ragioni quan¬ 
to al «privilegio» che le italia¬ 
ne intendono mantenere, dì 
andare In pensione prima de¬ 
gli uomini se lo vogliono. Il 
capogruppo comunista Cer¬ 
velli ha nbadilo in aula il latto 
che questo «principio di pari¬ 
tà» piA tradursi in nuova «di¬ 
scriminazione» e ha Insistito 
su quello della «piena flessibi¬ 
lità». 

Se il tema previdenza socia¬ 
le è crucile in un'Europa che 
invecchia in fretta, quello del¬ 
ta rappresentanza politica è 
alla ribalta viste le decisioni 
appena prese dalla Spd tede¬ 
sca. La «quota» diventerà nor¬ 
ma in tutti i partiti dì lutti i 
paesi comunitari? Il prome¬ 
moria Gìannakou sottoposto 
all'assemblea non arriva a tan¬ 
to, impegna solo l pae^ a stu¬ 
diare nuove forme di parteci¬ 


pazione. Cifre inter»santl 
quelle fomite sui sisttmi elet¬ 
torali; un 3, IX dì donne elette 
in Gran Bret^na col sistema 
maggioritario a fronte di un 
29% dì elette in Svezia con la 
proporzionale. Da qui l'invito 
a correggere meccanismi di 
selezione. 

Le prese dì posizione enun¬ 
ciate qui costituiranno la piat¬ 
taforma progrjunmatica elet¬ 
torale delle donne delia Sini¬ 
stra europea. II messaggio che 
verrà mandato alle elettrici, 
grossomodo, sarà questo: 
«Dieci anni di esperienza han- * 
no creato tra noi una coscien¬ 
za comune di sesso, al di là 
delle condizioni in a|»erenza 
antitetiche fra donne dihpaese 
e paese. Questo è un tatto.Clò 
che bisogna sapere, in più, è 
che la scommessa prossima, 
quella del '92. non è neutra: 
"più Europa" può andte ag¬ 
gravare le discriminazioni, da 
un punto di vista femminile. E 
diminuire, anziché accresce¬ 
re, io "spazio sociale". Se sfa¬ 
mo tante, però, può succede¬ 
re il contrario». 
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ECONOMIA&LAVORO 


De Benedetti 

Vendere la 
quota Sgb? 
No, ma... 


Mi MILANO l'assetto azio¬ 
nario della Sgb non è * alme¬ 
no per ora •> destinato a cam- 
biare.^lo ha confermalo ring. 
Carlo De Benedetti in uno 
scambio di battute con un 
gruppo di giornalisti italiani 
che ai trovava a Bruxelles. Da 
qualche giorno negl) ambienti 
economici e finanziari stanno 
correndo voci circa di una 
possibile vendita, da parte del 
presidente delia Olivetti, di 
una consistente quota di azio¬ 
ni della Sgb, le stesse azioni 
che nei mesi scorsi De Bene¬ 
detti aveva acquistato con una 
clamorosa scalata e a prezzo 
mollo elevato. 

L'ipotesi che veniva fatta 
era che De Benedetti si trovas¬ 
se d) fronte alla necessità di 
disfarsi delle azioni della so¬ 
cietà belga, per far fronte ad 
impellenti Impegni dì caratte- 
rellnanziarip< Queste voci so¬ 
no state per ora smentite, an¬ 
che se le dichiarazioni di De 
^nedettl lasciano adito a più 
di una interpretazione. Il pre¬ 
sidente della Olivetti, infatti, 
dopo avere affermato che al¬ 
meno per il momento non ci 
saranno mutamenti nell'asset- 
to societario della Sgb ha ag¬ 
giunto al giornalisti; «Abbiate 
pazienza, tra poco saprete 
qualcosa», lasciando intende¬ 
re che nelle prossime settima¬ 
ne cambiamenti non sono da 
escludere. £ probabile che 
entro breve tempo sla dato 
ranhunclo dell'Ingresso nella 
Sgb di un nuovo azionista. De 
Benedetti ha comunque 
smentito di avere intenzione 
' di vendere la propria quota, 
pari al IdX del capitale, della 
•Società Generale du Belgi- 

a ue»,come affermano le voci 
correnti negli ambienti eco- 
' nomici e finanziari per rica¬ 
varne la somma di 1000 mi¬ 
liardi di lire. «E strano - ha 
aggiunto De Benedetti sarca- 
> stlcamente - per settimane il 
mio Investimento nella Sgb è 
stato giudicato da alcuni catti¬ 
vo e preoccupante, adesso si 
dice invece che avrei fatto un 
buon affare». 

Secondo lingegnere la 
somma di 1000 nììllardi come 
ricavo deireveniuale vendita 
della sua quota nella Sgb sa¬ 
rebbe solo «il valore reale dei 
miei titoli nella Sgb». De Ben- 
delti ha anche smentito (defi¬ 
nendola rridicola»), l'Inten¬ 
zione di vendere la «Valeo». la 
sua società di componentisti¬ 
ca francese, ma non ha esclu¬ 
so movimenti per quanto ri¬ 
guarda la compagnia di assi¬ 
curazioni «latina», per ade¬ 
guarla meglio al mercato eu¬ 
ropeo delle assicurazioni. 


Già finita la corsa all’inigiù? Tassi in l^erissima discesa 

Le banche centrali non ostacolano Ma la Borsa non prevede ulteriori 
la «piccola rivalutazione» ribassi mentre l’Europa si trova 

dopo il calo del deficit Usa di fronte a scelte difficili 

Il dollaro toma a 1400 lire 


Il dollaro a 1400 lire sembra soddislare le banche 
centrali che ieri, approfittando del riflusso specula¬ 
tivo dopo la corsa di mercoledì, sono rimaste alla 
finestra. CI si interroga se la riduzione del disavan¬ 
zo commerciale degli Stati Uniti a luglio ha creato 
veramente una situazione nuova: la lieve riduzione 
dei tassi d’interesse che vi è stata a New York in 
questa occasione ha un avvenire? 


RENZO RTEFANELU 


■■ ROMA. È Stala una disce- 
sa di centesimi quella del tas¬ 
so sui buoni del Tesoro degli 
Stati Uniti, ieri ali'8,58, che 
tuttavia fa la spia di un dato 
fondamentale del mercato; se 
il disavanzo commerciale de¬ 
gli Stati Uniti continuasse a 
scendere davvero anche i tas¬ 
si d'interesse (e con essi il de¬ 
bito pubblico] potrebbero 
scendere. 

La Borsa di New York, sali¬ 
ta a quota 2100 dell'Indice 
Dow Jones mercoledì, ha col¬ 
to l'opportunità ma subito si è 
fermata Ieri. Il che contiene 
una risposta implicita; gli in¬ 
termediari di New York non 
prevedono ulteriori riduzioni 
per II deficit e quindi nemme¬ 
no per i tassi, la volontà di 
proteggere al massimo la do¬ 
manda Interna negli Stati Uniti 
implica II mantenirnento di 
deficit elevati con relativa Im¬ 


portazione di capitali. Questo 
nonostante che, secondo in¬ 
formazioni della Riserva fede¬ 
rale, te fabbriche degli Stati 
Uniti sono cariche di ordinati¬ 
vi e non hanno immediate 
possibilità di espandere la 
produzione data la ristrettezza 
degli investimenti degli anni 
passati. 

C’è una contraddizione, 
avendo recuperato capacità 
di competere, t'industria degli 
Stati Uniti potrebbe vendere 
più caro lasciando li dollaro 
salire a ISOOo 1600 lire. Ciò 
farebbe scendere il deficit 
commerciale; già nel risultato 
di giugno è implicito il contri¬ 
buto del rialzo dei dollaro di 
circa 100 lire rispetto ai mesi 
precedenti. Ma aita Riserva fe¬ 
derale preferiscono un dolla¬ 
ro sottovalutato e il disavanzo 
commerciale... 

Meno chiare sono te ragio¬ 


ni della preferenza dei tede¬ 
schi e di altri interessi europei 
per un dollaro sottovalutato. 1 
tedeschi dicono di voler tute¬ 
lare, col cambio marco-dolla¬ 
ro a livello attuale, la stabilità 
dei loro prezzi interni. Però in¬ 
tanto Il mercato statunitense 
cessa di crescere per gli 
esportatori europei. Il disa¬ 
vanzo degli Stati Uniti con 
l'Europa occidentale è salito 
da 1910 milioni di dollari a 
giugno a 2280 milioni a luglio 
seguendo il cammino inverso 
della tendenza globale. Sarà 
un caso ma 1 tedeschi hanno 
avuto le minori conseguenze; 
Il disavanzo Usa con la Repub¬ 
blica federale tedesca è stato 
di toso milioni di dollari in 
giugno e ino in luglio. 

Se continuiamo a conside- 
lo congiuntura economi¬ 
ca europea dipendente da 
quella degli Stati Uniti si va co¬ 
munque verso una riduzione 
della domanda da quel mer¬ 
cato. Ciò è già avvenuto con 
l'aumento del tassi d'interes¬ 
se, Ma è nel suo insieme l'idea 
di un mercato ghbafe finan¬ 
ziario • in sé viziato dall'idea 
che debba comprendere solo 
il triangolo New York-Toklo- 
Londra (o Prancoforte) mar- 
ginalizzando il «resto del 
mondo» - che è entrata in cri¬ 
si. 


Poiché le banche degli Stali 
Uniti non lavorano qua» più 
con i paesi In vìa di sviluppo, 
concorrendo a restringere gli 
scambi in quella direzione, 
non necessariamente vengo¬ 
no seguite su questa strada 
dagli europei (tanto meno dai 
giapponesi). 

L'Europa si trova di frcmte 
alla necessità di rivalutare le 
differenze nelle diverse aree 
del mercato mondiate e di at¬ 
trezzarsi per servirle. A spìn¬ 
gere in questa direzione sono 
gli Stati Uniti che per combat¬ 
tere il deficit commerciale 
sembrarra conoscere solo la 
strada di una riduzione neil'a- 
pertura del loro mercato inter¬ 
no. La difficoltà sta nel tirarne 
le conseguenze »jl piano del¬ 
ia politica monetaria intema¬ 
zionale. 

La richiesta che il Pondo 
monetario ìntemaziiMiate crei 
150 miliardi di nuovi Diritti 
speciali di prelievo - in con¬ 
comitanza con la moratoria 
dei debiti più sfittanti - va 
incontro ad esigenze generali 
di estensione <tei mercato 
mondiale di cui, tuttavìa, ha 
particolare bisogno i'&m>pa. 
Lo stesso si dica di una possi¬ 
bile iniziativa di cooperazione 
con i paesi esportatori di pe¬ 
trolio che stabilizzi il mercato 
aprendo nuove strade allo svi¬ 
luppo. 
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CONSUMI PETHOUFERI PREVISTI • 


IMS ISN IIM 


M.522 14.414 14.840 


Europa Occidentale 


n.012 10.904 10.844 


Giappone 


4.134 4.240 4.402 


Australia e N. Zelanda 


2.325 2.292 2.314 


Tot, paeri Industrializzati 


31.995 32.054 32.404 


Asia/Pacifico (Cina compresa) 5.490 4,484 7.943 


L’Irak dice di no ai tagli 
Petrolio di nuovo in discesa 


America latina 


4.731 5.432 4.335 


AIrioa 


1.993 2.504 3.047 


Tot, paesi in via di sviluppo 15.332 18.298 21.414 


Urss ed Europa Orientale 


11.424 12.130 12.535 


Toisle gcpersle 


24.754 9bAÌB S4JBI 


* Stime: Centro arabo studi petroliferi. 


Mi ROMA II mercato del pe¬ 
trolio assomiglia in questi 
giorni ad una bandierina spin¬ 
ta nelle più diverse direzioni a 
seconda di dove tira il vento. 
E il «vento», in questo caso, 
sono le voci e |e valutazioni su 
quel che farà l'Opec. A volle, 
come è accaduto nelle scorse 
settimane, basta un'Indiscre¬ 
zione di una possibile riunio¬ 
ne degli sceicchi del greggio 
per far impennare i prezzi, Ed 
una successiva smentita, ma¬ 


gari net giro di pochissime 
ore, è sufficiente per far preci¬ 
pitare di nuovo il mercato. La 
situazione è di nervosismo an¬ 
che perché alle valutazioni 
strettamente tecniche sulla 
quantità delle scorte, sulle ca¬ 
pacità e costi di estrazione e 
sul livello de) consumi si ag¬ 
giungono valutazioni di ordi¬ 
ne politico In grado di influen¬ 
zare il mercato, forse addirit¬ 
tura di più dì quanto faccia l'a¬ 
nalisi economica. L'esempio 


si è avuto l’altro giorno con 
l'annuncio, stavolta ufficiale, 
che il 25-26 settembre si riuni¬ 
rà il comitato prezzi dell'O- 
pec. La semplice eventualità 
che venga presa qualche mi¬ 
sura per contenere l’afflusso 
di greggio sul mercato ha latto 
salire I prezzi dei futures (gli 
impegni di acquisto per i pros¬ 
simi mesi) oltre ì 15 dollari. 
Non ha importanza che analo¬ 
ghi tentativi fatti a ripetizione 
nei mesi scor^ dall’Opec si 
siano dimostrati sostanziali 


fallimenti, Ma la frenesìa rial¬ 
zista deH'altro giorno era già 
abbondantemente dimentica- , 
ta ieri con prezzi sono tor¬ 
nati in discesa un po’ dapper¬ 
tutto. Intanto, perché TEgitto 
ha fatto sapere che ridurrà i 
prezzi di tutte le sue quantità 
di greggio di 75 cents a barile 
a causa «dell'eccesso di offer¬ 
ta dì greggio sui mercati mon¬ 
diali». fn altre parole, tt merca¬ 
to «reale» sembra per ora an¬ 
dare in direzione dei tutto op¬ 


posta a quella indicala dagli 
operatori che «puntano» sui 
prezzi dei prossimi mesi. E poi 
perchè già si sono evidenziate 
le prime crepe airinteipo dei- 
rOpec. l) ministro del petrolio 
delì'Irak ha affermato che II 
suo paese non accoglierà nes¬ 
suna richiesta di rìuuliare la 
sua attuale quota (2,7 milioni 
di barili al giorno), a causa dei 
debiti e dei sacrifici subiti per 
la guerra con l'Iran e delia ne¬ 
cessità di finanziare la rico- 
slTuzione. Da parte dell'Iran 


non c’è probabilmente che da 
attendersi una posizione di 
fatto analoga. Il compromes¬ 
so neirOpec appare dunque 
difficile e il mercato si adegua; 
ieri i futures sono di nuovo 
scesi sotto i 15 dollari in Euro¬ 
pa e negli Siati Uniti. Ma c'è 
anche chi spiega il calo, alme¬ 
no in parte, con il fallo che 
l’uragano «Gilbert» non ha 
colprto, come sembrava, alcu¬ 
ni |x>zzi texani. Come si vede, 
le scommesse sul futuro sono 
sempre difficili. 


Beriusconi; 
niente dividendo 
per gli azionisti 
deila Standa 


Secondo il nuovo proprietario la Standa è stata torchiata 
eccessivamente dai vecchi azionisti, e ora si trova a corto 
di capitali. Dunque biscia pensare a reinvestire piuttosto 
che a distribuire dividendi. In cambio Berlusconi promette 
all'assemblea degli azionisti nuove idee e programmi di 
sviluppo in tempi brevi; per questo riunirà i mille marnar 
delta Standa a fine mese. Nei consiglio d'amministrazione 
Marcello Dell Utri e Gianni Letta. 


Omiddi bianchi, 
giovane operaio 
schiacciato 


Una fine orribile. Risucchia¬ 
to da due grossi rulli di una 
macchina Industriale che lo 
hanno schiacciato e ma¬ 
ciullato. Cosi è morto ieif 
pomeriggio un giovane di 
24 anni. Salvatore Galluzzo, 
da pochi mesi assunto alla 
cartiera «Sottrici» di Vedano Olona (Varese) con un con¬ 
trailo di formazione lavoro. Secondo una prima ricostru¬ 
zione dei falli stava pulendo una macchina patinatrice 
quando, per motivi che dovranno essere accertati, è finito 
con le braccia in mezzo al rulli. 


Piattafórma 

ItaHel: 

siva 

al referendum 


SI svolgerli dal 26 al 28 set- 
lembre il refeiendum per 
l'approvaziorìe delta piatta* 
forma unitaria integrativa 
per i temila lavoratori del 
gruppo liallel. U rIehIeaM 
avanzale - si legge In una 
—— nota della Rom - riguarda¬ 
no la situazione del gruppo sul plano pioduitlvo-occupa- 
zionale. Le relazioni sindacali e innovazione tecnologica, 
orario, salario, pari opporturgtà e prolessionalll8. La Rom 
sottolinea l'importanza del referendum unilarla, .11 primo 
che i metalmeccanici allronlano dopo la rottura alla Rat.. 


Aveilino, 
chiusa 
iafebbrica 
di Graziano 


L'Isochimica, la fabbrica 
dei gruppo Idaff Icg dell'in- 
gegner Elio Graziano, ex 
presidente deirAvellino 
Calcio in serie A. chiude. 
Lo ha deciso il sindaco di 
Avellino, i) democristiano 
Enzo Venezia, che ha deli¬ 
berato la sospensione temporanea delle attività produtti* 
ve. Dopo l’ordinanza del sindaco di Avellino, davanti tA 
cancelli della fabbrica il clima è teso, gli operai chiedono 
alte forte politiche e al sindacato che si inizi una battaglia 
per la riconversione dello stabilimento e per il manteni¬ 
mento dei livelli occupazionali. 


Aperta a Forfi 
la mostra 
delle attività 
avicole 


Si è aperta ieri e Fori) la 27* 
edizione della mostra Inter¬ 
nazionale delie atilvilà avi¬ 
cole, Il più importante ap- 
puntammto italiano ed eu¬ 
ropeo del lettore, le diue 
espositrici- sono circe 700 
inenireè|Hevista)èpariocl- 
pazione di una trentina di delegazioni stranierei Annual- 
menie il settore avicolo fattura circa 5.000 miliardi cui 
vanno aggiunti 1.000 miliardi per la carne di coniglio ed 
altrettanti per il comparto uva. 


OIMcoltuta 
Il Pel 
presenta 
un plano 


Un piano del Pei per la va¬ 
lorizzazione dell'olivicoltu¬ 
ra è stato presentalo alle 
Festa nazionale dell'Unità 
dal responsabile nazionale 

g er l'agricoltura, Marcello 
lefaninl. 11 plano prevede 
la valorizzazione deii'ollo 
di qualità, la sua promozione sui mercati attraverso la 
creazione di regolamenti per la claasiricazione del prodoì- 
to. L'olio d’oliva, ha detto Stefanini, è una grande risorsa 
per l'economia italiana, ma l’olivicoltura deve essere mi¬ 
gliorata anche grazie airaf^rto di ntràve tecnologie per 
reggere il passo della concorrenza intemazionale, Spagna 
e Grecia in primo luogo. 


QIUM) CAMKBATO 


' ' Dibattito alla Festa dell’Unità di Modena con Libertini e Garavini 

11 presidente delle Fs e il ministro difendono gli investimenti nelle ferrovie 

Ligato e Santuz: Amato non d convìnce 


Cerano oftre 500 persone, a Modena, per assistere 
af faccia a faccia tra Libertini,ijGaravini, fi ministro dei 
tVaaporti Santuz e il presidente delle Ps Ligato. Tutta 
gente desiderosa di conoscere nuove sul futuro di 
quest'ente. Un ente che, come ha ricordato Libertini, 
qualcuno vuole .smantellare». Da Ligato e Santuz, 
anche se non sono mancati accenni polemici verso 
Amato, le risposte sono venute solo In parte. 

DALLA NOSTRA BEDAZIONE _ 


DARIO QUIDI 


m MODENA Quale sarà il 
futuro del nostro sistema fer¬ 
roviario sul quale oggi si ad¬ 
densano oscure nubi Oeggi le 
minacce di tagli per migliaia 
di miliardi prosate dal mini¬ 
stro Amato)? Difficile capirlo, 
anche se a discutere di questo 
attualissimo argomento, l'al¬ 
tra aera alla festa provinciale 
dell’Unllà di Modena, c'erano 
Oltre a Lucio Libertmi, respon¬ 
sabile del settore trasporti del 
Pel ed airaltro deputalo co- 
munbta Sergio Garavini, il mi¬ 
nistro dei trasporti Giorgio 
Santuz cd il presidente del- 
l'ente ferrovìe Ludovico Lìga- 
lo. SopraMutto Santuz. pur ri¬ 
badendo • i ‘esigenza per l'Ita- 
//a di avere una rete dei tra¬ 
sporti dì liveflo europeo* non 
ha fornito risposte ai nodi di 
fondo che oggi sono sul tap¬ 
peto e che il governo dovrà 
sciogliere nei prossimi giorni 


con i'approvazione della Fi¬ 
nanziaria. 

Libertmi ha espresso la più 
decisa contrarietà del Pci «al¬ 
l'attacco frontale che oggi 
viene mosso al nostro siste¬ 
ma ferroviario. Un attacco 
che porta la firma degli inte¬ 
ressi Iri’Fiat. E se passa que¬ 
sta linea i! nostro paese pa¬ 
gherà prezzi altissimi in ter¬ 
mini di maggiori consumi, di 
impatto ambientale, e soprat¬ 
tutto rischia di presentarsi 
all 'appuntamento europeo 
del '92 con un handicap in- 
colmabile che sì rifletterà sul 
piano economico e finanzia¬ 
no Di fronte a questo linea 
noi comunisti' sappiamo che 
esistono posizioni diverse, 
all'interno dell ente e da par¬ 
te del ministro dei Tìasporii, 
che si sono opposti ai mas¬ 
sicci tagli proposti da Amalo 
Ma non ci pare che queste po¬ 


sizioni siano ancora suffi¬ 
cienti. Per questo abbiamo 
votato contro al piano appro¬ 
vato dal consialio di ommini- 
strazione delle ferrovie. La ■ 
nostra proposta è di un pia¬ 
no di rilancio per IlOmila mi- 
nardi da qui al '96*. 

Ltgato, parlando di «obietti¬ 
vi coincidenti» con quelli di 
Libertini, ha duramente pole¬ 
mizzato, senza quasi mai no- 
mjnarlo, col ministro Amato: 
«È intollerabile quanto è ac¬ 
caduto. con sente che a titolo 
personale dice che le leggi 
non sono più valide. Il sisie- 
ma ad Alta Velocità sta scrit¬ 
to sulle tinonziorie dell'85, 
deirSB e dell'87 e per noi ri¬ 
mane un progetto da portare 
avanti, proprio perche li go¬ 
verno ce lo ha detto Si assi¬ 
ste invece ad uno siravolgi- 
mento dei corretti rapporti 
istituzionali, con un ministro 
che comunico all'ente ferro¬ 
vie attraverso i giornali* Li¬ 
gato ha poi insistito sul fatto 
che per il personale in ecce¬ 
denza (oltre 40mila unità) 
«non è corretto parlare di It- 
cÈnziomenti C'è già un ac¬ 
cordo per oltre 9000 prepen¬ 
sionamenti. siglato coi sin¬ 
dacati, che deve essere solo 
applicato. Poi bisognerò agi¬ 
re sul lurn over*. Il presidente 
delle ferrovie ha comunque 
difeso il ruolo dell’ente in pro¬ 


spettiva futura. E sul ruolo di 
servizio sociale delle ferrovie 
si è soffermato pure Sergio 
Garavini, sottolineando le 
conseguenze polìtiche «groui 
della linea con cui il governo 
intende offrontare il pro6/e- 
ma della spesa pubblica 
Una linea che se passa porte¬ 
rà al degrado del sistema dei 
trasporli*. 

Come convinto paladino 
dell'esigenza di qualificare la 
rete ferroviaria si è presentato 
pure il ministro Santuz che ha 
poi detto: «Difendo Amato 
nella linea che propone, an¬ 
che se discuto con lui sul fat¬ 
to di imperniare la manoura 
di spesa rendendo Inoperan¬ 
te uno strumento fondomen- 
tale del sistema di trasporto*. 
Santuz ha poi parlato di «prio¬ 
rità per la creazione di linee 
aggiuntive suli'Appennino. in 
modo da cotiegare megtio 
Centro e Nord Italia* aggiun¬ 
gendo poi che «più che di Al¬ 
la Velocità è meglio parlare 
deti'aumento del numero di 
binari». Difendendo Ligato 
dagli attacchi personali a lui 
rivolti dal Psi, Santuz ha con¬ 
cluso che «il ministro dei Tra¬ 
sporti SI batterà sino tn fondo 
per un sistema dei trasporti 
di livello europeo. Spero che, 
governo e ministro del Teso¬ 
ro permettendo, queste cose 
SI possano fare* 


Civilavia, 
martecfi bloccati 
gli aeroporti 


wm ROMA. Ormai per i tra¬ 
sporti st parla di autunno cal¬ 
do Nella mattinata del pressi 
mo martedì 20 settembre gli 
aeroporti italiani saranno prj 
ticamente in^ibtli. per lo 
sciopero indetto dalle federa¬ 
zioni dei trasporti Osi e Uìl. e 
dalla Funzione put^ica Cgi) 
dalle 8 alte 14 dei dipendenti 
di Chàiavia, la direzione gene¬ 
rale deli'aviazicme civile. SI 
tratta dì funzionari dello Stato 
addetti a una serie di controlli 
c autorizzazioni, obbligatori 
per effettuare un voto: dalla 
sicurezza airidoneilà degli 
equipaggi ecc. La protesta è 
per avere risposte sulla piatta¬ 
forma del personale (straordi¬ 
nario, fondo di produttività, 
aumento di stipendi) presen¬ 
tata a luglio. Ma anche contro 
il progetto di riforma di Cìvila- 
via in quanto «generica e poco 
credibile». I sindacali però 
non entrano nel mento delle 
singole proposte di riforma, 


contenute m un documento 
consegnato loro («Linee di ri¬ 
forma deiraviazione civile») 
dal sottosegretario ai Traspor¬ 
ti Chinami. La riforma intende 
far uscire lo Stato dai compiti 
di gestione aeroportuale la¬ 
sciandogli quelli di indirizzo, 
coordinamento e controllo, 
con ta conseguenza ad esem¬ 
pio che verrebbe soppresso li 
Registro aeronautico. 

Intanto oggi sindacati di ca- 
tegona e confederazioni CgiI, 
CisI, Uìl decideranno le moda¬ 
lità dello sciopero generale 
dei trasporti all inizio deH’ulti- 
ma settimana di settembre, ar¬ 
ticolato per evitare il blocco 
contemporaneo d) tutti i setto¬ 
ri, escluso dal codice di auto¬ 
regolamentazione. Inoltre 
sempre oggi riprende la tratta¬ 
tiva con FAIitalia per il con¬ 
tralto dei piloti e degli assi¬ 
stenti di volo che si trascina, 
ha ncordato Abbadessa (Flit 
C^il), dall'autunno dello scor¬ 
so anno 


Istituto 

porla 

Rlcostnizfon» 

industriale 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 
3* smlsslons di nominali L. 500 miliardi (AB116440) 

La seconda semestralità di interessi relativa al periodo 1° aprila/30 settembre 
19BB — fissata nella misura del e,20H, al lordo della ritenuta liscala dal 12,50% 
— verrà mossa in pagamento dal 1* onobm 1988 in ragione di L. 271.250 
natta per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, contro presentazione dèlia cedo¬ 
la n. 2. 

SI rende noto che II tasso di interesse della cedola n. 3, relativa al semestre 
1 - ottobre 1988/31 marzo 1989 ed esigibile dal 1 ° aprile 1989, à risultato deter¬ 
minato, a norma dell’art. 3 del regolamento del prestito, nella misura del 8,40% 
lordo. 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 
di nominali L. 500 miliardi (AB117066) 

SI renda noto che il tasso di Interesse dalla cedola n. 2, relativa al semestre 
1° ottobre 1988/31 marzo 1989 ed esigibile dal 1* aprila 19(9, à risultato de- 
terminato, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura del 
6,15% lordo. 


Casse Incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


l’Unità 

Venerdì 
16 settembre 1988 

















Ventennale per Fideuram 

Nella grande kermesse 
della finanza si parla 
poco del risparmiatore 


ECONOMIA E Lavoro 


Pronte le misure per 25mila lavoratori in esubero 

iSidenirgid: ecco il piano 


Crisi alla Cassa di Prato 

Il Monte dei Paschi 
si tira indietro 
e aspetta il commissario 


B ROMA Laimosfera è 
quella delle grandi -conven* 
ction* alla quale cl hanno abi« 
tualo due mesi di bombarda* 
mento «sulle elezioni america* 
ne II Palazzo dello Sport di 
Roma, con la suggestiva sem* 
piletta delle sue ragnatele di 
cemento armalo ideate da 
Nervi, trasformato con drap* 

a l, enormi eidofor che 
plicano i immagine degii 
oratori Al centro ironeggia un 
gigantesco •'20» a numeri do* 
rati, postmoderna (ma quanto 
bella?) «torta con candeline» 
per il ventennale delia fonda* 
zlone E, sugli spalli, quasi tutti 
i quatiromiia agenti di vendita 
pronti ad applaudire con vere 
e proprie ovuioni ad ogni ri^ 
chiamo di oreoglio per I ap 
partenenia alla «grande ma* 
dre*azienda del futuro* la Fi* 
deuram Ma lamé, per la 
grande sociali di distrlbuzlo* 
rte dei prodotti finanziari dei 
gruppo imi sono le cifre che 
parlano Come dire se la sira* 
tegia è questa, funziona Qua 
ranlamila miliardi raccolti in 
veni'annl ed un patrimonio di 
circa 21 mila tra tondi comuni 
e gestioni di portafoglio, urta 
slsfemizione ali interno della 
. stmtiura del gruppo Imi che fa 
affermare ali’amhtinistratore 
delegato, Torti, di lavorare in 


quello che si sta trasformando 
in un moderno sistema poli 
funzionale di punta E tale 
forse da indurre anche il pre* 
Udente dell istituto nazionale 
delle assicurazioni Longo a 
definire i «quattromila» ed i io 
ro dirigenti (pardon mana* 
ger) SUOI «adorabili nemici ec 
celienti» C proseguita cosi si* 
no alla fine con i eccezione 
di un disponibile ma impecca 
bile neopresidenie Pininfanna 
che ha collo nuovamente 
I occasione per svolgere )e 
chiose confindustriali alla ma 
noi^ra economica dei governo 
e per 1 esaltazione del libero 
mercato di cui, ovviamente la 
Fideuram i uno splendido 
modello Ci si attendeva infi¬ 
ne, qualcosa di piu almeno 
da) presidente deita Consob 
Pigai quell meccanismi di tute¬ 
la per I risparmiatori? (Che 
non dimentichiamolo sono 
pur sempre il motore di lutto 
ciò) Come garantire la traspa 
renza dei mercati finanziari? 
Piga ha solo accennalo ad al 
cune delusioni cocenti Ma 
non dalla Fideuram, costituti- 
la «da uomini seri, veri, corag 


Prepensionamenti, cassa integrazione «capitalizza* 
ta», incentivi al coltocamervto, formazione per i 
lavoratori della siderurgia È pronto il provvedi¬ 
mento elaborato dai ministeri de) Lavoro e delle 
Parieopazioni statali per rendere meno drammati¬ 
ca I uscita dal settore siderurgico dei 25.000 lavo¬ 
ratori che se ne dovranno andare, secondo il piano 
di risanamento, entro il '90 


generale di una società finan¬ 
ziaria o airinaugurazlone del 
Carnei Trophy 


M MILANO II testo dello 
schema di legge non e anco¬ 
ra ufficiale ma li provvedi¬ 
mento già parzialmente di¬ 
scusso con il sindacato e 
preannunciato nell incontro 
di mercoledì scorso, e pron- 
' to e secondo gli Uomini del 
I ministero dei Lavoro, «pre¬ 
suppone già I autorizzazione 
del Tesoro per la copertura 
finanziaria» Ecco il conte¬ 
nuto sara prorogata fino a 
tutto li 90 la possibilità, per i 
dipendenti deile aziende 
che abbiano dichiarato la 
crisi, di chiedere il prepen¬ 
sionamento a 50 anni La fa¬ 
coltà va esercitata entro tre 
mesi dalia pubblicazione 
delia legge, o dal successivo 


compimento del) età pre* 
pensionabile 

I lavoratori in cassa inte¬ 
grazione che intenderanno 
tentare (dimettendosi dalle 
aziende) la strada de) lavoro 
autonomo, da soli o associa¬ 
ti, potranno avere in antici¬ 
po e In un unica soluzione 
36 mesi del trattamento 
massimo di integrazione, 
con un aumento a 42 mesi 
per le aziende de) Mezzo 
giorno Salvo parziale e pro¬ 
porzionale restituzione in 
caso di nuovo impiego co¬ 
me lavoratori dipendenti 

Chi assumerà i lavoratori 
provenienti dalla vecchia 
Finsider, che potranno iscri¬ 
versi m una lista di colloca¬ 



mento apposita, godra degli 
sgravi fiscali normalmente 
previsti per gli apprendisti, 
cumulabiii con quelli sia sta¬ 
biliti per chi opera nel Mez 
zogiorno Altri contributi 
statali inoltre per chi istituirà 
corsi di formazione e nquali- 
ficazione finalizzati ai reim¬ 
piego dei sideru^ici Da ulti¬ 


mo, secondo i) progetto di 
legge, SI prevede ) erogazio¬ 
ne da parte dello Stato di as¬ 
segni integrativi (per un pe- 
nodo di tempo) per quei la- 
voraton che troveranno si 
un altro impiego, ma di livel¬ 
lo retributivo inferiore al 
precedente 

Le organizzazioni sinda 
cali vorrebbero che questi 
provvedimenti venissero 
completati da normative 
che favoriscano i contratti di 
soiidarieta nonché te ridu¬ 
zioni d orano finalizzate ai 
recupero di occupati e di¬ 
scuteranno dell intera vicen¬ 
da, compresa la questione 
della reindustrializzazione 
col relativo stanziamento di 
800 miliardi nella assem¬ 
blea unitaria dei delegati ex 
Finsider in programma oggi 
Da notare che I organismo 
non si riuniva ormai più da 
due anni a questa parte 

Novità anche sul fronte 
del management sidenirgi- 
co Infatti seguendo le pro¬ 
cedure fissate all atto della 
liquidazione delia Fmsider, 
1 Uva che ha ereditato la ge¬ 


stione delia siderurgia pub- j 
blica, ha presentato il suo i 
nuovo assetto organizzativo, 
con relativa nomina dei diri¬ 
genti principali Anzitutto il 
fondo di dotazione e salito a 
30 miliardi, cui va aggiunto i( 
valore degli stabilimenti 
posseduti da Taranto a Ter¬ 
ni, a Piombino alla Dalmi- 
ne Poi è stato stabilito che 
la funzione della nuova ag¬ 
gregazione non sia piu solo 
quella finanziaria com'era 
per la vecchia Fmsider, ma 
piuttosto di caposetiore, 
con funzioni operative e ge¬ 
stionali dirette e poteri di su¬ 
pervisione sulle società con¬ 
trollate e partecipate La 
struttura centrale sara suddi¬ 
visa in due filoni pnncipali. 
mercato e produzione, e poi 
in settori operativi laminati 
lunghi laminati piani lami¬ 
nali piani speciali, tubi Al 
vertice resta il gruppo diri¬ 
gente che ha gestito il piano 
di risanamento, e che sta li¬ 
quidando quelli che consi¬ 
dera I rami secchi della side- 
mrgia italiana, il presidente 
Lupo e l’amministratore de¬ 
legato Gambardella 


■■FIRENZE Per orai) Monte 
dei Paschi risponde no ad 
un eventuale operazione di 
salvataggio della Cassa di Ri¬ 
sparmi di Prato li problema è 
stato affrontato ieri mattina 
dalla deputazione (il consiglio 
di amministrazione) dell isti¬ 
tuto di diritto pubblico sene¬ 
se li cui nome in questi giorni 
era circolato con una certa in¬ 
sistenza come partner di un 
pool di banche che potevano 
tirare fuori i soldi per ncoprire 
I «buchi» della Cassa pratese 
Secondo alcune indiscrezioni 
la deputazione del Monte dei 
Paschi avrebbe deciso al) una¬ 
nimità di subordinare I esame 
di ipotesi di intervento alla 
messa in amministrazione 
straordinaria della banca pra¬ 
tese Solo quando 1 ammini¬ 
stratore straordmano, che de¬ 
ve essere nominato da Bankt- 
talia avrà presentato la sua re¬ 
lazione sulla situazione della 
Cassa pratese il Monte dei Pa¬ 
schi potrebbe se sollecitato 
dall Istituto di vigilanza, va¬ 
gliare ) ipotesi di un suo inter¬ 
vento 

Questo pronunciamento to¬ 
glierebbe un altra freccia dal- 
rarco degii amministraton 
pratesi, che nei giorni scorsi 
avevano lascialo intendere 
che da parte del Monte dei 


Paschi poteva ei^stere un inte¬ 
ressamento concreto ed a 
breve termine, che evitasse il 
commlssanamento Secondo 
alcune voci ci sarebbero alali 
anche alcuni contatti informa¬ 
li tra il presidente del Monte, 
Piero Baiucci e l'amministra¬ 
tore della Banca d’Italia. 

L ipotesi di un commisaa- 
namento per la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Prato negli am¬ 
bienti finanziari toscani sem¬ 
bra essere sempre più proba¬ 
bile. anche se le vane correnti 
delia De sono in grande movi¬ 
mento per estate questa Ipo¬ 
tesi che potrebbe portare a 
galla operazioni non troppo 
chiare compiute negli Mlilml 
anni e su alcune delle quali ita 
indagando anche la m^lstra- 
tura 

Per oggi è convocato H 
consiglio di amministrazione 
detta Cassa prateseche dovrà 
prendere alto uinclalmenie 
delia situazione finanziarla 
dell istituto e consegnare 1 
conti a Bankiialla Sempre per 
oggi era in programma una 
nunione di tutti 1 presidenti 
della Casse toscane, ma po¬ 
trebbe siitive in attesa che le 
autorità monetarie presentino 
una loro soluzione alla diflcile 
situazione della Cassa prate¬ 
se 


■ORSA 01 MILANO 

■■ MILANO Le Fiat si sono mosse Alla 
vigilia del riporli, previsii per oggi. I moli 
di Agnplli hanno mostrato una certa ani- 
maalone e tempeatlvith percht ha dato it 
cambio ai llloll di De Benedetti II cui rit¬ 
mo di cretclli a parte le Perugina a -rS 7. 
dopo i primi due giorni sono molto ral¬ 
lentale Le Oenereli che hanno dato mas- 
tlmamenle II tono agli wambl. mollo au¬ 
mentali rfspello al giorni acorsl tanto da 
aver superalo di slancio I 100 miliardi, 
chiudono con un progrcaso llmllalo allo 


CONVERTIBILI 


0 A sua volta II Mib registra un au- 
mento dellp 0,65% Ma, si diceva li fatto 
nuovo è li rialzo delle Fiat dopo settima¬ 
ne di stagnazione Esse migliorano 
dell'io, mentre le Ifi privilegiate e le Snla 
sumentano nspettivamente dell 1 ,4% e 
del 2ilg% Fra 1 (itoli di Cardini un note¬ 
vole balzo hanno avuto le Agricola 
(t2,17%) mentre le Montedison hanno 
avuto una lieve flessione e le Ferfin han¬ 
no migliorato pochissimo La rianimazio¬ 


ne dei mercato sembra avere come mar¬ 
ca la mano dei grandi gruppi A lanciare 
la pietra nello stagno é stato ancora una 
volta l'Ingegnere che a seguito del com¬ 
promesso con gli altri azionisti delta bel 
ga Sgb, e la restituzione di buona parte 
dell Investimento, si trova attualmente in 
possesso di una notevole liquidità È ba¬ 
stato che I titoli di De Benedetti (Cerus e 
Valeo) quotali a Parigi, cominciassero a 
muoversi per destare Immediati riflessi 
anche In piazza degli Affari. ORO 
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■. Il dnema 

italiano va sempre peggio. Calano i biglietti 
venduti e chiudono le sale mentre 
Hollywood contìnua a fere la parte del leone 


— ■ A .1 Premio VedinsPro 

Italia il film televisivo americano su Baby M / 

nata da un «utero in affitto» 

Ma la cronaca toma un po’ in tutte le proposte 


CULTURAeSPETTACOLI 


Tutto meno che Giochi! 


Proprio alla vigilia delle Olimpiadi 
un libro ripropone l’imbarazzante 
e poco conosciuto capitolo del rapporto 
tra sport, politica e affari intemazionali. 


■i jf^Dn è casuale che il li* 
bro Zptrtepoì\ucQ(\\ Mulino, 
pp 350 lire 35 000; di John 
M Hoberman uno studioso 
di letteratura tedesca airUni* 
versitàcb) Texas escaaridoS' 
so delle Olimpiadi Nel nostro 
paese irfattl solo In coinci* 
denza con grandi manifesta* 
ztoni sportive spettacolari si 
crea unbteresse di pubblico 
tale da sellecilare gli editori a 
riflessioninon circoscritte agii 
appassioniti e agli addetti ai 
lavori RUessioni che cioè 
escano darsolito circuito del* 
la chiacchiera sportiva da bar 
0 da «Procisso del lunedi» In 
tempi nomali lo sport, ben* 
ché abbia erma] raggiunto di* 
mensioni ia:onomlcne e so* 
cio-culturali ragguardevoli, 
riesce (aciljnente a sottrarsi 
all’analisi àttica Come seri* 
veva VmnaM'autore di un ab* 
bastanza edebre pamphlet, 
«il calcio dame ideologia», 
uscito In itala a ridosso dei 
campionati nondiali di Città 
dei Messico «Il fatto che le 
masse siano piu che rnai prese 
dallo sport rtramente induca 
ì'intilllseney^ critica alia fati* 
ca del concetto», 

Per quale ragiona? Sostan* 
aialmcnte paicnè quasi mal 
) Inlellettuaie k riuscito a soit 
trarsi alia doppia ipoteca del 
fastidio nei confronti del cor* 
po oppure del'entuslasta ce* 
lebraslone del gesto agonale 
0 apocalittici o mtegrati, o le* 
roci detrattori oppure ispirati 
cantori poche le ecceiionl, 
scarsi i distinguo e i toni afu* 
mali E questo dairantichità 


sino ai giorni nostri da Dioge¬ 
ne, il filosofo che cercava ì) 
«vero uomo» e inorridiva per 
l'incredibile entusiasmo dei 
suoi concittadini nei confronti 
dei vincitori d Olimpia, a Va* 
bien, Ortega y Gasset, Adorno 
e francolortesi ai seguito che 
vedevano negli spettacoli 
sportivi 11 segno dell inequivo* 
cabile barbarle della società 
di massa 

Odi e amori adesioni e di* 
sprezzi deirintellettualità de* 
gli ultimi due secoli nel con 
fronti dell'uomo giocatore o 
spettatore del corpo fanno da 
sfondo alla ricostruzione delle 
ideologie politiche che hanno 
influenzato o accompagnato 1 
movimenti sportivi tratteggia* 
ta da Hoberman E qui con* 
verrà anche dire che II titolo 
originale del libro è «Sport e 
ideologia potltica» e non quel* 
lo che compare In questa edi 
alone italiana «(^litica e 
sport», semplificato forse per 
non scoraggiare in partenza il 

S sto lettore sportivo, il 
come ben si sa, educato 
aU'apoliiicità («lo sport agli 
'sportivi» è la sua parola d or* 
dine), vede ne(r«ideo{ogla» fi 
rischio di un'invasione sospet* 
ta Da fuggire pena la distru¬ 
zione della sua incantata vi* 
alone dello sport, «rosea» an¬ 
che per la sua intensa fre¬ 
quentazione delle gazzelle 
sportive 

In questo senso si pud affer¬ 
mare che uno del pregi del 
libro è proprio quello di evi¬ 


denziare come la supposta 
•neutralità» dello sport, la sua 
innocenza, la sua estraneità 
alla lotta politica siano una 
grossa mistificazione. Certo 
anche i bambini sanno ormai 
dell uso improprio, cioè a ser¬ 
vizio delle proprie ideologie 
totalizzanti e ilìibertarle, che 
dello sport fecero i regimi fa¬ 
scista e nazista E anche al «ti* 
foso» piu sprovveduto non 
sfugge il sospetto che non di 
rado " come uwiene oggi con 
onorevoli e ministri che pre¬ 
siedono club e teghe sportive 
■> il football, I atletica, il basket 
possano essere al servizio di 
disegni politici, di strategie 
de) consenso di interessi 
clientelar! ed elettorali Cio¬ 
nonostante, si diceva, il libro 
di Hoberman Inserisce II tema 
sport e politica in un ampio e 
documentato disegno che 
getta nuova luce ancne su fatti 
già indagati e conosciuti A 
partire dalle infuenze che 
orientamenti culturali, scuole 
di pensiero e movimenti poli¬ 
tici come il positivismo, il lutu- 


QIORQIO TRIANI 

rismo, il marxismo hanno avu 
(0 nella costruzione moderna 
dello sport Quello cioè che si 
è sviluppato In Europa nel se¬ 
calo scorso come risultante 
delia concomitante «scoper¬ 
ta» continentale della ginna 
stica intesa come educazione 
alle armi del cittadini, e ingle¬ 
se dei games, dei giochi spor¬ 
tivi fatti propri dalle éliles per 
temprare i corpi e le menti di 
una classe interamente votata 
alla conquista di un impero 
per essere più precisi, co¬ 
me scrive l'autore «Questo li¬ 
bro Interpreta le culture politi¬ 
che dello sport come I ' com* 
battenti per procura" In un 
conflitto ideologico piò am¬ 
pio che vede contrapposti il 
dogma marxista, nelle sue va* 
nanli e I suoi due avversari 
storici dapprima il fascismo, 
e quindi 1 Intera gamma che 
va dalle dittature quasi fasci¬ 
ste (antimandste) alle demo¬ 
crazie liberali (pure antimarxi¬ 
ste)» E infatti la narrazione 
parte dalla grande battaglia 
ideologica fra le idee e le ar* 


mate rivotuzionane e contro 
rivoluzionane che » sviluppò 
ali’lndomam del 1789. dei n- 
conoscimenlo del diritto 
umano aH'uguagiianza. alla li* 
berla, alta fraternità «Sinistra» 
e «Destra» dunque sportiva¬ 
mente disunite (ma poteva es¬ 
sere diversamente?) net cer¬ 
care di piegare alle loro rispet¬ 
tive ideologie li gesto atletico, 
la prova di forza e destrezza, 
I insana passione dei tifo», il 
clamore delie folle 
Cercare di sintetizzare tm li¬ 
bro di 350 pagine è una im¬ 
presa ardua, anche perchè ì’e- 
strema abbond^a di argo¬ 
mentazioni e citazioni e ri¬ 
mandi risulta (alvofla quasi di¬ 
spersiva Oltre a ciò > e questo 
lo rileva anche tt prefatore 
Gian Enrico Rusconi - spesso 
Hoberman si abbandona a ge¬ 
neralizzazioni che nMt con¬ 
sentono di verificare se ouel- 
l'affermazlone di Musil odi Ja¬ 
spers 0 di Brecht si riferisca 
all’esercizio attivo oppure a 
quello passivo E la differenza 
non è di poco conto. Ma la 


critica più sostanziale che si 
può fare a Hoberman è che la 
sua attenzione per i) contesto 
Oa società. 1 movimenti, le 
ideologie, eie ) non è suppor¬ 
tata da una adeguata lettura 
del testo, cioè l'essenza, la na¬ 
tura più intima 1 significati 
profondi dell azione sportiva 
Ai di la delle «vanabili Ideolo 
gtche», la competizione atleti¬ 
ca. visto il suo radicamenio 
nelle società dogni tempo, 
deve infatti avere dei significa¬ 
ti meno contingenti, quasi 
eterni HascIttoJohanHulzin- 
ga. Il celebre autore di «Homo 
ludens» «Perché una gara ec¬ 
cita sino al delino una folla di 
spettaton? L'intensità del gio¬ 
co non è spiegala da nessuna 
analisi biologica Eppure in 
quella intensità, in quella fa¬ 
coltà di fare delirare sta la sua 
essenza» 

Questa capacità di attirare 
ed entusiasmare le grandi 
masse è stata ovviamente la 
ragione principale che ha in¬ 
dotto leader, paniti politici e 
governi a tributare la giusta at¬ 
tenzione ai giochi e agli spet¬ 
tacoli coiporali Logico dun¬ 
que che fo spon come me¬ 
dium, come mezzo di comu¬ 
nicazione di massa sia stato In 
questo secolo oggetto di volta 
m volta delle cure attente e 
assidue dei partiti al potere e 
di contro dell esecrazione 
delle opposizioni e delle forze 
politiche antlsistema. U para¬ 
bola politico-sportiva di Mus¬ 
solini è a questo proposito 


perfetta Da socialista massi¬ 
malista, egli fu un «aniisportl- 
sta» acceso vista la straordi¬ 
naria capacità di attirare le 
masse proletarie del ciclismo 
all epoca delle prime edizioni 
del «Giro d Italia» egli giunse a 
teorizzare forme diletta estre¬ 
me come lo spargimento di 
chiodi sulle strade dove pas¬ 
savano I corridori Una volta 
diventato «duce» si nconverti 

f irontafnenle diventando un 
nfailcabile assenore delia 
medicina sportiva, rimedio 
eccellente per ammansire e 
canalizzare l'esuberanza po¬ 
polare 

Diverso invece il caso di Le¬ 
nin, il quale, una volta rag¬ 
giunto if potere, dovette an- 
ch’esso piegare sport ed edu¬ 
cazione fisica alla ragion di 
Stato, ma non ntomo più a 
praticare attivamente quei di- 
venimenti (scacchi, caccia e 
pattinaggio su ghiaccio) a cui 
aveva deciso di rinunciare una 
volta che aveva scelto di di¬ 
ventare rivoluzionario di pro¬ 
fessione. Concludendo si os¬ 
serverà come l'ipoteca leni¬ 
niana, con il suo ostracismo 
per le futili e amene occupa¬ 
zioni sportive, abbia pesato 
più sul corpo del militanti che 
non del leaders marxisti È no¬ 
ta infatti la passione sportiva 
di Stalin, di Eidel Castro, di 
Mao-Tse-Tung, le cui epiche 
nuotate sono state recente¬ 
mente rinverdite da Deng- 
XiBO-Ping, forse solo m questo 
continuatore del maoiuno e 
della sua traduzione polilico- 
natatona. 



Un Barone (dal cuore nero 



Non se ne può più Le Olimpiadi devo¬ 
no ancora iniziare e non si sente che la 
frase «Non conta vincere ma parteci¬ 
pare» Davvero De Coubertin ha detto 
solo questo^ Come ricordava Triani su 
rUnitàO 1-9-88) egli aveva idee assai 
più complesse delle 2 o 3 banalità 
che gli sono sopravvissute Varrebbe 


la pena rileggerselo questo barone. È 
vero che le biblioteche sono piene (e 
nessuno ha più tempo dt leggere) ma 
se gli editori italiani traducessero 
qualche opera di questo «galantuo¬ 
mo» fra 4 anni i giornalisti potrebbero 
rinnovare le proprie conoscenze e 
scoprire diverse cose interessanti 


■i Si scoprirà cosi non solo 
che era misogino produttivi- 
sta e razzista come emergeva 
dal libro della Prokop ("O/fm* 
pwdì dello spreco e dell m- 
gartno Guaraldt, 1972), ma 
anche altre cose importanti 
Ossessionato dalla «purezza» 
scopri che la sua macchina 
era divenuta già allora un frul¬ 
latore di sporìsore cotillons e 
propose una riforma (nel 
1930) ambigua ma interes¬ 
sante oggi dimenticata Mol¬ 
to da meditare sui suoi scritti 
politici degli ultimi anni dove 
un confuso anlicolonlàlismo 
si mischiò a un acceso filona- 
zismo talmente aperto che Lo 
Gazzella dello sport usò que¬ 
sta sua frase per una locandi¬ 
na pubblicitaria «Avendo 
considerato per prime I oriz¬ 
zonte sociale sotto il suo vero 
angolo I Italia e la Germania 
sono avviate a raggiungere lo 
zenit mentre 1 Inghilterra e la 
Francia sono minacciate di 
decadenza Per quel che ri¬ 
guarda la cottura fisica la stra¬ 
da I abbiamo additata noi 
neolimpici ( ) prendendo 
posiziono contro le antiquate 
dottrine che lodavano I eser 
clzio sportivo moderato come 
una tisana abbiamo creato un 
sentimento degno una pas 
sione virile non timorosa né 
della violenza né dell ecces¬ 


so né del pericolo e capace 
perciò d entusiasmare la gio 
ventu» 

Le Olimpiadi, In coerenza 
con questo pensiero furono 
da subito violente e aniidemo 
cratiche Ne) 1904 gli Usa vol¬ 
lero i giochi per uscire dall i 
solamenlo in linea con la loro 
politica espansiva nel Pacifi 
co inventarono una vetrina 
imperialista esemplare le 
«giornate antropologiche» 
Gare riservate a razze inferiori 
(pellerossa patagoni filippi 
ni mulatti pigmei) handicap 
pati e «mostri» Le gare si svoi 
gevano fra risate e Insulti 

I pellerossa si vendicheran¬ 
no presto con Wa Tho Huch 
cioè Sentiero Lucente (nome 
imposto Jlm Thorpe) che nel 
1912 a Stoccolma strabiliò il 
mondo vincendo 11 pentatlon 
d allora e li decatlon Ma con 
un pretesto, la federazione 
Usa lo squalificherà e gli lo 
glierà le medaglie (è noto an 
che attraverso uno stucchevo¬ 
le film che da morto Thorpe 
riavrà le sue medaglie ti che 
non ha impedito in tempi re 
centi che altri atleti pellerossa 
avessero vita difficile) Nello 
stesso 1912 gareggiarono - 
contro II volere del barone - 
le donne e s intrawidero an 
che atleti cosiddetti di colore 
piacque tanto poco che hopi 


hawaiani e neri vincessero ga 
re vere (invece che le giornate 
antropologiche) che nella fi 
naie dei 100 metri il nero Usa 
Drew fu fatto ritirare perche 
potesse vincere un connazio¬ 
nale bianco 

Non e msomma del tutto 
esatto (come sostiene la Pro 
kop) che con Berlino 1936 
inizia 1 uso poliiico delle 
Olimpiadi Già prima magari 
con meno fanfare lo sport 
sanciva (o ribaltava) rapporti 
di forza fra Stati escludendo 
ad Anversa le nazioni sconfit¬ 
te nella prima guerra mondia¬ 
le oppure resuscitando ma 
zioni» defunte (Galles e Sco¬ 
zia) COSI come In seguito can 
celierà per un po di tempo 
Stati solidamente reali (Rdt 
Cina) 0 sposterà nazioni da un 
continente all altro (Israele) 
per evitare boycott 

Di quest uso politico ideo 


ERREMMEDIBBl 

logico dell olimpismo discus 
se perfino I Internazionale In 
Italia Vi fu nel 1923 la breve 
esperienza di Spon e proleta 
nato «settimanale di cronaca 
e di critica», nato a opera del 
la frazione del Psi vicina alle 
posizioni della III Internazio 
naie (i cosiddetti terzini irò 
ma dei nomi') animalo fra 
I altro da Giacinto Menotti 
Serrati che scrisse pagine che 
avrebbe qualche interesse n- 
leggere oggi 

il seconda dopoguerra sa 
pre (come jl primo) alhnse 
gna del divieto ai paesi scon 
futi di partecipare alle Oiim 
piadi di Londra del 1948 e 
senza la concessione ai croni 
sti comunisti (dunque anche 
/ UniiS) Sono ormai 20 anni 
esatti che le Olimpiadi espio 
dono e mostrano come la pre 
tesa neutralità sia impmticabi 
te e ogni 4 anni si riaprono 


fente mafamente incerottate 
Dopo Mexico 68 (Cartos e 
Smith ma anche gii studenti 
massacrati In piazza delle Tre 
culture) dopo gli sconta a 
fuoco at viil^gio olimpico di 
Monaco 72 dopo i boyant 
afncani (a Montreal) Usa (a 
Mosca) e Urss (a Los Ange¬ 
les) le Olimpiadi si tengono 
ora in un paese diviso e in¬ 
quieto Forse pochi ricordano 
che quelle del 1934 non sa¬ 
rebbero dovute andare a Los 
Angeles ma a celebrare uno 
Stalo solido moderno ba¬ 
luardo dell irreversibile prò 
gresso umano I Iran del ditta¬ 
tore Palhevi 

In Italia una nfiesslone ap 
profondità sull olimpismo e 
sugli sport è lontana Si diceva 
che le biblioteche sono ndon 
danti eppure alla voce «socio 
logia sportiva» (o slmile» tro 


vereste ben poco Gli editori 
non traducono nemmeno au¬ 
tori francesi, tedeschi o anglo- 
sassoni che (ben prima del- 
l'Hoberman che esce ora per 
n Mulino) SI sono mossi a ca¬ 
vallo fra analisi sociale o eco- 
nomicosportive. Interpreta¬ 
zioni (marxiste o no) delle 
funzioni ideologiche e/o della 
forza lavoro di sportivi e ti¬ 
fosi C e una tradizione in Ita¬ 
lia scissa fra totale apologia o 
aristocratico disprezzo, senza 
posto per li filone cntico An¬ 
che la sinistra ne è vittima Va¬ 
le la pena ricordare i pochissi¬ 
mi contnbuli italiani, dato che 
su essi è calalo un velo di si¬ 
lenzio L antologia / signor/ 
del gioco (Liguon, 1982), la 
riflessione dibattito nell Arci, 
esemplificata dalla quindicina 
di brevi saggi in Segnali di fu¬ 
mo (Feitnnelli 1980) Poi, a 
parte singoli contnbuti (sparsi 
qua e là) di Felice Pabnzio, 
Luciano Minerva Sandro 
Prowisionato Giorgio Tnani e 
pochi altri non rimangono 
che nmasticature Vita diffici 
le (e clandestina) ha avuto an 
che il quadrimestrale di «enti- 
c) e stona delio sport» Lan 
allotto e Nausicaa (Antonio 
Pellicani editore) 

Olimpiadi e lo sport han 
no conquistato totale indipen 


denza (finanziana, legislativa, 
persino terntonale) La Pro¬ 
kop e altri parlarono d’uno 
sport che mimava i conflitti 
sociali Forse siamo arrivati 
aH’opposlo è la politica oggi 
che sembra mimare i «connil- 
li» sportivi La storia sportiva 
di questi ultimi anni dovrebbe 
essere aletta anche come una 
crescente «politicizzazione» 
dello sport (in parte di segno 
positivo, pm spesso negativo) 
proprio mentre cresce (a spo- 
liticizzazione della società 
Qualcuno s arrabbierà a 
sentir parlare di ciò, borbot¬ 
tando che Io sport è fallo an¬ 
che di corpi e di campioni- 
simbolo Venssimo, anche 
Ma quanto ai simboli, vate n* 
cordarne solo uno, la gara di 
chiusura delle Olimpiadi, la 
mitica maratona che potreb¬ 
be essere intitolata a un triste 
simbolo del nostro tempo il 
tanzaniano Richard Temihnga 
Mbetwa, 22 anni, ucciso, 
quattro anni fa da un agente 
di polizia nel vill^gio olimpi¬ 
co mentre correva «Pensa¬ 
vo scappasse» si giustificò li 
poliziotto Coerentemente 
con la specializzazlo- 
ne/separazione qualcuno che 
corre nei luoghi consentiti e 
ripresi dalla tv è un atleta, se 
lo fa fuon da li è solo uno 
sporco negro che fugge 


Assegnati 
i premi 
Balzan 
per il 1988 



Sono uall mi noli I vindiori dei premi BaUan IMI,. 
premi (SOOmila IrenchI svieierl ducono) tono alati ane. 
gnati al ledeaco Ludwig Lange e all'Israeliano Michael 
Evenarl per la botanica applicata, al Irancew René EmeM 
Jowph Eugène Eliemble per la letteratura comparala, all'l. 
waeliano Shmuel N Eiuniladt per la todologia Mlchad 
Evenarl e Otto Ludwig Lange (nella loto) hanno avuto II 
premio Balaan per uver recato - dice la moHvulone - 
con ricerche In laboratorio e In natura, eccellanll eonitibu. 
li alle conoacenie dell'ecologia e della produlUvilt M» 
piante, in particolare di quelle viventi nelle ione aride. Cm 
Ingegnoal itudl aperimenlall sulla lealiienaa al caloic e 
luTIa conieivaitione della rlieiva d'acqua di divene apecie 
vegttali e con ralleallipento di colttvaaloni modello nel 
deaerio di N<gev, hanno dimoairato reincacia della coffl. 
binulone di ricerche ecologiche londamentalte applicato 
e con la loro collaboruione hanno dato un vlgoroio Im-' 
pulao allo sviluppo deiragricoltura nelle regioni deicM. 
che. René Emeat Joseph Eugène Etiemble ha avuto il 
piemio Bainn per la letteraluta comparala .per aV0( aa- 
prolondito nelle sue ricerche e nel suol numerosi |M|[ i 
problemi teorici delta letteratura comparata facendo nutl* 
tare con grande onesta iniellelluale le qualità peiaonàll 01 
parecchi grandi auiort di divetM culture. Da le sue opero 
pubblicate In volumeM tono «RImbaud. (1936); «Le 
thè de RImbaud. (l9S2-'60; .Hyglene del lettrea. (I96t- 
'67); .Conluclua. (1956), «Le nouveau singe pelerin* 
(I9S8), .L'orianl philoabphlque. 09S7-'S9); «}ueiÒonf 
de poetique comparee. le Babellen. (I960-'6D; .SuPO» 
vie». (1^), «Mea conlie-polaons. (1976), Ihinuol N, 
Elaeiutadl innne ha vinto II piemio Bataan per aver conili. 


bullo pU di ogni altro sociologa contemporeneo ad unire 
la teoria sociologica alla ricerca storica ed empirica non¬ 
ché a promuovere la nosira conoscenaa delle peculiarill, 
delle allimla e del cotnpenelranl di società antiche e mo- 
deme in Alrica, Asia, Europa, America latina e del Nord. 
La cerimonia per la proclamulone del premi Balian 1988 
avrS luim a Roma, presso l'Accademia nailonale del Lin¬ 
cei, il 17 novembre. I nomi dei vincliori sono stali annun¬ 
ciali Ieri dal prolessor Carlo Bo, presidente del Comllalo 
generale premi Balun, nel corso di una conlerenia stam¬ 
pa tenuta nella sede milanese della .Fondaiione Inlema- 
lioiule premio Eugenio Belaan. 


Fra diw anni 
a Panna 
ilfesUval 
verdiano 


Nel 1990, con uno slltu- 
menlo di un anno sui pro¬ 
grammi, Parma ospiterà la 
^rima edlalone del FetlWal 


'ardi La notula è stata uHI. 
clallsaaialeria Parma failt- 
me alla conletma dall'ac- 
cettaaione da parte di Carlo 
Maria Barimi dell'incarico di direttore generale e di Piero 
Raiullno dell'incarico di direttore artntlco Un'ediilone 
critice del ■Ttouvei., la vtisione liancese del >1YovaloN>> 
e l'elleslimenio di un'opera tra le più famose del rmHoìlO 
del composlioie buasclano, probebilmente il .Falilaft»: 
questi i caldini del piogremmt Per l'89. invece, l'eiEenia- 
iasione (un pool privali-enil pubblici) annuncia una niae- 
gna mila civiltà muiicala pannense litlil '700 a l'SOO H qui 
scopo’àmiro di Vgrillem lagnata* delle tlrutturapgp.. 
duillve creano Regip; lOatro # Buaseto c Teatro FaimN} 
che saranno impiegale l'anno seguen|evQuesta prtmoino. 
memo, che pòireobe essere anche accompagnalo da un 
ciclo di conlerenze di levatura imemailonale, sarà Inqtn- 
Irato sulla prodiuione non openillca di Verdi e su lavori di 
altri compoaltori (da Botto a Boilesini, da Paganini a Pla- 
aettf) che più o meno Intensamente hanno avuto contatti 
con la città ducale 


ALBERTO CORTEBE 


COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 

Mitite italune per !• Ptleitint 
Portfobo 35/50 

Feale provinclala Unità di VOrana 
organluata da Arci-Pei-Dp 
Libraria Rmaacita a Radio popolart 
DAL 74 AL 7S SETTEMBRE 
MOSTRA DEGLI ORIGINALI 
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PAZIENZA-COMANDINI/SCANDOU 
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Stasera su Raiuno una gigantesca parata di stelle 

La tv s'inchina ai Gonzaga 


Ventinove paesi dal Sud America alla Francia altra 
verso la Cma e forse un miliardo di telespettatori 
saranno collegati stasera con Mantova La citta dei 
Gonzaga rivive su Raiuno (ore 20 30) il suo splendo 
re rinascimentale con 300 ospiti d onore in una gl 
gantesca Manioca Festa a Corte curata da Vittoria 
Cappelli e Vittoria Ottolenghi Dopo Le Diurne a Pisa 
un altra tappa del teleshow cultural turistico 


MARINELLA QUAT 



liiclana Siivignani) e Benito Marcellno al Palano del tè 


■I Mantova perche^ Do 
manda retorica diranno i for 
lunati che hanno visto Manto 
va Gli altri resteranno piace 
volmente abbacinati dalle im 
prevedibili bellezze di una cit 
ta segreta lontana dalle traiet 
Ione turistiche scontate 
Periar conoscere le bellez 
ze d Italia la Rai possedeva un 
tempo solo i suoi celebri e sta 
nei Miniervalli» Adesso grazie 
anche alla «Vittoria Cappelli 
spa» le piazze italiache arriva 
no nelle nostre case rivestite 
del loro passato e mosse da 
personaggi illustri Chesichia 
mano Rudolf Nureyev Margoi 
Fonleyn Carla Fracci e per 
genblezza dei governo sovie 
Ileo Vladimir Vasslliev e Eka 
terina Maximova con il Bai 
ietto del Kirov e quello della 
Scala E ancora i cosacchi di 


Igor Moisseiev e i giuaìiari 
americani dei Momix Ma non 
solo 

«Questa volta abbiamo vo 
luto cantanti mimi mene 
strelli- spiega Vittona Cappe} 
li «U abbiamo voluti un po 
per ampliare il pubblico della 
trasmissione un po per ren 
dere omaggio a questa citta 
Qui e nato t Orfeo di Monte 
verdi e Giusseppe Verdi ha vo 
luto ambientare il suo Rigolet 
to Potevamo dimenticate 
queste ricchezze’* 

Guidati per mano dal som 
so stnsciante e volpino di 
Alessandra Martinez il tele 
spettatore potrà ascoltare «la 
donna e mobile* e apprezzare 
uno stralcio dell Atice ì ulti 
mo spettacolo di Lindsay 
Kemp Potrà ammirare Lucia 
na Savignano e anche lllangui 


dirsi nel canto di Angelo Bran 
duardi scelto come mene 
streiio moderno ma per rie 
vocare il grande cantore po 
polare mantovano Sordello 

fi viaggio parte proprio dal 
la sontuosa piazza Sordello 
ritoccala ancora una volta da 
Paolo Portoghesi e si dipana 
dentro il palazzo dei Te net 
palazzo Ducale davanti ^li 
affreschi del Mantegna Tra 
tante bellezze Vittona Cap 
pelli tiene a segnalare soprat 
tutto un debutto •Nella ^rte 
di Gilda accanto al Rigoletto 
di Renaio Bruson canta Sofia 
del Casiillo una dicicMlenne 
madrilena e prodigiosa I imi 
ca allieva di Montserrat CabaI 
le» Vittoria Ottolenghi ^to 
televisivo legato alla fortunata 
Maratona Estiva di Doma 
esulta invece per I incontro di 
Nureyev e Vassiiiev «due 
grandi due stelle che dopo 
anni sono di nuovo insieme 
sarebbe stalo possibile in pas 
salo?* 

Forse pero una delle mag 
glori curiosità di Mantova Fe 
sta a Corte e il suo melila 
ge I aspetto di grande festa 
ricostruita secondo canoni n 
nascimentali e barocchi (i 
Gonzaga vissero e regnarono 
a cavallo di quasi quattro se 
coti) per la quale hanno lavo 


rato studiosi coreografi di 
danze antiche prestigiosi co 
stumisti registi e il mago della 
sartoria teatrale Tirelli II cu 
noso potrà persino scopnre 
come danzavano i nobili e co 
me invece tra le vie dell antica 
Mantaa caracollavano t bor 
ghest 

La trasmissione si apre 
con due cortei che si fronteg 
giano* spiega lo studioso e 
coreografo fiorentino Andrea 
Francalanci «Ci sono i Gonza 
ga capeggiati da Nureyev con 
Tracci e Fonleyn e i borghesi 
capeggiati da Vassiliev e Ma 
ximova bisogna immaginare 
un grande biscione che ab 
braccia tutta la piazza Sordel 
k) Una passerella di impecca 
bui costumi d epoca di son 
tuose acconciature Impossi 
bile pero attenersi a una veri 
là sionca Le danze rinasci 
mentali dei Gonzaga erano 
molto lente e cadenzate Mi 
sono permesso di animarle un 
po sarebbero risultale Irop* 
po noiose per il lelespellato 
re* Ma forse non per il pubbli 
co e la gente di Mantova 
Pochi sanno che questa cit 
ta soprannominata ila rossa* 
coltiva una vera e propria pas 
sione per le danze antiche 
•Da qualche anno Francine 
Lancelot un esperta di danze 


barocche ed io teniamo corsi 
di danze antiche 11 successo e 
la partecipazione dei giovani 
mantovani quest anno sono 
stati una sorpresa* assicura 
Francalanci Certo è difficile 
immaginare che un ntomo al 
(e pacate cadenze antiche 
possa influenzare dopo que¬ 
sta Festa a Corte i frenetici 
balli televisivi Del resto Vitto¬ 
ria Ottolenghi ha scelto gli irò 
nici Momix per stuzzicare I al 
lenzione e nchiamato i vir 
tuost del balletto accademico 
per animare il convivio 
Grande parata popolare vo¬ 
luta dai Comurte dalla Provm 
eia e dalla Regione Lombar 
dia Mantova Festa a Corte 
coltiva però anche un suo pie 
colo neo mollo snob Fa dan 
zare due baby ballenne Nata 
Ila e Inna Strozzi Guicciardini 
m un immaginifica lezione di 
danza rinascimeniaie Linten 
to e dare slogo alla libera 
creatività di una piccollna do¬ 
tatissima (Natalia) che ha già 
il pnvilegio della diretta E for 
se attirare tra autorità manto¬ 
vane minisin e invitati qual 
che rampollo nobile Chissà 
se per esempio Bianca D Ao¬ 
sta e Giberto Amvabene Con 
zaga Interromperanno la luna 
di miele per un rapido passag 
gio da queste parti 



Beethoven in una stampa d epoca 


Il concerto. Trionfo a Milano 

Un Beethoven 
senza accademia 


RUÌEN8 TEDESCHI 


Premio Itali. Il caso cli Bat^ M come un film «on thè road» 


Il «Premio Itólla» per regolamento non e una novi 
tà A poche ore del trionfo della diretta quando il 
«atelllte da Seu) azzererà fusi orari e vecchie abitu 
dinl, a Capri si celebra il trionfo deila replica Cen 
lo ore di niqt» telefilm documentari varietà in una 
sorta di museo delie immagini appena passate sui 
leleKhermi dei trentatrè pesi aderenti al Premio 
Vediamo temi e orientamenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA QAIIAMB018 


Hi CAPRI È troppo presto 

e sr trarre bilanci ma già sem 
ra che un filo rosso aitraversi 
ilPiemioItalia (invidiadeiig 
La cronaca diventa film in 
stani movie o documentari 
•doca drafhmiv (ovvero sce 
neg^itftr su ratti reali) Ecco 


dunque il reduce dalle isolo 
Falkland m Tumbledown 
sceneggiato delia Bbc o la 
stora di Edward Earl Jo 
hnson giustiziato nella carne 
re a gas di Parchman il 20 
maggio 87 per un delllto che 
fotse non hà mai commesso 


nel documentario inglese 
Quattordici giorni a maggio 
a I americano Baby M ovvero 
la ricostruzione sceneggiata 
del caso di «utero In affitto* 
che haecosso gii Usa 
U Abc ha portato in tv la 
stona deila bambina contesa 
(Sara per la madre Melisi>a 
per il padre naturale «Baby 
M* per I mass media) prima 
ancora che la Corte suprema 
del New Jersey prendesse 1 ul 
tima decisione sul caso E ne 
ha fatto un film «di parte* 
Non è la guerra fra le due ma 
dn quella che ha interessata 
James Sadwilh che ha scritto 
e diretto Baby M ma quella 
fra il padre naturale e la ma 
dre naturale due estranei con 
un uguale prepotente e pas 


stonale desiderio della figlia 
Jobeth Williams John Sea 
Bruce Weitz e Anne Jackson 
sono gli attori che ripercorro 
no passo passo gli aweni 
menti delia cronaca da quan 
do sul giornale apparve t an 
nuncio di un agenzia che cer 
cava surrogate mothers die 
cimila dollan per un utero in 
affitto 

Mary Beth Whltenhead ri 
sponde all annuncio Ha già 
due figli suo marito fa lo spaz 
Zino quel soldi servono e a tei 
•piace dare la vita* Ma la psi 
cotoga che la visita aggiunge 
una nota alla sua cartella clini 
ca segnalando il suo deside 
rio di maternità teso difficile, 
dalle condizioni economiche^ 
William Stcrn è Invece un bio 


logo manto di una pediatra e 
per un figlio «suo* pagtoreb 
be qualunque cifra Nel film 
lei e beila intelligente vivace 
simpatica circondata dai figli 
e dai cani al contrario dell al 
tra donna piuttosto fredda 
neppure avvenente La stessa 
dispanta c e fra gli uomtm Ma 
le due coppie stringono addi 
rittura raràorti di arhtcizta in 
attesa del lieto evento 
La tragedia scoppia il 27 
marzo 86 quando nasce Sa 
ra o Melissa oBabyM nei 
la sala parto Mary piange per 
quella bambina che ora non 
vuole più lasciare Atte lacn 
me della madre naturale si so 
vrappongono quelle di Wil 
liam padre naturale quando 
lef nesce a riprendersi la barn 


bina Comincia la fuga di mo 
lei in motel della donna con ta 
piccola inseguita dalla poli 
zia Dal conllillo fra le due fa 
miglie SI passa a quello tra gli 
avvocati Ci sono troppe carte 
bollate troppi riconoscimenti 
per Baby M I giudici sembra 
no contraddirsi Coma va a fi 
ntrehonèiifiim mai giornali 
a raccontarlo Baby M è stata 
riconosciuta figlia naturale di 
Mary Beth e di William e data 
soltanto In affidamento alia fa 
miglia Stem U madre potrà 
vederla quando vuole Intan 
to però Mary Beth ha lascia 
to U marito e aspetta un quarto 
figlio da un uomo conosciuto 
durante la sua battaglia per ot 
tenere la piccola Baby M 
Al termine dei dibattimenti 


processuali gli avvocali hanno 
dichiarato che dopo questa 
causa il fenomeno degli «ute 
n in affitto* ha registrato una 
botta d arresto e questo film 
che non mette I una contro 
t altra una madre «vera* e una 
no ma contrappone invece i 
genitori naturai) ha riaperto il 
«caso* Non si trattava più di 
leggere resoconti di tnbunale 
ma di appassionarsi alla vieen 
de Alle lacnme ai dolore e 
alla gioia che la tv nella fm 
zione faceva di nuovo ven 
Vicini di casa Untemadelica 
to una questione ancora 
aperta risolta dalla tv amen 
cana forse un po grossolana 
mente con gli schemi del tele¬ 
film Ma con la forza dell in 
stani movie 


MI MILANO Con un enorme 
affluenza di pubblico e un 
successo proporzionale una 
delle piu famose orchestre 
britanniche |a Academy of 
Saint Marlin in thè fieids (il 
nome viene dalla chiesetta 
londinese di San Martino ai 
Campi) ha aperto nella gran 
sala del Conservalono la sta 
gione delle Serata Musicali 
Salvo errore è questo il primo 
viaggio m Italia dell orchestra 
nota soprattutto per le centi 
naia di dischi di musica baroc 
ca incisi Nella attuale tournee 
tra Milano e Torino ) autore 
pnncipaie è invece il Beeiho 
ven del Concerti pianistici in 
collaborazione con Murray 
Perahla Non si tratta però di 
un Beethoven «d epoca* co¬ 
me quello della Nona Smfo 
nio presentato alcuni giorni or 
sono nel «Settembre* torinese 
da un altro famoso complesso 
britannico la Academy ofAn 
cient Music di Chnstopher 
Hogwood Tutto a) centrano 
iJorchestra. nata ne) Ì957 
come un assieme cameristico 
di tredici violini e violoncelli 
ha raggiunto ora un robusto 
organico sinfonico Gli stru 
menti ovviamente sono mo 
derni Neville Mamner fonda 
lore e direttore dell istituzio 
ne non ama eccessivamente 
il suono degli archi e dei fiali 
antichi che conumonsmoin 
glese definisce «macrobioti 
ci* inadatti soprattutto a un 


autore come Beelhovth che 
anticipa t tempi modenf prefi 
gufandone passioni e lonon 
tà 

Questo clima dettai inter 
prelazione della celebre ou 
verture Conotano e cbi Con 
certi > secondo e qumo - m 
sintonia co) giovane pianista 
americano Murray Pfrahià Vi 
ricqnosciamo 11 nufvo Bee 
thoven che partendo da) 
mondo mozartiano punta de 
cisamente verso )f spiagge 
sconvolte del rormnticismo 
incombente secco b brillante 
nelle pagine giovarill si cari 
ca m quelle più maure dell e 
nergia dirompente,che scon 
cenò i tradlzionaliél Qui per 
dirla cor un criticodel tempo 
$1 trova «tutto ciò che è più 
strano più originate piùdiffl 
Cile* Oggi sIntende lastra 
nezza e la difficoltà sono 
scomparse ma reità Intatte la 
canea luminosa die sotto le 
dita di Perahia incalzato dalla 

R ienezzadellorcfiestra tocca 
vertice nel trascriante «Ron 
dò* dei Concer/om sof n 4 
A questo punto anche il 
pubblico è eiqitoso nei tonanti 
applausi che espnmono la li 
berazione dalla ùnga tensio 
ne Poi tra le orazioni è co 
minciata la lun|a serie delle 
chiamate degli inchini e dei 
nngraziamenti del direttore 
dei) orchestra e de) solista da 
cui tutti avrebbero voluto un 
bis educaiamante richiesto 
ma gentilmente negalo 





U 00 MAOAZMf 0 01 M De Marchis 


14 CO WSM moiOWg Telegiornali rspiooati 


U.W JILEOtORNAU TRI TRE MINUTI 
f4M «ONTOMATTO (aUpètWl 

fSQl» dt ChMter Efskins _ 

TOM PramoRlnoGaatano 88 (3* par ' 
ts) _ I 

17 00 t. ITALIA PtL PO Dooumsntario ! 


1741 L IgPtTTOIIi OQOQIT Telaf Im 

1«,|0 PIPAMI Ot CITTA _ I 

1040 almanacco ML QIOPNO DOPO i 
CHt TtMPO FA TILgQlOWWALE ^ 

M 00 TILiaiOPNALC 


19 00 TOa OM TMOtCI _ 

13 30 OAWANNO PAM08I TsWilm 

14 30 TOa OM gUATTOPDICI t TW1WT4 

14 40 IL PIACKM DELL lOTATt Program 
ma di B Modugno 


10 10 OOLP Gara intsrnaiiooall _ 

18 40 8ILENZIO 81 SPARAI Film con Eddia 
Conatantine May Briit Paga di John 
Barry 


16 20 TOa 8PORT81RA _ 

1B3S IL COWM188ARIO K08T1R Talefllm 
«Jack Brami* 

19 38 METgQa TOf TBUQIORWAU 

20 15 TOa LO SPORT _ 

20 30 INFIRMO SUL PONDO FUm con Giann 
Ford Ernett Borgnina Regia d< Joseph 




18 00 
10 00 
,18.00 

18 30 SP O R T IM I _ 18.00 

1030 OIHIiAtTICA ARTIOT1CA loOOO 
Otiirq^ Tnale Uaa | SO M 


SCEGU IL TUO HUVI 


18 1B UNA RAGAZZA IN OGNI PORTO 

Reale di Chester Erekine, eort Groueho Merx. 


Due marmai due cavalli (deatmati entrambi alla 
corsa) e tanta ragazze Una commediola senza 
grandi picchi ma Fa presenila di Groueho Marx (a 




830 XXIVOUMPIAM 




ai 30 CORSA «una guerre dimenticete* Un 
progremme di Don Home_ 



1330 IRVAN Sceneggiato 


1400 C08TAS 


qil T01 NOTTI Che temno fa 
0 SO 8ILIARDO Campionato tal ano 


24 06 IL QIORNO DELLA LOCUSTA F Im 
2 26 SEUL XXiV Qlimp ade 



Groueho Marx (Raiuno ore 14,IS) 


18 00 ■ROOKLVN TOP 20 


18 00 IL TESORO DEL SAPERE 




16 30 MMmUnCON MADON- jltoo ROBABiLVAOOIA 

30» UN UOMO DA ODIARE 


LA tA«A NELLA RRATERtA Tele 
firn 

STORIE PI VITA Telefilm _ 

ALICE Tglef Im _ 

CANTANDO CANTANDO Qui 


STREPA PER AMORE Telef Im 

HOTEL Telefilm _ 

CARI GENITORI Quiz _ 

QiOCO PELLE COPPIE Quir 
14* ORA F Im con Richard Basehart 
Barbara Bel Geddes Bega di Henry Ha 

thaway _ 

DOPPIO SLALOM Quiz _ 

C EST LA VIE Qur _ 

L0VB80AT Teletim _ 

TRA MOOLIE E MARITO _ 

VEDIAMOCI CHIARO Firn con Jo 
hnnv Dorali Eleonora Giorgi RegadiLu 

etano^Sa co_ 

TOP SECRET Teleflm 

mmm —... 

IL ORANDE CALDO F Im con Glann 
Ford Ragia d Fr « Lang 


LA DONNA BIONICA Teleflm 

I FLIPPER Telefilm _ 

' RtPTIDE Telefilm _ 

HAEZARP Telefilm _ 

CIAO CIAO _ 

DEEJAY TBLEVI8ION _ 

HARDCA8TLE ANO MC CORMtCK 
Telef Im «Vem mila dollari per sognare* 

BIM BUM BAM _ 

M AQNUMPI Teleflm _ 

HAPPY OATS Teleflm _ 

UNA PER TUTTE TUTTE PER UNA 

Cartoni an mat _ 

IL FURORE DELLA CINA COLPISCE 
ANCORA FJm con Bruce Lee Mar a V 

Reg a di lo We> _ 

ZANZIBAR Teleflm _ 

PIBATTITOi Varietà _ 

Al CONFINI PEUA REALTÀ Telefilm 
GIUDICE DI NOTTE Te ef Im «G ornata 
nera» 


ILSAWTO Telefilm _ 

OU EROI DELLA DOMENICA F Im 
con flaf Vallone Regia di Mario Camer m 
CANMON Teleflm 
NEW YORK NEW YORK Teleflm 

SENTIERI Sceneggato _ 

CONANZA Teleflm 

LA GRANDE VALLATA Teleflm 

IN CASA LAWRENCE Telefilm con 

James Eroder ck 

MARY BENJAMIN Telefilm 

DALLE 9 ALLE 6 ORARIO CONTI- 

NUATO Teleflm _ 

LOUGRANT Telefilm 
GLI INTOCCABILI Telef Im 
IL RE DELLE OLIMPIADI Film con Da 
V d Selby Renée Soutendi{k Reg a d Lee 

Ph »ps __ 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 

Tele f Im _ 

WlTNAM Dal nostro nviato a Sagon 

12 parie) _ 

OLYMPIA F Im reg a d Lon Riefen 

stahl (2 parie) _ 

VEGAS Telefilm 


1 

I II III I II If 


OSO LA LUNGA NOTTE ROCK 


RADIO lllllllllllll 


RADIONOTIZIE 

• M GRZ NOTIZIE 7 GRI 7 20 GR3 7 90 
GRZ RADIOMATTINO tGRt «SOGRZRA 
OiOMATTINO 9 90 GRZ NOTIZIE OSO 
GR3 IO Oit FLA^ IO GRZ ESTATE 
11 90 GRZ notizie 1140GR3 12 GRt 
FLASH 12 IO GRZ REGIONALI 12 90 GRZ 
RAOIOGIORNO 13GRt 19 90GR2 RADIO 
G ORNO 19 «S QR3 18 90 GRZ ECONO 
MA 14 30 GRZ NOTIZIE 19 90OT2N0TI 
ZIE 10 48GR3 19 (MISERA 10 30 GRZ 
RAOIOSERA 20 M <»3 22 90 GRZ RA 
DIONOTTE 39GR1 


21 30 ROSA SELVAGGIA 


82 40 TOA NOTTE 


da «siale 14 Sono il segno del eole 14 II 
Rag none eeieie 19 SBAudtobo» 20 30E*> 
MCZ 21 Incontro di eoi sii 

RADIODUE 

Onde verde 6 27 7 Z6 8 26 9 27 1127 
13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 4 I giorn 9 10 TaglodI terze 10 30 
Est vai 13 46 Strani ricordi 18 44 Estate 
per tuli 14 92 Pr me d cena 19 40 Collo- 
qu Convereaz on pr vate con gh ascoltaian 
nelle lunghe sere d estate 


RADIOUNO 


Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 11 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 Z0 57 22 57 
SRadoanch Destate 11 SOVaAsagoTen 


RADtOTRE 

Onde verde 7 18 9 43 11 43 4 Prekid» 
4 90-10 30-1150 Concerto del menno 
12 90 Pomerggo musicala 17 90-18TaR8 
pag na 21 2S The Martyzdom of St Magnus 
29 05 II lazz 


18 ZO LA BISBETICA DOMATA 

Rogio di Fordinando Mari* Poggioli con Am* 
d*o Naxiari, Lilia Silvi Italia iTSAZ) 

Vna dell» tante veraioni deUe eefóbr* commedia di 
Shakespaara Qui siamo però inibiti moderni con 
una ragazza cha non vuole sposare un bravo figlio¬ 
lo tornato dali Amorica 
RAimE 


20 30 INFERNO SUL FONDO 

Ragia di Joseph Pavnty, con Glonn Ford. Er 
nostBorgnino Usa (1958) 

Comandante di sommergibile Usa ne) Pacifico a 
problemi causett dai giapponesi vede aggiungersi 
quelli creati dalla moglie arrivata in zona Bellico 
senza infamia né lode 


20 30 VEDIAMOCI CHIARO 

Regia di Lucìmio Salce con Johnny Ooreili 
Eleonora Giorgi Italia (1984) 

Satira delle tv private con un Berlusconi in sediee 
simo che prima diventa cieco poi recupera la vi 
sta ma decide di continuare a fingersi non veden 
te Si può perdere 
CANALE 8 


23 30 OLYMPIA 

Regia di Lani Riafenstahl Oocumentario Gar- 
mania (1938) 

Seconda parte del film sulle Olimpiadi di Berlino 
dei 36 realizzato dalla regista Leni Riefenstahl 
Cinema di propaganda nazista politicamente mo 
struoso ma stilisticamente straordinario Un do 
cumento d epoca da vedere 
RETEGUATTOO _ 

23 40 IL GRANDE CALDO 

Regia dt Fritz Lang con Glann Ford Gloria 
Graham* Usa (1953) 

Grande «noir* hollywoodiano di un regista lang 
che aveva invece abbandonato la (aermanie a cau 
sa del nazismo Glenn Ford 6 un tenente di poi zia 
che indaga sul suicidio di un collega Finisce per 
infastidire I organizzazione e per mettere a repen 
taglio (a vita dei suoi cari 
CANALE 5 _ 

24 OS IL GIORNO DELLA LOCUSTA 

flegia di John Schfesinger cor» Oortald Su 
therland Karen Black Usa (1974) 

Da un famoso romanzo di Nathanaet West Holly 
wood anni Trenta un attricetta di secondo piano 
è contesa fra un giovane scenografo e un anziano 
profession sta La sua leggerezze avrà esiti disa 
strosi 
RAIDUE 
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Cultura e SPEmcou 


Riminicin^na 

L’Europa 
si specchia 
neirAfrica 

M ROMA Riminicinema 
inno primo o anno quinto’ il 
festival che inizia domani (per 
concludersi il 24 settembre) 
è nello stesso tempo neona 
to e maggiorenne Neonato 
perché la formula è nuova 
(cosi come la commissione 
che ha selezionato i film 
composta da Alberto Parassi 
no, Gianfranco Miro Cori Fa* 
brillo erosoli Piero Meldini e 
Roberto Silvestri) Maggioren 
ne perché è la filiazione diret* 
ta dt Europa Cinema (che da 
quest anno si svolge a Bari), 
anzi, come hanno detto i cu 
ratori durante la conferenza 
stampa svoltasi ieri a Roma 
un suo allargamento non piu 
«solo» Europa ma i rapporti 
fra i Europa e 11 resto del mon 
do 

Edizione 88 Infatti tutta 
incentrata sul cinema colonia 
le e anticoloniale Apertura 
(domani) con LAtlanude di 
Jacques Feyder dei 1921 e 
con Omar Mukhtar di Mou 
stapha Akkad del 1980 epo 
pea dell eroe nazionale libico 
che ha incontrato I ostraci 
smo della distribuzione Italia 
na Tentare di far uscire que 
sto film m Italia è uno degli 
scopi rhe |t festival si prefigge 
In programma documenti 
d epoca di vari paesi (Francia 
Italia Germania Portogallo) 
tra cui il rarissimo Sentiero 
delie belile girato nel 32 dal 
cineasta esploratore Vittorio 
Zammarano Tedesco ristam* 
paio per I occasione dalla cl* 
neteca di Rimim molti film 
africani ai quali va ad aggiun 
gersi la sezione dedicata al ci* 
nema «beurs» ovvero tl cine* 
ma realizzato dagli arabi di 
lingua francese nel corso de 
gli anni Ottanta Inoltre una 
personale del fotografo e regi 
sta francese Raymond Depar 
don, con tredici film che van 
no da Jan Palach del 69 a 
UfKnces del) 87 

n rapporto Europa Africa 
che negli anni a venire potreb 
be essere allargato a nuovi 
continenti è quindi al centro 
di Riininicinema Ma ci sarà 
anche una sezione competiti* 
va. con dodici film Inediti in 
Italia e alcuni titoli fuori con* 
corso tra i quali spicca un film 
a episodi, Amateoni sulla lu^ 
na, firmato da John Landis 
(prima di quel Commg to 
America con Eddie Murphy 
che sta sbancando i botteflhi* 
ni Usa) Joe Dante, Cari Co 
hlieb, Peter Horfon e Robert 
Weiss Un programma ricchls 
slmo per un festival II cui co 
sto dichiarato ammonta a 430 
milioni(]60 del ministero del 
lo Spellacolo, 60 della Regio 
ne Emilia Romagna 20 del 
) Azienda lurialica di Rimini il 
resto del Comune) DAIC 


Poco positivo il bilancio 
della stagione ’87/’88 
Diminuiscono gli spettatori 
e calano ancora le sale 



Ma il dato più preoccupante 
è il carattere «elitario» 
e «concentrato» del consumo 
cinematografico recente 


n cinema? E' un «lusso» da città 




Cinema tutti ne parlano, ma pochi lo 
vedono, almeno nelle sale E quanto 
emerge dai dati della stagione 
'87/’88 Un bilancio poco positivo, 
che ndlmensiona le previsioni di 
quanti Si erano lasciati andare a prò* 
nosticl ottimistici Cento milioni di bi* 
glietti su una popolazione di oltre 57 


milioni di abitanti significa che ogni 
Italiano va al cinema mediamente me¬ 
no di due volte alKanno. meno di tre 
se SI considera solo la popolazione tra 
I sei e 1 settant'anni Più allarmante 
ancora l'esame analitico della gradua¬ 
toria degli incassi sui trenta maggion 
successi solo nove sono italiani. 


■i U stagione cinemato 
grafica 1987/68, conclusasi 
da poche selhmane. non ha 
presentato un bilancio positi 
VQ Sono state ridimensionate 
le previsioni di quanti sulla 
scorta degli esiti del periodo 
precedente, si erano lasciati 
incautamente andare a prono 
Stic! ottimislici per I immedia 
to Le prime anticipazioni sul* 
I andamento complessivo del 
mercato segnalano una nuova 
caduta delle frequehze per 
centualmenie superiore ai 10 
pér cento, con conseguente 
ipotesi di sfondamento in di 
scesa, del muro dei 100 milio* 
ni di spettatori totali Inoltre è 
stata registrata anche una 
contrazione degli incassi 
quelli ottenuti dalle sale del 
primo circuito di sfruttamento 
(599 schermi di 87 «città chla 
ve») sono diminuiti del 9 per 
cento per cui tenendo conto 


UMBERTO ROSSI 

del tasso d inflazione fatto re 
gistrare dall economia italiana 
quest anno ne deriva un ulte* 
riore perdita di potere econo* 
mieo da parte del settore 
collocabile attorno al IS per 
cento 

Tuttavia non sono solo 1 
«dati assoluti» a destare 
preoccupazione ancor piu 
gravi sono le indicazioni che è 
possibile trarre da un esame 
analitico delle cifre In questo 
caso emergono per esempio, 
il carattere «elitario* e «con* 
centrato* assunto dal consQ 
mo cinematografico negli ulti 
mi tempi in contrapposizione 
alle caratteristiche «di massa» 
e «diffuse* che distinguevano 
questa forma di spettacolo an 
cora una quindicina d anni or 
sono 

Cento milioni di biglietti su 
una popolazione di oltre 57 
milioni d abitanti vogliono di* 


re che ogni italiano va al cine* 
ma mediamente meno di due 
volte all anno, meno di tre se 
si considera la popolatone 
fra i sei e seltant'anni £ un 
dato che cl mette sulla stessa 
linea degli allri paesi europei 
Ancora, sono poco meno 
di 45 milioni i biglìelii venduti 
nel già citato «primo circuito» 
di sfruttamento Ciò Panifica 
che quasi la metà delle fre* 
quenie riguarda un centinaio 
di grandi centri, per la preci* 
sione 87 comuni degli 8mila 
che compóngono il paese 
Inoltre all interno di questa 
fascia privilegiata a farla da 
padroni sono I pochi titoli che 
occupano le posizioni atte 
della graduatoria dei maggion 
successi Basti pensare che i 
primi trenta film della stagio* 
ne hanno raccolto più di 150 
miliardi di lire, vaJe a dire li 25 
per cento di quanto fatto al* 


Quanta Hollywood nei primi trenta! 

Titolo 

Naz 

Otst 

Città 


incasso 

L'ultimo imptfatoro 

Usa 

Usa 

75 

L. 

11.126.530.000 

AttrozìoRO fototo 

Usa 

Usa 

75 

L 

10.604.422 ODO 

Bieneanovt • 17 ireni 

Usa 

Usa 

74 

L. 

8.36B.93S 000 

Full Mdtaf Joekot 

GB 

Usa 

74 

L. 

8.118.999.000 

Bovorly HffU Cop H 

Usa 

Usa 

74 

L. 

7 900.940.000 

Lo vio dol Signoro.. 

natta 

Uaa 

74 

L. 

6.962.264.000 

GM intoeeobiH 

Usa 

Usa 

75 

L. 

6.230.641.000 

lo 0 mia aoieita 

Italia 

Usa 

73 

L. 

6.149.446.000 

Tro teepoU 0 un bM 

Usa 

Usa 

76 

L. 

6.826.177.000 

Lo Atropo di Eofttwfck 

Usa 

Usa 

75 

L 

6.810.610 000 

Angol Hoart 

Usa 

Italia 

69 

L 

6.686.931.000 

Optre 

Italia 

Usa 

73 

L. 

4.736.686.000 

Salto noi buio 

Usa 

Usa 

74 

L 

4.406.667.000 

Oa grondo 

Italia 

Italia 

75 

L. 

4.386.668.000 

Montaearto Gran Caainò 

Italia 

Italia 

72 

L 

4.300.56» 000 

Stragata dalla tona 

Usa 

Usa 

74 

L 

4.276.228.000 

1 miai primi 40 anni 

Italia 

Usa 

76 

L. 

4.241.713.000 

Oirty Dancing 

Usa 

Itaiia 

71 

L. 

4.213.039.000 

Balia apaziali 

Usa 

Usa 

74 

L. 

3 873.133.000 

Canarantoia 

Usa 

Usa 

62 

L. 

3 746.688.000 

Who^a That Otri 

Usa 

Uaa 

75 

L. 

3.438.476.000 

Wall Straat 

Usa 

Usa 

75 

L. 

3.378.084.000 

007 zona pariooto 

GB 

Uaa 

73 

L. 

3.372.764.000 

t Pieari 

It Copr 

Usa 

76 

L. 

3.031.348.000 

Pradator 

Usa 

Usa 

74 

L. 

2.843 337.000 

Roba da ricchi 

Italia 

Italia 

70 

L. 

2.647.168.000 

Il aiciliano 

Usa 

Italia 

72 

L 

2.345.168.000 

La eaaa 2 

Usa 

Italia 

73 

L. 

2.248.022.000 

Scuola di ladri imrta il 

Italia 

Uaa 

73 

L, 

2.228.414.000 

4 cuccioli do Mlvaro 

Usa 

Uaa 

74 

L, 

2.184.776.000 


fluire all intero mercato dalla 
programmazione degli oltre 
Smiia titoli proposti al pidìblt* 
co nel corso dell anno Un da* 
to ancora te prime dieci pelli 
cole, all interno della «trenti 
na box office» hanno raccol* 
io più di 72 miliardi, quasi la 
metà di quanto andato aiFin* 
lero «gruppo di punta* e oltre 
,11 12 per cento dei fatturato 
annuale di settore 
Per valutare pienamente 
queste cifre si tenga conto 
che stiamo riferando dati ine¬ 
renti l'andamento dei 400 
nuovi film proposti dalla di* 
stribuzione nel corso della 
stolone per cui possiamo 
concludere che I otto per cen¬ 
to dell offerta controlla un 
quarto della domanda Nota¬ 
zioni ancor più allarmanti 
emergono, poi. dall esame 
analitico della graduatoria più 
volle citata Riferendoci sem¬ 


pre ai 30 maggiori successi 
notiamo come la produzione 
italiana vi conti solo 9 presen¬ 
ze, che raccolgono il 26 per 
cento dei proventi mentre gli 
amencani insenscono2] film 
e ottengono il 74 per cento 
degli incassi Se si passa a 
considerare, poi, il quadro 
delle società di distribuzione 
SI scopre che le aziende italia¬ 
ne sono presenti solo 7 volte 
con II 17 per cento dei prò 
venti, mentre te ditte holly¬ 
woodiane controllano ben 23 
posizioni e 183 per cento del 
fatturalo 

Infine gli americani la fanno 
da padroni in tutta quest im¬ 
portante parte del mercato, 
con il 63 per cen'o degli in¬ 
cassi contro il 31 » film nazio¬ 
nali poco più del 3 ai france¬ 
si. it resto alle vane nazionali 
tà 

Non CI deve meravigliare, 


allora, se la «dozzina d oro» 
che ha carattenzzato la stagio¬ 
ne. si apre con cinque film «a 
stelle e strisce» iL'ultimo un- 
peratore, Aliratione fatale, 
Biancaneve e i sette nani. 
Full Metal Jackei) Vengono 
poi due opere italiane, Le vie 
del Signore sono finite e toe 
mio sorella, separate da un al 
tro film Usa, CH inioccabih, 
quindi ancora tre pellicole 
hollywoodiane (7hr scapoli e 
un bebé. Le streghe di Ea- 
stwick, Angel Heari) per chiu¬ 
dere con i! nostro Opero 
Un panorama decisamente 
sfavorevole al cinema nazio¬ 
nale che appare sempre luù 
confinato nel ruolo di «com¬ 
parsa marginate» incapace, 
non solo di contrastare il pre¬ 
dominio straniero sul suo stes¬ 
so lerritono, ma neppure di 
esprimere precisi indinzzi cul¬ 
turali 


Primefibn. «Amsterdamned» 

Ilim^ canali 
della paura 


MèSHBU ANSILMI 


Amstcrdamiied 

Regia, sceneggiatura e musi¬ 
che Dick Maas Interpreti 
Huub Stapel Monique van de 
Ven, Serge Henri Vaicke Fo¬ 
tografia Marc Felperlaan 
Olanda, 1986 
Sona: Anerlca, Empire 
Milano: Corallo, Pllnliia 


■i I^ck Maas è li John Car- 
penter d Olanda Come l'au¬ 
tore di 199? fuga da fVeia 
Torà, questo trentaseitenne 
olandese con passato rock 
senve le sceneggiature, com¬ 
pone ie musiche e dmge i film 
che fa di solito thniler a torti 
tinte che partono da ossessio¬ 
ni metropolitane Nei prece¬ 
dente L ascensore (visto an¬ 
che In Italia) la suspense na¬ 
sceva da) contesto claustrofo- 
bico, in Amsterdamned (un 
gioco di parole con l'Inglese 
■damned» che risale al Ses¬ 
santotto) trionfa Invece l'ac¬ 
qua non solo metaforicamen¬ 
te torbida dei canali, o^ogtio 
e dannazione della splendida 
citta olandese 
L inizio è da manuale, an¬ 
chetroppo Una creatura not¬ 
turna che ansima a Nor d ac¬ 
qua il quartiere dei sei^- 
!^op una puttana scaricata 
malamente da un lassista la 
donna non ha nemmeno il 
tempo di gridare prima di 
scomparire tra i flutti II suo 
ntrovamento (complice una 
scolaresca in gita sui vaporet¬ 
to) è il pnmo colpo nello sto¬ 
maco dello spettatore una di 
quelle sequenze che non si di¬ 
menticano Ma anche il resto 
marcia su di giri, in un susse¬ 
guirsi non banale di agguati, 
inseguimenti e piste false Per 
intenderci, siamo BH'opposto 
della «seilaiità» omicida di 
film come Venerdì 13 e consi¬ 
mili È chiaro che I eroe di tur¬ 


no (un giovane sbirro aepora* 
to, con figlia e pistoìonc àlla 
Callaghan) dovrà fidciif pa¬ 
recchio prima di inchiodare II 
maniaco omicida, un dannato 
del mare avvelenato da cene 
scorie radioattive 
Ovviamente, Il menagi 
ecologico è solo un pretm 
alla moda (ma non wfprezur- 
bile) per orchestrare dna cac¬ 
cia ai sub tra canali putridi, e 
angiporti nebbiosi niente di 
nuovo, eppure impaginato 
con un torte senso li^rativo e 
un inatteso retrogusto ironico 
Sarà per questo che Amittr- 
damnedé piaciuto anche agii 
americani, che - memori 
celebre Mostro delta /ag»no 
nera - 1 hanno prontamente 
acquistato per distribuirlo nel¬ 
le sale e in videocauetta Ma 
Dick Maas, à differen» del 

R lù famoso collega Paul Ver- 
oeven (A^bocop), dice di 
non avere ambizioni holly¬ 
woodiane, gli basta poter ta» 
vorare in libertà neiramata 
Olanda, padrone assoluto - in 

3 uesto è un autentico autore - 
ei suoi film ** 

A) recente MystFesI di Cat¬ 
tolica, dove fu preaentato In 
anteprima, Amsterdamned li’ 
scosse un tripudio di applausi, 
lasciando inchiodati Mia pol¬ 
trona, fino alle due di notte, 
un migliaio di spettatori Chis¬ 
sà se nei cinema si ripeiefà il 
miracolo certo è che Dick 
Maas si dimostra già itgiila 

dallo stile penonve. capace 
di manovrare i materiali della 
paura senza scivolare pei rac¬ 
caprìccio e anzi saldariooR al¬ 
le suggestioni della scenogra¬ 
fia locale (Amsterdam un po' 
come Chicago) 

Piccola curiosità per cinefi¬ 
li solo per girare II duello dei 
motoscafi (cinque minuti dt 
strabilianti acrobazie alla 00^ 
ci sono volute quattro Mttinta* 
ne di riprese Un lavoraccio, 
ma ne valeva la pena 


Il festival. Per le Panatenee agrigentine uno splendido concerto 
con il grande direttore-compositore e4a viola di Dino Asciolla 


Magico Penderecki nei Templi 


Le Panatenee hanno concluso le loro manifesta¬ 
zioni ad Agrigento con uno splendido concerto 
dirolto da Penderecki nel nuovo teatro Valle dei 
Templi, in legno ed acciaio, scomponibile e dt 
ottima acustica Penderecki ha presentato in «pri* 
ma» per l’Italia una sua Passacaghd seguita dal 
Concerto per viola interpretato da Dino Asciolla 
Infine, un eroica Quinta dt Oaikovski 


ERASMO VALENTE 


M AGRIGLNTO Fosse sol 
tanto per to splendido Teatro 
Valle del Templi, m legno e 
acciaio innalzato in fretta ma 
senza furia (tra progettazione 
e ultimazione dei lavori sono 
stali sufficienti due mesi e 
mezzo e circa due miliardi) 
diremmo che le Panatenee 
svoltesi quest anno tra Pom 
pei ed Agrigento abbiano 
raggiunto un formidabile nsul 
lato Con le Panatenee la mu 
sica e con la musica il mondo 
della cultura 

Un teatro che può esser 
smontalo trasportato e ri 
montato rapidamente Basta 
sistemare al posto giusto i suoi 
cinquantamila pezzi e I suoi 
sessaniamlla bulloni nel cen 
locinquantamila fon ad hoc 
T\ittQ in legno ignifugo è si 
siemato su travature di ac 
ciato che poggiano sul terreno 
senza aver bisogno d altro 
Lanfiteatro è stato sistemato 
secondo la tecnica antica ed 
à adesso una non effimera 
meraviglia che ha la sua mo 
derna ansia di vita in questo 
luogo Incantato la Vaile dei 
Templi 

Di fronte allo spettacolo c è 
un palcoscenico un guscio 
dal quale l orchestra dirama i 
suoi segnali fonie ma sulla si¬ 
nistra In allo ci sono gli archi 
del Tempio di Giunone che 
continua a inserire nello spa 


ZÌO il suo anelilo umano Que 
sto è il punto sembra una co 
struzione spersa In un passag 
gio lunare ma la luna non 
c entra è tutta roba fatta da 
terrestri per altri terrestri 
Sembra che i suoni raggiunga 
no invisibili fantasmi m una 
comune intesa Erano suoni 
dei resto di alta qualità in 
ventati e manovrati da un mu 
sicisia d alla qualità qual e 
Penderecki che si e avvalso 
di un orchestra In gran forma 
(quella della Rai di Roma m 
serata di grazia) e della subii 
me arte di un grande della vio 
la Dino Asciolla 
A tu per tu con l orchestra 
Penderscki ha diretto in pri 
ma* per I Italia una sua Passa 
caglia una pagina intensa av 
viata da una tormentata insi 
stenza su figurazioni ritmiche 
(gruppi di Ire due quattro 
cinque suoni) che scandisco 
no una trama Hveriicaie* dalla 
cui culminante tensione si 
sciolgono In un vivido fluire 
di eventi fonici le «variazio 
ni* La passacaglia antica 
danza fu cara ai compositori 
dodecafonici ma Penderecki 
la riporta al suo mondo musi 
cale rigoroso anch esso affi 
dato alla fantasia più che a 
schemi tecnici Nell ambito 
delle simmetrie architeltoni 
che irlonfanli in questa Valle 
ben si è ricomposta la Posso 



caglia (fa parte di una Sinfo 
ma ancora in lavorazione) 
nella ripresa dei suoni che I a 
vevano avviata 
Con la mediazione di Dino 
Asciolla (stavolta era lui a tu 
per tu con un suono intenso 
scavalo raffinato e pure scat¬ 
tante in certe «cadenze» con 
un piglio paganiniano) Pen¬ 
derecki ha poi diretto il suo 
Concerto per viola e orche 
Arra(1983) Percorsi lutti d un 
fiato 1 vari episodi sempre 
aderenti ad una ebbrezza vita 
le sfociano in un Finale as 
sorto e luminoso il suono si 
acquista (e Asciolla ne tra 
smette 1 emozione) e si spe 
gne sospeso in una estrema 
vibrazione Grande successo 
per ! autore e I interprete 
«Mi piace la musica - dice 
Penderecki - non soltanto la 


mia anche quella degli altri* 
E detto fallo a chiusura del 
1 affollatissimo concerto ha 
diretto la Quinta di Ciaiko 
vski che di questi tempi è di 
moda La Sinfonia compie 
cento anni Ultimata da Ciai 
kovski nell agosto 1888 fu 
dallo stesso autore presentata 
al pubblico nell anno stesso 
Penderecki e andato a scruta 
re, diremmo il segreto della 
lunga vita di questa musica 
cogliendone il complessivo 
slancio vitale senza indugiare 
su compiacimenti preziosi II 
Valzer nel quale si svolge 11 
terzo movimento non aveva 
nostalgie da raccontare ma 
tutta una fretta di cedere la 
parola allo slancio furioso e 
«selvaggio* dell Allegro finale 
Penderecki ha mobilitato e 


nobilitalo ottoni e timpani 
dando vita ad un tumulto nt 
mieo timbnco che bisognerà 
aspettare Prokofiev e Sciosta 
kovic per averne ancora Un 
Ciaikovski eroico e «violenlo* 
dunque piuttosto che elegia 
co 

Era una novità miche que 
sta e una parte del {Xibblico è 
rimasta sorpresa ricollegan¬ 
dosi agli ascoltatori che cento 
anni fa non avevano capito il 
«segreto» delta Sintonia 

Applausi e chiamate a non 
finire hanno siglato il »ìcce$ 
so della serata e delie Panate 
nee che ritornano a Pompei 
per la loro conclusione Do 
menica alle 21 tra gii scavi 
nsuonerà la Nona di Beetho 
ven diretta da Georges Prélre 
con I Orchestra di Santa Ceci 
ha 



Ikrtufi alla festa 
de l’UNITÀ dì Alba 

30 SETTEMBRE.-16 OTTOBRE 1986 • Pian Mercato Ortobutlieolo 


invito alla festa 


sezione di Alba del Partilo Comunista Italiano organizza dal 30 
settembre al 16 ottobre 1988 la Festa dell Unità 
Tale penodo cialde con pane dei iesteggiamenb della Fiera 
Nazionale del Tartulo che ha reso la nostra terra e la nostra città 
famose in tutto il mondo 

J festeggiamenti per la Fiera Nazionale del Ikrtulo inizieranno 
domenica 2 ottobre con una sfilata di oltre 700 figure in costume 
d epoca, che rievocheranno una antica disfida storica con il co¬ 
mune di Asti 

I borghi di Alba, ognuno con le proprie figure storiche e con i 
propn colori sfileranno per le vie del centro storico della città 
preceduti dallo squillo delle trombe e dagli sbandieratorì vanto 
della Giostra delle Cento Torri Net pomenggio la lesta culminerà 
con il Palio degli Asini antica disfida storica risalente ai 1275 
Durante ii perìodo della Festa è possibile visitare il Quartiere 
Fienslico di Piazza Medford il palazzo delle Mostre e dei Congres¬ 
si con le mostre su Le Langhe di Francesco Me'-zio Beppe Feno- 
gUo Uomo e Scnllote la mostra concorso II Tartufo è tartufo 
d Alba i Alba e ) Albese rassegna per immagini di storia cultura, 
folclore delia nostra terra mostra del Tartufo Bianco inoltre ogni 
sabato e domenica nel Cortile della Maddalena si svolgerà il carat 
leristico Mercato del Tartufo Bianco di Alba. 

Iblle le pnncipaii manifestazioni si svolgeranno in un raggio di 200 
metri dal padiglione coperto e nseddato della Pesta dell Unità La 
nostra sezione intende nnnovare 1 espenenza degli anni passali 


che hanno visto un grosso successo di pubblico 
Nel 1987 oltre 70 pullman provenienli da Piemonte, Uombardia, 
Lguna Val d Aosta Toscana, Emilia, hanno raccolto l'invito della 
nostra sezione per una gita ad Alba e nelle Langhe, 

Arci Eih Spi case del popolo, sezioni del Pei, consigli di fabbrica, 
hanno accolto i invito e programmato cim la nostra sezione una 
giornata di festa. 

Facile da raggiungere la nostra città si trova a circa 20 mtnutt 
dall uscita diAsti dell autostrada, coitegata a questa con una su- 
Mrstrada che rende i^evole i arrivo senza estenuanti code 
Perchè non ci fai un pensierino? Saranno ad aceoglierU la aìmpaUa 
dei compagni di Alba e I os|ritalitA di queste terre 
Ottobre è il mese migliore per Esitare questi lui^i immortalai) 
dalle opere di Pavese Fenoglio, Nulo Reveili 
I colon la gastronomia, i grandi vini di Alba e aoimttutto il preli¬ 
bato Taituf o bianco consigliano i> mentano attenzione per la tana 
che li ha generali II clima mite di questo penodo quando ancofa 
sulla vite si lascia appassire >1 Nebbiolo e ideale per organiziiare 
delle glie, prima dei freddi e deli umidità autunnale 
La nostra seaone è in grado per questo periodo (30 setlembie-)6 
ottobre 88) di organizzare insieme al tuo circolo alla tua seitone 
o agenzia turistica, delle escursioni guidate sia per quanto riguarda 
le esposizioni e le manifestazioni ^lla ^lera del 'Tartulo, «a per 
quanto nguarda le bellezze delle Langhe (con visite ai caste)» e 
atte cantine) Inoltre al Ristorante della festa deli Unità (coperto e 
nacaldato) potrai assaggiare i migliori piatti della cucina alba» a 
prezzi ovviamente «politici» 


Per organizzare una gita turistico-gastronomica ad ALBA e nelle LANGHE 

talefonara al 0173/42583 (dal 30 settembra al 0173/497213) 

Giorni fariali ora 17-19 - Sabato inattina ora 10-12 oppura 
scriverà al Centro Zona PCI* Via Cazzano. 14 • 12051 ALBA fCN) 

È indla$tensiMle prenotare 


La sezione organizza delle escursioni nelle Langhe con visita ad una cantina e compatibilmente con U tempo a 
disposizione, una visita ad un castello (Barolo, Serralunga, Mango, Gnnzane Cavour), mettendo a disposinone un 
accompagnatore gratuitamente 

Per gli anziani e pensionati, e per tutti coloro che hanno possibilità di muoversi durante i giorni fenah, U festa è 
m grado di garantire il pranzo o la cena e la visita guidata al prezzo tutto compreso di L 19 000, la domenica il 
prezzo e di lire 20 000 

Per coloro che intendono pernottare, è necessario prenotare con largo anticipo a causa delle limitate strutture 
alberghiere C’è anche la possibilità di pernottare in aziende agn-tunstiche 


rUnità 

Venerdì 

16 settembre 1988 

















L> stella 
piii lontana 
mal osservata 

É una supernova, cioè una stelia esplosa, ed è stata 
osservala con il telescopio dell'Esa aH osservaiorio di 
La Siila, in Cile. La supernova si trova nella galassia 
ACI18, a circa cinque miliardi di anni luce da noi e 
quindi quella stella esplose all'inclrca quando si forma¬ 
rono il Sole ed i pianeti. Ua allora la luce emessa ha 
viaggialo nello spano verso di noi ed è arrivata ora. Si 
tratta di una supernova di tipo I e la sua osservazione è 
intemssantissimai il tempo in cui infatti essa •svaniràn, 
quando cioè $1 affievolirà, servirà a verificare. Ira le 
altre, anche la teoria della relatività, come fosse un 
orologio sul quale controllare II tempo di dilatazione 
dell'universo. 


Scienza e Tecnologia 


Il virus 
dell’epatite B 
riprodotto 
sul topo 



Un gruppo di ricercatori 
giapponesi ha scoperto 
un sistema per riprodurre 
nel topo li virus responsa¬ 
bile deH'epatlte B. fi siste¬ 
ma consiste nell'inletlare 
con II virus le uova ferlillz- 
zale di una femmina di to¬ 
po; le generazioni che seguiranno alla prima, infetlala, 
saranno portatrici e lo passeranno alla loro progenie. Il 
sistema avrà importanti conseguenze per la ricerca, dal 
momento che essa si arenava finora mr l'impossibiiità 
di trovare un sistema di coltura per II virus, che in natura 
si riproduce solo negli esseri umani e negli scimpanzè. 

Ghiaccio dai 
vuittni dei 
satelliti 
di Urano 

Su Ariel e Miranda, due 
satelliti del pianeta Urano, 
a tre miliardi di chilometri 
dal Sole, i vulcani erutta¬ 
no ghiaccio Invece di lava 

Incandescente. Analizzando le immagini Inviate dalla 
sonda americana Voyager 2 durante la sua esplorazio¬ 
ne dello spazio nel 1986, due studiosi della.Cornell 
University di New York hanno Individuato lunghe lingue 
di materia emesse da punti precisi della superficie del 
lalellltl. Con l'aiuto di computer hanno potuto definire 
la vischiosità della materia ed hanno stabilito cosi che 
ai trattava di ghiaccio, probabilmente un miscuglio di 
ghiaccio ed ammoniaca. Incredibilmente caldo rispetto 
alla temperatura In superficie. Questo indiclierebbe l'e- 
sislenia nei suolo dei satelliti di lasche di materia calda, 
di magma, scoperta di grande valore scientifico per le 
prospettive di ricerca sulla formazione del sistema sola¬ 
le, 


L’Oms 

$1 pronunda 
per l’uso delle 
erte medldnaU 


L'Orgariltiaiione mondia¬ 
le d#a wiiè. riunita nel¬ 
la iMftitfslma sessione dei, 

«omitato regionale africa¬ 
no, ha adottalo una rlsolu- 
tlone sulla promozione della medicina tradizionale e 
IUM delle piante medicinali in Africa. Il comitato ha 
quindi Invitalo gli stati membri alla creazione di una 
aaioclazione di praticanti ed ha stanziato allo scopo la 
somma di tornila dollari. Il Mal, che tra I paesi africani 
è quello con maggiore esperienza In materia, ha messo 
a disposizione I propri laboratori attrezzati, offrendo la 
sua collaborazione a chi desideri far pratica nell'uso 
della farmacopea africana. 



Una maratona 
anche per 
gli sdenitati 


Se pure non così numero^ 
si come gii atleti che par¬ 
tecipano alle Olimpiadi, 1 
1500 scienziati riuniti ai- 

l'università di Dankook, a 

80 chilometri da Seul, 

stanno facendo una loro, 

particolare maratona: il 
congreiao acientifico olimpico. Per giorni gli studiosi 
diacuteranno di tutte te possibili relazioni tra discipline 
acHsnlillche e sport, dalla meditazione buddista agli ste¬ 

roidi, fino alla psicologia più banale e quotidiana: chi è 
aoddlsfatto delia propria vita ed ama il tennis ha più 

probabilità di diventare un campione. Ma va’? 


NANNI mcCOMNO 


.Cronistoria del cosmo/2 


La teoria inflativa 
e la radiazione del corpo nero 


Luniverso dopo 



B Un’ulteriore conferma 
della teoria che vuole non 
stazionario il nostro universo 
deriva dalla cosiddetta radia¬ 
zione del corpo nero. Si trat¬ 
ta di una radiazione residua 
dei primi infinitesimi istanti 
deil'universo. Essa è omoge- 
tteamenle distribuita in ogni 
direzione dell’universo di 
cui, viaggiando a velocità 
della luce, segna i confini in 
continua espansione. L'os¬ 
servazione della radiazione 
del corpo nero conferma 
dunque il risultato di Frie- 
dmann secondo cui alCinizio 
c'è stato il cosiddetto Big 
Bang in cui densità ed ener¬ 
gia erano quasi infinite come 
quasi infinite erano le tempe¬ 
rature. 

Dieci anni fa eravamo sod¬ 
disfatti di questo quadro poi¬ 
ché il modello semplice di un 
universo omogeneo era con¬ 
fermato dali'osseivazione 
dello spostamento verso il 
rosso (per sapere In che con¬ 
siste, vedere la scheda di Pie¬ 
tro Greco nella prima parte 
deli'arlicolo, pubblicato ieri 
su questa pagina, ndr). Dal 
modello di Priedmann scatu¬ 
riscono tre possibilità per il 
segno -della curvatura dell'u¬ 
niverso. Vi sono tre modelli: 
un modello piatto con una 
curvatura del raggio Infinita, 
un universo chiuso con una 
curvatura positiva ed un uni¬ 
verso aperto con una curva¬ 
tura negativa. Il segno della 
curvatura dipende dalla den¬ 
sità di materia dell'universo. 

le proprietà generali del- 
Tuniverso non-slazlonario di 
Friedmann erano siate con¬ 
fermate e noi eravamo soddi¬ 
sfatti, studiando tutti gli stati 
singolari possibili di tale Uni¬ 
verso. La relatività generale è 
un esempio della teoria clas¬ 
sica e all'interno della teoria 
classica non vi sono limiti re¬ 
lativi alla sua applicazione 
che possano provocare una 
qualsiasi controversia. Essa è 
una teoria assolutamente au- 
lo-con^slente senza alcun li¬ 
mite. Quindi noi potremmo 
studiare tutte le possibili con¬ 
seguenze derivanti dalle 
equazioni di Einstein per un 
simile classico universo. Ma 
nel corso degli ultimi dieci 
anni vi sono stati progressi 
nella fisica delle particelle 
che fanno ^rare di poter 
costruire una teoria unificata, 
in grado di descrivere tutti i 
tipi di interazione: le intera¬ 


zioni gravitazionali, le intera¬ 
zioni deboli, le interazioni 
elettromagnetiche, le intera¬ 
zioni forti. Dobbiamo quindi 
pensare alla possibile in¬ 
fluenza della fisica quantisti¬ 
ca in questo quadro classico 
e capire se dovremo miglio¬ 
rare la teoria della relatività 
generale. 

C’è un altro punto molto 
importante, rilevato dieci an¬ 
ni fa. Vi sono alcune contrad¬ 
dizioni tra le conclusioni che 
io ho tratto dalla relatività ge¬ 
nerale, basate sulle idee di 
Friedmann, e le osservazioni. 
Conosciamo le leggi secon¬ 
do cui le distanze nel /losf/o 
universo stanno cambiando 
nel tempo: vi è un'espansio¬ 
ne secondo una legge dell'e¬ 
nergia. In conformità con 
questa legge possiamo ritor¬ 
nare indietro nel tempo Imo 
atrinizio, iniziare a pensare 
agli effetti quantici. Possiamo 
infatti definire alcune carat¬ 
teristiche quantiche dell’uni¬ 
verso, come la massa e il-rag- 
gio di Planck. In altri termini 
quando l'universo ha avuto le 
dimensioni dell'ordine del 
raggio di Planck, gii effetti 

a uantici erano importanti. La 
istanza che corrisponde al 
raggio di Planck è dell'ordine 
di 10^^ centimetri e il tempo è 
deil'ordine di 10^^ secondi. 

Operiamo la riduzione In 
scala, in accordo con te leggi 
di Friedmann, in modo da 
renderci indipendenti da un 
singolo modello omogeneo. 
Dal nostro tempo ritorniamo 
dunque indietro fino a 10^*) 
secondi, in accordo con la 
legge dell'energia. Otteniamo 
la distanza di \ centimetro, in¬ 
vece dei 10^ centimetri corri¬ 
spondenti al nugio di Planck 
dell'universo. Slamo quindi 
immediatamente giunti al 
punto controverso: poiché 
noi osserviamo la radiazione 
del colpo nero ed essa è 
estremamente isotropa, signi¬ 
fica che fra tutte le parti dell’u¬ 
niverso a livello del raggio di 
Planck vi è stata una qualche 
connessione di tipo casuale. 
Ma la dimensione del raggio 
deiruniversQ risulta volte 
maggiore del raggio di 


La descrizione del modello dell'evolu¬ 
zione deli'unfverso che presentiamo 
(questo che pubblichiamo è il secon¬ 
do ed ultimo articolo), è stata elabora¬ 
ta dai fisico sovietico Khalatnikov uti¬ 
lizzando i campi scaiari di massa. Co¬ 
me altri articoli suirargomento, non è 
di facile lettura nonostante i nostri ten¬ 


tativi di renderlo chiaro entro i limiti 
imposti dalla fedeltà al testo, tradotto 
dall’inglese, che ci è stato fornito dal¬ 
l’Istituto italiano per gli studi filosofici 
di Napoli, che ringraziamo. Ve lo pro¬ 
poniamo con un suggerimento, quello 
di rileggere la «prima puntata», pubbli¬ 
cata ieri su questa pagina. 


Planck, cioè di come doveva 
essere la dimensione deiruni- 
verso nell'era quwtica. Ciò 
comporta che non poteva es¬ 
serci alcuna connessione di ti¬ 
po casuale, perché ogni con¬ 
nessione sarebbe stata molto 
più grande del raggio di 
Planck. 

Quindi ti problema è: come 


I. B. KHALATNIKOV 

mai l'osservazione della radia- 
zione del corpo nero ci forni¬ 
sce un simile quadro isotropo 
nei quale tra tutte le parli del- 
Tunlver»), aH'inizio della sua 
evoluzione, vi sono state con¬ 
nessioni di tipo casuale*^ Dob¬ 
biamo trovare in definitiva 
una spiegazione del perché 
l'universo, quando appena 


dopo l'era quantica era picco¬ 
lo. ha avuto le dimensioni del 
raggio di Planck e di come si è 
espanso dalle dimensioni del 
raggio di Planck alle dimen¬ 
sioni di I centimetro in un 
tempo estremamente breve. 
Un simile processo non può 
essere stato governato sola¬ 
mente dalla legge dell’ener- 



già, ma anche da una qualche 
legge esponenziale, e con un 
esponente estremamente for¬ 
te, cosicché in un tempo mol¬ 
to breve (una minuscola fra¬ 
zione di secondo) sia potuta 
avvenire quellje^nsione di 
10^^ volte. Oobbfmno infine 
trovare fa sorgente di questa 
inflazione; spiegare perché, 
per esempio, il nosiro univer¬ 
so è passato dàll'era quuMica 
alia espansione del tipo di 
Friedmann e come questo 
cambiamento aa potuto avve¬ 
nire In un tempo molto breve. 
Abbiamo quindi bisogno di un 
modello evolutivo che possa 
seguire una I^m esponenzia¬ 
le. Chiamiamo questo inter¬ 
vallo dell’evoluzione stadio 
inflazionario dell’evoluzione 
dell universo. t 

Se consideriamo la materia 
in modo ordinairio, otteniamo 
immediatamente la seduzione 
di Friedmann e arriviamo alla 
contraddizione descritta so¬ 
pra nello stato iniziaje ristrttto 
all'era quantica. 

Per questo motivo introdu¬ 
ciamo un altro libo di materia, 
non materia idrodinamica, ma 
alcuni campi. K campo più 
semplice che noi conMciamo 
è il campo scalàre. Assumia¬ 
mo pertanto di introdurre il 
campo più sempHlce: il campo 
di massa scalare. Non abbia¬ 
mo bisogno di cónskterare al¬ 
cuna interazione tra particelle 
di massa. Quindi-ii nostro qua¬ 
dro si basa sutia ttguente co- 
struzteme: abbiamo le equa¬ 
zioni di Einstein èhe descrivo¬ 
no I campi gravitazionali e ab¬ 
biamo un campo di massa 
scalare. (Durante il periodo 
detto deirinflatiòne il vohimlB 
dell'universo cteàce enorme¬ 
mente. Ma la densità della 
materia e l'energia globale re¬ 
stano costanti. Ciò può acca¬ 
dere perché nuova materia 
viene creata per conirobllan- 
clare lauihento iddreneilgia 
gravitazionale. Injdtri tenòiiù 
pef ailóàtariah^'cbinéW^hé 
durante la fase dèll'e^onsio- 
ne, due particelle, su cui si 
esercita un'attrazione gravita¬ 
zionale. occone énergia. Du¬ 
rante l inflazione l’energia è 
fomìla dalia nascila di nuova 


materia. Il fenomeno può es-' 
sere mafematfeamente de¬ 
scritto dal sistema combinato 
di equazioni proposto dalHau- 
tore per il campo scalarceli 
campo gravitazionale, ndO. 

I campi scalari sono Ingra* 
do di descrivere entrambi gli 
stadi estremi deli'evoluirionei 
il suo inizio e il cambiamento 
dal tipo scalare ai tipo e^lo- 
nenziMe di evoluzione. Quin¬ 
di il campo scalare può‘assi¬ 
curare l'evoluzione espònen- ’ 
ziale dell'universo. 

Quest'anno abbiamo inizia¬ 
to studi dell’evoluzionedeli'tt- 
niverso in presenza di vampi 
di massa scalari. Abbiamo ot¬ 
tenuto l'effetto inllazionario 
solamente per i camm scMsfi 
di massa 

Per quale ragione .introdu¬ 
ciamo un campo sc^re? La 
ragione è che pagi ij\ tutte le 
teorie unificate aoDiamo biso- 
gnp di particelle scallri. Natu¬ 
ralmente le teorie utf icate in¬ 
cludono tutti i ti^ di particel¬ 
le: lermioni, bosoni b cosi via. 
Ma in tutti i modeili'sono pre¬ 
senti' particelle scalari. L'as¬ 
sunzione della presenza sola¬ 
mente dei campo’ di massa 
scalare è la più semplice. Pe^ 
tanto assumiamo che almeno 
airiniiio avevamo solo un 
campo graviiaiionaie • un 
campo di massa scalate. Cosi 
siamo partiti per costruire il 
nostro modello. Da questo 
modello qualitativo vediamo 
che la combinazipne tra cam¬ 
pò gravitazionale e campo 
scalare è in gradodi tornirci la 
causa defrin/razkme dell'uni¬ 
verso. Voi potreste chiedermi 
se questo tipo di Evoluzione è 
unico, perché nbi possiamo 
immaginare di ottenere que¬ 
sto cambiamenib da un tipo a 
un altro di evoluzione soia- 
mente per alcune uniche con¬ 
dizioni iniziali, ter esempio le 
coTMlizioni inizudi formulale 
verso la fine dell’era quantica. 
Noi non conosciamo la solu¬ 
zione del problema quantico, 
per cui possiamo formulare il 
seguente quettlo: qual è la 
probabilità di ottenere lo sta¬ 
dio innazlotuurìo, con colli¬ 
sioni Iniziali arbitrarle, alla fi¬ 
ne dell’era quantica? La rispo¬ 
sta può essere data solo utìiìa- 
zando metodi qualitativi, ter- 
tanto dobbiamo siudiaré il 
problema con un tipo-genera¬ 
le di approccio e tale approc¬ 
cio deve essere un approccio 
qualitativQ. 


' In Calabria il convegno dei biologi marini 

Quante truffe ai danni 

ricchezza del Mediterraneo 


Un nuovo farmaco e buone risposte immunitarie del vaccino: 
comincia a funzionare il fronte medico contro il virus? 


Aids, cautela per il nuovo Averol 


VALERIA MARCHIABAVA 


Tornano le speranze per TAìds? Dal Giappone, dove 
è stata annunciata la scoperta di una sostanza che 
sarà forse assai utile per la cura dei malati, e daila 
Svezia, dove arriva la notizia che il vaccino «comin¬ 
cia a produrre una seria risposta immunitaria», spira 
un vento ottimista. Smorzato, almeno in parte, dagli 
immunologi italiani riuniti a Roma in un convegno, 
almeno per quanto riguarda la scoperta giapponese. 


FLAVIO MICHELINI 


■i biologia marina è 
le studio deila vita nel mare, 
cioè lo studio degli organi¬ 
smi, delle popolazioni e del¬ 
le comunità nei loro pro¬ 
cessi adattativi aH'ambiente 
maiiho e quindi delle loro 

S ' llizazioni morlo-fun- 
. Include temi stretta- 
menie ecologici, come io 
studio della struttura e del 
(uniionamento di ecosiste¬ 
mi marini ed aspetti appli¬ 
cativi. con particolare ri¬ 
guardo alla pesca, alia mari¬ 
coltura, airinquinamento, 
alle riserve marine. 

U Società italiana di bio¬ 
logia marina (Sibm) ha lo 
scopo di promuovere gli 
studi relativi alla vita del 
mare e favorire I contatti tra 
i ricercatori italiani interes¬ 
sati a queste tematiche. 

Oiovedi 15 settembre nel¬ 
la sala Danieli del Grand 
Hotel di Roma si è svolta la 


conferenza stampa del XX 
Congresso della Sibm, con¬ 
gresso patrocinato dall'as¬ 
sessorato ai Lavori pubblici 
e tutela delle acque dall'in¬ 
quinamento delia Regione 
Calabria e organizzato dal¬ 
l'istituto sperimentale di ta¬ 
lassografia di Messina a Vi- 
bo Valentia nei giorni 19-24 
settembre p.v. 

Nel corso degli Interventi 
è stata sottolineata l’impor¬ 
tanza per la Calabria, regio¬ 
ne che possiede uno svilup¬ 
po di coste di circa 800 km, 
ospitare un convegno di 
biologia marina che è un 
momento di verifica e di 
confronto culturale. Il pro¬ 
fessor Giulio Beimi, presi¬ 
dente delta Sibm, ha rac¬ 
contato come è nata questa 
società di biologia marina, 
unica in Italia, quando negli 
anni 70 vi è stala una ripresa 


degli studi sull'ambiente 
manno. Scopo principale di 
tale società era ed è quello 
di diffondere le conoscenze 
sulla biologia e sui problemi 
del Mediterraneo, problemi 
che non si esauriscono nel- 
l'eutrofizzazione e nella 
anomala proliferazione di 
af^e. 

E emerso nei corso della 
conferenza che lo Stalo ita¬ 
liano ha speso nel 1987 per 
la ricerca facente capo alla 
biologia marina 17,6 miliar¬ 
di, cioè lo 0.1% della spesa 
totale delia ricerca italiana 
nello stesso anno. Perché, 
in un paese che si trova al 
centro del Mediterraneo, 
che ha ottomila km di coste 
e che preleva la metà delle 
catture dalla pesca in que¬ 
sto mare? 

I problemi del mare, il 
Mediterraneo in particola¬ 
re, non riguardano poche 
decine di esperti ma hanno 


un'incidenza sociale ed 
economica che tocca milio¬ 
ni dì persone, come hanno 
dimostrato quest'anno l'ec¬ 
cessivo sviluppo nella lagu¬ 
na veneta prima e nel resto 
dell'Adriatjco poi, la Karin 
B con il suo carico di rifiuti 
tossici da smaltire, la neces¬ 
sità di sospendere la pesca 
per un periodo di ripopola¬ 
mento sia nel Tirreno che 
neH'Adrialico. Proprio a 
questi temi il convegno di 
Vibo Valentia riserva due 
sessioni: ««Aspetti biogeo- 
grafici del Mediterraneo». 
Sarà inoltre tenuta una rela¬ 
zione di carattere generale 
su «La biologia manna nel 
contesto europeo». Altri ar¬ 
gomenti trattati riguarde¬ 
ranno ««La piscicoltura mari¬ 
na», i'<«Ecologia dei mi¬ 
croorganismi marini» e la 
«Variabilità della specie e 
deU'ambiente nel Benthos 
marino». 


■■ In realtà r«Avarol>. co¬ 
me dei resto rAzidotimidina 
(Azt), non è un farmaco nuo¬ 
vo. ^ondo quanto afferma <1 
professor Guido Sodano, do¬ 
cente di Chimica delie sostan¬ 
ze naturali alFUniversità della 
Basilicata, la sostanza sarebbe 
già stata scoperta nel 1974 da 
tre ricercatori napoletani, ì 
professori Luigi Minale e Raf¬ 
faele Riccio, attualmente do¬ 
cente di farmacia aH'Universi- 
tà di Napofi, oltre Io ste^ So¬ 
dano. 

Nel 1974 l'Aids non esiste¬ 
va, o per lo meno non era sta¬ 


la ancora nconosciuta, e natu¬ 
ralmente ne^no dei tre n- 
cercatori na;x>lelanj poteva 
prevederne U possibile futuro 
impiego A quell'epoca i (re 
scienzaiti lavoravano presso 
l'Istituto per la chimica di mo¬ 
lecole di interesse biologico 
del Cnr. con sede ad Arco Fe¬ 
lice L'«Avarol» venne isolato 
da una spugna manna. ì ncer- 
cdton ne stabilirono anche la 
struttura chimica e pubblica¬ 
rono un lavoro sulla rivista 
scientifica internazionale ««Te- 
trahedron Letters». «Solo mol¬ 
to più tardi - ha dichiarato i) 


professor Sodano - Muller e i 
SUOI collaboratori avrebbero 
isolato r"Avaroi" dalla stessa 
spugna manna, la "Di^dea 
Avara", mettendone in evi¬ 
denza le proprietà farmacolo¬ 
giche con un eccellente lavo¬ 
ro» 

Ma quali sono esattamente 
queste proprietà? Una rispo¬ 
sta completa e precisa è im¬ 
possibile per la carenza di in¬ 
formazioni disponibili. Ciò è 
dovuto alla consuetudine, or¬ 
mai invalsa neiia comunica¬ 
zione scientifica, di annuncia¬ 
re scoperte vere o presunte at¬ 
traverso conferenze stampa o 
comunicali alle agenzie, anzi¬ 
ché affidarsi più correttamen¬ 
te ai tradizionali canali delle 
riviste internazionali specializ¬ 
zate. ieri questa consuetudi¬ 
ne, che induce anche la scien¬ 
za a cadere alle suggestioni 
delio spettacolo, è stata de¬ 
plorata dal professor Fernan¬ 
do Aiuti che ha suggerito il 
massimo di cautela. 

Un altro eminente immuno¬ 


logo impegnato da tempo sul 
fronte dell’Aids, il professor 
Moroni. ha dichivato Mi'Uni- 
tà che «questo preparato figu¬ 
ra già da un paio di anni tra le 
possibili molecole che po¬ 
trebbero avere un'applicazio¬ 
ne in clinica. È una deile tante 
molecole che sono oggetlq di 
studio in diverse parti del 
mondo; questa tultàvia - ha 
aggiunto Moroni - sembra do¬ 
tata di un meccanismo d’azio¬ 
ne antivirale abbastanza origi¬ 
nale, e gii ultimi studi avreb¬ 
bero messo in evidenza una 
selettività d’azione:' limitata, 
quindi, proprio alla replicazio¬ 
ne del virus deH'AidS. La mo¬ 
lecola sembra agire ài uno dei 
geni deil'Hiv, noto còn la sigla 
Trna, e non sul metàbollsmo 
delle cellule. Se questa ipotesi 
venisse confermata ci trove¬ 
remmo dinanzi ad una acqui¬ 
sizione interessante perché 
verrebbero esclusi gii effetti 
tossici. Si tratta, comunque - 
ha concluso Moroni - di studi 
molto preliminari». 


L’Hìv, l’agente virale deK 
l’Aids, dispone di numerosi 
geni che intervengono nella 
replicazione, e dieci sono già 
stati identificati: l’ultimo in o^ 
dine dì tempo è il Trtia. Alcuni 
di questi geni hanno un effetto 
frenante sulla moltiplicarione 
del virus, altri al contrario la 
promuovono e la rendono 
possibile- È evidente che in¬ 
tervenendo su uno o sull'altro 
gene si riuscirebbe a control- 
lare il virus. Il lina sembra es¬ 
sere il principale gene deputa¬ 
to alla replicazione ded'HKr: 
bloccandolo si priverebbe 
quindi il virus del supporto i|t- 
dispensabile alla sua piolitera* 
zione. Verrà fermata l'Aids? È 
presto per dirlo. Intanto va 
purtroppo annotata una aila^ 
mante previsione dell'autore¬ 
vole «New England Joitmal of 
Medicine», secondo il quale la 
tremenda eindemia, che 
avrebbe già fatto registrare 10 
milioni di sieropoÀtivi in tutto 
il mondo, sarebbe soltanto 
nella sua fase di esordio, 
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Scuola 

In pirefettum 
vertice 
anti disagio 

■M Con I libri rii testo, I qua- 
riemi (iiniati c gli aami rii mai- 
ca appena acquistati a cara 
pieno, decine di migliala di 
nudanti hanno Inlciato l'ulti¬ 
mo «conto alla rovescia» pri¬ 
ma rieirinlalo del nuovo anno 
seolasilco, lunedi prossimo 
Con loro, anche gli ammini- 
Slialori e I lesponiablll del- 
l'oidlne pubblico, che Ieri 
mattina si sono riuniti pei un 
vertice convocato od hoc in 
Iheletlura I presenti • Il Pre- 
letlo Voci, Il presidente del- 
ramminlslraaione provinciale 
Sartori, gli assessori comunali 
Maasocchi e Cerace, Il neo 
Provveditore agli studi Pa¬ 
squale Capo, I responsabili del 
corpi dr pollila - hanno esa¬ 
minalo I diversi problemi logi- 
allcl ancora Insoluti Insulti 
clenfa di aule sicureua degli 
edifici scolastici, possibilità di 
ampllamitnio della doiailòne 
di personale non docente nei 
direrd MliutI 

Un comunicalo stilato alla 
line delllncomro sottolinea 
che tulli i presenti hanno sol- 
lollnealo Ip necessità d| essu- 
mere ogni possibile Inlilaliva 
per arginare II lenomeno della 
dlflusiona della droga in am¬ 
bito scolastico Questo sareb¬ 
be il primo necessario passo 
per una pu generale elione 
preventiva che coinvolga tutte 
le Islltusloni e le lane sociali 
Da parte del responsabili del 
corpi di poliiia à stata aasieu- 
rata la rnaHlma collabarailo- 
ne con le aulontà scolasiiche 
per prevenire ailoni di vanda¬ 
lismo e danneggiamento degli 
Istituti scolastTcl, Slamane g 
Questore Mario Jovine Illu¬ 
strerà nel corso di una conle- 
renia stampa i dettagli del ser¬ 
vili di sorvegllansa predispo¬ 
sti davanti aUe scuole 



Vittanova di Guidonia 

Commerciante imprigionato 
si libera 

e fa arrestare il carceriere 


Un piano della camorra? 

Dario Zapparini, 33 anni 
doveva essere «venduto» 
alla malavita napoletana 


Drogato e sequestrato 
sfilze al rapitore 


Era andato da un commerciante per concludere 
un àffare. È stato drogato e poi sequestrato in una 
stanza nascosta. Legato con una catena è stato 
picchiato e poi minacciato «Ti vendo alla camor¬ 
ra». Dopo ventiquattr'ore, approfittando di una di¬ 
sattenzione del suo carceriere, è riuscito a fare una 
telefonata al «U 3» La polizia è arrivata subito Ha 
liberatp il rapito e arrestato il sequestratore 


MAURIZIO FORTUNA 


HB È Maio drogato e poi se- 
queslrato in un retrobottega. 

R tonto per essere «spedito* a 
apoli e consegnato atta ca¬ 
morra Il «rapilo*, Dario Zap¬ 
parini. è però riuscito ad usci¬ 
re dalla sua prigione e telefo¬ 
nare gl «113* ed èstato litwra* 
to dalla pollila che ha arresta¬ 
lo il rapitore, Franco Di Cle¬ 
mente. 47 anni, di Viltalba di 
Guidonia 

Dario Zapparini, 33 anni, 
abita a Roma, in piana della 
Marranella 14 ed è proprieta¬ 
rio di un maiFigino aU'ingros- 
10 di ottica a Tlvoii e di una 
•hnaniiarja*, la Rndfg srl. a 
Roma, in via Ffenesilna. Se¬ 
condo il raceonlo che ha fatto 
alia pollila, mercoledì mattina 
era andato a Vlllanova di Qui- 
donia, nel ncgotio di Franco 
di Clemente, suo cliente abi¬ 


tuale, per discutere di affari (I 
commerciante lo ha convinto 
a seguirlo nel suo laboratorio 
di sviluppo fotografico e qui 
gii ha offerto un caffè drogato 
Dano Zappanni, dopo aver 
perso i sensi, è stato rinchiuso 
(n una stanza nascosta da uno 
specchio SI è svegliato solo 
nel pomeriggio rinchiuso in 
un gabbiotio di legno e Immo- 
bllizuto con una catena di 
ferro 

Appena sveglio il commer¬ 
ciante ha faticalo un po' a ren¬ 
dersi conto della situazione 
Mani e piedi legati, ancora 
stordito dal caffè drogato, ha 
visto entrare Franco di Cle¬ 
mente nella stanza 11 seque¬ 
stratore non ha detto nemme¬ 
no una parola e io ha picchia¬ 
to Calci pugni, spuli e poi la 
minaccia «Ti farò fare un 


viaggeilo a Napoli ti vendo al¬ 
la camorra! E giu altre botte 
Poi si e impietosito Lo ha li¬ 
berato dalla catena, lo ha fat¬ 
to stendere su un divano ed 
ha dormito vicino a lui len 
mattina gli ha portalo un cap¬ 
puccino e poi e corso ad apri¬ 
re il negozio, dimenticandosi 
di legare di nuovo Dano Zap¬ 
parmi L uomo, sebbene sotto 
shock, ha tiovato la forza di 
chiamare il fratello Giovanni, 
raccontandogli la sua avven¬ 
tura e indicandogli il luogo 
dove st era recato II fratello, 
però, ha creduto ad uno 
scherzo ed ha natiaccalo Di¬ 
sperato, l'uomo ha chiamato il 
« U 3», perdendo mollo tempo 
perchè, ancora confuso e im- 
paunto prima dei numero fa¬ 
ceva il prefisso telefonico di 
Roma U polizia è arrivata su¬ 
bito Lo ha trovato fuori dalla 
casa, barcoiiante. che chiede¬ 
va aiuto Gli agenti lo hanno 
soccorso e poi sono andati 
nel negozio di cineottica 
Franco Di Clemente si è 
mostrato prima sorpreto, di¬ 
cendo di non capere niente di 
quella stona poi è crollalo ed 
ha confessato tutto. Arrestalo, 
è stato portato subito al com¬ 
missariato di HvoU, dove è 
stato interrogato per chiarire 1 
motivi del sequestro li com¬ 


merciante è molto rmto nella 
zona e sembra che si trovasse 
in difficoltà economKhe Gli 
investigaton pensano che 
Franco Di Clemente ti sia n- 
volto a Dario Zapparini per un 
prestito e che pot abbia trova¬ 
to difllcoUà nel restituire I sol¬ 
di ed abbia poi inscenalo il 
sequestro per spaventare il 
suo creditore Ci sono alcuni 
particolari che gli {morenti 
cercano di diéariie 1) torto 
che il commerciante abbia 
agito a volto acoperto, la sua 
«disattenzione!, la «vendita* 
del rapito alia camorra 
Tivoli non è nuova a seque¬ 
stri clamoroti. Già in passato, 
due seq^rail, liicìila Con¬ 
verti e Fabntio MafKritl. era¬ 
no stati rapiti a Tlvolt e poi 
•trasferiti*, a San Ftiice Cir¬ 
ceo e in Calabria, due clastici 
casi di sequestri «fatti in caia* 
con l'osta^ venduto ad or- 
ganizzwofii criminali in gra¬ 
do di gestire meglio g rapi¬ 
mento. La tona compresa fra 
Hvoli, Viilanova e Guidonia è 
sempre stato un terreno fertile 
per la malavita organiiuta, 
che ha ut>ytio molli agganci 
con elementi delt’evertione 
nera Franco di Clemente sarà 
interrogato o^ dai sostituto 
procuratore Margherita Ge- 
runda, che ti occig» del caso 



Approvato il programma della nuova giunta 

Piero Salvagni si dimette dalla commissione Roma Capitale 


Dai «5» mano libera a Giubilo 


Piano di edilizia 

Finanziamenti 

per costruire 10.000 case 

a Roma e nel Lazio 


«SI» di propammd di Giubilo Ira le polemiche (1 
comunista riero Salvagni si è dimesso da vicepresi¬ 
dente della commiistone Roma Capitale. «Quel pro¬ 
getto è stato rapinato». Il sindaco risponde alle criti¬ 
che di Cederne sull'Appia e rimette sut piatto l'anel¬ 
lo Ps: «Col nuovo decreto non so se sari pronto nel 
'90». Il «no» del Pei; «hii e PrI si sono uniti al disegno 
neospeculativo della Oc sui Mondiali». 


ROMRTOQiliiir 


NB II dibattito su) program¬ 
ma sii è chiuso a larda poh» 
con Fapprovasione di pram¬ 
matica da parta de) pentapar 
Ilio Mi la polemica è esplosa 
Bubiio Piero Salvagni SI a dh 
messo da viceprotidente della 
commiMione Roma Capitale 
Ieri la «unta, sansa t'approva- 
Kione del consiglio, aveva prer 
•entatò ai supercomiiato del 
governo il progetto esecutivo 


per il tunnel che attraversa 
I Appia Antica 400 miliardi 
secondo la giunta, oltre 700 
aecondo le opposnioni tutti 
da prendere dagli stantiamen- 
ti Mf Roma Capitale «Cosi si 
airoisa quel progetto " ha det¬ 
to Salvagni ^ Non ha senso 
essere vicepresidente dt una 
commistione che non avrà 
nulla da gestire. Ritirerò le di- 
mivioni solo se ti ritireranno 


dal calderone dei Mondiali 1 
soldi per Roma Capitale* 

Nella replica il sindKo ha 
difeso ogni passo della sua re¬ 
lazione e ti è detto preoccu¬ 
pato per la revisione che li 
Parlamento sta facendo del 
decreto «Non so se le nuove 
procedure consentiranno alle 
Fs di completare l'anello per il 
'90, ma è comunque nel pro¬ 
grammi del Campidoglio* Un 
modo garbalo di rimettere sul 
piatto I {vestimento per I treni 
di fronte alle cotiche sull'at¬ 
traversamento delCAppla? Ha 
difjeso quel progetto contro te 
critiche avanzate da Cedema 
suirUniià *11 mio programma 
non ha niente a che vedere 
con gli anni difficiJi del mallo- 
ne* 

Ma quelle cnliche sono sta¬ 
te riconfermate da Sandro del 


Fattore, che he motivato il 
«no* del comunisli «In questi 
anni, nascosti nella palude 
della giunta Signoielio, grandi 
gruppi fmtiislan hanno con¬ 
quistato posisioni di potere 
nella città Ora c'è l'occasione 
di pattare aii'ittacco, i Mon¬ 
diali fanno da detonatore 
Questa giurila vuole Innescare 
un grande processoneo spe¬ 
culativo, dove chi decide ve¬ 
ramente sono 1 centri del po¬ 
tere economico il Pii, che 
aveva soltoss:rìtto un impegno 
a non utiiiziure per i Mondiali 
i fondi stanziati per Roma Ca¬ 
pitale, ha fatto marcia indie¬ 
tro Il Psi ha ingoiato tutte le 
sue critiche pur di non perde¬ 
re il treno deil'affare* 
Mercoledì ripartono i lavori 
di scorteccumento del Foro 
di Nerva. i missini hanno an¬ 


nunciato barneate Giubilo ha 
nmandato H progetto Fori ti 
convegno intemazionale an¬ 
nunciato nella relazione «R 
no a che non si spostano gli 
insediamenti direzionali dal 
centro storico via dti Fon Im¬ 
periali non può eswre tocca¬ 
ta* 

L'ultima bathita delia eua 
replica Giubilo t'ha d^tia 
alta nspoita sul suo passato, 
soUecitaia in aula dti ^i. Sen¬ 
za impennate di tonohi detto 
che non accétta speculazioni 
sulla sua persona, ha ricorda¬ 
to che milita netta Oc da 21 
anni e ha aggiunto* «U mia 
adesione a tutti gli ideali de¬ 
mocratici è piena e convinta* 
Ma la parola «antlfascisia», 
con la canea di antagonismo 
che il preftsio impone, non ha 
voluto pronunciarti 


S Riparte la costruzione di 
case a Roma e ne) Lazio La 
giunta regionale ha definitiva¬ 
mente approvato un progetto 
dell’assessore ai Lavon Pub 
blici Enzo Bernardi per la co¬ 
struzione di 10000 alloggi in 
tutto il Lazio, che utilizza le 
somme della le]Be nazionale 
suH'edilizia agevolata A Ro¬ 
ma città saranno realizzate 
4700 abitazioni, nella provin¬ 
cia 2105 Nell area di Lalina 
sono previsti 1185 alloggi in 
quella di Frotiribhé 913, nella 
provincia di Vilerbo 660 ed in 
quella di Rieli 396 La metà 
sarà costruita dalle cooperati 
ve edilizie, il resto dalle im 
prese di costruzioni Gli allog¬ 
gi come accennalo rientrano 
nei programmi di edilizia age¬ 
volala e controllata e saranno 
finanziale con il meccanismo 
del mutui agevolati, che ver¬ 


ranno concessi dalle banche 
convenzionale con la Regio¬ 
ne Ogni appartamento realiz¬ 
zalo potrà avere un mutuo 
agevolato di circa sessanta 
milioni lutti I comuni interes 
sali, oltre a Roma, dovranno 
ora scegliere te aree in cui 
aprire i cantieri In totale po 
Iranno essere accesi mutui 
presso le banche per circa sei¬ 
cento miliardi, ma la spesa 
complessiva e di oltre 1000 
Le cooperative e (e imprese 
che dovranno realizzare gh al¬ 
loggi finanziati, sono stale 
scelte dopo la presentazione 
di apposite domande di parte¬ 
cipazione ai bandi di concor¬ 
so indetti dalla Regione Lazio 
nell’inverno scorso Per I as¬ 
sessore Bernardi è ora neces¬ 
sario lare pressioni sui comuni 
interessali per realizzare al piu 
presto gli interventi finanziati. 



Oggi pomeriggio, per il secondo veneri)) conwctttivd, un 
grupjrò di donne vestite di nero ed in silenzio (nelle rotò) 
manifesterà contro ) occupazione israeliana del territori 
palestinesi L iniziativa, prevista dalle 17 atte ISdav^ti 
monumento ti milite ignoto in piazza Venezia,,ti riehitiÌM 
a quella analoga delie «woipen in black* Israeltone cheli 
svolge ogni venerdì à Geiusalemrrie. Là manDèsiaflònie 
verrà ripetuta anche nelle prossime due wUimane Verter* 
dt scorso, accanto alle donne Italiane c'erano anche ticu- 
ne appartenenti alla comunità Israelitica di Roma 


Il Pel propone 
un 

da Roma 
aTerracIna 

gioné'Lazio dai consiglièri 
regionali comunisti Vitelli, Marroni. Corradi e Bozzetto. 
Nella relazione allegata alla loro proposta di legge I coi^* 
alien regionali comunisti sottolineano che «la strada tiàle- 
ie Pontina benché raddoppiata sino a Latina è orniti iwHe 
condizioni di non poter piu reggere il traffico nei due aeriti 
da Roma per Pomezia, Apniia e così via sino a Terracini». 
L intensità del traffico rende la Pontina, con l’Aurelio, una 
delle strade piu pericolose d Italia 


Una metropolllana dovreb* 
be collegare la cabiltie con 
Aprilla, Cisterna, Lalina* 
Pontinia, Sabaudia, San Fe¬ 
lice Circeo e Terracini 
L’ambizioso progetto è 
contenuto in una prqpqali 
di legge nresenlata tifa Re» 


Ladri acrobati, dopo aver 
dato la scalata alia Rfiestra 
del primo piano, sono pe¬ 
netrali mercoledì notte nel¬ 
la sede della I4untiatura 


Furto notturno 
alla Nunziatura 
apostolica 

bliciTlilMiiVln^TÌS'uSàè- 
chentiando I locali 1) furto 
è stato scoperto nelle prime 
ore della mattinata di ieri dal nunzio apostolico imma. 
Alessandro Del Rico Da un primo inventario sono riwIlaU 
mancanti alcune siatulne antiche in marmo e giada, cera¬ 
miche artistiche, alcuni quadri antichi e argenterie d'epo- 


La Ferrerò, multinaziontie 
del settore dolciario, ni 
un Immagine di mercato 

S 'iutetia, Mon chcrl eccO 
ecisamenle «dolce*. Non 
)s) il suo attegglimenlo 


«Sindacalista? 
Ucenziatelo» 
Anni 50 
alla Féirero 


amaro Dopo 24 anni di elficente sei^ziQi néflii 
l^rni è stato Intoni licenziato UT 
uMlli, che ti di là di alcune 
avanzate dall'azienda, 

li rappresentante sind_... 

deposito di Roma. Immediata to reazione di Cgll, Citi e Uil, 
che sono ncoise al pretore del lavoro contro il llcttisto- 
mento Stamattina si svolgerà un'assemblea di prorttlà di 
tutti I lavoraton del deposito Ferrerò 


di alcune pretestuose giutttincazkm 
la. pare avesse il solo tono di essere.. 
ndacale della Flai-CgiI all'Interno del 


comuni 
tiaDniversRà 
e Campidoglio 


Il rettore deH'Ur.iversità La 
Sapienza Giorgio Tacce 
(nella foto) ha incontrato 
ieri l'assessore alla cultura 
dei Comune di Roma Gian¬ 
franco Redavid ne) quadro 
di una ncognlzione che l'assessorato sta effettuando nel 
confronti delle maggioh istituzioni culturali e sctontUkhe 
della diià Redavic . - . 

per il ruolo che I u_____^ 

ncerca e della promozione culturale. In futuro saranno 



taggioh istituzioni culturali e sctontUkhe 
rtd ha espresso a lécce appreuanwnio 
I untVertilà svolge anche atu ptono delft 

■--- riromozione culturale. In futuro saranno 

forse isliiuiii organismi congiunti Comune-uniwisità cui 
verrà affidata I elaborazione di progetti comuni 


«di animali 
restano con noi» 
Protesta 
nei residence 


Non abbandoneranno I lo¬ 
ro animali, nè i loro alioggii 
«nemmeno se ti facesse 
uso dei cannoni», 1 proprie* 
tari di cani, gatti e canarini 
del residence «Roma» di ^ 
Braveita ai quah I uHIcio as¬ 
sistenza alloggiativa del Co¬ 
mune di Roma ha Imdato 
una diffida affinché si libenno dei loro «ospiti» Una ailHda 
formale con tanto di termini per ottemperare alla dh^^- 
zione non più di 48 ore pena la perdita dell'a^tenza 
altoggiativa Se ne è parlalo len in occasione di una confe¬ 
renza stampa prroso li groppo consiliara della lista verde, 
in Comune, con la presenza di associazioni ambienttiiste è 
animaliste Queste ultime hanno 1 ' " 

3-3-79 che obbliga il sindaco dell- 
gii animali e non ad incrementare gli i 


GIANCARLO 8UIMMA 


Esphisiofie 

Ferito 

autista 

Atac 


Aggressione al Prenestino 

Colpisce madre e figlia 
con una sbarra 
per una lite sui confini 


W Una eiploilone (oniui- 
rea Uaifa|lo si è loUnvara e 
un Iramnwnlo di qna wbado. 
ne ai (erro ha cdlnlio I para 
breiia ael bus 76à. colpenap 
I aulisla ài volto E aeoaauio 
Ieri pomeriggio, alle 16. in via 
ai Grolla Perlella 
Ieri erano in programma le 
prove di (enuia della lubalun 
del gas che una dilla aubap. 
Mhqitioe sia Insiailando in 
Ma la sona Prove npelMe. 
inandando gas ad alla pres- 
Slpna, Uà luEalura era a Cleto 
aMito, sul lato della slrad'- 
Menire preaivà II bua to «c 
piò, I IrMmenli della luhaiura 
liehno rollo II parabreua del 
766 e l'auiisla, ttio Melelll, 41 
anni, à Stato colpito al volle C 
riuscito subito a Irenare, Ira to 
spavento dei passeggeri e po^ 
SI è accascisto sul volarne E 
sialo podalo al Sani'eugento 
ed ha avuto una prognosi di 
dieci giorni I vigili del luoco 
hsnno iransennslo luna la so- 


M Per una banale lile. ha 
aggredito a colpi di sbarra la 
sua vicina di casa clangila U 
donna. Maria Cancelli di S4 
anni, à linlia al pronto soccor¬ 
so del Policlinico Umberto I 
con gravi lesioni alla lesto 
mentre la liglia se I à cavala 
con S giorni L aggressore. 
Francesco Mori, 64 anni, à 
stato ariesUto per temalo 

omieldto, 

E successo martedì sera 
nel pressi della Casa cantonie¬ 
ra dove abjla la donna, sulla 
CIrconvallailone Orlenule 
Per poter riverniciare le pareli 
esleme della propria abiiaiio- 
ne. Isldori aveva tiralo su 
un'Impalcatura che poggiava 
sul terreno della vicina Maria 
Cancelli e la liglia Eleonora 
alando alle leslimonianie di 
quest ultima, avrebbero latto 
qualche commento sul lavora 
di Imbiancalura, dicendo che 
llnalmente IsidorI slava com¬ 


binando qualcosa di buono 

Una frase buttata li E' ba 
stalo però a risvegliare vecchi 
rancori, nali su questioni di 
confini e mai accantonali del 
tolto Luomo risentilo si è 
scagliato contro madre e li 
glia, colpendole con la prima 
cosa che gli è capitola Ira le 
mani un attrezzo da muralo 
re 

Ad avere la peggio è siala 
Maria Cancelli I medici del 
Policlinico Umberto I te han¬ 
no rjsconlrato una lenta con 
sospetto frailura al lato sini¬ 
stro del capo le sue condi¬ 
zioni giudicate gravi hanno 
consigliato il ricovero al re 
parto craniolesi dell ospedale 
San Giovanni dove si Uova m 
prognosi riservato La figlia 
Eleonora ferita alia lesto e alla 
mano sinistra se la caverà In 
cinque giorni Luomo è sialo 
arrestalo per lenlalo omici¬ 
dio 


Addio «ba^to» Intì-lDìiiiaiii 


Migliaia in piazza Farnese per il .concerto d'addio» 
degli Intì-lilimani. Nonostante la pioggia, che ha 
interrotto la lesta dopo due sole canzoni, il pubbli¬ 
co romano ha risposto con grande entusiasmo. 
Sorprendente la partecipazione dei giovanissimi. È 
stato letto in italiano, dal poeta Mariano Rigilio, il 
testo della canzone composta per il ritorno: era 
stala scritta dieci anni fa 


STEFANO CAVIGLIA 


■■ Le facce gocciolanti di 
pioggia nascondevano forse 
qualche lacrima di commo 
zione non il disappunto per il 
tempo inclemente che ha tra¬ 
dito la «cerimonia d addio« 
per la partenza degli Intl-llll 
mani La gente di Roma sede 
del loro esiiio quindicennale, 
ha risposto con entusiasmo 
immutalo ai saluto che gii arti¬ 
sti cileni gli hanno voluto re 
galare prima di mettersi nuo 
vamente sulla via di casa Le 
organizzazioni sindacali che 
hanno organizzato il concerto 
con li patrocinio del Comune 
di Roma hanno stimato una 
presenza di 2-3 mila persone 
La folla ha riempito com 


pletamente piazza Farnese 
dove erano sistemati i pochi 
posti a sedere di fr<mte ài pal¬ 
co e ha cominciato ad insros 
sarsi pian piano in direzione 
di Campo dei Fion, disposta 
Iranquiilamente a bagnarsi 
per poter partecipare a questa 
grande festa Ci si è dovuti ac¬ 
contentare di un pìccoio as¬ 
saggio due sole canzoni Una 
delle quali, t'ormw storica «Q 
pueblo unito jamas serà Vénci- 
do* cantata e striltata con tut 
ta la voce pregno come una 
volta Poi it tempo si è fatto 
veramente impietc^ La 
pioggia è diventata sempre 
piu fitta non consentendo 
agli strumenti di funzionare a 



dovere Solo quando la mani 
festazlone era inequivocabtl 
mente conclusa la gente ha 
cominciato a disperdersi sen 
za neppure affrettarsi troppo 
(ormai erano tutti bagnati), Ira 
bar e ristoranti della zona 
Era iniziata con un fischia- 


tissimo intervento dell'asses¬ 
sore democristiano agli affan 
generali Francesco Cannuc- 
ciari che portava alla manife¬ 
stazione il saluto dell’Ammini¬ 
strazione comunale L'esalta¬ 
zione della realtà romana e 
Italiana sulla base del con 


fronte con il Cile di Pinochel 
non è stata molto apprezzata 
dalla gente assiepata e in atte¬ 
sa del concerto Pubblico e 
musicisti pazientavano poi an¬ 
cora per qualche tempo, spe¬ 
rando che il cielo si facesse un 
po più clemente 


Niente di tutto questo Ma 
l’esibizione iniziava ugual¬ 
mente con l'aiuto di quticfic 
ombrello per prote^ere mi¬ 
crofoni e strumenti &a li mo¬ 
mento delle canzoni, della 
commozione e dei rioonjl). 
chiaramente visibili suite faq- 
ce di molli Ma non c'erano 
solo quelli che sono cresciuti 
o hanno messo i capelli bian¬ 
chi con le canzoni degli Imi- 
lllimam La piazza, ai contra¬ 
rio, era gremita di giovanisti- 
mi, che aH'epoca del golpe ci¬ 
leno dovevano essere meno 
che ragazzini Emmionantà 
per tutti la lettura, da parte 
deiratlore italiano Mariano 
Piglilo dei testo di una canzo¬ 
ne su) rientro dall esilio che 
gli Imi lilimani avrebbero do¬ 
vuto cantare Scritta circa die¬ 
ci anni fa in un momento in 
cui sembrava postibile un ra¬ 
pido ritorno delia democrazia 
m Cile era rimasta per tutto 
questo tempo nel cassetto È 
venuto finalmente il momento 
di quei versi Anche se per il 
Cile, ha sottohi^to uno degli 
artisti, bisogna continuare a 
lottare 
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Roma - Inchiesta 


Amminisfaraàoni 

nd Laido 


Anche la Provincia di Rieti 
nella mappa degli accordi di «programma» 
I comunisti: «Da parte nostra 
nessuna manovra per emarginare il Psi» 


Commercianti e super^n^gozi 

«Pesce e carne insieme? 
Non siamo contrari 
ma nemmeno d^accordo» 


Pd-Dc m 17 crniuinì 


CìNnunl aopra I BiOOO abitanti dova ai è votato li 29 maggio 


Provincia di Froalnona _ 

Antgni De*^P8l-Prl 

Arpino Dc'Pd* 

Clilino Do* 

CPprtno commiiiario 

Forahtino De*-Ptdi 

Aocciitcca De* 

Sora _ Dc*-Pi<»PBdi 

Provincia di RiatI _ 

CItiMwta Pel- Ptl* 

Fara Sabina Pei» Po* 

Provincia d) Latina _ 

Mìnlurno De*'Pai*Padi'Pri 

8. Fflica 06*'Pti'Pr) 

Taracina Oc*pPti«Prt 

Provincia di Vitarbo _ 

Aeqvaptndanta Pel* 

Civita Caitaltana Pei*-Pri 

Ona Pci'Pn* 

Soriano nai Ciminó Pel* 

Taqulnla Do- Pal*<Padi 

TMMania Oe*>Padl-ln<l. 

Vatretta Diaa. <ic» Pal*«Pii 

Provinola di Pomo 

AÌtièno Pel*-Pal-Padl-Prl 

Canai Madama Oe*-Pal*Pa<ll 

Cava Pci<- Oe*>Pri 

Cavatri ÒQ*'Pai>Padl 

Qaniano Pei* 

Qroltàfarrata Po* •Pai<Padi«Pri 

l.alanQ Co* 

PalombwaS. Oe*'Pri 

Pemaila Oe*-Pal 


Pel«<Pal'Padl*Prl 
Oe*-Pal-Pa<ll 
Pch Oe*-Pri 
ÒQ*'Pai*Padl 

Pel* 

Oo*-Pai<Padi-Pri 

Co* 

Oe*'Pri 

Oe*Pai 

Pplt-Prl^ 


Pel* Oc*>P»di 

Psi'.Psdì 

De*-P8di-Pn-Pli 

Pcl'PsI-Psdi- Sin. ind.* 

Oc*-P8dÌ 

De-Pstii? 

Po**PBdt-Vwdi 


Oo*-Pal-Padi*Pri 
De* Pai 

Dc-P$Ì‘Pfi? 


Poi* 

Pol*-Pfi.p8dl 
De* Pai* 

Pei*-Pai 
Oc-Pai o Pei-Pai? 

Pei- Pai*-Pri-Dlaa. de 
Pei-Pii-Padf-O/aa. de? 


Pel*-Oc 
De*-Pal 
Pd-Oc*-Pfi 
Pel-Padi- Co* 

Pel* 

Oc-Pti-Padi-Pr/? 

Oer 

Oe*-Pal 

? 

Pei- De* 

Oc-Pai- Pri* 


Hanno provocato un terremoto politico. Sono le 
giunte «di programma» o «anomale», quelle formate 
da comunisti e democristiani, spesso insieme ai par¬ 
titi laici. 'lUtte hanno uh denominatore comurie: 
iopposizione dei socialisti. Nel La^. comunisti e 
democristiani amministrano Insiemé 17 Comuni so¬ 
pra ì cinquemila abitanti e la Provincia di Rieti. «Ma 
non vogliamo • dice il Pei - emarginare ì socialisti». 


PIETRO STRAMBA-BACMAkE 


in.Mrffta.ean raiHinaad I pvtdtabajwpranana v «indKOi.in para^vo i« slum* probabili ma rton ancora «ietta. 


H Giunte «di programma», 
le chiamano i comunisti. 
Giunte «anomale*, le hanno 
polemicamente ribattezzate i 
socialisti. Sono la grande no¬ 
vità di questa stagione politi¬ 
ca, le amministrazioni comu¬ 
nali dove democristiani e co¬ 
munisti, da soli 0 in alleanza 
con altri parliti, governano in¬ 
sieme. Numericamente non 
sono molte, diciassette nei 
Comuni dei Lazio sopra i cin¬ 
quemila abitanti, più una Pro¬ 
vincia, quella di Rieti. Ma sono 
più che suflicienll per scate¬ 
nare polerniche, illazioni, in¬ 
terventi delle segreterie nazio¬ 
nali del partiti, 

Dei trenta Comuni sopra i 
cinquemila abilariti dove si è 
votato lo scórso 29 maggia, 
tre (Fara Sabina, Cave e Santa 
Marinella) erano già ammipi- 
strati da De e Pei. IViite e (re le 
maggioranze, sono state con¬ 
fermate. mentre in altri quat¬ 
tro Comuni (Anagnl, Cilladu- 
cale, Àlbanó: e Cerveteri) 
giunte di programma hanno 
sostituito le vecchie giunte di 
pentapartito ó di sinistra. In 
due casi Obscania e Vetralla) 
sono nate o sono in formazio¬ 
ne maggioranze che com¬ 
prendono comunisti, sociali¬ 
sti, laici q dissidenti della Oc. 
In altri cinque Comuni (Cepra* 
no. Acquapendente, Civita 
Castellana, ^riano^ nel Qmi* : 


no e Genzano) sono state 
confermate o create giunte di 
sinistra. Complessivamente, 
prima delle elezioni il ta¬ 
ceva parte della maggioranza 
in undici Comuni su trenta, 
mentre ora partecipa a ledici 
delle ventitré giunte già costi¬ 
tuite, e in altre sta Iratumdo. 
Solo a Orte e a Veiletn il Pcì è 
rimasto fuori della maggioran¬ 
za di cui faceva parte pnma 
del 29 maggio. 

Quei che balza agli ocdìi. 
tanto nei Comuni dove si è vo¬ 
tato il 29 maggio quanto negli 
altri dieci che pur senza esse¬ 
re andati alle urne hanno 
cambiato giunta, è l'autoe- 
sciusione dei Pti dalie nuove 
maggioranze. «Da parte no¬ 
stra - chiarisce Emilio Mvicì- 
ni, responsabile enti locali del 
comitato regionale del > 
non c'è akun disegno politico 
né alcuna manowa per emar¬ 
ginare il Partilo socialista. La 
verità è che queste gìtmte, che 
sarebbe ora di smettere di de¬ 
finire anomale, anche perché 
ormai sono troppe per costi¬ 
tuire un'anomalia, nascono 
da una serie di fattori com¬ 
plessi. In primo lur^o, dalla 
crisi del pentapartito, dalla 
conflittualità Ira De e P^, dalla 
polverizzazione dell'area lai¬ 
ca. Non è un caso, a questo, 
proposito, che - socialdemo¬ 
cratici e repubblicani parted- 


Giunta in cui collaborano Pei a De 

_ (Comuni sopra i 5.000 abitanti) 

_ PopolMion» _ Giuhtt 

Provincia di Ffosihone _ 

Anagni 19.029 Pci-Dc*-Psdi 

Monte S.G. Campano 11.673 Pei-De* 

Provincia di Rieti _ 

Cittaducalà 5.406 Pei- Oc* 

Fara Sabina 7.874 Pc(*>Dc 

Rieti ' _ 44.078 Pc(*-Dc-Pri _ 

Provincia di Roma __ 

Atbano 28.068 Pei*-0c 

Ardea 10.044 Pei-Dc-Psdi 

Cave 7.730 Pci-Oc*-Pri 

Cerveteri 11.976 Pci-Dé*-Psdi 

Civitevecchia 51.653 Pci*-De-Pedi>Pri 

LadispoH 12.173 Pei-De* 

Montecompatri 6.114 Pei-Oc*-Psdi-Pri 

Mentana 24.702 Pci*-Dc 

Segni 8.256 Pei- De* 

S.'Marinella 10.599 Pei-De* 

Velmontone 10.197 Pci*-Dc 

Zagarolo 13.807 Pei- De* 

Totale pepelaaloine 283.381 

Amministraiioni provinciali _ 

Rieti 141.637 Pci-Dc-Pri 

(n nere e con Castarisco l partiti che esprimono il sindaco. 


Libro bianco del Pei sui disservizi dell’azienda dei telefoni 
Nasce un «Gruppo dì difesa degli utenti» 


Si pagano canoni che non dovrebbero più esistere, 
ottenere «bóilette documentate* è una vera e pro¬ 
pria acommessa, Per non pariare, poi, dèi tempi 
biblici per un nuovo allaccio telefonico o per la 
ripamsione di un guasto. Parliamo di Sip, è chiaro. Il 
telefono è ormai la vóce di un desiderip è per rag¬ 
giungerlo è nato il Qtuppp difesa utenti telefonici 
promosso dal Pei, E tra poco un «leleibno amico», 

ANTONIUA NMIIRONE 


Sii Ubro .bianco sùlla Sip 
qvVatb tulio quello che la So¬ 
cietà Mt II aeivirlo lelelonlco 
dovrebbe late e non la, a sta- 
io presentalo ieri mattina 
presao la Federailone romana 
del Pel ed à Imito di quasi un 
anno di lavoro del neonato 
aQntppq dllesa ulenll lelelonl- 
cl e lelecOmunlcàdonl Roma 
e buio». Sòdo sèlle I Diruti 
dègli utènil telelonicl secon- 
dote .lavole. del Gmppo: ve- 
ridiedi degli addeblil relativi 


Trionfide 


alle iqléfonaie riportate sulla 
bolletta biriiestrate; qualità del 
serèizio; eguaglianza di tulli 
gli utenti nel xonfrónii della 
cóncessiònaria Sip; certezza 
di non dòvèr pagare importi 
non giustificali da effettivi co¬ 
sti aziendali; espansione della 
rete e dèi servizi adeguata alle 
necessità ed esigenze sla so¬ 
ciali che economiche della 
Regione e comune in cui si 
vive; garanzia che diritti ed 
obbligni gravino in egual mi¬ 


sura su utente Sip senza ecce¬ 
zioni e che eguali sanzioni 
colpiscano gli abusi; controllo 
reale esercitato dal ministero 
delle Poste e Telecomunica¬ 
zioni con adeguate sanzioni 
economiche nei confronti 
della concessionaria Sip nei 
casi di abusi. 

La Società dei telefoni sarà 
ormai abituata a critiche su 
critiche, come gli utenti sono 
ormai rassegnati ài suoi dis¬ 
servizi. Ma la pentola su cui è 
seduta la Sip e in superebolli- 
zipne. «Non vogliamo fare, 
guerra a nessuno - dicono ì 
responsabili del Gruppo dife¬ 
sa -, vogliamo solo che ven¬ 
gano accettati alcuni principi. 
Quelli della trasparenza e del¬ 
ia documentabilità. L'immagi¬ 
ne che la Sip vuole dare di se 
steùa non corrisponde alla 
reiatà dei fàtti». A Roma gli ab¬ 
bonali sono circa 1 milione e 
mezzo, per ottenere un allac¬ 
cio nuovo occorrono in me¬ 


dia sette mesi, senza parlare 
degli innumerevoli tentativi 
per fare anche solo una tele- 
fonala. A protestare sono tut¬ 
ti; utenti singoli e aziende, ca¬ 
bine telefoniche e bar. 

«Ci teniamo a dire che il 
Gruppo è nato nella sezione 
aziendale Sip del Pcì - spiega 
Antonio Rosati responsabile 
della seziono lavoro del Parti¬ 
lo comunista - perché questo 
dimostra un impegno istitu¬ 
zionale, parlamentare dei, co¬ 
munisti verso i diritti e i biso¬ 
gni dei cittadini. Ci sono mol¬ 
te cose che gli utenti non san¬ 
no. Ad esempio che a Roma si 
paga ancora un canone per 
diritto di Superficie nonostan¬ 
te esista ormai la tariffa a tem¬ 
po; che l'abbonato può anco¬ 
ra scegliere tra il telefono a 
tastiera e quello classico a di¬ 
sco, mentre la Sip dà diretta¬ 
mente quello nuovo (per l'u¬ 
tente la spesa in più nel cario- 


Pei- Oc* 
Pcl*-Dc 
Pcl*-Dc-Pri 


Pei*.Oc 
Poi-Dc-Psdi 
Pel- Oc*-Pri 
Pei- Dé*-Psdi 
Pci*-Oc-P9di-Pr» 
Pei- De* 

Pei- Oc*-Psdi-Pri 
Pei*-De 
Pei- Oc* 

Pei- De* 

Pci*-Dc 
Pel- Oc* 


pino a molte delle maggioran¬ 
ze di programma con Pei e 
De*. 

Il Psi governa in 80 Comuni 
del Lazio con la De e in 60 
con il Pei. E subito dopo le 
elezioni del 29 maggio VAvari’ 
tif scrisse che 1 socialisti 
avrebbero deciso le nuove 
maggioranze «caso per caso*. 
Ora - dice Mancini > dì fronte 
alla conclamata impossibilità, 
in diversi casi; di formare 
giunte di sinistra, non si vede 
perché il Pei dovrebbe chiu¬ 
dersi in un angolo anziché lot¬ 
tare per accordi programmali- 
ci positivi. «Certo > aggiunge - 
noi preferiremmo, anche là 
dove abbiamo dato vita a 
giunte di programma, avere i 
socialisti al nostro fianco. È 
certo che, insieme, potremmo 
condizionare meglio la De. 
Ma in tutto il Lazio è stato pos- 
»bile dar vita a un'unica giun¬ 
ta Pci-Psi-Dc, fn un Comune 
minuscolo, quello di Vénioté- 
ne. Altrove, il Pài «i-é sempre 
tiralo indieiro*. 


Gli accordi tra Pei e De - 
sostengono i comunisti > na¬ 
scono dal basso, dalla volontà 
espressa dal cittadini attraver¬ 
so il volo. In effetti, i tre Co¬ 
muni dove già esistevano 
giunte di programma sono 
quelli in cui il Pei ha ottenuto i 
migliori risultali, contenendo 
la flessione o addirittura mi- 
gliorando le proprie posizioni. 
«E una reazione • dice Manci¬ 
ni - allo svuotamento dei po¬ 
teri locali, all'attacco alle au¬ 
tonomìe, al tentativo di impor¬ 
re dal centro (e le pressioni in 
questi giorni si sono moltipll¬ 
cate da parte di alcune segre¬ 
terìe regionali e nazionali) so¬ 
luzioni del tutto estranee agli 
interessi dei cittadini dei di¬ 
versi centri. C'è insomma la 
volontà di ridare piena dignità 
democratica, efficienza e sta¬ 
bilità alle amministrazioni co¬ 
munali. l\itlo questo dimo¬ 
stra, una volta di più. quanto 
sia urgente una rifortna 'èhe 
dia poteri reali e reale autono¬ 
mia agli enti locali*. 


ne è di duemila lire ma Reti’in- 
sleme il guadagno deìrazten-. 
da è di miliardi); senst consi¬ 
derare, poi, il dritto di poter 
avere un contatore a casa per 
controllare il proprio-Iraffìco 
telefonico: la Sip non può ga¬ 
rantire nesun omlatore*. 

•Non solo > continua im 
aderente al Gruf^ nondré 
tecnico della Sip • ma se lutti 
gli utenti chiedessero la **bc4- 
tetta documentata" (quella in 
cui è riportalo ogni dettaglio 
delle telefonate effettuate nei 
due mesi) la centrale andreb¬ 
be in tilt. Solo il 10-20% degli 
utenti possono essere soddi¬ 
sfatti». Alla presentazione l’av¬ 
vocato Quseppe Lo Mastro 
del Co.da.cons ha rincarato la 
dose; «Siamo felici che il Pd 
attraverso ì suoi pariamentarì 
chieda dèlie forme diccmlrof- 
lo serio. Noi vógliamp sapere 
in che direzione vertgono 
si i soldi deU'azienda e come 



e perché spendiamo ì nostri 
soldi. U nodo politico e socia¬ 
le della questione sta nelle ta¬ 
riffe. Non bisogna permettere 
al ministro di farsi la conven¬ 
zione da solo». 

li Cnrppo difesa fa capo a 
Via dei Frentani, 4. è aperto a 


tutti e ad ottobre, Sip permet¬ 
tendo, dovrebbe essere attiva¬ 
lo il Telefono amico, un nu¬ 
mero che gli utenti .potranno 
chiamare per la tutela dei pro¬ 
pri diritti, quando, dopo il re¬ 
clamo alla Sip, còme spesso 
accade, non Succede niente. 


«Siamo molto perplessi», commentaiio all'Llnione 
commercianti. «Così si apre la stradà ai bazA^i 
nuncia ia Confesercenti. Il decreto del ministrb^ttà* 
glia, che mette a soqquadro il commercio citta0irK>r U 
successo lorse sperato, non l'ha avuto. Intàntaràs* 
sessore Corrado Bernardo assicura: «Il decreto vfte 
I meno di una legge e noi abbiamo quella «Mamiin» 

I per proteggere il centro dall'assalto delle jeanserie». 


ROSSEUA RIRERT 


■I «Siamo perplessi, anzi 
preoccupali. Di fallo il daure- 
to da il via libera ai bazar Flèt¬ 
tendo in pericolo.! piccoli ne¬ 
gozi «specializzali». Setlimio 
Sonnino, presidente della 
Confesercenti, commènta a 
caldo il decreto del ministro 
Adolfo Battaglia, in vigore da 
ieri. Una vera «rivoluzione» 
nel mondo del commercio. Se 
ne è parlato negli ultimi gioml 
e la proposta non è nuova. Chi 
ha un negozio con una super¬ 
ficie superiore a 200 metri 
quadri, di fatto potrà trasfor¬ 
mar» in un efficientis^mo mi- 
nimarkel. Nella vetrina e sui 
banchi del vecchio «pane, e 
pasta» potranno fare il loro in¬ 
gresso la carne, la frutta, ia 
verdura. Dal macellato ti po¬ 
trà trovare invece il pesce fre¬ 
sco o conservato, salami e uo¬ 
va. Si potranno mettere iniidé- 
me abbigliamento, calzature e 
pelletteria, la boutique potrà 
vendere le scarpe e il calzo¬ 
laio offrire al pubblico capi di 
abbigliamento. Al mpmenio 
comunque i commercianti ro¬ 
mani non ci pensano neppure 
a stravolgere le loro abitudini. 

■Siamo molto perplessi - 
dicono airjLihione commeb 
danti • cosa succederà nella 
rete commerciale romana? 
Come ti integrerà questo 
provvedimento che porterà 
magari ad un increménto di 
negozi di abbigliamento, con 
la legge Mammi che punta a 
difendere il cuore di Roma 
dalle jeanserie*? La Confeser* 
cènii condivide )e perptestiià 
ed incalza: «Ù decreto dà il via 
libera ti bazar • commenta 
Settimio Sònnino, presidente 
dell’associazione - dav¬ 
vero inutile per unà iitiridé 
città cometa noaira(rF(Mieblre> 
avere degli effètti pmitivi in al- - 


cune zone, magari sfornile di 
grandi magazzini. Ma dg noi 
non ha senso, È in più ai butta 
alla ortiche la prolésaionaliM* 
ia specializzazione. ‘VUtd con¬ 
trari? Ci sarà anche quel linfe* 

10 negoziante aoddiafiiHO ::di 
poterti "ingrandiie", 
credo che a Roma d aarà ta 
corsa dei cominerciantiTwr ila 
trasformazione del loro nego¬ 
zio. Il probl«ha vero aifl'ia 
grande distribuzione, I griMlti 
centri commerciali. Pirannó 
la parte del leone». 

E nel centro, che siìeeedé- 
rà, grazie ai decreto? 
rerànno come funghi, ail’oni- 
brà di qualche paio di acMP*! 
le terhuté jeanierie? «Alm* 
mo la legge “Mammi’* - 
sdrammatizza COrratto jl|0^ 
nardo, neoassésaom- demo¬ 
cristiano ai comnieréiQ • ppè* 
sianm^lare tranquilli, il 4tìi^ 
do del centrò noti rientreM 
dalla finestra, una volta butta¬ 
to fuori dalla porta». Una clr? 
colare esplicativa del decreto, 
Informa rassesaore, MfMim 
in giornata alle clieoadflMoiii. 
Spiegherà che I negozi di ab¬ 
bigliamento del centro |NMpo- 
no vendere acarpe e pelletle- 
ria machei «caliolai», qiiakNt 
volessero cambiare Ìqm, po¬ 
tranno Bolo esporre in vetritia 
generi di abbigliamento tradi- 
zionale o articoli di alta moda. 
Mal e poi mai i famigerati feraf 
•lo sto tranquillo, la legge 
Mammi e "superiore'’ ad un 
decreto. E poi nelle sostanza 

11 testo dei ministro Battagiia è 
buono. La mia peipleiMtà .è 
sulla "velocità" In òli è sudo 
reso esecutivo. i Un alto còsi 
importante, che stravolge U 
mondo dei commer c io, lene 
avrebbe richieslo un po’ piò di 
.calmai qualche ^neae di tem¬ 
po in più*. 


Dòpo là pausa estiva 
tornano in Corte d’assise 
i terroristi rossi e neri 


H Riprende questa matti¬ 
na la normale attività giudi¬ 
ziaria dopo i due mesi di 
pausa «feriale*. Ed il pro¬ 
gramma per questo ultimo 
scorcio di settembre è già r 
intensissimo; in pàrticoTàr' 
modo cominceranno nu¬ 
mero» processi che riguar¬ 
dano terrorismo rosso e ne¬ 
ro. Questa mattina, davanti 
ai giudici della quinta Corte 
d'assise presieduta da Fran¬ 
cesco Amato, prenderà il 
via il prime dei due grandi 
processi contro i «neri*: alla 
sbarra il vecchio vertice di 
Avanguardia nazionale, Ste¬ 
fano Delie Ghiaie, Bruno Di 
Luia e Adriano Ttghier. Il 20 
settembre ^riprenderà inve¬ 
ce il «Moro ter» nell'aula 
bunker di Rebibbia; Dopp 
le richieste di condanne 
pm Nino Palma (ha chiesto 


al mercatino 
della Fgci 


■i A qualche gioì''’» òall'in- 
>lo delle Kuole è tempo di 
libri. Nuovi, con i preul elle 
.Ielle; usati, che gli sludenli 
poUono comprare a melà 
preno ed anche vendere, in 
genere ad un terso del valore 
di copertina. Quest'anno, per 
Ironteggiare il Iurte aumento 
del prezzi di copierllna, la lega 
degli sludenli medi della PgcI. 
ha lancialo una campagna na¬ 
zionale del «mercatini dell'u¬ 
sato»; A Roma II «mercatino, 
è stato aperto In via Oiannone 
5, accanto alla sezione del Pei 
Trionfale. Per chi volesse In¬ 
formazioni c'è anche un nu¬ 
mero lelelonlco, 35.99.376. 



Presentato studio Cisl sul mercato unico 


«Lazio ìmprepairato 
all’appuntemento del ’92» 


■■ Mercato unico europeo, 
ne parlano lutti, ieri ne ha par¬ 
lato la Cisl che ha presentalo 
in una conferenza stampa un 
voluminoso rapporto intilrda- 
lo, «1992 - Il Lazio tra integra¬ 
zione europea ed emergenze 
sociali». Si tratta, in sostanza, 
di elaborazioni e commenti su 
dati di fonti diverse Ostai. 
Cee, relazioni introduttive agli 
anni giudiziari ecc.) sui vari 
aspetti della vita economica e 
sociale della regione: dal red¬ 
dito procapite al tasso di di¬ 
soccupazione. dal numero dei 
reati alle percentuali di sele¬ 
zione scolastica. 


Si scevre, quindi, che il La¬ 
zio ha un prodotto interno lor¬ 
do per persona (pii) pari al 
97.4% delia media europea: 
lontano, per rimanere in Italia, 
da) 137% della Va) d'Aosta, 
ma anche da) 63% della Sici¬ 
lia. H Lazio - commenta la Cisl 
- non è però una regione in¬ 
dustriale in declino, anzi si 
colloca tra quelle d| recente e 
rapida e^ansione produttiva, 
soprattutto per le tecnologie 
avanzate. Ma la vitalità delle 
iniziative spontanee (e qui l'a- 
nàiisi collima perfettamente 
con quello delle organizzazio¬ 
ni imprenditoriali) subisce. 


sempre secondo la Cisl, il pe¬ 
so di una scarsissima corri¬ 
spondenza istituzionale, cioè 
della mancanza di progam- 
mazione a tempi medio-lun¬ 
ghi. Quanto agli altri dati, lo 
studio evidenzia un aumento 
delle bocciature tanto all'in¬ 
terno della scuola dell'obligo 
che di quella superiore. Anco¬ 
ra. Sono in aumento i tossico¬ 
dipendenti, il 75% di questi 
non ha un lavoro stabile (i dati 
sono però riferiti solo a quelli 
in trattamento nelle staitture 
pubbliche). Aumentano an¬ 
che i reati contro il patrimonio 
e le frodi di tipo amministrati¬ 


vo, mentre si accentua il feno¬ 
meno della disoccupazióne 
gioywile, intellettuale e fem¬ 
minile. 

Sotto accusa, ancora una 
volta, la giunta regionale; 
«Non si è insediato neanche 
un gruppo di studio sul ’92 - 
scrìve la Cisl - e la legge di 
programmazione deH'SS è an¬ 
cora totalmente inapplicala». 
La Cisl annuncia quindi di 
puntare molto sulla prossima 
conferenza regionale sull'oc¬ 
cupazione per far sì, confron¬ 
tandosi anche con.CgiI e Uil, 
che la scadenza del '92 sia vis¬ 
suta in chiave positiva e co¬ 
struttiva. 


29 ergastolo, adesso è H 
no dei difensori degli imRÙ» 
tati. 

Sempre a Rebibbia il 23 
riprende il processo a Bar¬ 
bara Balzerani, l'ex «prìimi-# 
la rossa» delle accusala 
dell’assassìnio di Ezio ;Ta.* 
rantellì. Il 26 settembre, nel 
bunker del Foro italico, ico* 
mìRcerà il maxiprocesso ad 
Ordine nuovo: ISO imputi^ 
dovranno rispondere ai due 
omicidi, rapino ed allentiti. 
Tra gli imputati Paolo SigAo- 
relli, Sergio Calore. CiibértO 
Cavallini, Filippo Carto .'Tò- 
dinìe Renato Vallanzasca.,Il 
28 settembre infine dàVàhti 
al giudice Amatucci, in pre¬ 
tura civile, riprenderà^ ia 

causa promossa dà EnSo 
Tortora contro ì magislialì 
napoletani, per ottenne un 
risarcimento di IQQ miliardi 
di lire. 


Emid 
Sabotate 
le trivelle 
«Chevron» 


■■ Una postaalone dalla 
ditta .Glohe. dt Milano, che 
sta eseguendo per conto dèlia 
Chevron, sui monti Emici, rial 
pressi di Ruggì, sondaggi dal 
teiteno alla ricerca di petto- 
lio, è stata danneggiata la not¬ 
te scorsa da ignoti che hanno 
taglialo i colìègainenti ira i 
sensori elettronici e i compu- 
ler della socielè, che sta ese¬ 
guendo un esame geoHsIcò 
per stabilire le possibillli di 
eslstenaa di giacimenti di gas 
0 di idrocarburi. In prosslmilì 
di Vico nel Lazio sono stale 
divette, inoltre, tutte le segna¬ 
lazioni e le bandierine tosse 
che servivano ad individuale i 
punii di scavo delie trivelle. 































Wggi, venerdì 16 settembre; onomastico: Cornelio. 

ACCADDI ViNT'ANNI FA 

«Ho ucciso un uomo su commissione in Oermania. Poi sono 
scappalo perché avevo paura». Lo ha confessato un giovane, 
fermato dalla stradale perchè camminava tranquillamente sul 
ciglio dell'autostrada nei pressi del casello di Magliéno Sabina, 
li corpo del giovane era ricoperto di ecchimosj, ma lui non ha 
saputo dire da che cosa sono state provocate. È stato ricovera¬ 
to In osservazione ai Santa Maria della Pietà, Certo, non è cosa 
comune camminare a piedi suH'autostrada e neanche confessa¬ 
re di aver ammazzato un uomo. Più sconcertata del giovane è 
stata la polizia. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 11.5 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 





Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Reci. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-387S-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs'. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 469S4444 


Acotral 

S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 86165 
Avis (autonoleggio) 


5921462 
linee) 490510 
inee) 460331 

3309 

861652/8440890 
ggio) 47011 


Herze (autonoléggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalli Q>lci) 6541084 


OlORNAUDilieTTI 

Colonna: piazza Colónna, via S. 
Maria in vìa (galleria ColonruO 
Esquilino: viale Manzoni (cine* 
ma Royaiy, viale Manzoni 
Croce In Oeni$alemrhe>, via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: cono Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Slel* 
luti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia* 
na) 

Parioii: piazza Ungheria 
Prati: iMizza Cola di Rietizò 
Trevi; via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



AIIUBleré. PressoJl Centro di documentazione sulle tradizioni, 
palaizo Camerale di Allumiere, domani alle 18 esibizione 
deLgruppo folkloristlco di Anticol) CoriadO con canti e balli 
' di vita c di lavoro. Sono anche aperte le sezioni espositive 
l'SUHyptiava rima, la cultura contadina e operaia con questi 
..orari; rnprtedì e gi^^ 17-19, domenica 10-13. 

Tcitacc|o.:La:Scuola popolare di musica, giunla al 14* anno di 
^-eilività. ha aperto le iscrizioni ai corsi per adulti, ragazzi e 
pamblrii- La segreterìa è aperta per informazioni e iscrizioni 
■i dal Itinedì ai venerdì, oro 16-20, telefono 57.59.308. 

■ oucsToauELLo 

CHMf^atko. Istilùlo linguistico, via Quintino Sella 20. Corso 
gntultrdi lingua inglese I e II livello. Per Iscrizioni la segrete¬ 
ria è aperta dalle lO alle 12 c dalle 17.30 alle l9 (sabato 

’ chiuso) 

Alla Ubo. Sono aperte le iscrizionì al corso applicativo di trai- 
^ning autogeno condotto dàila.professoressa Luisa Miliomi e 
al corso di Halha Yoga condotto dalla professoressa Rossel¬ 
la Gilotta. (corsi inizieranno rispettivamente il 19 c il 29 
,^SétRimbre nella sede di viale Gorizia 23. Per informuipnj 
telefonare al n. 85.07.78. 

Mildoror. Sono aperte le Iscrizioni per lì quinto anno accade¬ 
mico delcorsl cinema, W, yideo« foiograila. recitazione, La 
sede è In via Conleverde 4. È visibile anche la rassegna delle 
/..(wallzzaiioni degli allievi (ore Ì5.30Ud>9Q, Ingresso libero), 
.hjr uliérlori ihlorhiaaionlTeieto^^ 

Festival di ergMML Stasera, ore 2i. palazzo della Cancelleria 
(piazza della Cancellerliò. Johann Trummer, Armando So- 
larza e Frani Kart Prassi é^guono musiche di Bach e Soler. 



■ MOETIII 

Allitnteit. È stato riaperto il Centro di documentazione TVadi- 
aloni' popolar) della provincia, con sede nel palazzo Camera- 
IMI Allumiere. Ci sono esposizioni permanenti sulla cultura 
oprala.Orarlo di visita rnàrt- giov. e sab. dalle 17 alte 19. 

Oalkfle ’Miionale d*arte nodciiM. Gastone Novelli 
1925:1968; AchìIle.PerlIft. Opere 1947-1988; Luigi Cosenza. 
L'ampllamenlo della Qnaih .e altre architetture. Viale delle 
Belle ArtK 13 ). Om 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
)5-]9, domenica 9r 13, lunedi chiuso, jl martedì la gallerìa è 
«berta-per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
‘ guidate: II. iÀbàlo e domenica ore 11. Tel. 80,27.51. Fino al 
25«etteiTtbre. 

Lai'haiclia della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli dì 
-'glornale-dal ’4943'ailli Costituzione. Archiviò centrale dello 
Stalo/piazzale degli Arch)vi/£ur. Ore 904/ domenica chiu- 
fp. Perlcvlsite guidate telef. ai 59.20.371.fmo al lO dlcem- 
bre, 

Oltre II giardino. L'architettura del giardino contemporaneo; 

‘ Settanta pannelli e sei film. In/Arch. via di Monte Giordano 
36, Ore 9-13 e 17-2Ó, sàbato e domenica chiuso. Fino al 2 
ottobre. 

imago Mailae. L'iconografia della Madonna nell'ane cristiana, 
dar Paleocristiano alI'SOd; dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, vià del Plebiscito. Ore 9-14. Fino al 2 
ciiltobire. 

Henry Mlchnua. Galleria di Arte Contemporanea, via Garibaldi 
33/ Domenica chiuso. Fino àl lS ottobre. 

■ Mlue E UN PANINO 

Toast Modem, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dpm-pran¬ 
zo) Panatele, piazza, della Cancelleria 87 (mart.). Càllsé, 
via Col di Lana 14 (Vittorie) (mere.). U Briciola, via della 
Lungarelta 81 (mari.). Pub 32^ via Aurella 32 (Porta Caval- 
IcggerD Clun.). Tentazione, via della Scrofa 16 (centro stori- 
co)(lun.) Panlnoieea,viaAppia23l (dom;).CaUséipiazza 
Masiai 7 (Trastevere)' Andy, via di Monteverde 73 (màrt.). 


I ' 1' 
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STAGE 

I II corpo 
tra colori 
e ritmi 


■i II Centro polivalente cui- 
turale Prìmavalle (via Federi¬ 
co Borromeo 75) organizza 
dal 26 settembre al 2 ottobre 
uno stage condotto da Massi¬ 
mo Ranieri del Teatro dell’l- 
raa su «Il corpo come stru¬ 
mento di conoscenza in rela¬ 
zióne al colore». Durante i set¬ 
te giorni di lavoro, lo studio e 
l'attenzione sul corpo verran¬ 
no accostati al colore, al rit¬ 
mo, al suono e alla forma. In 
pratica, Ranieri ingloba nel la¬ 
voro deil'atiore è cioè nella 
coscienza fisiologica di essere 
nella scena, anche gli altri ele¬ 
menti che contribuiscorio al 
realizzarsi dell'evento leatra- 
le; poidnziando i linguaggi 
non verbali e l'uso dell'ener¬ 
gia vitale come po^ibilità fisi¬ 
ca espressiva. Chiaramente in¬ 
fluenzala dagli studi antropo¬ 
logici, questa (^razione 
esemplifica anche la condi¬ 
zione di vita quotidiana di tut¬ 
ti, fn realtà, noi siamo fatti di 
iorma, colore e suono e inte¬ 
ragiamo con essi. Chi volesae 
Imbarcarsi nel viaggio su e 
, con il proprio corpo può ave¬ 
re ulteriori informazioni tele- 
I fonando al S89S524. 


TEMPIETTO 

«L’albero 

del 

Paradiso» 


■■ Il Tempietto Inaugura la 
nuova stagione lealrafe con 
' una trilogia di racconti popo¬ 
lari del XV secolo, mettendo 
in scena domani e domenica 
' alle 21 «L'albero del Paradi- 
I so», SI tratta di un racconto 
I popolare sulla Genesi e la cac- 












Una spcricoiaU azione degl) «Stunt Cai^ 


ciata dall'Eden ed è il primo 
(assetto della trilogia che ver¬ 
rà completata durante l'anno 
dalle altre due rappresenta¬ 
zioni, ris^tlivamenté sulla na¬ 
scita di Cristp e sui Re Magi. Il 
trittico è composto da favole 
pc^fari tramandate oralmen¬ 
te di generazione in genera¬ 
zione in una piccola comunità 
contadina, tutte In versi ende¬ 
casillabi, irascritie da un filo¬ 
logo agli inizi del Novecento. 
Gli attori, che daranno vita a 
Èva e Adamo, aH'atbero della 
conoscenza e a Satana, al¬ 
l'Angelo Oabriéle a Dio, sa¬ 
ranno diretti da Angelo Jan- 
noni Sebaslianini, che ha 
composto anche ta colonna 
sonora. L’Iniziativa del Tem¬ 
pietto propone al pubblico di 
assistere e conoscere per la 
prima..v.o]ta..unò dpgli.^iitlchì 
poemi orali, a metà fra la sto-, 
ria e la fantasia popolare, che 
sono alla base della tradizione 
poetica e teatrale italiana. La 
rappresentazione si terrà pres¬ 
so ia Basilica di San Nicola in 
Carcere, in via dei Teatro Mar¬ 
cello 46. 


EURITMIA 

Avitabilè 

domani 


DA STASERA 

Arrivano 
gli «Stunt 
Cars» 


Mi Ultimo aptHmtamento 
domani sera alle 21.30 con la 
rassegrra dedicata atta mtsica 
italiana ad Euritmia. E d) scè¬ 
na Enzo Avilàbtle, g quale ha 
annunciato àsorprasa, d'inte¬ 
sa con gli organizzatori, <8 \o- 
ler tenere U suo concerto gra¬ 
tuitamente; di conseguenza 
anche i biglietti già venduti 
verranno rimborsati ai botte¬ 
ghino della scaliriata del Pa¬ 
lazzo della Givihà e Lavoro; Il ’ 
musicista nN^pletano si pre¬ 
senta con un numerMo grup-. 
po e coi suo repertorio di cal¬ 
dissimi rKmf funk'pa^enopei 
e ballate di sapore soul, tutto 
cantato con motta grinta; un 
repertorio aggtomMo dai nuo¬ 
vo disco di ottimo livello, inti¬ 
tolato Alta Tansiorte, 


■■ Lo incoiato, audacis¬ 
simo «stunt man» HolerTógni 
e la sua troupe regaleranno ai 
curiosi e agli appassionati un 
mése di rappresentazioni 
mozzafiato dal vivo a bordo di 
potenti automobili, motoci- 
cieìle e trattori, li debutto ro¬ 
mano degli «Stunt Cars». più 
vòlte visti in riprese tele^sive 
o cinematografiche, è in pro¬ 
gramma stasera alle 21,la In 
viale dell'Industria^ all’Eur. 
Aztoni piene di suspense 
riempiranno gli occhi dello 
spettatore: guidare su due 
ruote una automobile, volare 
per decine di metri con un ca¬ 
mion. e attrazioni ancora più 
difficili, come saltare con la 
macchina incendiata o tenere 
su due ruote un trattore. Togni 


e i suoi sei piloti, per questo 
tour italiano, contano di «de¬ 
molire» 1200 automezzi. La 
grossa novità di oggi è la pre¬ 
senza di una donna pilòta, Ja- 
smin Togni, moglie di Holer, 
protagonista di vari esercizi al 
volante di fiammanti Fiat Uno. 

Ogni sera uno spettacolo al¬ 
le ore 21,15; domenica due 
esibizioni: alle 16,30 e alle 
21,15. L'emòzionante spetta¬ 
colo proseguirà lino al 17 ot¬ 
tobre. 


FESTEUWITA 

Una giornata 
piena 
ai Sbàttiti 


VUlt ConllMl (via Prenesti- 
na). Arena centrale. Ore 21,1 
Camaleonti. Dibattili. Alte 

20.30 «Libertà diflicite: il rin¬ 
novamento in Urss, se vice 
GortMCiov» con Bolla e Bufa- 
lini. Caffè delle donne, Mirella 
Gramagiia intervista le donne 
rappresentanti le comunità 
straniere a Roma, alle 19; dal¬ 
le 21,30 plano con Gpnzales e 
Giannone. Arena cinema. Alle 
21 teatro con «Fedra» di Ri- 
tsos, alle 23 protesone del 
film «Il nome della rósa». Ba¬ 
lera. Alle 21 semifinali di liscio 
con Torchestra «Nuova Euro¬ 
pa». Villa Laciaroal (via Ap- 
pia). Lo N>azio libri presenta 
alle 20,30 i racconti di Bes^er 
Heath «La donna dei tesori», 
lo spazio caffè concerto ospi¬ 
ta alle 18,30 la presentazione 
delia rivista «Avvenimenti» 
con Claudio Fracassi e Gianni 
Palumbo. Palco centrale, ore 
20,30, concerto degli Hot Ri¬ 
viere». Spazio cinema, alle 22. 
«War games» di John Badham. 
nana Conca 4’pro. Alle 

18.30 un dibattito dal titolo «Il 
cielo sopra Berlino»: sessuali¬ 
tà. Alcuni uomini parlano in 
pubblico; video con interviste 
sulla violenza sessuale. Palco 
centrale. Ore 20.30, concerto 
dei «New Elvis». Piano bar, 
ore 22,30, musica con gli «Oul 
of order». 


Rock e cultura siemà più baniofie 


■■ Anche Castel Sant*Angelo è di¬ 
ventato territorio off limìts per la 
musica rock? A. conclusione delia 
manifestazione Europa a Castel 
Sant'Angelo, oltre al notevole suc¬ 
cesso di pubblico delle ultime due 
serate, quella dedicata alla Francia 
sabato scorso con un afflusso dì cir¬ 
ca duemitacinquecento persone e ta 
domenica, protagonista l'Inghilter¬ 
ra, almeno duemila, in mano agli or¬ 
ganizzatori restano pure due denun¬ 
ce per rumori molesti che li Hanno 
costretti, negli ultimi giorni della ras¬ 
segna, a diminuire l'impianto per i 
cofìcerti di ben (remila watt. 

Dunque, per le prossime edizioni 
già si pensa di decentrare i concerti 
rock da un'altra parte, mantenendo 
invece a Castel Sant'angelo ia disco¬ 
teca ed il programma di cinema e 
cucina da diversi paesi europei, che 
sarà arricchito da spettacoli di tea¬ 
tro e danza ma con un'impostazione. 
meno da «addetti ai lavori». «Ci sarà 
più divertimento ma anche più cul¬ 
tura» spiega Massimo Ferretti del 


ALEASOLARO 

Gruppo 80, responsabile dell’oraa- 
nizzaziOne a lianco delTassocìaiuo- 
ne culturale Fuori Orario e de II La¬ 
birinto, Che ha curato la parte cine- 
rpatografica. «E a questo proposito 
va detto che alcuni non hanno affer¬ 
rato l'interesse culturale deH’opèra- 
zipne, che a noi premeva perchè 
rìon ci interessa creare solo momen¬ 
ti dì intrattenimento; e invece 
c'è ^taió persino chi è venuto chie¬ 
dendo di non pagare le settemila lire 
di ingresso perché era interessato 
solo : :éd , usufruire del ristorante! 
Qualcùho si è anche lamentato per 
ia disposizione delle luci neii'arena 
cinema, ma quella era un idea volu¬ 
tamente provocatoria, che sì riface¬ 
va ai proiettori sparati in faccia dì un 
set cinematografico, un effetto tra 
l'altro curato da Guido Uvi che è 
uno dei più noti fotografi di scena 
italiani». 

Nelle future edizioni gli organizza¬ 
tori cercheranno di migliorare la for¬ 
mula, mantenendo comunque fermi 


certi punti. Ad esempio quello im¬ 
portante del luogo: «Abbiamo dimo¬ 
strato. - continua Ferretti - che è 
pos^bìle {moporre In maniera diver¬ 
sa uno iriràzio pubblico considerato 
giardino, anche se di verde ce n'è 
ormai ben poco, rispettando la strut¬ 
tura dello spazio e senza ostruire la 
dei Castello, limitandoci a 
fornire in iM’atica dei servizi». 

Rèsta da dire deiraccoglieiiza ri¬ 
cevuta dai gruppi ospiti; calorosissi¬ 
ma per 1 francesi City Kids, gli svede¬ 
si Creeps ed .i tedeschi Die Tolen 
Hosen, ma l'elemento più curioso 
erano senz'^tro le formazioni pro¬ 
venienti dall’EM, i punk ungheresi 
Gailojnng (Corona, i cecoslovacchi 
Stromboli e specialmente gl) jugo¬ 
slavi. Demolition Group, che avreb¬ 
bero meritato ben piu consistente 
success di puMriico per la loro mu¬ 
sica dancé elettrica e passionale. E 
non è solo colpa della conlempora- 
néà con la diretta tv del concerto di 
Prìnce; (orse ci sono ancora molte 
barriere culturali da infrangere. 



Disegno di Marco Petrella 



■ FARMACIE HHMMMMìMRPPIM 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (Ikona 
centro); 1922 (Salarìo-Nomentano); t923(zonà Est); 1024 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

FarauKle Bottone. ApphK via Appia Nuova, 213. AnrEllot 
Cichi, 12; Lattànzi, via Grégorio VII, I54a. Eognlltoo: Galle¬ 
ria testa Stazione termini (lino ore 24), via Cavour. 2. E«r. 
viale Europa, 76. twIiFiilM: piazza Bàrberini, 49. MqbII: via. 
Nazionale, 228;. Oijlla Lite: via P. Rosa, 42: Pirioll, via 
Beitoloni, 5. PletrilolB; via Tiburtina. 437, RIoak via;^ 
Setterribre, 47; via Arenuìa, 73; POTtnenae: Via'Pòrtùenjse, 
425. Prawattoo-CoBlMelli^ via delle Robinie, 81; via ema¬ 
tina. 112; P i ti ei tlBó Ubi c o Bo? via L'Aquila. 37; Prilk via 
Cola di Rienzo, 2l3i piam Risorgimento, 44. 
piazza Capecelalro, 7; QBite a t»qaecmè-DoB B oe e ot vja 
Tuscolana. 927; via l\iscolana, 1258. 



■ NEL PARmO 

’x, 

FEDERAZIONE ROMANA 

PoUraaB per Firenze. Per consentire un'ampia parteclpazfòne 
delie compagne e dei compagni di Roma alla mariifeàtìiiio- 
ne conclusiva della Festa nazionale de l'Unltfcon II compii-* 
gno Achille Occhetto, la federazione romana órgàriiua’óèf 
pullman speciali che. partiranno domani 17 alle ore 7:tel 
maiiino da via del Freritani. il ritorno è previsto pér la n^te 
dello stesso giorno. Il costo del viaggio è di t. 20/000 ter 
ogni partecipante. Per léprfnotaziòni ed II pagamèritóTh^l^ 
gersi alla compagna SÌiriónà lerdi (492151). 

CnBvneBMnBnteiCéMHBra l B te ìBlsmteRB C a Mte l^ 
derBie di cBBlpDte. Sono convocati oggi alle oré 17 fri 
Diiezióne'il Comitato federale e la Commissione federale (f) 
controllo della federazione romana. 

Rinvialo II coonUBupenio delle InvorBlrkl e lavornlwrl 41 
Roma. A causa delja riunione del CI e Cfc la riunione del 
coordinamento prevista per oggi è spostata a lunerii 19 àlle 
ore 17.30. Sarà presente Goffredo BéllinI segretario deììn 
Federazione romana. 

Festa te FUnIlà. Prosegue la festa de l'Unità di CaSal MòieM- 

NbmtI Mtrattt bUb fetta te rUnltl dì lYnDo MontéeBèCBi 1) 

1085; 2) 0268; 3) 2997; 4) 1451; 5) 2706; 6) 0779, 

COMITATO REGIONALE 

E convocata per oggi alle iS.SQ la riunione dei Qruppo rii 
programma agrp-alimentare (Mìnfrucci). 

FederailoBe Castelli. Grottaferrata inizia festa Uniti Oibattilri 

SU: «Individualismo e soiidarielà» (P. Cìprianì, Mostàidl, Ctò* 
si) ore. 18; Aricela ore 18;3i0 festa Unità/ dibattilorsù: «Berti 
culturali, ambientali, artisUcì: il ruolo dei Comuni» (Scalchi, 
Cesaroni, D'Alessio, PicCarreta, Colazza); Colleforro prose¬ 
gue festa Unità, oggi inizìBliva sugli anziani; ^va dei Selci 
apertura festa Unità delie fraziorti del Marinese (via Appia 
Nuova krrt 18.500) ore 19 prc^iione del video «Berlinguer: 
la sua stagione»; Genzano ore 17.30 riunione ^gretari rii 
sanità (Francayilla, TOpodi); Zagarolo ore 19 Cd; Pàlestrina 
prosegue lesta Fgcì ore 18.30 dibàttito sulla guesttone pale- 
stinese(R. Sciacca). 

FederuloBe Civitavecchia. Sez. «Togliatti» ore 18 attIVo su 
festa Unità. 

FederaziMie FroslBOBE- Prosinone lesta Unità irrovìnciàlé, ore 
18:30 dibattito sui pròbiemi del lavoro (Michele Magni del 
Cc. L; Migliorini segretario provinciale della CgìI, A: Amo- 
fante direttóre provinciale dell’Unióne industriali, Cervini 
della segreteria provinciale Pel, M. Gabriele deU'Eseculi'^ 
provinciaiè della FgeO' 

Federatone ’nvoli. Mentana centro inizia fest^.Unità;)Monte- 
rotondoscaloinizia^estaUnità;MQtupQproseguele$taX{ni- 
tà, oggi alle 19 dibattito sulla perestrojka; Moncone contì¬ 
nua la festa Unità; Vlllalba di Guidonia, alla lesta Unità, ore 
20.30, dibattilo sui Pariilo CGìraldt, Perini). 




Finivano gli anni Sessanta e noi cantavamo... 


Tre serate «alternative» 
a Villa Gordiani: questa sera 
i Camaleonti, domani 
i Dik Dik, domenica Don Backy 
Toma il pop italiano 


Il complesso de «i Camaleonti» stasera in concerto alla Festa deirunità di Villa Gordiani 


ANTONELLA f 

■■ Dopo ta nostalgia impe- c 
gnata degli Intl lllimani eccoci c 
ad affrontare un'altra bordala s 
di ricordi. L'onda lunga del t 
pop nostrano con / Coma- li 
leonli, il sound italo-america- 
no dei Dik Dik e il riverbero v 
«maledetto» di Don Backy. A < 
curiosare nel ripòstiglio musi- r 
cale di molli trenta-treniacin- f 


quenni dì oggi qualche melo¬ 
dia di questi antichi messag¬ 
geri di amori e disinganni si 
trova sicuramente anche a vo¬ 
ler fare gli snob. 

Cosi di Paolo De Cegiie, Li¬ 
vio Macchia, Tonino Ripezzi, 
Gerry Menzoly e Save Sum- 
mer. in arte / Camaleonti, af¬ 
fiorano immagini un po' beat 


negli anni Sessanta, frange e 
taglio alla Beatles, capelli lun¬ 
ghi e basettoni verso ì primi 
anni Settanta. I loro successi 
si chiamano Come sei bella, 
Applausi, Eternità, Viso 
D'Angelo, Mamma mia e, al¬ 
l'epoca. infiammavano i cuori 
delle adolescenti come pochi 
altri gruppi italiani riuscivano 
a lare. I lesti privilegiavano l'a¬ 
more e. dell'amore Taspetto 
più angelico e puro. Sì ballava 
giocando, magari, al gioco 
delia scopa. Poi dalla metà 
degii anni Settanta, li buio. 

Più energico il suono dei 
Dik Dik che sì fecero apprez¬ 
zare per le versione italiane di 
grandi successi americani co¬ 
me California dreaming So-, 
gnado California («Cielo gri¬ 
gio su - cielo grigio su - foglie 


gialle giù.'..») e A whiter sha- 
de of pale. Senza luce («Ca¬ 
meriere lascia stare...»), ma 
anche per un inno hippy co: 
me L'isola di White, per brani 
suirineluttabile, destino della 
coppia come/f perno o Vado 
via 0 sulla precaria situazione 
dell'uomo lanciato nello spa¬ 
zio e lasciato in una solitudine 
forse troppo frettolosamente 
cercata come in Help me. Ma 
qui siamo già nell'ultimo de¬ 
cennio. / Dik Dik sonò forse il 
gruppo più amato della se¬ 
conda metà degli anni Sessan¬ 
ta e primi Settanta, superati 
solo daìYEquipe 84 (forte del 
sodalizio con Battisti), li look 
meno floreale e artificiale di 
tanti altri, mostravano qua e 
là. con l lesti scelti, di vìvere 
una condizione esistenziale 


tormentata, comunque non 
qualunquista o immune dagli 
squilibri della società. Questo 
almeno in quel periodo, )t mi¬ 
gliore. quello che li ha segnati 
con un forte tratto distintivo 
nel panorama dei gruppi pop 
italiani. 

Don Backy, infine. Una sto¬ 
ria avventurosa, la sua. Un 
tentativo dì scrittore maledet¬ 
to e rivoluzionario («chi mi 
impedisce dì dire "andetti- 
mo" oppure "gii sorridai da 
lontano" o ancora "appiaudit- 
timo". Preferisco fare rivolu¬ 
zione piuttosto che stare at¬ 
taccato atta grammatica» dis¬ 
se in un’intervista del 1971).^ 
Forse fu proprio sull’onda del¬ 
la sua contestazione gramma¬ 
ticale che nacque Ho rimasto 


soh. Unacarrierabisiacqanel 
Clan dì Celentanói lo scontro 
con la peisonatlià prepotente 
e predominante del novello fi¬ 
glio della foca. Don è 
un nome notissimo nella sto¬ 
ria della nostra musica, andte 
se a bruciapelo è Gìlliciiec ri¬ 
cordare i suoi successi, a pa^ 
te LVmmensità o Ma che 
amore di ragaz^. Forse l'e¬ 
sperienza negativa del Clan lo 
ha segnalo troppo. 1 suoi ten¬ 
tativi di autonomia già non 
piacevano al «capo», In più la 
storia della famosa «ragazza 
del clan» ridusse azero le pos¬ 
sibilità dì riconciliamone. F^ir 
continuando a cantare, da 
tempo Don Backy si dedica 
alta sua passione: la scrittura 
e. come disegnatore, anche al 
fumetto. 



















mCROMA S6 

Ort 9 «Marron Glacé» nove 
la 10 «Gordiana cartoni ani 
miti 1106 «UcyShow» 
12 20 «Suparaaven chiama 
Cairo». 19.30 «Cirenda da 
Fadra» novale 10 30 «Gor 
dian • Oanana Split» cartoni 
20 30 «Lo acenffo che non 
apara» film 22 30 Ruote in 
piata. 23 30 «Ora X Fattu 
Oliaaulcida» film 


Ora 11 30 Parola mia 
13 30 «Il furto della Giocon 
da» sceneggiato 14 15 Tg 
15 30 «Il ritorno del Santo» 
telefilm 77 30 «Cuori nella 
tempesta» novela 20 ippica 
in casa 20 25 Tg 20 45 
«Leonardo da Vinci» sceneg 
giato 22 30 Tutti m scene 
23 46 Tg 0 10 Musica ser a 


N. TELEREOIONE 

Ore 19 Lazio sera 19 30 Ci 
nemondo 20 Casa mercato 
20 15 Tg Cronaca 20 40 
America Today 21 15 «La 
mafia lo chiamava il Santo 
ma era un castigo di Dio» 
film 22 45 «Wanted dead or 
alive» telef Im 1 30 «I dete 
ctives» telefilm 


■ PRIME VISIONI UH 

ACAKMV HALL L 7 000 

Via StMiKi é IPiu» Bdogni) 

Td 416771 _ 

aomiral l e 000 

PluiiVirtiaM 16 Td 8&1196 


aMmno 

Piau»C«yeur 22 

ALetONI 

VlrLdil«dfria6 


ALetONI L 6 000 

VI« Ldil«dfria6 Td 8380630 
AMAKiATORINXV L 4 000 

Vi»Mo>H«bdlo tot Td 4941290 
AMIA9IA9I L 7 000 

Ae^aépiiAglMi 67 Td 540B901 

AMKMCÀ I. 7 000 

VliW BdOfWé» 6 Td 6616168 
ANCHIMiM L 7 000 

Vii Ardtimidi 17 Td 67C667 


ANCHIMIM 

Vii ArtMmidi 17 

ARI8T0N 

ViiClcwoiy 16 

Àiiisri 

OlHirUColonn» 

A8TRA 

VldeJonie 226 
ATLANTIC 

V Tawdiria 746 
AM0UITU6 
OeV 6wnud»a03 
A»umo MmoM 

V Aioli fjedwni 84 

•ALOUfNA 
P(«BdAilni 62 

■amirim' 

PiWtlrtwrlBl 

PLMIIIOON 

Vf«àd4CdHoai62 

■IITOI 

Vii^teoliM 860 

CARTOL 

ViiQ8aoc«4 


L 6 000 
Td 363290 
L 7 000 
Td 6793267 
l 6 000 
Td 8176266 
L 7000 
Td 7610656 
L 6000 
Td 68764S8 
l 4000 
Td 3681064 


l 8000 
Td 4761707 
L 5000 
Td 4743936 
L 6000 
Td 7616424 


OH invIeiaiH di PtiquiNi Squitien con 
yoiio Botdlii OH (16 221 

■ SullttraeeaddluuulnodiAoger 
SpouliwoQdt con Sidney Poiier G 
<16 30 22 301 
MriM I Hadyweed A 8lik« Edwvds 






L 8000 Codie* privile 




COLA M A«faO 
PilUoCelèdiBlonio 80 


L 8 000 8 amo M iwidM 


L 6000 

lini 232 a Td 286808 
IMN I 6 000 

PM«Cd*A>H«M» 74 Td 6878882 


IMBAtlV LI 000 

VlaBlopodiiT Td. 170248 


Vli6a|lnoMd8h«6o.2l 
Td 887718 
iimiA 

PiWtBoMInò 17, Tè 


PidliinUicjfdlt Td 6176126 

raicSr TToM 

vffllwt Ba Td 6810686 

lUNOfA L 7000 

Ceno dlldH. 107/a Td 814868 
IICIiitM L 1000 

VfpIXddCiriMto Td9962266 


L 8 000 
Td 68M368 

L 8000 
Td 4761100 


rAFMéi 

iWffTWnJì! 

PIAMMA 
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, i, ?eoo 
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MtUTOtO 1, 7 000 

Vlttoll. <19 T»l 786088 

MAJItTIC L 7 000 

^ ApMUH 20 Td 6794908 

M66CMÌV L 6000 

VilAfoniCHttllo 44 Td 
6173924_ 


V » Viurfao 

MQN6NITTA 

Piwt» Rollici * 

IMOfRNO 

Piiw«R«pubbllc« 
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VìaCw» 


L 6000 
T«i 360Q933 
L 8000 
Td 869493 
L 6000 


L 7000 
Td 7810271 


VjedoddPlMl» 19 Td 6803622 
PRIRNNT L 6000 

VHAppUNaov» 427 Td 7810146 
PU9IICAT L 4 000 

ViaCdfdl 98 Td 7313300 

tìÙlTTRO PONINE L 7000 
Vi»4Pdnt»nd33 Td 4743119 







TELETEVERE 

Ora 11 30 «Tra due bandie 
re» film 141 fatti del giorno 
16 30 Glamour 17 IO Tele 
film 18 30 Pranoterapia 20 
Teiefìlm 2 7 Libri oggi 2130 
Teletevere Sport 1 «Eroi per 
I inferno» film 


CINEMA Q OTTIMO 
" O BUONO 


□ OTTIMO OlfINIZIONI A Awmturoso SD Brliane C Corneo DA 

piinMr% Disegni animtti 00 Documentano OR Drammatco E Erotco 

M fA Fantascenz» 0 Gialto H Horror M Musiwle SA Satirico 

■ INTERESSANTE 8 Sentimantaie SM Storico Mitolog co ST Storico 


RETE ORO 

Ore 13 30 Formula 1 15 30 
«Curro Jimenez» telefilm 

16 46 «L idolo» novela 

17 45 «Messaggio dallo epa 
ZIO» cartoni animati 19 30 
Tg 2130 «Gengiskhan» 
sceneggiato 22 15 «Duello al 
sole» film 23 45 Muexaie 
1 00 Formula 1 


VIDEOUNO 

Ore 16 Automobillame For¬ 
mula Indy (replica) 17 Sport 
spettacolo 19 Juke Boa. 
19 30 Sportime 20.30 
Olimpie Tnafa Uta. 22.30 Ta« 
legiornale 22.40 Sportima, 
22 65 Sport apettaeolo 


Li craatura di Jean Paul Quellatta H 
(17 22 30) 

'TiTelapsand» dal Sant* Bevitore d 
Erniarmo Olm con Rutgei Hauw OR 

_ (16 30 22 301 

Mie megli* 4 «in* baiti* 

_ (16 30 22 301 

Mllgrao (16 16 22 30) 

Film par idulii (10 11 30 16 22 30) 

□ Li l•pp•nd• dal Santo Bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer DR 

_ (16 30 22 30) 

Mi* mo 9 ))* 4 una beati* 

_ (16 30 22 30) 

R Verr*l eh» tu foni qui è David 
land con Emily Lloyd Tom Beli BR 

_ (17 22 30) 

0 Labirinto mortai* A Pater Yates 
con Kelly Me GIII a 6 (16 45 22 30) 
Seuoii di Dolili* n 8 d Alan Myeson 

6R _ 11630 22 30) 

OH Mvlaibitl di Pasquale Squ tlari con 
Aifrado Rotelle DR (17 22 30) 
Mia meglit 4 una beatii 

_ 118 30 22 30) 

Le •torli di Alia Kljioina ohe amò 

«IMO «poMfil _ (17 22 30) 

AurevoiritianfantidS) Hoaontlto 
Ì«air*niMni«r«(20 30) ShaMapaa 
a celaijena (22 30) 

□ Il el*le •opra Berlino di Wim Wen 
dèra con Bruno Cani Sivtig Dommviin 

DR (17 30 22 30) 

D 0 A 116 30 22 30) 


QUIRINALE 
VaNaiiofiale 20 
QUIRINETTA 
ViaM Minghatti 4 

REALE 

PiauaSonnino 15 
fiix 

CoraoTfiasia 113 

RIALTO 

Vìa IV Novembre 

rìtì 

VideSomdia 109 
RIVOLI 

VlalombeAa 23 
ROUOE ET NOIR 
ViSaleian31 
ROVAI 

Vie Pil4)erto 17S 
SUPERCfNEMA 
Via Vimìnde 


L 8 000 
Td 6790012 

L 8000 
Td 5810234 

L 6 000 
Td 864166 
L 6 000 
Td 6790763 

l 8000 
Td 637481 
L 8 000 
Td 460883 
l 8 000 
Td 864305 
l 8 000 
Td 7574649 
L 8000 
Tal 48S498 

L 7 000 
Td 8831216 


VIP L 7 000 

Vii GMa e Sidame 2 
Td 8395173 _ 

■ ARENE HMHHIi 

MEXICO L 6 000 Via é Grotteeisa 
37) _ 

CINIPORTO L 6 000 

Parco ddia PvMilna Td 4941198 


L* parto pKi appotitou dallo donna 

E(VMt8)/f77730y _ 

0 Madama Souiatzlia d Jotin Sch e 
singar con Shrlay Mac Lana DR 

_ (16 46 22 30) 

B Sullo tracco doli lauuined Roger 
SpousMOoda con Sidney Potè G 

_ (16 30 22 30) 

□ Aronela mooeonlci con M MeOo* 

wdl Dfl(VM14) (17 46 22 30) 

Il pronto dlBobotlo A Gabriel Axd con 
Staphane Au4an Srigitte Tederadd 

OR _ (16 22 30) 

Scudo di PolUio n 8 di Alan Myoraon i 

BR _ (16 30 22 30) I 

Trono di panno di AnAta Da Celo con ' 
Crittlna Meidach OR (16 18 22 30) 
■ Mia mogUo 4 uno boati* 

_ (1630-22 30) 

Lo crooiuri A Jaan Pad Quallette H 

_ 117 22 30) 

•et 21 A Paté Markit con Gana Ha 
diman Danny Giove DR 

_ (16 46 22 30) 

2*0 A netto A Jaan Claudi Lauton OR 

_ 117 22 30) 

IproniodiBabottoAGabridAid con 
StopbanAudran BrigittoPodeipld OR 
(17 22 30) 


ARENA Lo ipodo «allo reeoa A W 
Diiney (21) Éaealibur A J Boeman 
SALA OumboAW Diirwv(21) Kon* 
tucky friend movi» A J Lit>dw(23) 


■ VISIONI SUCCESSIVE 1 


AMBRA JOVWELU 13 000 

PianaGPopo Td 7313306 

AMENE L 4 600 

Piana Serttinn» lE Tal 890817 
AQtAU L 2000 

VialAquII» 74 Td 7694861 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
VloMoeem 10 Td 7663627 

MOUUNROUQi L 3 000 

VdMC«bino23 Td. 6682360 
NUOVO L 6000 


L oliano A Jack Sboide H 
(18 22 301 

lOpdod CafA A Pecy Adlcn con Ma- 
fiinnoSapabrocht OR (1630 22 30) 


Intriso a HoHyivood A Biake Edeeda 
«bn Bruco Wllli». Jamo» Game BR 
(i7 8fra2aoi 
AMatordomnoé A Ojek Maaé H 
(16 22 30) 

Ans4l4Mmot*A Annaeraai cónBe 
beaOeRoad BR (16 30 22 30) 


UUÌtnoédo dal Santo f oviter* A 
Ermanno Olmi con Ruioe Hiue OR 

_ (15 30-22 30) 

Foltorsoiata (16 45 22 30) 

8 lasrate dallo PiramM* doro 
_ 117 2230) 

□ La toMOndo dal Santo Bovitor* A 
Ermanno Olmi con Rutoe Haue OR 

_ 116 30 22 30) 

□ Lo mi* vite a é lamp» di Laica Hd 

letroom BR _ 117 22 30) 

" SÀIA a" O'Good' mwAng Vietnorn A 
Barry LeiAnaon con Robin lA^lllama BR 
(17 30 22 30) 
SALAB □ Arammo mooeaniea cori M 
McDowdl DR IVM14) (17 20 22 30) 
Meo (17 22 30) 


Modèrna di Nan Rudolpb con Keth 
CarroAnt OR _ (16 22 301 

10 porto M MPatliaao dalla donna 

E (VM IbT (17 22 301 

Nieo (17 22 30) 

~ 0 Nk*«0|«wAT|tìbetM Young con 

Tem Nule» BR (16 22 30) 

Conorontdl» A VVdt Diinoy ÓT 
_ (17 22 30) 

□ QoodrnominsVIotnamAeMrvLe 
vtnaon con Robin WiUlamt BR 

_ (17 30 22 30) 

SALAA )l|«ar)iodllabott*di Gabrid 
Akil con Stepbm AuAan Brigitte Fa 
deipid OR (16 30 22 30) 

SALAB B peni* A Adamo con Patrek 
Dgffigwy BR 116 30-22 30) 

11 bdo a) avvicino ( 17 15 22 30) 

□ L ultimo Imporatoro d Benedo 
Betolucci con John Lone PeteOToole 

ST _ (16 30 22 30) 

Film pe aduli (16 22 301 


MOUUNROUQi L 3 000 

VdMC«lw>o23 Td. 6662360 
NUOVO L 6000 

LegoAiclonflhI 1 Td 888118 

ODEON L 2 000 

PeaoRopUbbllce Td 464780 

FALLADIUM L 3000 

PtiaS Romano Td 8110203 

SPilNOn l 4 000 

VlaPieddleVlAi»4 Td 620206 

UUSSE L 4 500 

V)arèurtina.364 Td 433744 


VOLTURNO L 8 000 

VaVoltumb 37 

■ CINEMA D'ESSAI Hi 

OCLUPROVWCIi 
VloPToy«r«c«»41 Td 420021 
MIOHEUNGELO ' 

Pilli» S. Froncoaco d Aadd 

NOVOCINE D ESSAI L 4000 
ViaMeryOdVd 14 Tal 6818238 
RAPPAILLO 

V«i Teni 94 


mcmcivBrnmmm 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 

VnTlbuninoAntleo 15/19 

Td 492408 _ 

GRAUCO 

Via Peugla 34 Td 7681788 

A LABIRINTO t 8 000 

Via Pompeo Magno 27 
Td 312283 


Via dagl) Etruaetn 40 
Td 4ft7762 _ 

■ FUORI ROMAI 


VERDE MARE _ 

AITANO 

PLORIDA _ Td 9321339 

FRASCATI 

POLITEAMA Lego Pinliia 5 
Td 9420479 

SUKRCWEMA Td 9420193 

OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L7 000Td 945e 41 


VENERI L 7 000 Td 9454692 


MARINO 

COLIZZA 

Tel 9387212 

Chiusura est va 


MENTANA 

ROSSI 


Ch usuri estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001S88 

Cenerentola 

(16 22) 


Noalorotu 0 Vonciia (17 22 30) 

Groai» 4 bollo di John Waied BR 
(17 22 30) 

' Firn pe adulti (10 n 30/16 22 30) 


□ La lopgand» del Sento Bovitoro di 
Ermanno Olm con Rutge Haue OR 

_ (15 30 22 30) 

~ Scuola di polizia 8 (f Alan Myaraon BH 
(16 30 22 30) 


Il logroto dalla piramide 

Moano Poni la matrioako 

_ (11 22 30) 

ChlrturTeiiiva' ~ 


OSTIA 

ARENA KRVSTALl 

Via PiDoitlni Td 56031B6 L 6 000 

SISTO 

Via dai Romagnoli Td 6610750 

_ L 7000 

SUPÈRGA 

Via dalla Mema 44 Td 6604076 
_ L 7 000 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tal 0774/28278 

TREVIQNANO 

PALMA _ Td 9019014 

VALMONTONE 

MODERNO _ 

VELLETRI 


22; 


Venerdì 

16 settembre 1988 


SCELTI PER VOI «illliillli»IIIIIIIIIIIIIIIMIIililllllllM^ .. 


FHalcrM ofrOMN* E(VMI8) 


Uno mogHa molto ktfodolo con Ut Co¬ 
rali E(VM18I 


Rooeho boNofiti • 8. Proneiaoo E 

(VMIB) _ (16 22 30) 

BroiH « (17 30 22 30) 


VN» VènoMi con VanaaM Od Rio E 
(VMIB)_ (18 22) 


mlowoBlio 6(VM18| (11 22 30) 
PHmpeoduid 


Rotoognt dMfM todm Oro 21 
bi^orotivodltomNai 

ÌALAA tempiditNcINdIJoaoBotdbó 
OR (19 22 30) 

SALA B R oMo oopro Boriino regia é 
WmWandea (18-22 30) 

'5obi uno otaria varo di L Men^ 
con Uv Uilmem N Aleandro 

(1630 22 30) 


SALA A Qood merning Vietnam 
(16 30 22 30) 

SALAB SpottocoloWotrilo _ 

Il aorpont* * I orcobolono di Wea Cra 
yen H_(16 30 22 30) 


□ la Itggendi dal Santo Bovitoro di 
Ermanno Olmi con Rutge Haue OR 

_ (16 22 30) 

Lo «colloluro (16 30 22) 


Meo di Steve) Seagal OR ( f7 22 30) 

La teggonda del unto bévltQre~ 
115 30 22 30) 

U Good merning Vieiiffl di Sery Le 
vnson con Robn Wlliams BR 
(16 22 30) 


L* briUontc eerriora di un» giovon» 
vampiro 


O LA LEGGENDA DEL 
9ANTO REViTONE 

à un film di Ermanno Olmi od è 
un Leon* d oro Duo eredonziali 
che dovrobboro butvo M» «• 
volato altri olomonti eoopiotoch» 
ti («pira 4 un bolliuimo roccoruo 
di Joooph Roth li mMaimo scrii 
loro dodo eftnta AuoffioM Che 
qui parò c) porto in quei «pelei 
pe rocconteci lo atorio di An 
droo* ai minatore eh» wa nella 
capitala francata eoniuma la 
propria vita bavando a dormando 
tono I ponti Finché un giorno 
un miotanooo rieeorm rvon gli fa 
una avana olomoaino Film boi 
lo ooionn* ben roeltoto d» Ru- 
igorHauir a Anthony Quoyl* èia 
prima volta eht Olmi (ivora con 
attori profaaatonisti 

AOMIRAL ETOiLE 
NEW YORK EXCELSIOR 
AMEASSAOB 


□ L'ULTIMG IMPERATORE 
Oua or» • quaranta minuti di film 
por raccontar» I» atoria di ^ m. 
ultimo afortunato imparatora dal¬ 
la Cina 9aRtpal«pnoètrèann). 
ma quaai aubito prhmio dai potar! 
affatthri.^Vlé aacandoSpunto 
di viata di Sortolueoi, un uomo 
aoM malato dfarinipatartB» Una 
varaapropfiaaindromadaBaqua- 
la guarVA aoM nagH anni Saiaan- 
tt 4opola«rtadueaiena>iRUpa 
prigiona maoiata, d i v en ta ndo un 
oompNoo cittadbw Mioatoae • 
flgivativam»nto apia n did o oLM 
timo imporatoro» A uno di qiiM 
film dHtinoti ofar potanuco Mar* 
tokicei ha apoaato ia varaiona uf¬ 
ficiala cinaaa?) In ogM eaae. un 
aNTaaco di grondo apoaaera pai- 
coiogioo dovapaieokigiaottono 
vanno o braoeo tt o oorua tVMon 
MAJESne 


O MADAME tOUtATZKA 
Orando prava di ENrioy MaeLal- 
na cht pa» quatta iniarproiaoi^ 
na A atata pramiata o Vanatia 
89 Madama Souaattka A W. in 
tutto a D«r tutto urmdiipetiea 
Aaicbita. tarwriaolma maaava M 
planefortO di origini ruaia eho 
(rwtaura con I tuoi aifit^ un rap¬ 
porto «luMa Agii dai riiveM poa- 
aatai^. quaai morbeai LM drno 
la capita uno atodanta (noano 
chaAunvarapradigie Otttofat 
to io adotta lopiMma finché la 
«craaiura» ai rRioBa o acagba to 
proprio avada Rotfa (oerratta 
ma non mAMiolanto} dii (ngteoo 
John GeMaalngar 

QUIRINETTA 


lamosAi 


AQOnA ao (Ve delle ben lenze 39 
Tel 6630211) 

Rpoto 

AUARWQMERAfViadeRei 81 

Tel 6568711) 

Riposa 

ANFITMONB (V« S Sebo, 24 Te 
6750637) 

RipoM 

ARCAR-ClUB (V« P Posto Tmu 
t6/e Tal 8395767) 

RpoSQ 

ARENA KRVCTAU (Vw de» RMotti 
m Ostia Tei 56031B6) 

R^sq 

ARQENTMA (Lego Argenimt 52 

Te e544«oi) 

Aperte campagna ebbortement. 
alsgione IBSS-BS Ore» bolteght 
r» 1(V13 e t6-19 escluM featiw 

ARGOT (Vie Neis)* del Grande 21 e 
27 Te 5898111) 

Ripose 

ATENEOIPleiteleAldoMero 5 Tei 
4840087) 

RpcaO 

AURORA (Ve Flammia 20 Tel 
3932691 
Rposo 

AUT A ALTT (Via degli Ztngv* 52 
Tel 4743430) 

Rfppso 

AVAN teatro club (Vie di Porte 
Labicena 32 Te 2872118) 
Riposo 

AVBJk (Cario dilobe 37/D Te 
861150/393177) 

Rposo 

BEAV TS (Ve CG Belli 72 Te 
317715) 

Rposo 

BEUKPatZfS AgoHorve H/e Te 
5694875) 

Rposo 

BRANCACCIO (Ve MwiAene 444 
re 732304) 

R poso 

CASTELLO DIB.BCVEIIA 

Rposo 

CATACONMC BGOO (V» leb ceno 
42 Te 7553495) 

Seta A Apertele aerzorr e cors 
d recitazione per pr nc p ant. « d 
special tzezione per attor 
Sala B Lunedi 19 elle 21 Macon* 
t» r«ueeM)mo d Tdy Magg e n 

CENTRALE (Va Cesa 6 Tel 
6797270) 

Rposo 

CLEMBONlVieG 8 Bodoni 57 Tel 
5757021) 

R poso 

CLUB A PUNTO (Vie de Cardelto 22 
Tel 6789364) 

Rposo 

COiOSBCOfVeCapodAtrca 5/A 
Te 736255) 

Rposo 

CONTATTO (Ve Romagnol 155 
Ost ») 

R poso 

Oli COCCI (V 8 Ga van 69 Te) 
3535031 
Rposo 

DEI EATMI (Vie d Crottapnta 19 
Tel 6565352) 

Rposo 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcetto 4 Te 6784390) 
Govedl22alie2lPRiMA lopicce 
la botteoa dogli orrori con M che 
le Renzo to Ed Angel Ilo reg a d 
Saveto Marcon Da ogg n z a la 
campagna abbonamenti orar o 
10-13 e 16 19 

DELLE ARTI (Va Scia 59 Te 
48165981 

Aperta campagna abbmament 
1986 69 Orare botteghno 
10-1330eie 19 sabato 10-13 do- 
n en ce r poso G i setiacoli KorHi 
In Amoric» ta fenno da one Ce 
eO * lo Mtont* Ma e A pepèl 


□ LA Mìa VITA A 4 ZAMPE 

Un» gustosa sorpresa della Sva 
Zia Si chiama «La m a vita a 4 
zampe» ed era candidato agli 
Oscar nella categoria film strame 
ri é la storia di un dodicenne nel 
la Svezia dei tardi anni Cinquanta 
tra primi amor) amarezza a nuo 
va amictzi* Simile par atmosfera 
al bailiaaimo eStand by ma» «La 
rru» vita a 4 zampo» »v/t» ) riaehi 
dell •togi» noatalgica in favor» di 
uno atil»a»fleibil»» raffinato tut 
to cucito addoaao all» prova atr» 
pitoaa dei giovanlaaimo attor» 
protagonista Anton Glantaliua Si 
rid» • ti commuova a aoprat 
tutto al icopra eh» il cinama ava 
data non A solo Bargman 

FARNESE 


O LA STORIA 

DI A8JA KUACINA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 
aScengaiato» dopo vant anni è 
uno dai migliori film aoviatiei Hba- 
rati dal nuovo coreo. Un altro) di 
rata voi SI A varo parò fata uno 
aforzo. oLa itcria di Asia» A un 
grandi film Ed è quaai ilcura- 
manta il eapoiavoro di AniVai Mi- 
ebaftov-fCentiafovafcii unratiita 
eh» A divanuto famoso iole dopo 
Évor lavoratovi OotidaitM (tMa- 
ria a Lovara» «A vanta aacoiyil 
dalla fina») ma eha ha fatto la tu» 
coti migliori in Urta na^i anm 
atagnanfl dal braznavitmo. Qua- 
»i» AI originaiiiBima atoria di un 
Viangolo ameroao contadino gi 
rato con kotchoiiani vari In un 
auataro balliMimo bianco antro 
Par favora andatati 

AUGUSruS 


□ ARANCIA MECCANICA 
olà awantura di un giovana i cui 
printipali mtaraaa) tono b etupro 
i uNrawbbnza a Baatliovan» 
il raoHava quinditi anni fa b 
pubbNtitA di oAranda maecani- 
oi» RMatooggi ilfilmdiStantay 
Kubrieit ai rivaia aaaai pM rieco di 
eoa» A fora» la più lucida parabo¬ 
la auRa vtobnza cha aia mai atata 
raihuata da un tinaaata, ad è an 
cha un «awantura dall occhio» 
atVavarao b più aparioolata avo- 
luzbni cha b macchina da praaa 
poaaa tamaro Un film aul mOn 
do auHa poiitiea aul tinama Un 
fUm b oui 0 A qua»! tutte eb eh» 
al PUÒ volara da un capolavoro A 
combeiti» da un btarprat» Ma) 
celm McDowa). aaaolutamant» 


Indimonticabll» 

REX FIAMMA Sala B 


■ 8UUE TRACCE « 

DELL ASSASSINO 
Un poHziasco elaaalco ambbnta 
to parò In un paasaggb bconaua- 
to la montagna va Stati Uniti 
a il Canada li poiiziotto naro Si 
dnay Peitiar baagua b capo al 
mondo un paricobao aaaaaaino 
ma non rluicirablM a prandorto 
rama I aiuto di un gbyana mon 
tanaro (Tom 6«ranguir) cha co¬ 
nosca tutti ) aagrati di quaHa ti 
ma Scontato noi vatMÌggb dai 
evattari (A Olivo Cha aU Mtb I 
du» non ai prandeno proptb) ma 
ben girato da Rogér Spottiawod- 
da eha tvna a tinqua anni da 
«Sotto tiro» 

REALE CAPiTOL P ^1; 


O LABIRINTO MORTALE 
Maccvtiamo a pvantia antico- 
muniata fanno da afondo a qua¬ 
tto bai thriHv {bratto iRiaai ifua 
anni fa da Patw Yataa a rimatto 
teongabie» par tt toma eha at 
fronti NawYoffr ISIÌI Ibaniip- 
ta da «Ufo» pv b tua Mao damo- 
vatieh» EmDy Crina ai vovi 
coinvolta tue malgrado b uno 
aporoo complotto amhiMttato 
dal gowno par fv onvva pian 
daatlnamanta nagH Uaa quattro 
atianziati naiM Con | aiuto di 
un agama daBPbi maaaob alb 
ealeagna laobvanodannarbaei- 
rà a ivantva b imnaedB Lai Ab 
balla a volitiva KaHy McGib. kil H 
Jaff Danbia (fi «Quaicoaa di va- 



ARISTON aU IcgstfidA iM SbMo SfvHorE» d) Ermanno OHnl 


□ QOODMORNINQ 
VIETNAM 

Un paraonaggb dawaro oablHo 
ma «riiviito» da eaiio a fonde 
dalb avabAanf» Rom WHÌiama. 
E bi 8 vaagraaaivo diae-|eakav 
chbmato a Saben p» rMvo 
amaho aHa aoporlNra radto mW* 
tara Siamo nai ISfiS, b aporea 
guarra aambra ancora una aam- 
pHea opvBzbna di poHzta ma 
naHa atrada daHa a^ab au- 
dviatnamito quaboaa « grava ata 
lueeadando in orlgbab. Rebb 
WiUbma (H P epava di AltmanI la 
mvaviglia, imitando Reeaavatt, 
Nixon. Jennaon o tutto uno oorb 
di ottori Spvbmo eho la vartb- 
na ittiiana non rovini I afiotto co¬ 
mico. 

FIAMMA (aib Al. KING 


UN 0 UN. Lo Chunpo, Angofi i»^ META-TEATRO (Via Mainai^ 5 Tal 
lab luna 5895807) 

DELLE MUSE (V 8 Ftfh 43 Tel R doso 
88313(X}) OLIMPICO (P azza Gentile da Fabr a 

Nuova gasi ona completamene r n no 18 Tel 3952366) 
nevato Per la atagona 1966/69 Rposo 

vend ta abbonamant par 5 spelta OROLOGIO IV a dai F i pp m 17 A 
coll Tel 6548735) 

DELLE VOCI (Va E Bombe» 24 SALA GRANDE R poso 
Tei 6810116) SALA CAFFÈ Rposo 

Rposo SALA ORFEO Rposo 

DEL PRADO (Va Sora 28 Tal ORTO BOTANICO (Ingrasso Fonia 
54D7521I none del Gian colo) 

R poso R poso 

OORIA (Ve Andrea Dora 56 Tel PARKN.! (Via G»8uè Bors. 20 Tal 
6131276) 603523) 

Rposo Campagna abbonamenti stagione 

DU8E (Via Crema B Tel 7570521) 1968/B9 Orercboileghno 1D-13e 

Prova di allestimento Alie)7Tara- 16-19 

1 di Archimede Fala reg a di PICCOLO ELI8CO (Via Nazionale 
ssim I ano Terzo 183 Tel 465095) 

IO (Ve Nezionele 183 Tel Campagne abòonamanli Stagione 

1114} 68/99 Vend ta presi» Il botteghino 

npagna abbonamerM Stagione dal Teatro Orano 10/13^ e 

/89 Vend tapiesso I botlegh 15 30/19 Sabato 10/13 Domenica 

del Teatro Orare 10/1330 e rposo 


Massim l ano Terzo 
EUSEO (Ve Naiionale 183 Tei 
462114} 

Campagna abbonamerM Stagione 
68/89 Vend tapiesso I botlegh 
no del Teatro Orare 10/1330 e 


1530/19 Sabato 10/13 Domenca POUTECNICO (Va G B Tiepolo 
rposo 13/a Tal 3619891) 

T L QUmiNO (Via Marco M nghet R poso 


rposo 

i T L QUmiNO (Via Marco M nghet 
Il 1 Tel 6794565) 

Abbonament stagione 1988/69 

f YL SALA UMKRTO (Via dalla 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Rposo 

E T L VALLE IV a de) Teatro Valle 
23/e Tei 6569049) 

Inzo campagna abbonamento 
1988/ 69 Inlormaz oni tutti giorn 
esclusi (est w ore 10/19 

PURJOCAMKLOIVaCamlla 44 
Tti 7687721)Rposo 

GIARDINO DEGL) ARANCI (V ad S 
Sabne Tel 5750976) 

Rposo 


ROSSINI (P azza S Chiara 14 Te) 
6542770 74726301 
Rposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 

Macell 75 Tel 6796269) 

SAI^NESIOIViaPodgcre 1 Tel 
310632) 

Rposo 

SISTINA (Via Sstina 129 Tel 
4756841) 

R poso 

SRAIIOUNOIVade Peneri 3 Tel 

5896974) 

R poso 


GIRONE (Va delle Fornac 37 Tel SPAZIO ZERO (V a Galvani 65 Tel 
6372294) 5743089) 

Campagna ebbonament 1900 09 R poso 

latte rratrimenbl* L uomo la SPERONI (V a Lu g Spenxi 13 Tel 
b*Btb a to virtù Oaerga Dandin)4Ì24492) 

H marito cenfuae H hrtte al addi R poso 

e» ad Elattra Non a vare ma ti STABILE DEL GIAllO (Via Cassia 


erede C*w di bembeto 
GIULIO CESARE (Vaie Gu o Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Campagna ebbonament eperta per 
la stagone 1986/89 D'aro botte 
ghno 1(>-13e 15 19 Tutt gorn 
esclusa (a domen ca 
K CENACOLO (Via Cavour 108 Te) 
47597 K» 

R poso 

ILPUFFlVaGgg Zsnazzo 4 Tel 
5910721) 

Rposo 

LA CHANSON (largo Brancacco 
e2/A Tel 737277) 

Campagna abtonament stag one 


871/c Tel 3669800) 

R poso 

STUDIO T 5 D (V a della Paglia 32 
Tel 58952051 

TEATRO DUE (Vcolo Due Macell 
37 Tel 6768259) 

Rposo 

TEATRO IN (Va degli Amen can 2 
Te 3563174) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vieoo 
Moon 3 Tel 5695782) 

SALA TEATRO RpOSO 
SALA CAFFÈ Rposo 
SALA PERFORMANCE Rposo 


1908/89 Infomazon e venoia TEATRO TENDA (Pazza Manco 
presso IbotteghnodalTeatro Ora Te 392921) 


ro 1013 e 15 18 

LA comunità (V a G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

R poso 

LA DOLCE VILLA (V a Pamph 
Palazz na Co s n Enr ata Porta S 
Fancrazo) 

R poso 

LA MADDALENA (V a della Ste lei 
la 18 Tei 6869421) 

fl poso 

LA PIRAMIDE (Va G Benzon 51 
Tel 5746162) 

Rposo 

<A RAGNATELA (Va de Co ona 
45 Tel 6877923) 

Rposo 

LA SCALETTA (V a del Colleg o Ro 
mano 1 Te 6783 48) 

R poso 

lE SALETTE (Veoo del Campan e 
4 Tel 354716) 

R poso 

(MANZONI (Va Momezebo t4/c 
Tm 312677) 

Prossma ape tu a campagna ab 
bonameni 19^ 363 


TENDA PIANETA (V ale De Couber 
« n Tel 393379) 

R poso 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA Tel 5650398 
R poso 

TORDINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

R poso 

TRtANON IV a Muz 0 Scevota 101 
Tel 7880985) 

R poso 

UMBERTIDElVeUmbertde 3 Tel 
7806741) 

R poso 

UCCELLIERA IV ale dell Ucce» era 
Tel 8561181 
R poso 

ULPIANOIVaL Catamatta 38 Tel 
3567304) 

R poso 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Va de Rer 81 

Ta 6568711) 

Rposo 


O MORI omo 

Du» oamaN htio amafkati nati 
a {todtoi minutt di {Battnza I uno 
diM «tra. NNk A un rastm tet> 
ratMHtlM, Unto n« rWtMi mt 
buono, Gino é uno iludonfo dio 
•ta ^ lowatroi in mtdiotiA 
Conflitti goletio pouraoinfintio 
drommtttoq rfvtioziono Niok A 
dIvtntMo QOM porehè tonti anni 
SrimANpocN TqmHuIeoAft- 
nomontio noi panni d« piovono 
unpq ritardalo mo funziono ba- 
n» aneha ftay Uoita Dirla» Il vo- 
Mrano Robvt M Young di eia 
quiluino ritiydtiS B vigoraoo 
fAipmbriot»)». oui dramma dti- 
I omitittiont tiandaatina d« 
Mo m ico aHa Califernit. hOUDAY 


CATACOMK aooo lVi« Labic*na 
42 Tel 7553495) j, 

R poso 1 le * V. « 

CRI80Q0N0 (Ve S Gali ceno 8 
Tel 5891877) 

R poso 

DB) SATIRI (V 8 di Grottap ma 19 
Tel 6666352) 

R poso 

DON BOSCO iV a Pubi o Valer o 63 
Tel 7487612) 

Riposo 

ITI AURORA (V a Flamin a Vee 

cha 20 Tel 393269) 

Riposo 

GRAUCO iVIa Peruga 34 Tei 
7551785 7822311) 

Riposo 

RTDRCMOIVaMorosni 16 Tel 
582049) 

Riposo 

LA CRJEOIA (V* G Ballista Sora 
13 Tel 62757051 
Rposo 

TEATRINO DEL aOWN (Via Aure 
)ia Locaiit* Cerreto Lad spoii) 

R poso 

TEATRO MONOIOVINO (Vie G Ge 
nocch 16 Tel 6139405) 

Rposo 

TEATRO VERDE (C rconvaliaz one 
Gancolense IO Tel 5892034) 
Rposo 


■ MUSICA anHHH 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECL 

UA (Vta della Corte liazione Tei 
6780742) 

Oggi scade il term ne ull mo per I 
rinnovo degli abbonamenti alla sta 
g ne sintonica e d musica da ea 
mara dell Istituzione che avr* in zio 
rispettivamente 12 e 128 ottobre 
Gli ufiici in via della Concil azione 
' 4 sono aperti tutt gorni tranne l 
sabato e t (est vi dalle 9 alle 12 e 
dalle 16 al e 18 30 
ACCADEMIA PIURMONICA RO¬ 
MANA IV|a Flam n a 118 Tel 
3601752) 

Sono m vend la presso la Segrete 
ria dell Aocadem a abbonament 
alla stagione concert st ca 1988-89 
•I Teatro Olimp co che evrè n z o 
mercoledì 28 alle 21 con un concer 
(0 del tenore Alfredo Kraus Orche 
atra de« Am t d retta da G P San 
zogno Gl uM ci dell Accadem a so¬ 
no apert dal e 9 al e 13 e dalie 16 
alle 19 tranne I sabato pome gg o 
ASSOCIAZIONE CHITARRiSTICA 
ARS/NOVE (Tal 7318852) 
Aparta ieerialeni etaolena 
•8/ SS eerel di tiiitarra a mata- 
rtoteoricha 

BASHJCAS NKOU IN CARCERE 

(V a del Teatro di Marcello 46) 
Sabaio)7ore21edomenca tSote 
21 Per I concerti del tempetto si 
terrà «L albero del paredso» rap 
presentazone sacra Informazioni 
Tel 5136148 

CASTEL QANDOLPO (Ve Appa 
km 23 350) 

Domani alle 2030 Sem naro d 
stud sulla mus ca polacco Ptiento 
in muaiea pianista Dan eia Sabati 
n Musiche d Lutoslawsk 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (V a di V gna R gacc 
13 Tel 6233519) 

(scrii on ai cors di strumenta edu 
catione mus cale d base soKegg o 
coro bamb n e aduli Informai oni 
lunedi e venerdì ore 17/19 
GHIONE (Va delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Stagione mus cale 1988/89 Torte 
I er Perlemuter Charkasskv 
Ashkenazy Cappelletti Russai 
Fou Ts Ong Poi Ball sta Dameri 
ni Tibuiy Bonucci DeLaPeu De 
Peyer Sabato 24 ore 21 concerto 
naugurae Fesival 66 Pan sta 


■ VORREI CHI TU 
FOSSI QW 

Bai «ampi. quBnOb Statava una 
pareiaecia par f«q acandalq. U 
giovana protagontlia di «Vorrai 
eh# tu fqa« qui», ptrMocoq* Ri 
dica tantiaiimt. • al eemporta di 
eenaaguanza. bar qui, tmw auatt- 
r» pTMfntia ingfaaa digii «mi 
Clnquant» A un «amanto «Nr- 
turbanti» Laaubllbirtfid|.cqitu* 
m)toproeur«AdNg>iN ma il film 
A tutto daHa aua parta p« cui 
Itala tranquilli IvnfltmdavadiT 
ra pm la pabata ragia dtil’aii 
acanaggmara David Laland opti 
la prova dawaro tupvba. dalia 
btiìa aaMàtontaEmBy Uoira 

MCHMEDB 


Massimi) ara ^anur m Mus che ^ 
Degrenda Ivis Scrabna Ravel 

«HfUZtPNI dMVMSlTARIAOEI 
CONCERTI (Lungotevere Fla n n o 
50 Tel 3610052) 

F no al 24 settembre s possono r j, 
conlermaie )e aasoc ai on per la 
Slegane concert stica 1986/89 
p esso la segreier a dell Ittituz o- 
ne Corni ferali (0/13 e (6/19 
escluso I sabato pomer gg o 
ORATORIO DEL QONFALONE (Va 
de) Confatone 33/A Tel 66769521 
Lunedi 19 ore 21 Concerto de «I 
solisti d Roma» Mus che di Mo¬ 
zart Cambni Beccherni Cherub 
ni Hoffmeisiar Romeau Pleyel 
facchini Guflhelmi Mercad«h(» 
Aperte to iscmont abbonamènli 
Stagione concriistica 1988^ 
Orario segreierw 9-13 (v colo delie 
Semmw 1/6) Concerlotheptiluto 
della stagione smfon ca giovedì é 
òiiobre ore 21 eh esa di S Agnese 
In Aragone coi musiCi 

■ JAZZ ROCK ■HHÉ 

ARENA RRISTALL (V a 0«i Pallotl n 
Osi a Tel 5603186) 

Riposo 

ALEXANDERPUTS (Via Osti* 9 
Tal 3599398) 

Rposo 

A. PASSI GIMDiNO (Via Corso (la 
(a 45 Tel 8441617) 

Alle 20 Musica comi complesso di 
Tì3nv Moltoni 

•ANDKRAGIAIU (Via della Pur f( 
cazione 41-43 Tel 4758915) 

Alle 22 P ano bar con Enao Semr 

marharta 

bIQ MAMA (Vto S Francesco a R 
pa 18 Tel 582551) 

Rposo 

SUV HOUDAY (Via degl Orti d 
Trastevere 43 Tel 5816(211 
Rposo 

■LUE LAS (V colo del F co. 3 Tel 
6879075) 

Rposo 

CAPPI UTPiO (Via Monte Teitac- 

cn. 96) 

Rposo 

Et CHARANQO (V a di Sant Qnofr o 
28) 

Rposo 

EURITMÌA (Parco de) Tur smo » V a 
R Murra) 

Alle 21 30 Concerto de Raf 
PESTA UNITA OORDIAM 

Alle 21 Cwcertode Camaleoni 
POLKSTUOIOIViaG Sacch 3 Tel 
5892374) 

Rposo 

PChiCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6530302) 

Alle 20 Musica argentina con la 
cantante Mei na 

PORO BOARIO (Eh mattatoio V a 
del Poro Boario) 

Rposo 

ORiOIO NOTTE (Va dei Fenaroti 
30/b Tel 5813249) 

Rposo 

tsou TIBERINA 

Riposo 

MARMO (Campo sport vo comune e 
Rposo 

MUSIC MN (Largo de F orent n 3 
Tel 6544934) 

Rposo 

RtCKS CAPE AMERICAIN (>< « 

Pompeo Magno 27 Tal 31127871 
Rposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a del 

Cardelto 13/a Tel 474SQ76) 

Rposo 

TEVERE JAZZ <».UB (Terrazia sul 
Tevere altezza Ptonte Duca d Ao¬ 
sta) 

Stasera alle 22 Musica Salsa e 1* 
t n jazz con Boiafr* 

TUSiTALA (Va dal Neoltti. l3/a 

Tal 6783237) 

Riposo 




















Sport 


Olimpiadi 
di Seul 


-1 



DOMANI IN TV 


RAI 2 

TELEMONTECARLO 

CAPODISTRIA 

Oro 2.2G. CERIMONIA D'APERTURA 

Ore 9-11. Calcio Itaiia-Gua- 

Ore 2.30-6.30. Cerimonia d apertura 

Or# 7>9. Tuffi Pallavolo 

temala 

Or# 7-9. Tuffi 

Or# 9-11. Calcio Italia-Guatemala e Cina-Rfg Pallavolo M 

Ore 11-12 Pugilato 

Or# 9. Calcio Italia-Guatemala (diretta) 

Boxe 

Ore 13.30-17. Tuffi Puglia- 

Or# 11-15.30. Pugilato 

Or# 11-13. Boxe Calcio Svezia-Tunisla a Zambia-Iraq Ba- 
Mot M 

to 

Or# 15.30-17,30. Tuffi (replica) 


d apertura (differita) 

Or# 16.30. Calcio italia-Guatemala (replica) 

# Oali# 18 IO alle 19.30 su Rai t, Riepilogo della giornata 

# All# 22 30 su Rai 3, Missione Seul | 




Cattai & automi su Mennea 



ntiro Mmiwt^l rllnlto iwr 


Sitili Ih «cN 


(in All 200 «ppiin «Ut itiXtti 4«ioa 


non «volt ancori OkIìo m oartociporS alla 


Ancora, scontri: 
molti feriti 
in $ravi condizioni 


■M seul Almeno quarantot* 
to persone sono rimaste terlte 
ieri a Suwon. a 30 chilometri 
Uà $eu), nel corso di uno 
scontro airuniversiià fra stu* 
denti f .pQii«iav 1 giovani che 
manlfeaiavano contro 11 go* 
verno erano armati di maste e 
bombe molotov e al termine 
dei disordini una quindicina di 
eaai sono alati portati in ospe* 
dai«f tivemente ferali. 

AIW Incidenti si sono venfi- 
cati nelle università di Kyon- 

« • di Kyunghee. Secon* 
ilimoni oculari, a Kyon^ 

S woOl la polizia (contrawe* 
ondo alia norma c’ha limita 
roso dei lacrimogeni nel pe- 
dodo Olimpico) ha sparato al> 
cune raffiche di gas lacrimo* 
lem per disperdere gruppi di 
dimostrami che scandivano 
Stq^ antiamencani*e aveva* 
fio attaccato ie forze deirordl* 
ne li direttore generale per la 
stampa estera del comitato 


organizzatore dei Giochi. Shm 
Hyon Ung, ha definito tuttavia 
«assolutamente Insignificanti* 
queste manifestazioni di prò* 
testa aggiungendo che la si¬ 
tuazione nella capitale nel¬ 
l'immediata viglila dell'inau- 
gurazione delie Olimpiadi è 
calma Secondo altre fonti, in¬ 
vece, nuovi incidenti potreb¬ 
bero avvenire oggi nel mo 
mento in cui la fiaccola giun 
gerà a Seul dopo una staffetta 
014.000 chilometii La fiacco¬ 
la olimpica è passala Ieri a In- 
lin, presso Parmunjon, il vil- 
iaggio di frontiera con la Co¬ 
rea dei Nord nella zona smlli- 
farizzaia lungo il 38* parallelo 
A jnjin terminano le strade 
aperte al traffico civile e la fer¬ 
rovia, una vecchia locomotiva 
è stata abbandonata sui binari 
rivolta verso nord, ad espri¬ 
mere il desiderio della riunifi* 
cazione pacifica tra le due Co¬ 
ree 


Lo sdopero alla Rai 

Si aspetta una mossa 
di Aàies per evitare 
il black-out da Seul 


■■ t novanta circa giornali¬ 
sti Rai Impegnati nella crona¬ 
ca e net commento degli av¬ 
venimenti olimpici rischiano 
stanotte di restare con le brac¬ 
cia incrociate Lo sciopero 
proclamato mercoledì scatta, 
salvo contrordini, a mezza¬ 
notte e dovrebbe durare 24 
ore quanto basta per far salta¬ 
re la diretta della cerimonia 
Inaugurale e la partita d'esor¬ 
dio della nazionale di calcio 
(trasmessa comunque da Tele 
Montecarlo ed ora anche da 
tele Capodistria) Ieri non so¬ 
no mancati informali scambi 
di Idee tra le conlroparh Ma 
permangono gli irrigidimenti 
del direttore del personale 
Medusa e cosi pure la protesta 
dei giornalisti. In assenza di 
vere e proprie schiarite, non 
priva di significato politico è 
l'iniziativa, anch'essa informa¬ 


le di alcuni dei consiglieri 
d amministrazione che in di¬ 
verse maniere premono per 
un "responsabile» accomoda 
mento della vertenza Marco 
Pollini (de) giudica «grave ed 
allarmante» la rottura delle 
trattative ed auspica «un con¬ 
fronto serrato ma sereno» 
Stessi accenti nelle dichiara¬ 
zioni di Antonio Bernardi 
(pci) Quei che si aspetta è un 
intervento del direttore gene 
rate Agnes, capace di restitui¬ 
re al sindacato la negata auto 
revolezza di interlocutore in 
un momento in cui con peren 
toneta riprende battaglie in 
terne su temi come la traspa¬ 
renza dei bilanci le modalità 
dell accesso alla professione 
I concorsi Abbastanza cauta 
però da non suonare come 
una sconfessione deil’operato 
di Medusa che incrinerebbe 
rapporti personali e di partilo 


Non inizia in un clima disteso TOIimpiade italiana. 
U caso Mennea continua a tenere banco. In una 
conferenza stampa, tesa e burrascosa, le scelte del 
Coni sono state messe sotto accusa. E il presidente 
del Coni ha più volte balbettato di fronte airincai- 
zare delle domande dopo Tannunclo che sarà prò* 
pno Tanziano velocista Talfiere della squadra che 
sfilerà domani nella cerimonia inaugurale. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMSCI 


■■ SEUL il Coni aveva la 
possibilità di commettere due 
erron per avvelenare la spedi¬ 
zione dell'atletica italiana a 
Seul bocciare la staffetta 
4x400 e approvare l'Invio di 
Pietro Mennea (voluto dalla 
Fidai, per ammissione di Pri¬ 
mo Nebiolo) Aveva la possi¬ 
bilità di aggravare il secondo 
errore assegnando ai campio 
ne di Mosca il ruolo dell'alfie 
re azzurro e cioè di colui che 
rappresenta tutti Bene, il Coni 
è riuscito a centrare tutti gli 
errori dimostrando una im¬ 
pressionante incapacità di af¬ 
ferrare I essenza dei proble¬ 
mi li presidente Arrigo Cattai, 
quasi presago della bufera, 
aveva cominciato con frasi di 
circostanza sulle difficoltà 
che attendono gli azzurri in 
terra coreana nessuna illusio¬ 
ne ma sano ottimismo 
Poi ha rifatto la lunga istoria 
della staffetta, del perché e 
del percome. Ha spiegato che 
fin da gennaio la giunta aveva 
approvalo certi criteri e cioè 
la qualità La severità del Coni 
aveva sollevato obiezioni in 
alcune Federazioni: nuoto, ar¬ 
co, cavalli, atletica, tiro La se¬ 


verità è rimasta, ba detto il 
presidente, «ma abbiamo ri¬ 
solto i problemi senza spiace¬ 
voli code» Ha spiegato che 
un incontro con la Fidai, il 22 
agosto, gli aveva permesso di 
adoperarsi per rimpolpare la 
scarna squadra delle donne. 

Era upa conferenza stampa 
rugginosa che faceva presagi- 
reta tempesta Era come se il 
presidente ci tenesse a illu¬ 
strare i suoi menti per farsi 
perdonare quel che avrebbe 
detto m seguito Ha cercato di 

S 'care l'esclusione della 
basandosi sullo scru¬ 
polo dell ufficio tecnico che 
aveva definito i criten appog- 

S landosi su dati inoppugnabi- 
. e hA finito per bisticciare 
con le cifre senza convincere 
nessuno 

E quello era il preambolo 
peggiore a ciò che avrebbe 
detto, vale a dire all’annuncio 
di Pietro Mennea alfiere delta 
squadra. Ha detto che un 
camptqne olimpico giunto al¬ 
la quinta presenza ai Giochi 
ha il diritto di portare la ban¬ 
diera Ha comunque creduto 
di dover precisare, per smen¬ 
tire una nota di agenzia, che 


Pietro Mennea to aveva voluto 
ta Fidai e noni! Cora Sembra¬ 
va df assidera a una comme¬ 
dia surreale di Eu^ne Ione- 
SCO Al [residente il Mennea 
vessillifero piueva ma non al 
punto da assumersi la paterni¬ 
tà della decisione di portarlo a 
Seul 

Gh si è fatta notare i'inccm- 
sistenza tecnica del personag¬ 
gio attuale e la grande c^era- 
zione commerciale che porta 
con sé (qualcuno ha doman¬ 
dato se il «Brain fower» sia Io 
sponsor del Coni, visto che lo 
è del penthatìon moderno, ol¬ 
tre che di Mennea) A Milano 1 
prodotti col marchio «Brain 
Power* già Si vendono al ban¬ 
co delle farmacie e già $1 sono 
mohiplicati nel prezzo Niente 
di male In una operazione 
commerciale C‘è dì male che 
questa operazione, rilevala 
l'inconsistenza tecnica dell'a¬ 
tleta, è stata avviata - die al 
Coni piaccia o non f^da - 
proprio daH'Ente stuxemo 
dello sport italiano Al «Vitiag- 
gio della stampa» sventc^ava- 
no due bandiere tncolori con 
la scritta Brain Power ne) mez¬ 
zo Ci manca solo che Men¬ 
nea sfili con quella bandiera e 
poi la tragicommedia sarà 
compieta 

A qtiel punto visto che il 
presidente difendeva il 
2 "68 bariettano - e dell'an¬ 
no scorso - di Pietro Mennea 
e ^ ostinava a boccUne U 
3'03"68 degli staffettisti e 
cioè insisteva sul tema detta 
seventà gii è stato chiesto co¬ 
me spiegava la presenza nella 
squadra del nuoto di cinque 


personaggi che col nuoto non 
hanno nulla a che late Tra 
questi un funzionano del Co- 
ni. Antonino D'Alessandro È 
intewenuto il segretano dei 
Coni Mano Pescante spiegan¬ 
do che SI tratta di un escomo* 
tage usato da tutti 1 paesi, a 
causa di una regola severa 
che (iene basso il contingente 
dei cosiddetti ufficiati (mas- 
saggiaton, medici, tecnici), 
per avere più gente a disposi¬ 
zione. «Persone indispensabi¬ 
li». ha precisato il segretario, 
«nessun vacanziere» ^rà cer¬ 
tamente vero e nessuno pensa 
che non lo sia E tuttavia non 
sarebbe stato male spiegarlo 
quando la squadra fu presen¬ 
tata a Roma in pompa magna 
ai Foro Italico 

Non c'è mente di strava¬ 
gante nel volere I tecnici, i 
massaggiaton, i medici che 
servono C'è di male quando 
io SI fa co) sistema dei sotter¬ 
fugi dopo aver ragionato e in¬ 
sistito suD'eilicienza, sqlla 
qualità, sulla serietà. 

Arrigo Cattai, alla domanda 
se non sia possibile, dopo 
quel che si è sentilo e detto, 
una marcia indietro lu Pietro 
Mennea portabandiera, ha 
detto che la scelta è stata una¬ 
nime e serena E non è che 
mancassero le alternative i 
fratelli Carmine e Giuseppe 
Abbagnale, li fiorettista Mauro 
Numa, il tiratore Luciano Gio- 
vannelti, il pentathieta Dame¬ 
le Musala. Evidentemerne 
questi eccellenti personaggi •• 
eccettuato Damele Masala, 
pure lui del clan • non dispon¬ 
gono di sufficiente Brain Po¬ 
wer 


corsivo 


Medaglia 
d’oro 
in gaffes 

■I Ancora pnma di co¬ 
minciare abbiamo vinto 
una medaglia d'oro Se l'è 
infilata al collo Arrigo Cat¬ 
tai, presidente del Coni 
Specialità’ gaffe. Ieri, ap¬ 
pena sbarcato nella capita¬ 
le coreana ha organizzato 
una cena nel lussuoso In- 
tercontinental. tl ricevi¬ 
mento M è trasfoimaio per 
la dirigenza delio sport Ha- 
liano in una colazfone sul 
Titanic Questa volta sono 
colati a picco il prestigio, 
la credibilità e l'autorità di 
chi doveva in qualche mo¬ 
do garantire un livello di 
correttezza e trasparenza 
alia spedizione Italiana a 
tremila chilometn da casa. 
Invece lo spettacolo da 
comico è diventalo pateti¬ 
co. Omertà, conMlone, 

e segretano de) supremo 
Ente, Pescante. A dieci 
mesi dalla sua elezione. 
Cattai, cade di nuovo E. 
Questa volta, senza rete. 
Dopo I programmi « I pro¬ 
clami pnma lo sciatone 
assolutono sulla commis¬ 
sione antidoping e ora il 
bnitto pasticcio di Seul. 

DMaMo. 


In attesa che si aprano i Giochi, si è scatenata una gara, di iperboli 
In prima fila il presidente Roh, che non perde occasione per esaltare se stesso 

Per ora sul podio c’è la retorica 


Grande spettacolo, grande inganno, grande festa, 
grande business, grande incontro, grande rischio, 
grande sfida, grancje giocattolo, grande droga. Su 
una cosa tutti, tirandole ultime bordate di retorica, 
sembrano d'accordo: queste Olimpiadi saranno 
grandi. Anzi, le più grandi di tutti i tempi. Grande, 
intanto, è certamente l’attesa per le gare che, dopo 
tante parole, finalmente stanno per cominciare. 

DA UNO DEI NOSrm INVIATI 

MASSIMO CAVAUINI 




■■ SEUL Pace, speranza, 
prosperità amicizia, riconci¬ 
liazione, fratellanza, mani che 
SI stringono e cuori che batto¬ 
no attorno al sacro ed inviola¬ 
bile fuoco di Olimpia li presi 
dente Roh Tae Woo, nel suo 
ultimo messaggio alia nazio 
ne, ha letteralmente esaunio 
bordata dopo bordata, tutta la 
fornitissima santabarbara del¬ 
la retorica olimpica Ovvia¬ 
mente non dimenticando di 
includere se stesso ed il suo 
regime nell immenso alone di 
luce emanato dalla «piu gran¬ 
de festa di tutti i tempi» 

Il suo è probabilmente de¬ 
stinalo a passare alla stona 
come II discorso dei «tre mira¬ 
coli» Ed è chiaro che tutti 
vanno più p meno direttamen¬ 
te attribuiti, seppur sotto le 
mentite spoglie di «popolo co 
reano» al governo che attual¬ 
mente regge il paese il primo 
miracolo ha detto infatti Roh 
e quello economico che a 
tappe forzale sta conducen 
do la Corea fuori dal soitosvi 
luppo II secondo assai piu di¬ 
scutibile ed incompleto e 
quello democratico, che le ha 
consentito di superare la crisi 
seguita alla caduta del dittato¬ 
re Chun portando governo ed 
opposizioni mano nella ma 
no al felice traguardo di que 
sle Olimpiadi il terzo infine 
ancora < in fieri e quello cui 
turale che consentirà all anti 
co-regno eremita di entrare 
proficuamente in contatto at 
traverso <i piu grandi Giochi 
mai organizzati- con una infi 
nita gamma di civiltà lingue e 
tradizioni diverse -Diamo il 
meglio di noi stessi per fare di 
queste Olimpiadi un luminoso 
e fiero esempio da ricordare 
per tutta la nostra vita Unia¬ 
mo le nostre mani con quelle 


di tutti ( popoli delta Terra per 
creare un mondo pieno di 
speranza pace e prosperità» 

Questo ha detto Roh, un 
presidente che, a parere di 
molti coreani, qualche mira¬ 
colo lo ha compiuto davvero 
quello, ad esempio, di molti 
plicare i voli per se stesso nel¬ 
le ultime contestatissime ele¬ 
zioni dello scorso anno Ma, 
forse, ancora una volta, l'uni¬ 
co autentico prodigio lo va 
compiendo proprio lo spirito 
di Olimpia capace di conte¬ 
nere coprire e quindi riciclare 
in immagini idilliache e rosa¬ 
te, tutte le bnjtture che inevi 
(abilmente, gli fanno da con¬ 
torno 

E nel nome di questo spinto 
che,* ad esempio, in una con¬ 
ferenza stampa tl sindaco di 
Seul ha potuto^llustrare gii ul 
timi provvedimenti assunti 
dalla Citta in materia di traiti 
co e sicurezza come una sor¬ 
ta di armoniosissimo inno alla 
volontarietà ed al consenso A 
partire da sabato per evitare 
spaventosi congestionamenti, 
ai cittadini di Seul verrà chie¬ 
sto, tra le altre cose, di circo¬ 
lare a targhe alternate, come 
SI fece da noi ai tempi della 
cnsi energetica Ma non si 
tratta, in questo caso - con¬ 
tando le autorità sulla sponta¬ 
nea cpilaborazione degli am 
ministrati - d» una misura 
coattiva Al reprobi non verrà 
infatti inflitta alcuna multa La 
polizia semplicemente appic 
Lichera sulle carrozzerie del 
reprobi o del distratti una 
speciale (e forse indelebile) 
decalcomania della tigre Ho 
dori, invitandoli con un sorri¬ 
so ad abbandonare la vettura 
in qualche parcheggio 

Volontarie del resto sono 
tutte le restrizioni che, in que- 



Un momento delle sfilate m costume storico che si sono svolte in 
questi giorni a Seul 


sii giorni rendono più sicure 
la citta delie Olimpiadi Ititte 
presentate con il sorriso che 
appositi corsi h«ìno standar¬ 
dizzato sui vetiU tradizioiul- 
mente arcigni di pdizioiu e 
guardie varie Ttitte accettate 
e quasi invocate, persino con 
un sorprendente effetto re¬ 
troattivo Volonian, infatti, se¬ 
condo li sindaco Kim Yong 
Nae furono anche gii esodi 
dei 3 milioni di cittadini che. 
negli ultimi anni hanno dovu¬ 
to lasciare ie propne vecchie 
case per far posto ai nuovi 
progetti di sviluppo ed abbel¬ 
limento della Citta Volontana 
fu la decisione con cui i vendi- 
ton ambulanti hanno liberalo 
le vie del centro d^la propna 
antiestetica ed antiigienica 
presenza E volontarie si può 
presumere, furono persino le 
dimissioni del precedente sin¬ 
daco. autore di gran parte del 
lavoro olimpico, oggi in gale 
ra per una colossale vicenda 
di speculazioni edilizie 
Un immagine di perfetta ed 
inaiterabiie armonia che mer¬ 
coledì alcuni studenti dei) uni¬ 
versità di Songnam, venti chi- 
lometn a sud della capitale, 
hanno tuttavia non poco tuh 
baio ingaggiando una batta¬ 
glia a colpi di molotov con la 


polizia propno mentre stava 
passando li corteo che ac¬ 
compagnerà la torcia di Olim¬ 
pia tino allo stadio di Seul Ma 
non SI è trattalo, in fondo, che 
di un'altra, seppur capovolta, 
manifestazione di retorica Se 
per gli uni questi Giochi sono 
la grande festa, il grande spet¬ 
tacolo. la grande solidarietà e 
la grande unione per gli altn - 
quelli delle molotov - sono il 
grande inganno la grande 
droga la grande sanzione del¬ 
la realta d un paese diviso 0, 
ancora, il grande business, i) 
grande imbonitore, i) grande 
mercato Grandi comunque, 
tutti 

E grandi queste Olimpiadi, 
io sono davvero Soprattutto 
npulendo la loro grandezza 
dalle molte scone della retori¬ 
ca Grandi per nò che rifletto 
no di un mondo che cambia e 
che, cambiando si libera di 
antiche e paralizzanti certez¬ 
ze Grandi, piu in concreto, 
per le gare insultati, te impre¬ 
se, te sfide i pnmati, te stone 
umane (o sovrumane) che sia 
pure tra uno spot pubblicitario 
e I altro, sapranno presto rac¬ 
contarci 

Le Otimpiadi delle parole 
stanno finalmente per finire 
Che s'alzi il sipario 


Apertura, 
un agente 
ogni quattro 
spettatori 


H SEUL Durerà tre ore esat¬ 
te la cenmonia d'apertura ^i 
24* Giochi olimpici dalle 
10,30 atte 13.30 locali vale a 
dire dalle 2,30 alle 5,30 italia¬ 
ne Per la prima volta un’Ohm- 
piade viene aperta nella matti¬ 
nata, un'imposttkme dalla 
Nbc, ia rete televisiva amen- 
cana che ha acoublalo I diritti 
di esciushra La cerimonia 

E renderà il via aH'ettemo det- 
> stadio olimpico una flolta 
di battelli, che dovrebbe sim¬ 
boleggiare i'arnvo degli atleti, 
nsalira infatti il fiume Han fino 
allo stadio accompagnata dal 
sottofondo di alcuni con 
Quindi, dopo la iradiztonale 
entrala delle vane delegazioni 
dietro al portabandiera, il pre¬ 
sidente oe) Ciò Juan Antonio 
Samaranch e il presidente su¬ 
dcoreano Roh dichiareranno 
ufficialmente aperti i Giochi. 
Seguirà l'alzabandiera olimpi¬ 
co, l’accensione suggestwa 
della fiaccola e I) giuramento 
simbolico di un atleta corea¬ 
no Quindi, dopo alcune tipi¬ 
che esibizioni che nchiame- 
ranno gli usi e i costumi delta 
Corea, tutti i partecipanti can¬ 
teranno «hand in hand», la 
canzone dell italiano Giorgio 
Moroder che è stata scelta co¬ 
me inno ufficiale dei Giochi 
La «Secuniy» di Seul ha predi¬ 
sposto per la cenmonia un 
servizio di sorveglianza senza 
precedenti almeno i) 25 per 
cento degli speltaton saranno 
infatti agenti di sicurezza Nu¬ 
merosi posti nservati alta 
stampa sono stati destinati a) 
servizio d ordine e parecchi 
giornalisti si sono visti «dirot¬ 
tare» I permessi in altn setton 
1 controlli agli ingressi saran¬ 
no sevenssimi e ogni spettato¬ 
re sara controllato con un 
«metal detector» Il grande 
spiegamento di forze alimenta 
i) sospetto che la paura sia in 
aumento e che dopo gii inci¬ 
denti dei giorni scorsi si teme 
da parte deil'organizzazione 
che accada qualcosa propno 
durante la cenmonia d'aper¬ 
tura 


La Ubia 
a Seul: 
scusate 
il ritardo 



La Libia parteciperà regolarmente ai Giochi olimpici di 
Seul e la sua bandiera sfilerà domani con quella degli altn 
160 piae^ che hanno accettato I invito del Ciò e del Comi¬ 
tato o^anizzatore Gh atleti arriveranno però nella capita¬ 
le coreana in ritardo per problemi aerei* «Al più tardi 
lunedi <- ha detto il membro olimpico Attarabulsi - perdié 
c'è un volo dalla Ubia ma forse anche pnma se riusciamo 
a trovare qualche altra via. magan per Roma». In un primo 
momento si era pensalo che i) colonnello Gheddafi (nella 
foto) avesse dato I ordine di non partire e per questo il 
presidente del Ciò Samaranch aveva inviato al leader libi* 
co un telex per chiedere il motivo del mancato arrivo degK 
atleti 


Espulso 
un sudafricano 
che voleva 
arbitrare 


Un dirigente deila federa¬ 
zione sportiva sudafricàrià 
è stato fermato all'aeropor¬ 
to intemazionale Kimpo di 
Seul ed espul«) mentre ce^ 
cava di entrare nel paese 
per partecipare come arbi* 
irò ai Giochi olimpici che si 
aprono tra due giorni Emanuel Daniels, questo il nome del 
sudafricano, era venuto a Seul nella speranu di poter 
partecipare ai Giochi come arbitro di scherma tl Comitato 
olimpico internazionale (Ciò) ha bandito il Sudalrlca da 
tutte le gare olimpiche a causa del regime di separazione 
razziale (apartheid) vigente in quel pane e aveva messo 
sull avviso la polizia sudcoreana, Informandola che Da¬ 
niels avrebbe tentato di venire a Seul 


Nessun danno 
al paracadutista 
«precipitato» 


Sta bene, è olandese, si 
chiama Henk Nijhuis e ha 
37 anni il paracadutista firti- 
to fuori dello stadio olimpi* 
co di Seul durante te prtm 
generali della cerimonia 
inaugurale dm Giochi di 
Seul, facendo temere per 
alcuni istanti un grave incidente. «È andato tutto bene. 
Durante livolo libero mi ero avvicinato troppo ad un colle¬ 
ga australiano ed ho deciso di cambiare direzione per 
maggiore sicurezza Sono atterrato senza alcun problema 
nello spiazzo fra lo stadio olimpico e lo stadio di baMball». 


ProtRSta Difficile fare manifestazioni 

S Aij l*' Biondi In Corea del 

dnti Afd$: sud* dopo quelle politichi 

Elten f rca siudemMchEtsljHitoer- 

mannestbiionc contro i> diihaioiw dii- 

l'Aldi. Una trentina di ilo- 
vani, in manlo'ann don* 
ne, eveva orianinalo una proteala di Ironie al quaitleni 
generale deireaerciio degli Stali Uniti a Seul In quanto, 
aecondo la loro opinione, laicbberol aoMall Uh aianiiati 
In Corea i lespoiuabill deiriniroduaione e diihuiona del 
vinta nel paese. La potila «xicoreana è intervenuta inte^ 
rompendo la manHeMaelone. 


Una flotta 
statunitense 
«protegge» 
le Ollm^adl 


La portaerei «Nimitt» M è al* 
lineata ali'unità anaioM 
«Mtdwiyn, ambedue daw 
marina americana, nel Mar 
del Giappone cpn il compi¬ 
to di •proteggere» 124* Gipr 
chi olimpia, to'ha'detio 
espUcliamente una fófì\é 
molto vicina ali’ente nipponico per la difesa La «Nlmiti» • 
ia «Midway» ed un numero imprecisato di unità di appog¬ 
gio condurranno manovre militari nelle acque ai largo 
della penisola coreana nei giorni che vanno dal 17 settem¬ 
bre al 2 ottobre, il periodoln cui si svolgono i Oioch). Pur 
mancando precisazioni da fonti ufficiali, il quotidiano AM* 
h), di Tokio, nferisce che alte esercitazioni navali nel Mar 
dei Giappone prenderanno parte venti navi, incluK le dira 
portaerei 


Al villaggio 
solito caos 
per i «pass» 
della stampa 


Gran folla al villaggio e 
qualche difficoltà da parte 
degli organizzatori per far 
fronte a tutte ie esigenze 
dei presenti Negli ultimi 
giorni, ad esempto, è diven¬ 
tato molto laborioso per i 
giornalisti ottenere i) per¬ 
messo temporaneo d> accesso al vitiaggio che, per tutta la 
settimana scorsa, era stalo possibile farsi consegnare in 
pochi minuti Nel tendone dove sono stati aitestili gli uffici 
che rilasciano i «pass», per (ulta ia mattinata di len vi è stala 
una lunga (ita di giornalisti e fotocinereporter m attesa 
della preziosa scheda di libero ingresso Una intrra>ren* 
dente r^azza dell'organizzazione incancata di chiamare 
coloro per i quali era pronto il permesso di ingresso^ etra 
erano spam chissà dove per ia sala, in una confusione 
indescrmblle, non ha esitalo a balzare più di una volta in 
piedi sul banco gridando a gran voce con un megafemo ì 
nomi dei giornalisti 


LEONARPO lAimACCI 


FLASH DA SEUL 


A UUeiiararaeroopliarètGlqda laverà '94. La città norve¬ 
gese di Liliehammer ospiterà le Olimpiadi invernali del 
1994 II Ciò, un po' a sorpresa, ha scelto questa locàHtà 
scartando le candidature di Sofia, Osteisund ^vezi^ e An* 
chorage (Usa) 

Aauesty protesta. In occasione dell’apertura dei Giochi, la 
sezione italiana di Amnesty International ha denunciato le 
numerose violazioni dei diritti umani netta Corea del 
infatti sono oltre 600 te persone in carcere per motivi politi» 
CI, accusate di reati d'opinione 

Lamberti tnfoitniuito, Giorgio Lamberti, la più solida weranu 
azzurra per una medaglia nel nuoto, lamenta un'miiamma- 
zione al braccio sinistro anche se contìnua ad aUenarai rego¬ 
larmente e la sua partecipazione non sarà compromesM in 
alcun modo 

Tomeo di boxe «affiillalo>. Quello che comincerà domani sarà 
li torneo olimpico di pugiiato con il maggior numero dì 
partecipanti* saranno infatti 4S0 gii atleti in rappresentanza 
di 106 nazioni 

Bici Irregolari? li disegnatore dei telai della squadra olimpica 
statunitense, Mike Melton, ha espresso sen dubbi suite bici» 
elette dei tedeschi orientali affermando che i loro tubolari 
sono irregolari 

Revocata nuMccla di aquallllca. Le autontà ìntemazionati del 

n ilato hanno tolto la minaccia di squalifica dalle Oltmi^- 
ei tre atleti israeliani che hanno preso parte recentemen¬ 
te ad una tournée in Sudafnea 

Giochi lo tv nel centro di Milano. Per tutta la durata delle 
Olimpiadi un cubo gigante (ormato da 48 televiion e Mate» 
mato nel centro di i^ano a pochi passi da dam Diramo 
trasmetterà in continuazione, in diretta e in differita, le gme. 
TnmultiKwo benvenuto per In CM Steffi Graf 4 scafata 
indenne al caloroso assalto dei suoi fan sudcoreanl che 
l hanno accolta ieri all aeroporto di Seul, la numero uno dM 
tennis mondiale è stata spintonata e sballottata e, a stento, è 
uscita dalla mischia. 

Inaugurata «Casa Italia». Il presidente del Coni Arrigo Oattri 
ha inaugurato ien «Casa Italia», il punto di nferlmento dtello 
sport azzurro a Seul 
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Sport 


Olimpiadi 
di Seul 




Le speranze azzurre 

Gli ori possibili per i nostri atleti 
si contano sulle dita di una mano 
I fratelli Carmine e Giuseppe Abbagnale 
rappresentano quasi una certezza 


L’Italia punta sull’acqua 
dove conre il duo con... meda^ 


Arrivano le Olimpiadi e cresce l'ansia di quante 
medaglie si riusciranno a mettere nella quadrien¬ 
nale bacheca. Quelle possibili sono tante, ma per 
le certe, o quasi, l'Italia non deve fare troppi calco¬ 
li, Forse, qui a Seul, per contare gii «ori» basteran¬ 
no le dila di Una mano. E in questa mano ci stanno 
gli Abbagnale. Giuseppe e Carmine, i fratelloni d'I¬ 
talia, il loro è ancora un «due con... medaglia». 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MNALOO PmOOUNI 

Mi SÈUL. Per 365 giorni at* re la prua della sua barca da¬ 
ranno si alligno alle 5 di matti- vanti alle altre. Una vita di¬ 
na vanno in palestra, scendo- screta, quasi monastica, di cui 
no in acqua e poi in ufficio, nessuno si cura. Ma quando 
Dòpo il Idivoro ancora palestra arrivano le Olimpiadi allora 
e poi a letto con le galline: l’indifferenza nazionale tira I 
questa è la vita di un canonie- remi in barca e in nome delt'a- 
re, se vuol continuare a mette- more di patria pretende che 


l'oscuro canottiere ripaghi 
con oro sonante tanta man¬ 
canza di considerazione Ma 
non ti viene voglia di spaccare 
un remo di fronte a tantojnte- 
resse cosi strumentale? «E una 
condizione che ha I suoi difet¬ 
ti ma anche i suol pregi - dice 
il capovoga Giuseppe Abba- 
gnale A me, come a mio 
fratetìo Carmine e a Beppe (Di 
Capua, il timoniere), piace il 
canottaggio; siamo innamora¬ 
ti di questo sport. Certo, se 
fossimo nati in un paese del¬ 
l’Est, avremmo goduto di 
maggiori attenzioni, ma da 
noi il sistema è un altro ed al¬ 
lora è sciocco stare lì a recri¬ 
minare. A noi Abbagnale, poi, 
dà molto fastidio fare la figura 
di quelli che si lamentano, che 


piangono. Noi abbiamo li no¬ 
stro lavoro, ci place /are il ca¬ 
nottaggio e con questo sport 
abbiamo messo a posto an¬ 
che la nostra vita: se non fossi¬ 
mo diventati gli Abbagnale, 
ora magari saremmo alla ri¬ 
cerca disperala di un posto di 
insegnanti di educazione fisi¬ 
ca. No, per favore piantiamola 
con questa storia degli Abba- 
gnale trascurati. Lo so anch'io 
che in altri sport si imbarcano 
milioni, tanti milioni, ma noi 
siamo ricchi quando remia¬ 
mo». 

Sono tredici anni che remi, 
non ti è venuta la nausea, non 
senti li peso della fatica del¬ 
l'allenamento quotidiano? 
•Ma perché in altn sport, co¬ 
me l'atletica leggera e il cicli¬ 


smo, non si alienano, non fati¬ 
cano?». 

Si, ma loro forse nella c<»n- 
petizlone hanno l'oo:a^one 
di divertirsi di più. con il gioco 
della tattica; voi invece ii a te¬ 
nere li ritmo di colpi... «Ma an- 
clie net canottaggio d sono 
questo tipo di sensazioni. Sa¬ 
pessi come è beilo p^ue. 
cercare di prendere subito ia 
testa e remare ^endo gii av¬ 
versari senza essere visto». 

Forse nel canottaggio c'è 
anche una sublimazione este¬ 
tica il rumore sincronizzato 
dei colpi, la barca che fila 
via... «&' certo: quando per 
esempio l'acqua è una “tavo¬ 
la”, sentirsi scivolare è un’e¬ 
mozione elettrizzante*. 

C quando trovi questo stato 



\ ^■^'StSSSSSSS^ . 


Carmine e Giuseppe Abbagnale, i due canottieri phirìmedagllati 


di estasi a che cosa pensi? 
«Beh, adesso cerchiamo di 
evitare la facile poesia, in fon¬ 
do c’è sempre ia gara, gli av¬ 
versari che non ti permettono 
di estraniarti. Quella che pro¬ 
vo è, si, una sensazione pro¬ 
fonda. ma la testa continua a 
pensare solo alla gara e l'at¬ 
tenzione è tutta concentrata 
sui traguardo da tagliare per 
primi». 

E qui a Seul pensi di poter 
riprovare queste sensazioni e 
trasmetterle ai tifosi azzurri 
del «momento» come avete 
fatto con l’oro di Los Ange¬ 
les? «Questa volta non c'è la 
“falla’’ del boicottaggio è sarà 
certo più difficile, molto pjù 
difficile. Oltre ai sovietici, ai 
tedeschi dell'Est, ci sono an¬ 


che gli inglesi che finora han¬ 
no giocato a nascondino ma 
che sono certo si faranno vi¬ 
vi» 

Ma una medaglia comun- 

3 Me dovreste portala a casa? 
l alla nostra portala, ma co¬ 
me in tutte le cose meglio non 
mettere il carro davanti al 
buoi». 

E passate le Olimpiadi, di 
nuovo le alzatacce, gli allena¬ 
menti che non finiscono mai? 
■Deciderò, anzi decideremo, 
se tirare i remi in barca a Cuo¬ 
chi fatti e questo indipenden¬ 
temente dalla medaglia che 
riusciremo o non riusciremo a 
conquistare. Qui alle Olimpia¬ 
di anziché alle cinque ci um- 
mo alle sette e mezzo ed an¬ 
che questa è una bella sensa¬ 
zione, vedremo...». 



Nel 1967 Young Ghil Park aprì a Napoli una scuoia di T^ekwondo 
l’arte marziale che debutta sul palcoscenico olimpico come sport-esibizione 


Queflo scu^iizzo ha un caldo da ko 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


Mi SEUL «L'arte del combat¬ 
timento in volo con calci e pu¬ 
gni» 0 meglio (aekwondo, in 
coreano, la terra dove è nato. 
Questa arte marziale simile 
ma diversa dal karaté debutta 
quest'anno, a livello di sport- 
esibizione, sul palcoscenico 
delle Olimpiadi, In Corea si in¬ 
segna nelle scuole assieme 
alrallabeto, ma ormai è diffu¬ 
so in lutto II mondo. Anche in 
Italia, per mento di un corea¬ 
no di Posillipo che ha portato 
la squadra azzurra ai Giochi. 

«tra il 1967, mio fratello 
che studiava S^cienze politiche 
airUniversità di Roma mi dis¬ 
se; vieni in Italia e proviamo a 
mettere su una scuola di tae- 
kwondo. Sono partito e mi so¬ 
no fermato a Napoli, lì ho 


aperto una palestra a Posilli- 
po; l'Elefante. Ci sono rimasto 
quindici anni, poi mi sono tra¬ 
sferito a Roma e adesso sono 
qui a guidare la squadra azzur¬ 
ra». Young Ghil Park, piccolo, 
come si conviene ai coreani e 
che camuffa, naturalmente, 
come fanno da questi parti I 
suoi 47 anni ha trapiantato il 
taekwondo In Italia. Ma ha at¬ 
tecchito bene? «Il taekwondo 
applica la “filosofia'' del con¬ 
trattacco; prima di colpire si 
aspetta sempre la mossa del- 
i'aworsario e voi italiani siete i 
maestri del contropiede. In al¬ 
tri paesi, America, ÌUrchla e 
Spagna, In particolare, ì prati¬ 
canti sono centinaia di mi¬ 
gliaia, in Italia siamo attorno 
ai 1 Smila ed abbiamo una 


squadra nazionale di buon li¬ 
vello». 

Ma che differenza c'è Ua il 
taekwondo e II ftaratè? «Schio 
diverse le regole: nei lae- 
kwondo si può col{^ con i 
pugni solo il busto e con i pie¬ 
di anche la testa». E per que¬ 
sto che 1 contendenti indossa¬ 
no un cascl^to paracolpi? 
•1^, la “forza Interioi^*' che si 
riesce a spngionare nei coI(n 
potrebbe essere mlc^iale, 
non è la violenza» fine 



pi che vengono portati libran¬ 
dosi nell'aria». «R^ta però in¬ 
tatta la forza distruttiva che 
questa “arte" contiene Ut sè. 
Chissà quanti sct^nizzl napo¬ 
letani sono venuti da lei per 
imparare un sistema c<Ht il 
quale poter poi fare i prepo¬ 


tenti?». Ci pensa il taekwondo 
stesso a matterli al tappeto. 
Gli allenamenti sono duri e 
lunghi e ben presto i prepo¬ 
tenti da strada se ne vanno. 

«lo - fa Dario Manca un 
“azzurro" del taekwondo che 
silenzioso sta ascoltando la 
conversazione - sono andato 
in palestra dopo essermi 
ubriacato con il film di Bruce 
Lee. ma passata la sbornia ho 
capito come bisognava inter¬ 
pretare quest’arte». Come di- 

'lesa peWbmwrièpiù emcaiiié if 

ludo o il taekwondo? «Iliudo- 
ka - sorride Young Ghil Park - 
può solo vincere se lo scontro 
avviene dentro un ascensore». 

E come si sente un coreano 
dopo venti anni passati in Ita- 
iia'r Ha avuto problemi di inse- 
nmenlo o di incomprensione 
razziale? «I problemi sono sta¬ 
ti quelli soliti di ogni inseri¬ 


mento. Il razzismo devo dire 
che l'ho incontrato più in que¬ 
sti ultimi anni che viw a Roma 
piuttosto che a Napoli, ma si 
tratta di episodi e io poi sono 
mollo paziente». Ma tornereb¬ 
be nella Seul in qusio momen^ 
to di boom economico che 
sta vivendo la Corea del Sud? 
«No, ormai la mia vita è in Ita¬ 
lia. I miei figli sono “italiani'’, 
fanno il tifo per ia Juventus...*. 
E poi in Corea la democrazia 
deve ancora fare dei passi in 
s -avanti? «Si. a spertemoahe il 
nuovo presidente mantenga 
te promesse di liberalizzazio¬ 
ne a cominciare da quella di 
poter liberamente andare al- 
1 estero» Ormai si sente italia¬ 
no, ma in casa parla coreano? 
■Sempre: lo faccio per I miei 
figli e anche per me, per^ 
quando saranno grandi ntm 
mi considerino un estraneo». 


Il quartetto della 100 km 
nel gruppo dei favoriti 

Una volata 
contro lo spettro 
del doping 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO MAZZANTI 


Mi SEUL. Le biciclette sono 
I spaziali, ma sono pur sempre i 
' muscoli a spingerle. I quattro 
I componenti del quartetto del- 
I la 100 chilometri hanno final- 
' mente ritrovato i loro amali ed 
odiati attrezzi di lavoro, (eri 
dopo un viaggio avventuroso 
l'abbraccio Con ì mezzi e una 
doppia razione di allenamen¬ 
to à cavalcioni delle bici con 
mote lenticolari che non asso¬ 
migliano per nulla a quelle an¬ 
tiche con le quali noi comuni 
mortali andiamo a passeuìo. 
Hanno cerchioni diversi (pic¬ 
colo davanti, enorme dietro), 
una piccola forcella che ob¬ 
bliga il pedalatore ad una po¬ 
sizione scomodìssima. in real¬ 
tà con esse à raggiungono ve¬ 
locità elevate, anche oltre i 70 
chilometri all'ora. Ma come 
dello, bisogna pur spingere e 
senza risparmiarsi. Gii ultimi 
2-3 rolla metri si corrono prati¬ 
camente in apnea. 

La 100 chilometri a squadre 
cl ha regalato negli ultimi tem¬ 
pi soddisfuiimì come nessu¬ 
na altra specialità a due ruote: 
a Los Angeles, alle Ollmf^adi, 
primi, poi ancora succ^. a 
dismostrazione deirotlima 
scuola: bronzo al mondiali dì 
Montello, argento a Colorado 
Springs e di nuovo oro lo 
scorso anno a Vlllach in Au¬ 
stria. La storia del quartetto 
azzurro si porta dietro anche 
pìccoli misteri: a Colorado 
non dovevano n^ure parte¬ 
cipare in seguito aa una squa¬ 
lifica per dc^ng, dopo essere 
, stati scoperti positivi in una 
I corsa preolimpica in Germa¬ 
nia. Il peso politico delia fede- 
I razione ed un abile lavoro di- 
: ploinatico dei corridori, mise 
' le cose a posto. Ma i dubbi 
I restarono. 

Eros Poli, l'unico reduce di 
o^la spàJizione, ricorda: 
•ÌUita colpa di una pomata 
che ci diedero per curare ar¬ 
rossamenti in... parti sensibili. 
Quest’anno per non correre 
rischi alla partenza abbiamo 
richiesto l'antidoping. Siamo 
già stali scottali una volta». 

ir^quàd^tiS’iècFVfa'Màld 
un’àltré volta: lo scorso anno 
si presentarono al via col soli¬ 
to cascheilo da marziano, ie 
solile aderenti magliette con 
raggiunta, a sospresa, di un 
filo di acciaio che li legava ai 
sostegno del manubrio. Erano 
praticamente incatenati atta 
bici. Forcati sui pedali, non 


potevano alzare la testa nep¬ 
pure un attimo. Una aoluikme 
che dava maggiore spinta e g- 
nearità di assetto in sella. Ora 
il cordone ombelicate è Stalo 
vietato dalla Commiaslone 
tecnica intemazionate. Spim 
Poli, 25 anni, veronese di &• 
vio, faccia da bravo ragacco, 
un paio di Ray Ban, un fisico 
da corazziere. «Q dava dn 
certo aiuto qttando c'èrano 
degli strappi in salita. Poilwa’ 
mo spingere di jHù.'Nel caso 
del percorso di Seul, asaohita- 
mente pìado, non larebbe 
stato di nessun gloyamento». 
Ed azzarda un pronostico. «Si¬ 
curamente itiamo tra te 
tro formazioni favorite.' Non > 
sottovaluterei inognicHul'U- 
nione Sovietica, l'Olartdae la 
Gennania. Ma tutti aono in 
grado di fare ottime perto^ 
mances». 

Seduto su di una Vespa, 
quasi un simbolo involonte^ 
dei made In Itaìy, poateRilali 
di fronte all'ingresso iMm- 
lazzone che ospita la comitiva 
azzurra al Villaggio, Poli rac¬ 
conta te fatiche per correre in 
bicicletta in sincrono. 

I quattro «gemelli* (con Po¬ 
li sudano Flavio Vanielta. Ma¬ 
rio Scirea, Roberto MaggionO 
sono legati da un rapporto dì 
reciproca stima e amicMi. 
«Siamo uniti quando fatichia¬ 
mo ma anche nei momenti li¬ 
beri. Questa è forse la dine- 
renza qualitativa - precisa Poli 
con un deitagiio psicotoik»- 
rispetto al vecchio quartetto. 

U c’era solo una dimensione 
agonistica. Oggi invece damo 
otto gambe e un solo cerve!*' 
lo*. 

Poli, come già è aticcetMO 
per l’ultima gerterasione del 
ciclisti con Fondrtest a Bugno 
in testa, rovescia lo sterOotipo 
del pedalatore goffo e OaHki* 
ziente d microfono del dopo- 
corsa. E sciolto, belio e spre¬ 
giudicato. In linea inaomma 
con l'immagine del cicliiti 
della nouvelle vague. E rima¬ 
sto tra i «puri», anche se cm- 
didamenie ammette «vive «di 
'|»MTrdi'rtmbòreispetiee« . 
borse di stedio*, ed il paaug-^ ^ 
gio tra i proteuionisti è riman¬ 
dato. «Non voglio • afferma *• 
rimanere nell'area della me-'-' 
diocrìià. IVoppi miei coHeglti 
tra i professionisti al iono 
smarriti e io pretenderà un 
molo e un trattamento econo¬ 
mico adeguali». 


Calenzano 


Sesto Fiorentino 


ACCESSO 
AI PARCHEGGI 
DELLA FESTA 


AREE PARCHEGGIO PUBBLICO A NORD 

Per provenienza Prato e All. accesso con via Ein¬ 
stein. parcheggio a pagamento L. 2.000 intera giorna¬ 
ta. per provenienza Signa - Empoli - Poggio a Calano, 
aqcesso con Via Barberinese. parcheggio a paga¬ 
mento L, 2.000 intera giornata P6. per provenienza 
Al (casello Prato Calenzano) - Sesto F.no. Calenza- 
no. aa-esso di Le Prata. parcheggio gratuito PS. par¬ 
cheggio a pagamento L. 2.0(X) P4. 

aree parcheggio pubblico a sud 

Per provenienza Firenze Osmannoro Le Piagge Iso- 
lotto Scandicd. accesso da Via Pratese, parcheggio a 
.pagamento L. 2.000 P3 e P7 gratuito, 
pir portatori di handicap (Ph) esiste area di parcheg¬ 
gio gratuito sul lato destro della variante Nord 

SERVIZI AUTOBUS parcheggi - FESTA 

Per autobus visitatori, parcheggio gratuito P7 con ac¬ 
cesso da Via Variante Nord e Via Saliscendi e P2 da 
Prato. Auto sole e Fi mare. Dai parcheggi n. 2-6.4 e 
BÈ presente un servizio di autobus per accesso al Fe¬ 
stival. 

AREE PARCHEGGIO RISERVATO DI SERVI- 
ZIO 

comprende area sosta per stampa, ospiti, direzione, 
polizia, magazzino, pereonale di servizio proveniente 
da Noid PI, pareheggio di servizio, comprende area 
sosta, personale di servizio proveniente da SUD PS, 
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Sport 


Olimpiadi 
di Seul 



Vigilia del calcio 
Rocca alle prese 
col mistero 
Guatemala 


■t SEUL Tanto rumore per nulla La 
preparazione ad alto ritmo che Rocca 
ha imposto alla nazionale olimpica per 
mettere in condizione gli azzurri di 


praticare il pressing e di essere m for 
ma fino ai termine de) torneo e stata 
ben assorbita Ferrara Graverò e Pel 
legnni hanno rallentalo 1 attività per 
problemi muscolari anche se Ieri ham 
no npreso ad allenarsi Considerando 
che gli altri due «acciaccati» Virdis e 
Tacconi tornati malconci dal primo 
turno di coppe europee hanno ade 
guato la preparazione a quella degli 
altri non cl sarà per il Ct azzurro che 
1 imbarazzo della scelta Rocca per 
I esordio olimpico di domani a Kwan 
giu con il Guatemala dovrebbe schie 
rare quuia formazione Tacconi Tas 
sotti, Dr Agostini iachini Ferrara 


Graverò Mauro Calia Carnevale Èva 
ni Virdis «La preparazione prosegue 
bene - ha dichiarato Rocca - e il fatto 
che solo tre giocatori su venti abbiano 
risentito dei carichi di lavoro un po 
pesanti conferma che era quello che 
d voleva Per quanto riguarda i nostn 
awersan del debutto sappiamo poco 
attuano un 4 4 2 e si stanno preparan 
do per la qualificazione dei Mondiali 
del 90» Nella partitella in famiglia di 
len gli azzurri erano talmente su di gin 
che I allenatore è stato costretto a farli 
rallentare Brambati m uno scontro 
con Grippa ha riportato una leggera 
botta alia spalla Oggi cl sarà la seduta 


finale dt allenamento L Italia allonia < 
in un accogliente albergo m collina i 
che ospita anche la comitiva del Cua* 
temala il cui allenatore, Jorge Roldan ! 
Popol SI dichiara un grande estimato» 
re del calcio italiano «Ammiro il vo¬ 
stro football ero presente ai mondiali 
del 1970 in Messico penso che 1 favo¬ 
riti per li titolo olimpico siano Brasile, 
Argentina e naturalmente Italia» Per 

a uanto riguarda le sedi di gara in caso 
t superamento del turno, gli azzurri, 
se vinceranno il loro girone, gioche¬ 
ranno I quarti a Kwangju contro la se¬ 
conda del gruppo che comprende Ci¬ 
na Germania Occidentale, Svezia e 
Tunisia 


Provaci ancora, Sdin 

Un maratoneta di 70 anni a 


rilà"* ’ ' i 'J J. 


•4 ■ .#• • ■[. ■'„ VN 

I 

I 


Corea contro Giappone. I colonizzati di ieri, i cugi* 
ni poveri e maltrattati di sempre, cercano oggi, con 
le «loro» Olimpiadi, una storica rivalsa sugli antichi 
dominatori. La sfida, attesissima, Gaggia sulle ali 
d’una leggenda - quella del maratoneta Sohn Kee 
Chung vittorioso nel '36 a Berlino - e su quelle di 
una speranza' la probabile finale, nei 95 chili di 
judo? tra Ha Hyung Joo ed Hitoshi Sugai. 

' DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MÀSSIMO CAVALLINI 


■i SEUL «Fu la prima cosa 
che dissi al giornalisti mi 
chiamo Sohn Kee Chung e so¬ 
no coreano Ma credo che P9- 
chi, tra quegli uomini col tac¬ 
cuino in mano, sapessero 
dov'era o che fosse la Corea 
Mi chiesero della gara, del re¬ 
cord, della fatica, di Zavala e 
di Harper, del miei programmi 
futuri ■ 

Sohn parla col distacco di 
. chl^juella Stona-la sua Storia 

Il WilW5^RKChu«,^ltW W lo avevo accettato d) correre 

tOBXeil U Cl^iWBe Olimplatll W Benino dzl 1936 sotto una bandiera che non 


era la mia, solo perché spera¬ 
vo di portare davanti agli oc¬ 
chi del mondo la tragedia del 
mio popolo s 
Nessuno dette retta a quel 
venticinquenne giunto in Ger¬ 
mania dopo due settimane di 
viaggio in treno attraverso gli 
sconfinati onzzontl deU'Asla. 
«Allora - dice Sohn - Il nostro 
pianeta era piu grande Duran¬ 
te Il viaggio sulla Transiberia¬ 
na patimmo la fatica, la fame 
e la sete C 1 Europa che in¬ 
contrammo arrivando, non 
1 avevamo cerio già vista alla 
televisione» ^ 


Una gara 
memorabile 


Fu in questa terra nupva ed 
Incomprensiblle che Sc^n 
vinse, da sconosciuto, la sua 
medaglia d'oro «Hi avevano 


scoperto pochi anni prima al¬ 
cuni missionan nel villaggio di 
Shintuku al nord, dove sono 
nato - racconta Sohn - ti 
aveva sorpresi, dissero, veder¬ 
mi correre tanto forte in un 
paese dove tutti camminano 
tanto adagio Muoversi lenta¬ 
mente era considerato, nella 
morale conhiciana, m segno 
di rango e buona educazio¬ 
ne» 

Quella di Berlino fu una ga¬ 
ra memorabfle, oscurata, nel¬ 
le pagine doro degli annali 
olimpici, soltanto daJ contem¬ 
poraneo mito di Jeasie 
Owens la folgore r^ra «Il fa¬ 
vonio della maratona - rac¬ 
conta Sohn R- era Juan Carlos 
Zavala i’atgentino che tA 
aveva vinto nel '32 a Los An¬ 
geles Parti in teMi e per 2S 
chilometri dominò la corra 
Poi entrò in crisi fo ed Har¬ 
per, un Inglese, anch'egli fra i 
favoriti, lo raggiungemmo e lo 
staccammo ^Siow down', ra! 
lenta mi diceva Harper Cosi 
non arrivi alia fine E lo faceva 
per gentilezza, per mettere in 
guardia quel ragazzino giallo 
ed inesperto dai rischi d'una 
cotta Allora si usava ta com¬ 
petizione era meno feroce, 
c era ^iù soiidvietà ; t 

Ma Scmn alla fine ci arrivò 
comunque ÀI tuo ritmo e da 
tnonfatore Due ore, 29 mi- 
muti, 19 secondi e 2 decimi 
nuovo record dei mondo Sul 
podio, tra gli applausi, non gli 
hi tuttavia consentito portare 
che la sua immagine, non Q 
suo nome nè la sua bandiera. 


In Corea fu festa grande E ta 
festa stappò i sentimenti dei 
sentimenti nazionali calpesta¬ 
ti Il quotidiano «Dong A libo», 
due giorni dopo pubblicò la 
loto de) vincitore oscurando il 
sole nascente che portava sul 
petto 1 giapponesi lo chiuse¬ 
ro. molti giornalisti vennero 
arrestati e torturati 


L’ultimo 

tedoforo 


Oggi Sohn pnmo atleta co¬ 
reano ad avere ottenuto una 
pensione vitalizia, è membro 
onorarlo del Comitato olimpi¬ 
co Ma soprattutto è un monu¬ 
mento, una metatòVa,' la me¬ 
moria vivente dei tempi in cui 
U paese venne spoglialo della 
propna identità, della propna 
lingua delle proprie tradizioni 
e oelle propne ricchezze na¬ 
turali per loraggiaffiT la mac¬ 
china militare giapponese I) 
simbolo di una rivalsa mai 
completamente consumala e 
che sembrava non dovesse 
essere consumata neppure 
oggi secondo le previsioni di 
alcun). Infatti il sogno di vede¬ 
re i) vecchio Sohn entrare nel¬ 
lo stadio di Seul portando ) ul¬ 
tima fiaccola non sarebbe sta¬ 
ta destinata a reallzzant Po^ 
se per non alterare con una 
scelta dal connotati troppo 
nazionalisti una grande mani¬ 


festazione planetana O (òise, 
piu pr^maticamente perché 1 
motori deile Hyundai e delle 
Daewoo, cosi come molle 
delle componenti dei prodotti 
elettronici più sofisticòti, ven¬ 
gono ancor oggi dal Giappo¬ 
ne 

Ma d'improvviso sono sali¬ 
te le quotazioni di Sohn Kee 
Chung come possibile ultimo 
tedoforo Si dice, con sempre 
maggior inslstensa. che U vec¬ 
chio maratoneta si sia allmato 
negli ultimi giorni, assieme ad 
una quindicina di atleti mohò 
più giovani, proprio aH'inler- 
no dello stadio olim|rieo 

Dettagli che, tuttavia, ver¬ 
ranno tenuti in ben poca con¬ 
siderazione lontano dai palss- 
zi della diplomazia. La vendet¬ 
ta vola infatti non soltanto wl- 
ie ali della leggenda di Sohn, 
ma anche su quelle di ben 
concrete ed altusll speranze 
olimpiche I coreani si sono 
presentati a questi Giochi > i 
foro Giochi * con una squadra 
prevedibilmente forte e con la 
ferma volontà di conquistare 
almeno sei medaglie d^oro. 
Ma due tra queste poaSIMU 
medaglie sono, di gran kmga, 
•più d'ora deile altre» quelie 
che, nel più orientile degli 
sport, il Judo, i coreani Klm 
Jae Jop Ccategorie 60 chIlG e 
Ha Hyung Joo (categMia 9S 
chili) dovranno quasi certa¬ 
mente giocarsi in finale con 
due storici nvali i giapponesi 
Shinji Hoaokawa ed HiiÓM 
Sugai Sopratiulto la seconda. 


Un sacerdote bergamasco 
accompagna la squadra azzima 

Nel Villaggio 
c’è un allenatore 
po'le anime 


1 Chung 

accenderà la fiamma 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


H SEUL Chisnamolo subì 
lo, nessun sospclio non è un 
poitoghese che si è Imbucato 
graale alla proteslone di qual 
che potente Più semplice- 
mente - o spintualmepie se 
volete - è un sacerdote belga- 
maico, responaablle a Roma 
dell'UHIclo della Conferenza 
episcopale Italiana Sul suo 
personalissimo bigllello da vi¬ 
sita con una tenera Madonna 
con bambino del XV secolo 
si legge espressamente il tito¬ 
lo drolietlore dell'UHiclo per 
la paatorale dello sport Eco- 
si, per la prima volta, accanto 
a mpscoloii aollevalori di pe¬ 
si, massaggialon, (Isloterapi- 
sli, alienatari, cronometristi, 
la rappteienlativa azzuna alle 
Olimpiadi al è lana accompa¬ 
gnate da un psstore di anime 

Don Carlo Mazza è entrato 
nell'amblenle In punta di pie¬ 
di. Lui usa l'eapresslene con 
«saoluta dbcrezlone», molto 
attento a non superare In nes¬ 
sun modo .1 limiti personali. 
Don Mina non vuole appari¬ 
le una ipeclc di psicanalista 
Impegnbto in momenti In cui 
la tensione degli alleti rag¬ 
giunge livelli elevati Cl tiene a 
lotlolineailo .La mia t una 
pura e semplice assistenza 
ipiriluale II mio Intervento t 
tutto rivolto alla sfera della 
soggeltlviia dell uomo Certo 
che si pu6 parlare anche di 
ipott, dal momento che II loro 
essere pubblico trova ampi 
spazi In questa dimensione. 

Ma come è sialo accollo? È 
molto gettonato tra un allena¬ 
mento e l'altro? Don Mai», 
un «k-wiv. trlcolóro llrmalo 
dall'Immaneablla stilista mila¬ 
nese su di una pòlo bianca, un 
pKcolo crocelisso doro a 
ipilla sul petto. SI accende una 
Marlboip. «SI cè alienzlo- 
ne . 

Ammette di vivere la sua 
nuova missione con un margi¬ 


ne di imbarano, alterno a l|^ 
al accettare Mina dlmibM 
chi magari non gradliabb* 
troppo la sua pieasiua. .Tal- 
leranza e alleilone., tono la 
paiole che lo iipIrbiwttWIt 
SIO approccio al mllIMn'aÉ 
pianeta sport. CeiehlMtbJi 
capire megUo Intanto nai 
lagglo don Maia non Mollf 
luniloni nllglose e la aut À 
appunto una preMna uh «M 
ne sente II bisogno. MalopEO' 
vochiamo gaibaiamenie. se 
venisse a conoieeiua cM «'* 
chi 11 ino di aoHana taiMb. 
ceuilche piolblle per ahiWf 
la pieparailDne, lo i K ertabbi 
In peccalo mortale? La lepRca 
i secca, anche se pielertaea 
evitare l'espiesalone Impro¬ 
pria di .peccalo mortale». ■Db 
clamo che ritengo l'uao dT 
droghe nello sport soMo R 
proiìlo della morata lelIfIsM 
elemento di grave colpi. E 
pur sempre una m^. 
cazione del corpo di una pao 
sona. I Ioni sono pacaiL 
spesso inleivanali da wnliL 
Nelle sue basi rltoiiia con )Mb 
stanza il concetto d« <lll^. 
lo della penona» 

Oh atleti, si sa, un po' MW 
hanno spesso un rapporto 
quasi feticistico, quel ipgno di 
croce prima di enlraie in CMI< 
po, le mani giunte di MeM?ak 
dopo il traguarda, sono segni 
di spirltuaiilt Q ptutloMO di 
una auperallilont chi uap la 
religione catlollci? «Mi- 
SIO rischio anehtaa lÒpiìiiaD 
• preelaa - che In un mondo 
secolatiazalo sono pu, aimt 
pre segni di aIgnIIKaloInWlm 
ra e quindi non mi RlipMelp- 
no» Un'ultima plovoMlleiN, 
Ma nd cento maM'CM vInOa. 
rebbe ha un ateo f un mdan. 
te? «Di iIcuio viiteatiM» «hi 
ha più lotta nel mdKOiiiÉ*. 
chi ha lede vhnt una djlpb 
sione In pH. E «0^,. 


sione In pH. 



H. FASCINO DI UNA SIGLA 


La Prisma è una vettura che ha 
fatto dell'equilibrio un valore 
irrinunciabile. In perfetto stile 
Lancia. Equilibrio di valori for- 


giosi colori per gli esterni dello 
Prisma 1.5 LX: nero, grigio e 
platino, naturalmente metalliz¬ 
zati, che si abbinano, in combi- 


mali, destinati a non tramonta- nazione cromatica raffinatissi- 



re, come tutti i pezzi classici. ma, con gli interni in tessuto 
Equilibrio sulla strada in ogni quadrettato elegantissimo. La 
situazione. A questo valore si sigla anteriore e la targhetta 
aggiunge II fascino tut- posteriore di identifi- 

to speciale e tutto Lon- I cozione. Gli alzocrì- 

cia di uno siglo che è stolli elettrici. Lo chiù- 

tradizione e prestigio. Lo firmo suro centralizzato e i cristalli 
LX. Nella Prisma 1.5 LX tutte le atermici. Tulli particolari che 

caratteristiche di stile, raffina- fanno del fascino LX il fascino 


ta eleganza degli interni ed 
estrema attenzione ai dettagli 
sono accentuate e curate nei 
minimi particolari. Dai presti- 


più raffinato di Lancia. Un fa¬ 
scino che è a vostra disposizio¬ 
ne con la prova speciale offer¬ 
ta dai Concessionari Lancia. 
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Le malate di Coima 1®" 

^SLrlgS tra allenatore e giocaton 
Lo spogliatoio non è più unito, aumentano gli scontenti 
Nonostante il «richiamo» del «vecchio» Conti il clima resta pesante 




Da Pisa è tornata una Roma a brandelli. Fàcce scure, 
morale sottotràccià, poca voglia di parlare. C’è il 
rischio che la situazione possa precipitare sempre 
più. Per evitare il tracollo, Liedholm, su suggerimen¬ 
to di Viola, ha radunato ieri a Trigona i giocatori per 
un iinihediato faccia a faccia. Nel clan giallorosso le 
tensioni ormai sono al diapason, mentre il clan degli 
scontenti coritinua ad infittirsi: 


PAOLO CAPRIO 


1 CONTI m ROSSO 

ni V»LA -7.050 

Acquisti 


Riwltilll 

10.000 

Ranató 

4.000 

4«*ad*; 

1.800 

Tpiala 

-15.800 

CaMion! 


Agoitlni. 

Z.500 

PÌinW. 

1.506 

Oriopri : 

1.00Ó 

«rwip 

200 

Barèni 

1.360 

lUgi^ui: 

2.200 

TpìSi 

•►8.760 


■p ROMA. Ancora un pro> 
cesso a Trìgoria. Per la Róma ì 
giorni bui sembrano non ave* 
re fine. L'aria è quella della 
crisi profonda. Nel clèri giallo- 
rosso la si respira ovunque. Si 
tenta di niettéré insieme i coc¬ 
ci di un vaso frantumatosi in 
mille pezzi. Si cercano le spie¬ 
gazioni di un tracollò agonisti¬ 
co che ha pochi pKcedenti. 
In discussione! dopo la disfat¬ 
ta di Pisa, sono finiti uh 
tutti, dall'allenatore ai gioca¬ 
tori. IVitti sembrano avvertire 
le responsabilità (^rsonali del 
morhento. Anchesè si fa uno 
sforzoicomùne per allontana¬ 
re l’eventualità di decisioni 
Impreviste e radicali. 

■Non mi sento affatto in di* 
scu^onev, ha detto éspljcita- 
ménte Niis Uedhoirn, iri que¬ 
sta circostanza meno glaciale 


del solito. Evidentemente an¬ 
che lui ha compreso che non 
è più il tempo delle battute. 
Ha capito che alla Roma serve 
beh altro, per tornare a rico¬ 
prire il ruolo di grande squa¬ 
dra, Seivpno soprattutto ur- 
.genti rinforzi, perché non è 
più una novità che il pur folto 
organico a sua disposizione 
sia male assortito. Le scelte 
latte ih estate, a quanto pare 
hoh'sl sono rivelate azzecca¬ 
te. 

«Ferrario e Massaro fareb¬ 
bero proprio al caso nostro*, 
sottolinea il tecnico gialloros¬ 
so, quando il disco^ scivola 
sulle voci di mercato. 

«Vedrémo quali saranno le 
intenfioni del presidente Vio¬ 
la». aggiunge sempre il tecni¬ 
co, quasi volesse scaricare sul 
grande capo glatlorosgo ogni 


responsabilità futura sulle sue 
scelte. «Del resto - prosegue 
Liedholm -■ ci sono alcuni gio¬ 
catori che vogliono andar 
via...», 

Ed è innanzitutto questo ìt 
problema più grave della Ro¬ 
ma di fine estate. Nello spo- 

f jliatoio ormai esistonofrizioni 
atenti. Il clan degli scontenti, ! 
in questi ultimi mesi, si è ina¬ 
spettatamente infoltito ren¬ 
dendo l'ambiente saturo di 
tensione. Da Voeller a Signori¬ 
ni. da Tancredi a Oddi, ed ulti¬ 
mo della serie Tempesiilli. A 
quésti, poi, vanno aggiunti an¬ 
che coloro'Che non gradisco¬ 
no il ruolo a loro assegnato- 
dall'allenatore' (Rizzitelli, 
Manfredonia, lo stesso Andra- 
de, Gerolin). Un'atmosfera, 
dunque, tutt'.aitró che idillia¬ 
ca, che ieri nel chiuso degli 
spogliatoi, proprio loro, i 
grandi protagonisti di questa 
Roma allo sbando, hanno cer¬ 
cato di alleggerire, rendendo¬ 
la meno.insostenibile. Un'ora 
di «colloquio», dove ciascuno 
ha espresso il proprio pensie¬ 
ro. In quàlche circostanza an¬ 
che À brutto muso. TUtrI han¬ 
no detto la loro e nessuno ha 
risparmiato raulocrilica. Sono 
volate anche delle accuse su 
quel secondo tempo di Pisa, 
giocalo senzagrìnta e, secon¬ 
do alcuni giocatori, disputato 
in chiave tròppo personalisti¬ 


ca, cosa.che non è piaciuta a 
quei giocatori che solitamente 
in campò si fanno in quattro. 

Soprattutto si è andati alla 
ricerca di spiegazioni da dare 
a certi's/rrmr atteggiamenti, 
notati sul terreno di gioco, 
che possorto. aprire II campo a 
qual^asi Illazione. Uria con- 
giura contro Liedholm da par- . 
te del club degli scontènti? 

Non è da escluderlo, rtono- 
slante Bruno ;Cqrtti. U «vec*. : 
chio» di questa nuova Rema, 
abbia cercatò 'ì.di attenuare i 
toni detta pt^mica intèfiù: 

«Non credo che tra noi ci sia 
genté che la pen^ in, cfiiesto 
modo. Nessuno a Rorha è alia 
Roma sta male. Un solo rim¬ 
provero posso rivolgere a 
qualche compagiiò; Di^na 
essere bravi hnò in fondò, 
non soltanto a metà». Poi pri¬ 
ma di salutare i cronisti, una 
frase che forse lascia intfave- 
, aere, il «perché» della «ave 
situazione giatlorossa:: «Biso¬ 
gna essere più'uniti; {Abbia¬ 
mo assQlutamenie evitare che 
si creino delle fratture. Lie¬ 
dholm, in questo momento, è 
fondamentale per la squadra e 
per noi». Liedholm - dal can¬ 
to suo - si è schifato aperta¬ 
mente dalla parte dei giocato¬ 
ri: «lo sorto ancora fiducioso. 

Ci vuole paziènza, ma possia- «> 

così?’sSÓ^vSèS; VwlterinuMmfnilloi»«ione.Pisa 




La sconfitta patita dall-Ascoli ha messo a nudo i limiti dei bianconeri 

Zoff non drammatizza:, «Puntiamo a un posto in Europa e a un gioco passabile» 


Cimpinn 


Rientra 


seióperQ 

inezz^ìm 


iÌP MIUNO. E anche questa 
Vòlta lo sciopero annunciato 
dal sindacato òàlclatori è ri¬ 
masto solo una minaccia so- 
apeaa sulla regolarità dèi cam- 
planato. Ieri a'Milano dòpo 
cinque ore di discussione Aie 
e - organizzazione calcistica 
hanno trovato l'accordo, jrèr 
cui le partite della prima do? 
menici di campionaio:non $ù; 
biranno il ritardò di mezz'ora 
'previsto dal sindacalo. 

li presidente delta Federai- 
do Matarrese, quello della Le- 
' ga Nizzota eiawòcato Sergio 
^ Campana a capò della delega¬ 
zione deirAio hanno trovato 
l'intesa per superare il «casus 
belli», la discriminazlpnemes- 
sa in allo da parte di alcune 
società nei confronti cjt gioca¬ 
tori sotto contratto ma hon in¬ 
seriti nella rosa del titolari. 

' L'Ale aveva aitato là vòce é 
deciso lo sciopero ritàrdandò 
l-lniiio delle partite di sèrie A 
dièlla pritha domenica di cam* 
^ònatò per bloccare uh feno- 
fnenoriténuto lesivo del diritti 
« di alcuni giocatori che erano 
M «emarginati» dalle loro 
società negando toro il diritto 
di èfletlùarè la preparazione 
Gón la propria squadra nono¬ 
stante ancora legati alla socie¬ 
tà con contralto. I casi più ma¬ 
croscopici quelli di Bagni, e 
Ferrarlo messi fuori «rosa» ed 
: anche fuori delta porta anche 
Se ancora dipendenti dei Na¬ 
poli, Situazione che soprattut¬ 
to in serie C riguarda numero¬ 
si calciatori. Federazione, Aie 
e Lega di A e B si sono accor¬ 
date prevedendo delle sanzio¬ 
ni più pesanti nei confronti dei 
club che non rispettano una 
condizione sancita dal con¬ 
trattò di lavoro dei caiciatori. 
Óra è prevista una penale pari 
a due mesi di stipendio fino 
alla rottura del coatratto. 

In futuro si arriverà a far de¬ 
cadere per le società «colpe¬ 
voli» il dirillo all'indennizzo 
anche se il calciatore discriml- 
qalo dovesse trovare una nuo¬ 
va sistemazione un anno do¬ 
po. UG.Pi. 


La testa per Zàvarov si è trasfòrmata in un funeraie. 
Con il sovietico fuori gioco dopo venti minuti, la 
Juve di Zoff ha mostrato tuttU sudi limiti, superiori 
à quelli che l'incompletezza della squadra lascias¬ 
se presupporre. La via del rinnovamento per la 
nobiledeeadutaperora è dunque lastricala sòltan. 
Iddi bliòhé'ihtèhzioni. Ma ci vuol altro per il palato 
'fitte'tfètÀfòii'lltéllìi Signora. 


MI TORINO. «Coppa Italia 
compromessa. Quando si é 
costretti a dipendere dai risul¬ 
tati degli avversari c'è poco da 
stare aliegri». Dino Zoff analiz¬ 
za senza girl di papié il tonfò 
del suoivln^Coppa Italia. Ha 
(Utte le Intenzioni di smentire 
una volta per sempre l'eticbet- 
(a,di uomo di poche parole, 
La Juve dei nuovo corso, quel- 
, la della pista sovietica, sono 
-tutt-oravun enigmeo lui ne è 
! conscio. «ConTuslonè, preci- 
pliazlone per frenesia dì fare 
bene. I miei hanno commesso 
un errore imt>erdohabile. Ma^ 
d'altronde, la garo si era subi¬ 
to messa male e si è poi verifi¬ 
cata uiia Serie di coincidenze 
negative. Più che per me, che 
da uomo di sport sono abitua¬ 
to anchea pèrdere,‘mlrtólace 
per i ragazzi e per il pubblico. 
Ti senti, più che traditore, uno 
che non è riuscito a dare óMat- 
cosa lino Ih fondo».' 

Ma d vuol altra per fan 


coaviniloiil. 

Ho puntato su una squadra ve- : ; 
loce e con meccanismi com¬ 
piessi. Lo scotto che si paga è 
una alta percentuale di errori. 
Gli scambi dei trequartisti So¬ 
no sempre laboriosi e com¬ 
portano un alto grado di per¬ 
fezionamento. 

Meccanlavl che la oltre 
cento forili di attività, 
ooa Moo aocora evidente- 
mente n punto. 

Non ho ancora avuto, ammet¬ 
te ^ff, una squadra definita 
da plasmare, tra arrivi e par¬ 
tenze, infortuni, E sarà cosi fi¬ 
no al 29 settembre.. Ho fallo 
l'abitudine all emergenza e 
non mi sento sinceramente di 
rimproverare nulla ai miei sul 
piano dell'impegno. Un fatto 
e certo: con I Ascoli abbiamo 
capito bene la musica, lòtti 
sanno dove hanno sbaglialo, 
il aim.delln pjiftlu oon gli 



Il momctdo Zavarw ^S?rà a^pw per S giorni) " 


ha loHòla ranno, uebe ra 
te lo è pralettnto no bel po' 
di volte nella mente, come 
tacevi da glocntòre. 

La mia serenità di fondo è an¬ 
che quella della squadra. Cre¬ 
diamo tutti nel lavoro, dunque 
non basta una caduta, anche 
se brutta, per inficiare la no¬ 
stra solidità morale. 
t chiara: Zoff, por non 
nspcttandoti una pinchi- 
un agevole, cello non ave- 


va_prevtolo ala teite di 
dlfllMÙ in più. GII chie¬ 


dono M U meroMn-poara 
aiutare a rieéjtaéw qòàl- 

' che problema.:-.''’^'- - - . . 
Mercato aperto rion significa 
florido. Ciascuno di noi.deve 
confrontarsi con questa iosa 
ed assumersi il massinio delle 
responsabilità individuali. Jo 
la mia non la divido mai: tota¬ 
le sempre. 

Quella nei cotttanatldel tl> 
lòti è Ineqidvi^Wta t cMa 
rire dóve pnù wrirara 
questa Juve. E Zoff ara M 


't|^pn|ÌRy 

Due obiettivi: un posto in Eu¬ 
ropa ed un gioco apprezzabi¬ 
le. Non c'àpOssibiiità di corsa 
era il Milah^ anche se nel cal- 
r ciò è un delitto lasciare qual¬ 
cosa di intentato. 

In tribuna ralira aera, 
qnalcbe . Vip colunentara 
I fU eirori tf alenaL rlneald 
tacradO;-Mi'^ài 


al NUan. D zaitiilan che 
SacchI mandala campo a 
raatitnira un iltolara, al di¬ 


ceva, può ahagllara ma ha 
un tatiùro. Ecco nna delle 
grasse dllteranie che la di¬ 
ce lunga sul momento sto¬ 
rico delle dne squadre, 
inserimenti sono sempre 
agévoli quando una, squadra, 
funsiona. Gira lutto:, il morale, 
lOòcpaaioni da reie.LePRlifAT 
zlohe degli schernii II gióvane 
'^ ricalca il modellò del tiloiBre 
che sostituisce. La nostra poli¬ 
tica giovanile è ai^ha co¬ 
minciala; dopo anni di assen¬ 
za. E giusto, neiratiesa, che 
siano rispettati anche i Mica» 

I tori ài transizione. Il loro com¬ 
pito non è allatto facile. 

Ammette che il bura esem¬ 
pio./pure in questi frangenti 
non'poMtivi. è venuto dara^ 
ros e da. MaroccM; il primo i 
«sempre In grado di arrivare al 
gol», il Secondo capace di 
«eseguire ciò.che mi aspetta¬ 
vo da lui». E già quaicoea. 
ì>oppo poco per TAwocalo 
che mercoledì sera ha partalo 
dt «tutt'allro che un buon foo¬ 
tball». ’ La società non - dram¬ 
matizza,'i tifòsi sono ammuto¬ 
liti, dòpo le ammucchiale dei 
giorni scòrsi al Coiiibi a salu¬ 
tare ZaVaiòv. fn quìndici gior¬ 
ni la Juve decidé il suo destino 
in Europa (anché futuré; vedi 
Coppa Italia). 1^ geme non 
vorrebbe prendere alia lettera 
le parole di Zoff; ma è imitile 
; negario: c'è proprio pòco, da 
starènllègri. 


Torino, quasi compromessa la qualificaziotie 

Muller e Infioro, duo d’attacco 
die calda bolle # Sifone 


Sarà riserva di Borgonovo 

PruzzG, una panchina 
che vale 15G milioni 
Àguirre ritorna a casa 


■i TORINO. Se Atene pian¬ 
ge. Sparta non ride. La delu¬ 
sióne calcistica delia rhòle 
non si chiama solo Juventus. Il 
Torino crolla a Verona e com¬ 
promette la coppa Italia. La 
truppa di Radice, dopo aver 
messo in vetrina up trio d'at¬ 
tacco che promettevameravi- 
glie, si scioglie al primo serio 
impatto e nemmeno i suoi gio¬ 
vani-miracolo riescono a sal¬ 
varlo. Nei tifosi, dopo gli entu¬ 
siasmi d'agosto, nascono i pri¬ 
mi dubbi. Te io aspetteresti 
con la faccia rabbuiata dei 
giorni neri. Invece no. Gigi Ra¬ 
dice ostenta solo severità e ra¬ 
ziocinio, «La sconfitta di Véro- 
na potrebbe costarci cara, 
ammette. Ma perdere la cal¬ 
ma ancora di più. Quindi ci 
dobbiamo ragionare tutti so¬ 
pra e capire insieme perché 
abbiamo perso cosi male», il 
«male», per Gigi, consiste so¬ 
prattutto nel fallo di aver in¬ 
cassato quattro sol nella ripre¬ 
sa, dopo un -discreto primo 
tempo. Imputali eccellenti. 
Muller e Skoro. Occasioni 
sprecate (un paio) per il brasi¬ 


liano, mai entralo in partita lo 
slavo. Radice ribadisce con¬ 
cetti già più volte espressi: 
«Muller si dà da fare e spesso 
arriva alle conclusioni in af¬ 
fanno. Non è il caso di parlare 
di regresso ma solo Òi tempi 
di ambientamento. Sarebbe 
stato un miracolo se si fosse 
sempre mantenuto ai livelli di 
agosto». 

Su Skoro un dubbio sempre 
più sostanzioso: il mestiere di 
punta non fa per (ui? «In que¬ 
sto Torino, è la replica secca 
di Radice, il concetto di punta 
va interpretato in modo molto 
elastico. L'attitudine al gol di 
entrambi non è in discussio¬ 
ne. semmai sono gli aulomati-- 
smi che lasciano a desiderare. 
Le nostre punte devono an¬ 
che essere in grado di prepa¬ 
rare gii inserimenti da dietro 
di Comi ed Edu in particolare. 
È stato uno schema vincente 
in altre recenti occasioni, lo 
rivedrete ancora». Un ennesi¬ 
mo giovane della Primavera. 
Catena, si è meritato applausi 
e consensi e ribadisce il credo 
della società: la valorizzazlp- 


ne del giovani. Ma la tifoseria 
comincia a dar segni di impa¬ 
zienza. Gabriele Di Lorenzo, 
presidente del club «Leoni 
della Maratona», non ha peli 
sulla lingua. «Questo è il Toro 
delle promesse non mantenu¬ 
te. ormai da anni. Se puntare 
sui giovani significa vederli 
andar via dopo un anno, è una 
presa in giro». .La cessione di 
Grippa.non è ancora andata 
giù. «La società gioca sul fat¬ 
tore passionalità dei tifosi gra¬ 
nata. Ci invita ad aumentare 
gli abbonamenti se non vo¬ 
gliamo veder ceduti ì pezzi 
migliori; Poi'si cedono lo stes¬ 
so. Ma la società non spende 
un soldo. Allora sì decidano: 
se il Torino è di tutti si com¬ 
portino veramente in tal sen¬ 
so». 

La società fantasma che 
avrebbe dovuto rilevare i'ah 
tuale gestione, secondo molti 
tifosi esisteva davvero. «Se 
TanzI acquista l’Avellino - 
continua Di Lorenzo - non ve¬ 
do perché non avrebbe dovu¬ 
to interessargli il Toro. Certo 
che se si vuoi speculare riven¬ 
dendo a venti miliardi una so¬ 


cietà rilevata per cirK|ue, allo¬ 
ra tutti fuggono». Le scelte di 
Radice sono condhàse solo in 
parte. «Skoro è un de^ro che 
gioca a sinistra. Bresciani lo 
scorso anno era un fenome¬ 
no. gli era stato promesso il 
posto ed ora fa panchina, per 
non aggravare il prr^lema 
Grilli». Ma tutte le riserve sul¬ 
l'operato della società non 
impediranno raf^x^gìo in¬ 
condizionato alla squadra. 
«Danno tulli l'anima, é questo 
per noi conta. Saremo al no¬ 
stro posto con Striscioni anco¬ 
ra più Belli dello scorso anno 
e garantiremo Tordine pttt^li- 
co. per la nostra parte», assi¬ 
cura ti capoiifc^. Eli simbolo 
più strano di du^to amore è 
proprio Lorieri, il più discus¬ 
so: E granata fino al midollo, 
si emoziona e soffre come 
noi. Ha t'appoggio di-tutti e gii 
perdoneremoanche qualche 
errore». La risposta granata al 
momento nero delie torinesi è 
questa, rimanere avvinghiati 
alle proprie radici per non far¬ 
sele scappare, ìn-una città do¬ 
ve troppo spesso è successo. 

DTP. 


ìM RRENZE. Roberto 
PruzzO da Crocefieschi, 33 
anni compiuti ad aprile, si è 
accasato. È stato ingaggia¬ 
to, per una stagione, dèlia 
Fiorentina per fare la riserva 
a Borgonovo.' A volerlo nel¬ 
le file viola è stqto proprio 
l’allenalpre Sven Goran Erì- 
ksson con il quale, quando 
giocava nella Roma, aveva 
avuto più che un piccolo 
dissidio.. La Fiorentina nel- 
l'annunclare l’ingaggio di 
Pruzzo Oi prossimo anno 
sarà sostituito da Martin Da- 
hìn, 20 anni, nato in Svezia, 
pagato un miliardo e mez¬ 
zo). ha reso noto che l’uru- 
guayano Aguirre (ingaggia¬ 
lo per un mese per la modi¬ 
ca spesa di 50 milioni e di 
una medaglia d'oro) torne¬ 
rà nel suo paese, ha fatto 
presente.che avrebbe potu¬ 
to avvalersi anche delle pre¬ 
stazioni di Bruno Giordano, 
ma che è stalo proprio l'al¬ 
lenatore a volere nelle file 



Atalanta, 

Evair esordirà 
mercoledì 
in Coppa Italia 


Il brasiliano dell'Atalanta, Evair Aparecido Paulino (nella 
foto), 23 anni, proveniente dal Guarani di Campinos, è 
stato presentato ieri ai cronisti a Bergamo, nella sede della 
società. Evair è rimasto sorpreso dai 500 tifosi che lo 
Hanno accolto con calore. «Poter giocare nel campionato 
più bello del mondo - ha detto il brasiliano - mi riempie di 
gioia. Spero di realizzare anche in Italia tanti gol come 
nella mia nazione». Evair (jbasi sicuramente esordirà già 
mercoledì prossimo a Monza in Coppa Italia. 


tinrln rnn»mirn Èmonoieri aTorino.all'èti 

mono Lopemico, 

unàitefice nico, personaggio di riiie- 

aU aAranrfA vo. negli anni 40-50, del 

uci "Siiainic mondo calcistico piemon- 

Torino» tese e nazionale. Nato a 

Malabergo (Boirana) nel 
' iSOà.sitrasferiaTorinonel 

1938 intraprendendo un’attività commerciale. Entrato 
• nell’ambiente del calcio'granata, contribuì alta creazione 
dèi «grande Torino» e ai famoso «passaggio», nei prìrni 
anni 40, di Borei e Gabetto dalla Juventus al Torino, di qui 
diyénne successivamente consigliere e dt. Fu anche dt 
della Nazionale, dopo le dimissioni di Vitlpriò Pozzo. 


Sicuramente un primato da 
un calciatore sviz- 

SraZZffrO zero sì è fatto espellere dal- 

AcmiicA l'arbitro dopo appena 23" 

A gioco. Il fatto e dccadùto 

dOM 23 all'undicesima giornata del 

^ campionato sozzerò, di- 

sputata mercoledìvscorso. 
Si stava giocando a Ginevra la gara Aarau-Belljnzona. lì 
giocatore ticinese Gaby Màrchand, entrato al 6lVimme- 
diatamentè dopo ha fènhato con un grave fallo un avversa¬ 
rio lanciato a rete; AH'arbitro Dèspland non è rimèsto altro 
che estrarre il cartellino rosso, decretando così l'esjpùlsio* 
ne del calciatore rimasto in campò soltanto 23". 


Àftm Dlialfff Dopo Carlos Monzon, che 

raiaiv |rui|ira ^ trova tuttora in carcero, 

ffSSdSSiniK un altro expugile argentino 

ÀAiiiAT è stato arrestato conJ'àccu- 

.àiOllKZ iKaue ucciso la sua 

hi COniDdOnd compagna. Si tratta di Jorge 

«Maravilia» Gomez, oriun* 
do della prpvipcia di Rio 
Negro, ne) sud del paese. L'ex pugile è accusato di aver 
esploso un colpo di pistola contro la sua compagna Mariso 
Liliana Saenz, di 2S anni, colpendola mortalmente al pet¬ 
to. La donna si prostituiva sotto il «controllo» dettò sieèso 
ex pu^e. L'omicidio è avvenuto nella città di General 
Ròra (Rio Negro), evi sarebbero coinvolte anche altre 
due persone, anch'esie arrestate ma delle quali non è stata 
rftaiata l'identità. 

FMiilrfAcf La prima delle due prora 

cronostaffetia-Cràn 
uFlOnTd ffnCM premio d'Eurppa, cKè si di» 

nàia rmnA sputava a Cepagalti (Peaca- 

RMM vvno la vittoria del 

d'ElliOlKI campione del mondo Mài!» 

, rizio Fondrìest, della Alfa 

Lum-Legnano, ménlrfe la 
seconda prova è stata appannaggio delta Del Tongó. Fon- 
driest ha preceduto in volata Baffi. Il merito della Alla Lum 
. à.aiatp qupllò>(ii rasare riuscita a liberare-Pondriesl dalla 
rmonads^itavvefMri, R^gitt^biando invece i vari Visentini, 
,;i$MrehÌó^asizclfliò-ch^pque altro potesse dar fastidio mU 
campione. Nell'uUlbto chilometro,^i, Fòhdriesi ha ripe¬ 
tuto la tattica di Renala. La Del tengo era formata da 
. SaronnI. Guelfi, Ballerini, Lmg e Piasecki. Il loro giro.alla,.y 
fine è risultalo il più veloce con I5*10’'35 alla media oVària. » 
dlkmS1.309. 


Mjlfrin 1A km* Salvador ha,8tabi|liò 

1 ? ‘eri al campo Manihdi Se-- 

Iff NlVffuOr sto S. Giovanni, il nuovo 

ci i<iii»ii«fl» primato Italiano sui IO, km 

il titolo afi'in il precedemq-ìe- 

cord apparteneva a Giulia-: 
na Satee cpn U tempo di 
47’38'’4, ed era stato realizzato nel 1986. La Salvador, nata 
a Noaie I) 16 gennaio de): 1962, in^gnBnte,elèmeniate.è 
vincitrice de) titolo iHilla sti^ disianza nel 1987; ha pre-' 
cedutoIn classifica Carola Pagani,.'Erika AHridI e )a.ìunÌof- 
Emanuela Gobbi. U tempo di prùisagaio al quinto km è ' 
stato tu 23’2 V'3. 


ANO ANTOQNOU 


LOSPOBTIWITV 

Ratara. i 8,20 ^ftsera: 20.15 Lo Sport. 

ltaltra. J8.30 Milano: Ippica-lYIs di trotto; 18.45 Derby. 

'Tttc. 13'Obiettivo Seul • Sport News • Sportìssimo; 23 Tinc 
Sport. * , ' 

Capodiatrto. 13,40 Calcio. Qualificazioni mondiali 90: Olanda- 
Galles (replica); 15.30 Juke box; 16 Automobilismo; Formu¬ 
la Indy (replica); 17 Sport spettacolo: 19 Juke box; 19,30 
Sportimè; 20 Juke box; 20.30 Motocross: Master Europa- 
l|sa:2l,15SportSpettacQÌo; 23.25 Calcio: Coppa Gampionii 
Dìnamo Berlìno-WerderBrema (replica): 01.00 Aspettando 
te Olimpiadi di Seul. 


viola il bomber della Roma. 

I motivi per cui la scelta è 
ricaduta su Pruzzo e non su 
Giordano, che è più giova¬ 
ne dell'ex giallorosso, sono 
dettale da molivi tecnici e 
non uhìmo da un preciso 
impegno d'onore assunto 
dal giocatore per recitare la 
parte della riseiva. Alla Ro¬ 
ma, come da parametro, 
andranno 200 milioni, men¬ 
tre Pruzzo ne - intascherà 
150 esente tasse. Il giocato-, 
re, che faceva parte delta 
lunga lista dei «disoccupali 
di lusso», ha accettato l'of¬ 
ferta con molto entusiasmo 
dichirandosi disposto a 
qualsiasi sacrificio. Pruzzo è 
sposato con.una toscana ed 
abita nei pressi dì Lucca, a 
mezz'ora d'auto dallo Sta¬ 
dio Comunale. Anche que¬ 
sto, oltre al fatto che la ri¬ 
chiesta gli sia stata fatta 
esplicitamente da Eriksson, 
ha notevolmente facilitalo il 
«matrimonio». □ A.C. 


BREVISSIME 


Basket. Lany Drew a Bona. Il cestista, ex professionista dei 
Los Angéles Clippers, Lany Donald Drew, è giunto ieri mat¬ 
tina a Roma. Ha avuto un incontro col presidente della 
Scavotini per definire i dettagli del contratto. 

ClcliSBo, MltanthRapallo; Il campione d'itàiìa Pelliconì e Fa¬ 
brizio Bontempi, i due azzurri designati a disputare la prova 
In linea alle Olimpiadi;. Mario Cippolini e Sergio Cercano, 
saranno tra i partenti della trentunesima Milano-Rapallp che 
si correrà domenica pròssima. 

Boxe, Gtovannliil Reta campirae. L'argentino Nestor Ciovan- 
nini ha conservato il titolo mondiale dei mediomassìmì jr. 
Wbc, battendo ai punti rUalo-zràrese Mwhu Beya. 

Hockey,an pista, ItalU ok..GlÌ azzurri dell'hockey su pista 
hanno sconfitto la Spagna 2-1 nella penultima giornata del 
Mondiale a la Coiufta, raggiungendo ai primo posto ih cia$- 
sìfìca il Portogrdiò (punti 15). 

Baseball, aanzloDl e Mninnall. Il giudice del baseball ha inflit¬ 
to un'ammenda di TSOmila lire alla Scac Nettuno. Questi oli 
incontri dì stasera e domani sera delle semifinali di A; World 
Vision Parma-Ronson Lenoir Rimini; Mesela Bologna-Scac 
Nettuno. 

Europei di windsurf. L'australiano Warren Willams si è aggiudi¬ 
cato la quarta orova degli Europei di windsurf a San Vito Lo 
Capo CDapanì), riservata alla categoria «pesanti», Williams 
passa a condurre con 0,4 punti di vantaggio rispetto a Gior¬ 
dano, 

NapoU-Cesena ad Avellino. L'incontro di Coppa Italia, in pro¬ 
gramma mercoledì prossimo, si giocherà al «Partenìo» di 
Avellino, a causa della indisponabilìtà del San Paolo. 
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Ouwdo, coM, dove 

Oggi. Convegno promosso 
dail'Agenzia per )o svilup* 
po economico su «Investi* 
re net turismo a Ravenna». 
Interviene i) ministro del 
Turismo Franco Carraro. 
Ravenna • Park Hotel. 

* Si inaugura la Fiera del bovi* 

no da latte. Sono previsti 
circa 300 espositori italiani 
ed esteri che presenteran* 
no oltre duemila capi, di 
cui 1.900 bovini e 390 ca* 
valli, Cremona • Dal 16 al 
25 settembre. 

* Convegno dedicato a «La 

cooperazione agro-ali¬ 
mentare e i problemi fisca¬ 
li e tributari nella prospetti¬ 
va de) 1992». li convegno 
è promosso dalla Le¬ 
ga/Anca. Bari • Sala B dei 
Palazzo del Mezzogiorno. 

OohébI. Tavola rotonda su) 
tema: «L’eurotrasporto ver¬ 
so il 1992: educazione e 
formazione». Sono previsti 
interventi di Rosario Atessi 
presidente dell'Aci e An¬ 
drea Brisaer della direzio¬ 
ne generale divisione tra¬ 
sporti della Cee. Riccione • 
Hotel Mediterraneo. 

OoMolca 18, Si Inaugura la 
ventlseiesima edizione di 
Marmomacchine, mostra 
internazionale di marmi, 
pietre, graniti, macchine e 
attrezzature per l'industria 
marmifera Sant’Ambrogio 
di Valpolicella ^r) • Dal 
16 al 25 settembre. 

Unedil 11. «Conferenza per lo 
sviluppo dell'area metro- 

K rlitana di Napoli e del 
ezzogiorno» organizzata 
dall'amministrazione co¬ 
munale del capoluogo 
campano. All'appunta¬ 
mento parteciperanno il 
presidente del Consiglio 
Ciriaco De Mita, rappre¬ 
sentanti dell'Imprenditoria 
pubblica e privala ed espo¬ 
nenti delle organizzazioni 
sindacali e del parliti politi¬ 
ci. Napoli -19 e 20 settem¬ 
bre. 

Qlavtdl 22. Quindicesirno 
congresso nazionale pro¬ 
mosso dall'Associazione 
iialiana per la qualità sul le- 
ma: «l'azienda Italia e la 
Qualltii», Venezia • Teatro 
Qoldon), 22 e 23 settem¬ 
bre. 

' Si inaugura «Offerta Mezzo¬ 
giorno*. La manifestazione 
è organizzala per la pro¬ 
mozione e (a commercia¬ 
lizzazione de) turismo nel 
Sud. Bari-Dal 22 al 25 set¬ 
tembre. 

. □ A curo di' ffosMlla Fanghi 


Grossi cambiamenti nel Comecon E nel sistema bancario 

Smantellamento della influenza In Ungheria si prevedono 
deirapparato amministrativo partecipazioni di capitale estero 
sulla vita delle imprese come alla Unibank di Budapest 

Se^diÉ d tm non di filmo 


Prosegue il nostro viaggio tra i paesi dell'Est dopo 
la firma dell'accordo tra il Comecon e la Cee. La 
sosta è sui cambiamenti economici in corso: i 
provvedimenti a favore delle, imprese, del com¬ 
mercio estero, delle joint-tleniute e l'intérscambio 
con l'Italia. Nel Comecon l^a'Potnània:ha precedu¬ 
to tutti. I primi rappodi commerciali risallono al 
1976. L'Ungheria e andata per la stéssa strada. 


MAURIZIO OUANDAMNI 


UNGHERIA. Agli Inizi degli 
anni Ottanta il giusto colpo di 
piccone: viene smantellata 
l'Influenza dell'apparato am¬ 
ministrativo sulla vita delle 
aziende con l’unificazione dei 
vari ministen settoriali dell'in- 
dusiria. Niente più lungaggini 
procedurali per la concessio¬ 
ne alle aziende di pcrm«s^ di 
coilaboraziqne con l'esteror 
in due mesi si ottiene risposta 
alls richiesta. È stata Introdot¬ 
ta anche una zona valutaria 
franca. «Aziende straniere o 
aziende miste possono collo¬ 
care le proprie attività goden¬ 
do > spiega luigi Marcolungo, 
ricercatore .del Dipartimento 
di Studi Intemazionali dell'U¬ 
niversità di Padova - di tutti i 
privilegi, senza sottostare alla 
legislazione finanziaria unghe¬ 
rese*. 

Altro segnale del rinnova¬ 
mento è la riforma del sistema 
bancario. A due livelli: 1 Istitu¬ 
to d'emissione, riservato alla 
Banca Nazionale d'Ungheria 
e, su un altro versante, le ban¬ 
che d’affari che prevedono la 
paftecipazione di capitale 
estero, come conferma il dott. 
Ivàn Gara dell'Unlbank di Bu¬ 
dapest (banca a partecipazio¬ 
ne straniera con maggioranza 
ungherese). Sulla stessa linea 
è la Centrai European Bank, 
con la presenza della Comit 
italiana inéieme ad altri istituti 
di credito occidentali. Attra¬ 
verso questa operazione è 
possibile la costituzione di so¬ 
cietà con maggioranza di ca¬ 
pitale estero. 

CECOSLOVACCHIA. Soffia it 
ventò della riforma economi* 
ea (nei quinquennio 1986-’90 


è' pnevisfo un lasso di crescita 
del ■>3,4*-3.S*5. È urgente: 
lamponuè |a (alla delle espor¬ 
tazioni, poco àppetibiti per la 
bassa quaiità dei prodotti, af¬ 
fiancata da industrie obsolete, 
le priorità sono il settore elet¬ 
tronico ed elettrotecnico col 
rischio, già corso, di accanto¬ 
nare le industrie meccaniche 
e manifatturiere che cammi- 
nano^a passo di tartaruga. Nei 
rapporti con l'estero la credi¬ 
bilità della Cecoslovacchia si 
gioca sMfla convertibilità attra¬ 
verso realistiche politiche di 
cambio. Un tasso di cambio 
unico, valido per le tran^io- 
ni commerciali é non applica-. 
bile^per tutte le Valute. ^ 

Nel 1989 è prevista la pub*^ 
blicàzione sul giornale del tas¬ 
so di cambio utilizzato nel 
commercio estero con la ridu¬ 
zione dei tassi, da otto a quat¬ 
tro (il sistema attuale contem¬ 
pla tas^ per il commercio 
estero, per i turisti occidentali, 
per quelli provenienti dal Co¬ 
mecon ecc.). Si procederà an¬ 
che ad una svalutazione della 
corona per rendere j prodotti, 
sul mercati occidentali, più 
competitivi. Le esportazioni 
son andate bene, con l'Italia 
oltre I' 11,4%. Sull’onda positi¬ 
va, dal gennaio 1988. hanno 
trovato spazio un gruppo di 
imprese impegnate nell'e¬ 
xport oriented un lavorazione 
del vetro e del tessile) che co¬ 
prono il 35% delle esportazio¬ 
ni cecoslovacche. Cò una no¬ 
ta aggiuntiva, con parte degli 
ihtrolti in valuta convertibile, 
ottenuti dalie esportazioni, le 
aziende possono accedere di¬ 
rettamente ai mercati occi¬ 


Intermediazione assicurativa e i conti dell’Isvap 

Tra agenti e broker 
qnintano le irregolarità 


LITIZIA pollo 


m ROMA. Sono molte le Ir¬ 
regolarità riscontrale dali'l- 
svap net corso de! 1987 a pro¬ 
posito dell'attiviià di interme¬ 
diazione assicurativa e si tratta 
solo di segnalazioni pervenu¬ 
te direttamente all'Istituto. E 
quanto risulta dall'annuale 
rapporto isvap Attualmente 
ne) mercato assicurativo ope¬ 
rano più di 20.000 agenti e 
1,400 broker iscritti negli Albi, 
oltre ad un numero Imprecisa- 
lo di subagenii, produttori, 
consulenti: una massa enor¬ 
me e difficilmente controllabi¬ 
le, A questo dato quantitativo 
si affianca I) problema di un 
settore in profonda mutazione 
che. di conseguenza, sta ac¬ 
quisendo una fisionomia dai 
caratteri multiformi. 

Gravi dubbi aH interno del¬ 
l'organo di controllo hanno 
suscitato anche alcune forme 
di distribuzione rispetto alla 
loro legittimità e funzionalità; 
nel rapporto, Infatti, viene in¬ 
dicelo il progressivo dilagare 
dei fenòmeni di distribuzione 


dei rapporti assicurativi trami¬ 
le sportelli bancari, reli di 
consulenza finanziaria, orga¬ 
nizzazioni sindacali, servizio 
postale, nonché sqpìermercail 
e grandi magazzini, Il compilo 
deiristituio diventa'particolar¬ 
mente complesso nel mo¬ 
mento in cui a certe forme di 
distribuzione viene affidato il 
compito di offrire ail'uienza 
un servizio delicato come 
quello della previdenza inte¬ 
grativa, un settore già di diffi¬ 
cile controllo, la soluzione 
prospettata datl'lsvap sareb¬ 
be, quindi, rappresentata dal¬ 
ia possibilità dì far ricorso ai 
canali alternativi di distribu¬ 
zione soltanto per i prodotti 
assicurativi altamente standar¬ 
dizzati che richiederebbero, 
in ogni caso, l'intervento suc¬ 
cessivo di un intermediario 
qualificato. Olireiutto questa 
strada non risulterebbe lesiva 
né per i piani di sviluppo delle 
compagnie, nè per gli interes¬ 
si degli intermediari. 

Un altro punto scottante ed 


irrisolto è quello dei produtto¬ 
ri occasionali, un punto estre¬ 
mante confuso nonostante la 
circolare del 3 febbraio 1986 
del ministero dell'Industria, 
nel Commercio e dell'Artigia» 
nato, che ha definito come 
«mori conforme a legge e. 
quindi, sanzionabile» rulterio- 
re prpsecuiione, dell'attività di 
medivione syplia da operato¬ 
ri non qualiflcàti, Al di là dèlie 
diverse interpretazìonijche ha 
provocato la circolare, per TI- 
svap rimane indiscutibile che 
l'attività dèi produtton liberi 
ed occasionali non debba «in 
alcun modo sconfinare* In 
quella dei broker e degli agen¬ 
ti e su questo punto il rapporto 
deirisvap è categorico: ai pro¬ 
dutton deve essere interdetto 
l'esercizio di fatto deU'aitività 
•agenziale» troppo spesso dis¬ 
simulata 

Invece su questo terreno 
sono state accertate le mag¬ 
giori irregolarità, dall'uso im¬ 
proprio dei lerinini «agente» o 
«broker» ai ritardi ed omissio¬ 
ni sulla contabilizzazione dei 
premi, tutti fatti che non pos¬ 


dentali per i loro acquisti. 

L'anno in cdqjiqha in calen¬ 
dario impoitadtì provvedi¬ 
menti: t’aumento4el 20% dei 
fondi destinati'all'acquisto o 
ài rinnovo di licetiie con paesi 
occidentali ì: l!a|pprovazione 
di un nuovo codkfe relativo al¬ 
le joint-vèntures che dovreb¬ 
be sempitflcare te complesse 
norme in materia, lunghe fal¬ 
cate per facilitare l'accesso al¬ 
la tecnologia occidentale, Un 
utile rinforzo all'industria nel 
recupero di efficienza e pro¬ 
duttività Nel 1988 li Business 
Easiem Europe prevede ) a fir¬ 
ma di 20, 30 nuovi accordi di 
cooproduzione e cooperazio¬ 
ne con imprese occidentali 
raggiungendo così quota 180. 
Pero la politicai inizi '80, dei 
(agli drastici alle importazioni 
paesi a valuta convertibile 
ha fortemente penalizzato 11- 
talia. «La Cecoslovacchia - 
spiega Carlo Frateschi, ricer¬ 
catore del Dipartimento Inter¬ 
nazionale deH'Università di 
Padova - è molto industrializ¬ 
zata. Il livello di sviluppo s'av¬ 
vicina a quello italiano con 
strutture produttive simili 
(economie di trasformazio¬ 
ne). Ciò pone difficoltà all'in- 
terscambio (per l'Italia 0.3%) 
che non può avvenire come 
con gli altri paesi del Come¬ 
con nella vendita di manufatti 
e macchinari italiani in cam¬ 
bio di materie prime, energia 
ftsefhlla'^rati». 
rotONIA. Da un lato ammo¬ 
dernare l'industria'(nel quin¬ 
quennio 1986-'90 sono desti¬ 
nati il 40% degli investimenti) 
e dall'altro dare autonomia 
all'Impresa- gestionale, pro¬ 
duttiva e finanziaria. La Polo¬ 
nia. con una legge anagrafi- 
camente giovane, del 23 apri¬ 
le 1986, ma ormai vecchia nei 
contenuti, è l'ultima tra i paesi 
socialisti ad aver introdotto la 
possibilità di costituire joint- 
ventures. Il provvedimento è 
debole. Le condizioni offerte 
agli stranieri non sono per 
niente concorrenziali. Due le 
correzioni più urgenti: elimi¬ 
nare-IVibbiìgcr della maggRK- 
ranzSvdi capitale polacco (bra"^ 



Il mimmo è ai 51 %) e libertà di 
trasferimento all'e^ero dei 
profitti in valuta senza )’(^ÙÌ- 
go di vendila allo Stato dì par¬ 
te dei proventi 25%); di¬ 
sposizione che nei so¬ 
cialisti è in vigore sdo b Pdo- 
nia. Inoltre, semplificare le 
pratiche che la burocrazia fa 
passare in troppe mani. I rap¬ 
porti commercIaU con Dtalia 
sono irrilevanti. Conosciuto è 
l'accordo tra la Fiat e la polac¬ 
ca Poi Mot. nel settembre 
1987. pei (a produzione dal 
199Ì di un'utUitaria per il mer¬ 
cato polacco ed europeo. 
BIBLICA DEMOCRATI¬ 
CA TEINESCA. TbtU gli osser¬ 
vatori occidentali ne sottoli¬ 
neano ii buon meccanismo 
economico. In produttività e 
,tqnqrq;dLv)ta, statkulcamente 
*«ìn'(cmihi1tiateridi • ^ferma^ 
‘H-prof.«Biviodei Boseoi delta' 
UitsS’di ltotiM'% membro del^’if 


l'Associazione Italiana per lo 
Studio del Sistemi Economici 
Comparati - regge i) confron¬ 
to con paesi come l'Italia e la 
Gran Bretagna*. La Rdt scom¬ 
mette il tutto per tutto,sull'in¬ 
novazione tecnologica: au¬ 
mento dei robot, da 56.000 
del 1985 a 135.000 de) 1990. 
e una e^nsione delle stazio¬ 
ni Cad/Cam da 10.000 a oltre 
90.000, nello stesso arco di 
tempo. Banco di prova qualifi¬ 
cato la Fiera di Li[^a die sì è 
svolta nette scorse settimane. 
Una rassegna di cerniera tra 
l'Est e rOwsl che.jyi registra¬ 
to la presenza deittesi aocla- 
listi a) completò (70% delFin- 
terscambìo) e quelli occiden¬ 
tali (27% deH'inteqicambioX 
compresa l’Italia. Rdt ha 
preaentdo miòvà«inera- 
zioné m'iViàccMrail^dllràR- 
xhte^ikcontroH t/n iii i p à'tè 
settéiò' Aila-tecni- 


ca lessile automatizzata. 
JUGOSUVIA. Statò npn alli¬ 
neato. ma dai'1964 osservato¬ 
re de) Comecon. Rispetto la 
pianificazione centralizzata 
dei paesi socialisti qd c'è una 
pianificazione autogestita, 
che non ha fundonato a) me¬ 
glio perchè, una delle cause, i) 
mercato è statò limitato alla 
domanda /inala e non ai fatto¬ 
ri di produzione. Da anni l'e¬ 
conomia slava zc^ica: U di¬ 
savanzo della bilancia del pa¬ 
gamenti '"t l'aumento rapido 
del debito ealèro luxtno spin¬ 
to a poiitìche restrittive, negli 
anni Ottanta, con (agli drastici 
alle importazioni, I) rìa^iusta- 
mentò dei rapporti cqn l'este¬ 
ro hq portato ad una nuova 
legga, con nuovi filamenti 
suH'indebitamente estero e 
sugli investimenti esteri da di¬ 
sciplina delle )oim venturea 
abolisce il limite massimo del 
49% sul capitate straniero). Ri¬ 
mangono lacune in tema di 
impresa. Scàrsa disciplina e 
mancanza di respoiuabiiità 
per l'uso del capitale. ) pro¬ 
prietari? 'Ibtti e nessuno. E in 
casi di difficoltà? «S'instaura 
un aoft-budget contraint - 
dettaglia Mìtica Uvalic. ricer¬ 
catore dell’Istituto universita¬ 
rio europeo di Firenze Le 
perdite vengono coperte dai 
fondi di risenta di altre Impre¬ 
se, crediti bancari, annulla¬ 
mento del debito o aboliiione 
degli obqii^i fiscalii». Nel 
commercio con l'estero (ira la 
collaborazione con l'Una, 
Germania Federale e Italia. 
Sono aumentate le esporta¬ 
zioni verso laCeeidal I9%del 
198) a) 34% del 1987 con un 
Import del 31% ne) 1981 al 
39% del 1987. 

L'Italia riceve manufatti e 
prodottLchimici mentre la Ju¬ 
goslavia riceve macdiinari 
non elettrici e mezzi di tra¬ 
sporto. Un buon rapporto di 
coliaborazicHte industriate 
sentenziato da 141 accmrdi e 
de ioint-ventures insieme alle 
■" “ B^OIiveltL 


Fiat.. Pirelli aC 


a-fine) 


Export-Import 

Quel venticello 
che spira 
dal Sol Levante 


MAURO CASTAGNO 


■i ROMA. Svolta in vista per 
le relazioni economiche tra 
Roma e Tokio? Segnali in que¬ 
sto seruo non mancano. Si 
tratta di soffiare su quello che 
in Giappone è ancora un ven¬ 
ticello, ma che potrebbe di¬ 
ventare una forte corrente 
con vantaggio di tutto il made 
in llaly. Molto in tal senso po¬ 
trà essere fatto dalle vìsite a 
Tokio che uomini di governo 
e esponenti del mondo priva¬ 
to hannor programmato. Un 
breve elenco al riguardo è 
eloquente; il presidente del 
Consiglio De Mita sarà in 
Giappone, il 22 settembre, il 
ministro del Commercio este¬ 
ro Ruggiero sta già lavorando 
per una sua missione da rea¬ 
lizzare a breve tenriine, ed in¬ 
tanto in avanacoperta è già 
partito il sottosegretario, al 
Commercio estero lenoM, in¬ 
fine una importante delega¬ 
zione della Confindustria do¬ 
vrebbe spiccare il volo a no¬ 
vembre. 

il tutto mentre, magari in 
seguito alta pressione degli 
Stati Uniti, il muro protezioni¬ 
stico elevato da Tokyo, so¬ 
prattutto attraverso io stm- 
mento della normativa tecni¬ 
ca, comincia a dare qualche 
timido cenno di sbrìciolamen- 
tò. Speriamo solo che analo¬ 
gamente a quanto fanno i vari 
Reagan, Mitterrand, Thatcher 
e tutti gli altri leader dei gover¬ 
ni dei paesi occideniali per ) 
quali parlare di «chips» o di 
whisky è altrettanto importan¬ 
te che parlare di politica pla¬ 
netaria, anche De Miti affronti 
i temi dei contenzioso com¬ 
merciale "italo-nipponico In¬ 
sieme a quelli generali. 

Nel frattempo una notizia 
che viene da Tokio va sotioli- 
neatai'la Banca del Giappone 
ha deciso di permettere alle 
banche italiane di presentare 
sul mercato monetario nippo¬ 
nico tratte emesse da imprese 
italiane a fronte di nostre 
esportazioni in Giappone. ^ 
tratta di una decisiorte impor¬ 
tante richiesta da lungo tem¬ 
po da parte italiana, che per¬ 
mette un vantaggioso collega- 
mentòlra,Settoie commercia¬ 
le e settòra finanziario^^Esù, 
peraltro^^ è isolate dà un 


generale processo che vede 
crescere di mollo la coemeri- 
zione finanziaria tra 1 due pae¬ 
si. Una sola cifra a) riguardo è 
eloquente: dal ma^o del 
1986 (questa data segna rinl- 
zio delle consultazioni fintih 
ziarìe tra Roma e Tokio) ad 
oggi, le linee di credito con¬ 
cesse a banche italiane ope¬ 
ranti in Giappone, al tasso 
agevolato del 2,5%. sono 
quintuplicate. 

Si (ratta di un gròsso rinate-, 
(o; queste linee di credito, ii^ 
fatti, sono una chiwe di note* 
vote importanza In mano degli 
esportatori italiani per aprire 
la porta del mercato nipponi¬ 
co. Sembra, Inoltre, che la Im¬ 
port-Export Bank giapponese 
sia disposta a cooperare con 
le banche italiane per erogare 
finanziamenti congiunti per 
progetti il cui obiettivo è, oltre 
al Giappone, l'intera arenaste* 
tica. 

Insomma, grazie anche a^ 
azione di pungolo svolta dalte 
nostre autorità monetarie, H 
settore finanzterio è percorio 
da venti favorevoli clw eoffte- 
no a poppa della nave della 
cooperazione finanziaria tra I 
due paed, E le banche bàtte- 
ne? Sfortunatemente queste 
ultime tardano ad imbarcarsi 
su una nave che poria un cari¬ 
co molto allettante, perdtè 
esso è costituito da faeiiitazic»- 
ni per gli eaportaloii itahani 
che possono favorire Itespan* 
sione delle vendite sul fnerea* 
to giapponese. E troppo chie¬ 
dere agli tetitutl di creolto ita¬ 
liani di avvtere« tra te adendo 
italiane potenitelineiite inte¬ 
ressate, un'opera di interma* 
zione sulle lacUitaiimi con¬ 
cesse da quello CheA OMt H 
sistema piu ricco di mtu di 
pagamentò? Tàte addite VI 
svolta al più presto SopnÉtudo 
verso quei settori Mpo te mec¬ 
canica) ette avretteteoapnpte 
possibilità di peitetraàlQRe wl 
mercato giantenese, ffte che 
rimangono olóccatl. ftetedo 
perché non sono al cetiente 
che gli ostacoli di iMiu|à cie- 
ditlziB, contro cui spesàb han¬ 
no sbattuto la fronte. Il— 



sono non gettare discredito 
airintera categoria e, nello 
stesso tempo, alle compa¬ 
gnie, Per questo motivo l'I- 
svap, di fronte ad una situazio¬ 
ne così complessa, richiede 
l'aiuto delle compagnie che 
dovrebbero attivare un servì¬ 
zio ispettivo efficiente. Un al¬ 
tro elemento di demerito per 
Finterà categoria degli agenti, 
sottolineato dal rapporto, è 

S jello del caso di collabora- 
one a vario titojo accordata 
da taluni ìntermédiarì profes¬ 
sionali a società di mutuo soc¬ 
corso esercenti abusivamente 
l'attività assicurativa. 

Una situazione dei genere 
nchiede un maggiore aggior¬ 
namento professionale per sii 
agenti, meno vincoli mortifi¬ 
canti da parte delie imprese. 
D'altra parte il fenomeno di 
concorrenzialità si accentuerà 
sempre più con l’approssk 
marsi del 1992 e l'attuazione 
della direttiva comunitana di 
Ubera prestazione dei servizi; 
sarebbe quindi il caso che si 
ponessero tutte te basi per un 
effettivo miglioramento quali¬ 
tativo del servizio assicurati- 


Ecco quello che si deduce dai propositi del governo De Mita 

Le imi 




ma è bene sempre le stesse 


Se tra i propositi del governo pentapAHilo retto 
da De wta vi è quello di far pagar? più tasse alle 
imprese, in particolare a quelle minori, certo gli 
strumenti preparati non sembrano quelU idonei. 
Rinunciando alia lotta alla evasione fiscale si ten¬ 
ta solo di coipire chi già paga con nuove e più 
incredibili gabelle. Perche non riordinare la fi¬ 
scalità locale? 


ANTONIO QIANCANl 


H ROMA. Tra i propositi fi¬ 
scali del governo De Mita 
v'è quello dì far pagare più 
tasse, in particolare alle im¬ 
prese. Già se ne è visto 
esempio con ì due decreti 
legge estivi che hanno innal¬ 
zato la quota fissa dovuta 
dalle società, e resa più co¬ 
stosa la partita Iva. Si |m- 
spetta inoltre il »iperamen- 
lo delle norme delia Visenti- 
ni-ter. in direzione di una 
definizione forfettaria non 
dei costi bensì dei margin!) 
delie imprese: sulla bozza 
elaborala dal ministro Co¬ 


lombo sarà tuttavia opportu¬ 
na una riflessione specifica. 

Qua) è )a caratteristica co¬ 
mune a queste misure «a co- 
nandoli»? Far pagare a tutte 
le aziende qualcosa in più, 
stabilito possibilmente in ci¬ 
fra fissa, prescindendo dalie 
effettive capacità economi¬ 
che. Non a caso dunque si 
nparla insistentemente di 
condono fiscale. Rinuncialo 
a combattere gli evasori, sì 
pensa a rastrellare una quo¬ 
ta (è stata ventilata la cifra di 
cinque milioni) eguale per 
tutti, in cambio dell’indul¬ 


genza fiscale. 

Alia base di questo com¬ 
portamento v’è certo l'e¬ 
mergenza del disavanzo al 
bilancio, che spinge i) go¬ 
verno a replicare nuove en¬ 
trate utilizzando strumenti 
rozzi purché di qualche effi¬ 
cacia. Chiunque volesse tro¬ 
vare altra specifica ragione 
andrebbe deluso. Ma v'è an¬ 
che un altro motivo, esem¬ 
plificato in una recente di¬ 
chiarazione del viceprem- 
dente dei Consiglio, De Mi- 
chelis, secondo >1 qualel’in- 
disciplina fiscale è propria 
degli oltre tre milioni di im¬ 
prese che operanonel no¬ 
stro paese. Non meraviglia 
dunque se a simili indiscn- 
minaii giudizi seguono scel¬ 
te come quelle attuali, abba¬ 
stanza indiscriminate. Cer¬ 
to, l'evasione ed elusìone 
delle imposte sono nel no¬ 
stro paese assai estese, ma 
esse andrebbero eliminale 
innanzitutto rendendo più 


efficaci gli strumenti ammi¬ 
nistrativi per l'accertamento 
(buona parte dell'evasione 
si concentra tra l'altro pres¬ 
so le grandi imprese), e pro¬ 
cedendo ad una riforma fi¬ 
scale che elimini i tratta¬ 
menti di favore, semplifichi 
gli adempimenti, dia certez¬ 
za agli operatori. 

Riformare la politica fisca¬ 
le, anche con riferimento al¬ 
le imprese, non appare dun¬ 
que tra gli obiettivi del go¬ 
verno. come ha dimostrato 
lo scorso anno la vicenda 
della proroga della Visenti- 
ni-ter, AH'opposto, le misu¬ 
re che si prospettano accen¬ 
tuano le iniquità ed accre¬ 
scono la sfiducia verso il si¬ 
stema tributario. 

L’ultima «perla» da ag¬ 
giungere ai propositi fiscali 
del governo, è costituita dal¬ 
la fiscalità locale. Oltre a re¬ 
suscitare il fantasma della 
Socof (De Mita in aprile par¬ 


Ricerca, accordo Farmindustria 
Università di Bologna 


Ni ROMA Nuovo accordo di 
collaborazione tra Farmindu- 
siria-e università. L'I 1 settem¬ 
bre scorso, infatti, è stata fir¬ 
mata presso il rettorato dell'u¬ 
niversità di Bologna una con- 
vernatene tra 11 presidente del¬ 
la Farmindustria, Claudio Ca¬ 
vaste, e il rettore dell’ateneo 
emiliano, Fabio RoversI Mo¬ 
naco. Questo accordo viene 
subito dopo quelli già firmati 
neirS? con le Università di To¬ 
rino e di Siena che proprio in 
questa ultima città ha portato 
recentemente alla costituzio¬ 
ne di un laboratorio di ricerca 
sulla farmacocinetica teorica, 
sperimentale e clinica. Ma co¬ 


sa prevede questo nuovo ac¬ 
cordo siglalo a Bologna? In- 
nanzituUo Una collaborazione 
paritetica per la realizzazione 
di progetti comuni che la or¬ 
ganizzazione delie industrie 
farmaceutiche realizzerà at¬ 
traverso non solo apporti fi¬ 
nanziari ma anche mettendo 
In campo strutture scientifi¬ 
che, apparecchiature e ricer¬ 
catori. L’Università di Bologna 
parteciperà, Invece, alle ricer¬ 
che con il proprio personale 
docente e con le propne strut¬ 
ture. Insomma, un nuovo tas¬ 
sello, nella battaglia per nuo¬ 
ve sinergie nel mondo della 
ricerca, è stato Inserito 


Fiere, una legge ferma da dncjuanf anni 


Una normativa (erma al 1934, completa disorga¬ 
nicità tra le manifestazioni, ripetizioni e scarsa 
presa sui mercati. Questa in estrema sintesi la 
fotografia del sistema fieristico nel nostro paese. 
Su tutta questa materia ha voluto metterci la mani 
il Pei con una proposta di legge quadro d'iniziati¬ 
va parlamentare. Vediamo a grandi linee di che 
cosa si tratta. 


H ROMA Compelitiviià, in¬ 
novazione tecnologica, sup¬ 
porto all'interscambio Questi 
sono in estrema sintesi gli 
obiettivi che si propone la 
proposta di legge quadro in 
materia fieristica presentata 
alla Camera recentemente per 
iniziativa del Pci Insomma un 


progetto che guarda forte¬ 
mente all'appuntamento del 
mercato unico europeo del 
1992 ma che anche vuol ten¬ 
tare di mettere ordine In un 
settore, troppo spesso in que¬ 
sti anni, chiamato m causa per 
la sua disorganicità Non è un 
mistero per nessuno, infatti, la 


pletora di fiere che sì svolgo¬ 
no nel nostro paese senza che 
tutto questo sforzo economi¬ 
co e organizzativo sia molto 
spesso traducibile in bu«ne» 
. Per non parlare poi della ca¬ 
pacità di molte dere di svol¬ 
gersi nello stesso penodo 
dell'anno, magari a pochi chi¬ 
lometri le une dalle altre e sul¬ 
lo stesso argomento. Quelle 
sulla oreficeria sono un caso 
eclatante. Ebbene su tutto ciò 
vuol mettere le mani il pr<^et- 
to di legge quadro comunista. 
Ma come'^ Innanzitutto av¬ 
viando una doverosa defini¬ 
zione e diversificazione delle 
manifestazioni in: fiere, fiere 
specializzate, mostre mercato 


ed esposizioni; per poi passa¬ 
re alla spinosa questione dei 
criteri di attribuzione delle 
qualifica . Insomma chi deci¬ 
de se una fiera è di carattere 
regionale, nazionale o inter¬ 
nazionale? La palla dovrebbe 
passare al ministero dell'Indu¬ 
stria che attraverso un suo de¬ 
creto, dopo aver sentito un 
comitato tecnico-consultivo 
(in CUI dovranno far parte 
esperti delle Regioni e degli 
enti iienstici oltreché funzio¬ 
nari del ministero dell'lndu- 
stna). definirà la Intricata que¬ 
stione Ovviamente per evita¬ 
re inutili e dannose duplica- 
zìonì ed interferenze tra mani¬ 
festazioni internazionali e na¬ 


zionali il ministro dell’Indù- 
slna dovrà promuovere di in¬ 
tesa con le Regioni conferen¬ 
ze tra gli organizzaton delle 
manifestazioni stilando accor¬ 
di di programma In questo 
senso la defmteione del calen¬ 
dario fieristico nazionale do¬ 
vrà essere concordato sempre 
dal ministero dell'Industria e 
dal comitato tecnico-consulti¬ 
vo sulla base delle autorizza¬ 
zioni accordate. Su questo ar¬ 
gomento è interessante la 
proposta di legge pei in quan¬ 
to delinca con estremo rigore 
I possibili soggetti organizza¬ 
tori. enti autonomi fieristici e 
enti pubblici o comitati, socie¬ 


tà agenzie e aziende, con pre¬ 
valenza di capitale pubblico, e 
associazioni di categorìa rap¬ 
presentative possono essere 
gli organizzaton dì manifesta¬ 
zione di carattere nazionale. 
Quelle .Invece, assimilabili a 
manifestazioni locali possono 
essere organizzate da associa¬ 
zione di categorie a carattere 
non nazionale o società com¬ 
merciali che non abbiano co¬ 
me unico scopo quello di pro¬ 
muovere fiere. Infine, proprio 
m relazione alia prossima sca¬ 
denza de) 1992, la proposta di 
legge quadro del Pei propone 
la costituzione, dopo 180 
giorni dalla entrata in vigore 


lò di addizionali lipef-llor), 
si agita lo spettro di una «ge¬ 
neralizzazione» dMIIntpo- 
sta di soggiorno. Ani^ teli 
ipotesi non sono accettabili, 
in quanto accentuerebbero 
le attuali sperequazioni. Che 
^nso ha infatti imporre ad¬ 
dizionali locali a tributi che 
andrebbero (come j'IqieO 
attenuati, o iiel caso dellT- 
lor addirittura soppressi? 
(guanto infine airimposte di 
soggiorno sì tratta di un tri¬ 
buto non da generatizure, 
ma al contrario in prospetti¬ 
va da abolire. Esso infatti è 
ampiamente evaso (è stima¬ 
bile per il 50%), e si basa su 
un presupposto Oa presenza 
prò capite nelle località turi¬ 
stiche) antiquato. Meglio sa¬ 
rebbe invece, in un riordino 
della fiscalità locale, fare ri¬ 
ferimento a) voiiune d affari 
realizzato o al valore patri¬ 
moniale degli esercizi, qua¬ 
le fonte dì gettito per comu¬ 
ni e province turistiche. 


di questa normativa, di un Os¬ 
servatorio sull'andamento del 
settore fieristico che dovrà na¬ 
scere su criteri dettati dal co¬ 
mitato tecnico-consultivo con 
convenzioni da stipularsi Ira 
ministro deU'Industrìa ed enti 
autonomi fieristici od istituti di 
ricerca specializzati. In estre¬ 
ma sintesi ia proposta comu¬ 
nista sulle fiere oltre a voler 
svecchiare la attuate 
zione (ferma al *34) Intani 
seguire la evoluzione di que¬ 
sto Importante ganglio dette 
nostra economia come 
hanno fatto, in questi anni, id- 
cuni paesi europei come te 
Francia, te Germania federate 
e l’Inghilterra. 
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lerazione e i 166 km/h. 


i sedili avvolgenti e tutti gli accessori eloquenti 


anche accennare airofTerta valida fino al 


Ma non ci basterebbe questa pagina. 


così bella, già così lontana. 
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